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L’ARTIGLIERÌA 

D I 

PIETRO SARDI 

ROMANO 

DIVISA IN TRE LIBRI, 

£ di nuouo Riftampata con le Tue Figure in Rame 
per Opera , Spcfa , & Intaglio 

FATTO DA ANTONIO MARIA ORSONI 
Bombardiere deli' Illuftrifsimo Senato di Bologna, 

E DEDICATA AL MEDESIMO 

ILLUSTRISSIMO SENATO- 



ILLVSTRISSIMI SIGNORI- 


On riforge Lotto la difefa d’altro Scudo di Marte, 
che quello delle Signorie VV. Illuftrifiìme agli oc- 
chi publici in Fedina l’ Artigliala del famolò Pie- 
tro Sardi Romano, qual Fenice rauuiuata dalle 
fiamme del defiderio commune, per mezzo della 
rozza intelligenza d'vno ftudiofo dell’ arte, che per altro, fe 
non fofTe fiato animato dalla perfuafionc di molti fuoi Amici, 
e Padroni, non fi farebbe efpofto a queft’ imprefa particolar- 
mente in vna Città, che viuendo Lotto gli vliui pacifici della 
ChieLa Romana, 1 non ha occafione di temere alcun fulmine di 
Giouc , tanto più, che porta per Corona i Lauri, che ne van- 
\ ■*$* no 



* 


no per Tua fortuna iHefi. Le Maeftranze di Marte trouarono 
ben Ipefso ancoi 'effe il fuo Arfenalenegli alloggiamenti di Pai- 
lade, ne vi fù Secolo alcuno , in cui non andalfc congiunto con 
la Virtù il valore, cioè l’Afta , e l’Elmo di quella Dea, con la 
Spada, e la Lorica di quello. Bologna inferilcc nella fafeia del 
fuo Diadema il fublime titolo di Madre de’ Studi, non perche 
ancora fotto quefti comprefo non v’habbia quello delle difei- 
pline Militari, perciò non fia merauiglia, fc lotto il Cielo di 
quarta Pallade rinalcendo dalle Ceneri del pafsato Secolo que- 
fta Fenice ingegnofa , non mi fia parlo bene ricorrere ad altri 
Raggi, che a quelli delle SS. VV. Illuftrilsime non meno auto- 
reuoli, e potenti, come di luci primarie, che compongono il Lu- 
minare maggiore di quello Illuftrifsimo Senato, che validi, 
gloriofi, come di vn Cielo Tempre propizio, &. amoreuole alla 
fua Patria , & a Tuoi Cittadini. La protezione d’ Aftri cosi ri- 
guardeuoli lèruirà di nobile Alcendente al mio parto, che tra- 
endo dal Fuoco, e dal Bronzo i Tuoi natali, potrebbe correrò 
rifehio di non eflere qualche effimera meteora, quando per fuo 
centro dureuole non bauefse lampadi così feconde, in cui ritro- 
uafte l’alimento perpetuo, e non potefse eleuarfi all ’ equilibrio 
delle perquifitioni del Mondo. Sperarò a i riflelsi benignifsimi 
d’vna luce fauorcuole quegli effetti, che bramo; e quantunque 
l’olscquio mio, le ben grande, non meriti l’ardire d’ vna tale 
fpcranza, nondimeno le prouc d’vna non ordinaria beneficen- 
za in qualche modo me l’ailìcurano, c danno campo lènza ti- 
more alle luppliche di potermi ricouerarc lotto gli aufpicij riuc- 
ritilsimi 

Delle Signorie Voftre Illuftrifsimc 

* 

Bologna i. Ottobre itf8p. 

;n -h ry'v- 


Humilìfs. Ofsei]»ioftfi. & Ohligttift. Struit. 
Antonio Maria Orioni. 


AL 
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AL BENIGNO 

-LETTORE. . 
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Edrai in quello Libro, o Cortefc Lettore, di 
nuouo i Precetti del famolo PIETRO SAR- 
DI ROMANO fopra il fondere, c caricare-» 
l’ Artigliaria.cMortari d’ogni forte con le fue 
mifure, e proporzioni geometriche, non per- 
che il Rillampatore v’ habbia aggiuntò colà 
alcuna del fuo, fuorché la Spefa, &. l’imperfe- 
zione delle Figure in Rame da efso nuouamente intagliate, ma 
perche altro non hà pretefo, che di l'oddisfare al commun defi- 
derio di Quelli, che 1 hanno pregato ad intraprendere quella 
fatica. Ben è vero, eh elsendofì modernamente trouata vna 
nuoua Inucnzione di Mortari per gettar Bombe in lontananza 
tanto da Mare, quanto da Terra, promette egli per le proue, 
& efperienzc già latte, dimoftrartene in vn fuo Libro a parte il 
modo, la materia, e le regole per fonderli, e caricarli eoa lo 
fue mifure, e proporzioni, acciòche non rcltino interrotte le fa- 
tiche del gloriofo SARDI.cpofsano tutti facilmente continua- 
re nello Audio di quell 'Arte, che verfando intorno alle Miltu- 
re, & Artificij di Fuoco, v’ aggiungerà ancora quelli di gioia, 
che fi fanno nelle Dimoftrazioni publiche di Allegrezza. Go- 
drai in tanto, c compatirai quello, che rozzamente ti fà vede- 
re al prelènte, e pregando il Signor’ Iddio, che gli mantenga, 
c non eltingua il desiderio , eh' hà di giouarti, viui felice. 
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L’Autore, a i Benigai Lettori. 


H Eia cognitione dell * Effenzjt, Qualità, Finì ', fffr effetti di tutti i Generi di Ar- 
me da offendere il Nemico da lontano , nsn fio net ‘Moderni, ma ne gli An“ 
tichiTempi ancora , fia fiata fommamente nectffaria , a tutti quegli , che di T i - 
tolo tanto honorato di Architetto Militare decorar fi habbino 'volfuto, none 
Huomo tanto poco <verfato nell* Arte di offendere , e difendere Siti Fortificati > 
che liberamente non confefsi , ciò effcraitrifsimo, e certifumo. 

Per che, effondo fondata /* Architettura Militare fopralaoffefa,chene fà,o,può farei' Affali - 
tor Nemico al Sito fortificato , e f opra le d.fefe , che fa, o , date far- il Principe, OÌfenfore dello affai* 
tato Sito in difefa poffo , (g^ effondo la Principale offe fa , e difefa di tutti i Siti fortificaci ( tanto ne 
gli Antichi , quanto ne i noftn Moderni T empi') T utti i Generi di Armi da offendere il Nemico da 
lontano, fia giudice adtjfo il Mondo, fe quegli che di Fregio tanto honorato ai Architetto Militare 
decorar fi fi -vogliono, mancando di njna canto necefsaria cognitione,fi pofsino gt uffa mente , fffr in 
Rei •v.ritate pre fumerò di gloriar fi di tanto G loriofo Fregio. 

Molti fonot Membri , in <vn Corpo tanto vafìo di F orti fcat ione Reale, quali , benché tutti , 
quanto alla caufa finale in<vn conuenghmo , di difendere il fortificato Recinto , cantra qual fi 'vo- 
glia pottntifstmo Nemico Affali tor e, e eonferuarlo intatto al fu a Principe. ‘Nondimeno differifco- 
tio poi fra di loro , e quanto alla forma, e quanto al Sito . e quanto all' officio. 

E fe l’Architetto militare non intende i Generi di Ar ni proportionatt , e convenienti, a ciafcun 
Membro per armarlo , acciò, che vialorofamente l'<vn l’altro fcambicuolmente difender fi pofsino, e 
tutti tnfteme tutta il Corpo del fortificati Recinto, quid inde ? 

Di p ù,f e l’ Architetto Militare fera nece fittalo diefpugnare qualche Sito fortificato , e non fa- 
pràdtfcernere la qualità dell' Armi per offendere , (ef espugnare ciafcun Membro particulare del 
fortificato S ito, certo, *b* in evecB-di tl upore. e meraut ghe , riempirà di Rifa le Rocche dei più pe- 
riti Ltrcoflantt. 

E fe gl temerò, che il luogo deueeffer propor tionat i allocatogli contine ita al contento, ft l’Ar- 
chitetto Militare fera Ignorante di tali generi di Armi , certo , che egli non potrà proportionare le 
Piazze della Forteti per armarle delle fuc Armi conuententi, che non le faccia, o, troppograndi, o, 
troppo Angufle, di mode, che fe runa Piatta doueràferuire, per vna Colubrina, egli la faceffe 
pir <vn Sagro, o, per un Falconi, Quella tal Piazz tnonp Uria fare /’ officio fuo, e da quella Par- 
te, la Fortezza rimana fenzjc difefa conueni ente , con dannogra.Kfu.no , e forfè perdita di tutto il 
fortificato Recinto . 

Per il che conffderando io la necefsità, che tengono quegli, che Profef sione 'vogliono fare di Ar- 
chitetto Militare , dipo federe 'vna tal cornuto™ , per poter efficacemente , e fiAmeitc feruireil 
fuo Principe, che nella loro ptntia , e fu faenza fi confida , 

Et hauendo io già poco fa mandato alla Stampala mia Corona Imperi ile dii Architettura 
Militare : mi c parfe contieni ente adtjfo di mandare in Luce per mezjj della Stampa queffo mio 
Libro , intitolato l'ART IG Li ERI A , Diuifoin Tre Libri . 

Ntl primo dei quali fi difrorre fopra le Matchine Antiche, o, per meglio dire ,fopr a le Armida 
offendere il Nemico da lontano, che vf Ottono gli Antichi . 

Nel fec ondo libro ft tratta, che coja fa Artiglteria,e perche cof chiamata ft funi Fini, per i quali 
dagli lnuentiri fu itiuentata, tfiioi Generi, Specie, Indiuidui, con i pi opri fuoi parttculari Nomi, 
e come fi deu a , con Metodo , e maniera (acilifuma , e feura, di f eg nate , e formare ogni G.n.re di 
Artiglieria , non fui o in Generale , ma ogni fuo Pezze in particulare , con tutte le toro p- opinioni , 
mifure, dtfln buti on e di ‘Bronzo , (gfr ornamenti conuenientt , e neceffan fenza minimo eri ore, cof a , 
che da tuffano Mae jìro di tanca Arte che di quella hanno fcrvto.gxa inai e fiata fatta: con t.tto che 




la fa HO» folt'Vtilifsim », ma necefanfsima, a tutti quegli, ette profcfsionl 'vogliono [tre di Archi- 
tetto Militare, e di Artiglierò : Ma diro di piu ancora, aglifiefu Imperatori, Re, e Principi ajfoluti 
> . - impcrtdntifuma,e chcpnmi di ogni altrt-doutnano efere afarfent Padroni, per poter poi con Mal- 

fa, e con Decoro fpedit amente disegnarle , e formarli , e comandare , che cefi, e enfi fi Gettino , e dar 
Leggi ,cnon le ricevere. • ' i 

Apprefso in qui fio Secondo Libro f tratta della Materia Genuina diefla Artiglieria,! pnalmeth 
te come gettati i Peni fi diamo ricino fiere , provare , & accettare per buoni da! Principe , e ricorra, 
penfare largamente i Signori Fonditori , che I" hanno gettati ,iép i Capi , che gli hanno nono fiuti, 
t provati, 

tiilT erto Libro fi tratta con fomma facilità , ordine chiare , delC 'vfo di tale Artiglieria, o 

di tutte le Regole , MetxJ , Modi , e Strumenti nectfsan , per poterla facilmente , t peritamente 
maneggiare ,{gjr -vfare ,p-r poter fìcurameute confeguire tifine ,o,ifim perii quali tanta Mac* 

(luna di Artiglieria fu inventata. 

Vale humaniftimc Lecior , $ labore» menno benigne fufeipt , illumqut prot'gt , atqut mihi 
quoque dementa Indulge , 


' i 
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AVVERTIMENTI DELL’ AVTORE 

CIRCA DELLE M1SVRE. 

Frigno l ettòr mio, io hò fiutato motto, e mi fono affaticato motto in adJur- 
re le Mifure tutte, di quella mia Artiglieria giullilTime al poflìbile , ma in fi- 
ne mi fono accono, che mi fono affaticato in damo, facendone più, e più 
volte la proua fopra carte feparate,auanti,che io le Stampali! Icpra il li- 
bi o,k ho i ìtrouate falfc, e non giuflr, ma alquanto più cotte dal proprio mio Originale. 

Hora quello difetto non è proceduto da me, ne meno dallo Intagliatore delle Figuie 
fopra i Rami, ne anche dallo Stampatore di elle Figure, ma il tutto c caufato dalla Carta, 
fopra la quale effe Figure intagliate in Rame fi Stampano, quale Carta nello Stampare, 
bifognando necefiariamentc metterla fotto il Torchio, o, Manganello bagnata , coli ba- 
gnata riccue molto bene giullifTimamcnte la impronta della Figura, ma perche dipoi bi- 
sogna lafciarlafeccare, leccata ,chc la è firillringe molto, c rientra, e fi nmpiccolifce, 
& in tal ritiramento le Figure fi vengono a ritirare, e rimpiccolire a rata portione,ecofi 
più piccole fatte apparifeono falle le tinture, cioè tutte più corte del vero originale, di 
vna quarantèiima, e cinquantelima parte, di tutta la milura, più, e meno fecondo la gran- 
dezza delle mifure, e che fecondo più, e meno la Carta farà fiata bagnata, cprefsata fot 
to il Torchio. 

E quello tal difetto fi ritrouerà in tutti i Libri , e Figure Stampate in Rame, o, in Le- 
gno fino al prefente . Difetto non ollcruato lino a qui da nelfuno , fi come ciafcuno fa- 
cendone la cfperienza potrà conofcere . 

Et io tengo apprelfo dime gl ‘Originali di tutte le Figure Stampate, delineati con 
fomma diligenza dimia propria Mano , quali tutti confrontano giullifsi mamenrc con le 
Figure incagliate nel Rame, ma le Figure Rampate in Carta riefeonu falle, cioè più corte 
perle caule dette di fopra .peròTc qualcheduno ti vuol cfiianrcJi quella verità, potrà 
venirmi a trouarc, che io molto volontieri gli falò toccar con mano il (urto. 

Ma non per quefio il benigno Lettore fi doucrà perdete d'animo di non poter gode- 
re delle mie fatiche, perche potrà ricoircre alle mifure reali, cioè al Calibie delle Palle 
di Ferro, e di Pietra reale, & al piedi Geometrico reale ,chcè giullo la metà di vn brac- 
cio Fiorentino, & olleruando nel tefio, il modo, le Regole djtc,difegnare il tutto in Car- 
ia di propria mano,c formare qual fi voglia Pe?zodt Artiglieria di qual fi voglia gene- 
re con ogni filo linimento, e formarci da bafso il fuo Empie , come fi è chiaramente di- 
moftro. 
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JT r O L A 

DEI C^AP.I T O L I 

DJ TV TTA L'OPERA. 

Libro Primo. 

| Oue f di farri fopra le Maghine Belliche , che 'vfauanoglt Antichi , per offendere il TJtm i- 
’ da lenitine , Capitolo 'unico . Carte t 

Libro Secondo . 

D I alcuni Principi/ di Geometria, cap. runico . gj 

C.'/T col a [in Artiglieria cap. i Ti 

Perche l' Ai ligi iena fa cofi con quejlo nome di Artiglieria chiamata. cap. t ■> % 

Dei Fini generili per i fiali l Artiglieri* fu tnuentata, ediuifonc di effa in fuoi Generi, t fpecie , 

calitelo . j 

Dii fecondo Genere tii Artiglieria , detti Cannoni da batteria, cap. 4 ag 

D:l tergo Gene e di Artiglieria, detti Cannarti Petneri,e Mortati, cap. j il 

Della Polne-e, t [uè (pecie. etto, S 14 . 

Del 'vento, che fi don* all' Anima , » , Canna della Pezza in nfpetto de le loro Palli di Ferro , 0, di 
Pietra, capii. 7 24 

Di con afe re, e nomi tiare in particolare , ad 'ino per e uno . tutti li membri, orarti di effa Arti flit * 
ria capii. V it - 

Dell a lunghezza, p oponiom ,e rUchet&tdi Stoni? ; dei Petti del primo Genere di Colpitine . 

. capii. 9 ' ~ otf 

Del modo facilijiimo ,e[ieurodi faper formare, e difegnare [pedi temente qual /ì 'veglia P:**o di 
. quc/Io primo Cenere di Colobrme. cap. lo " ty 

Del modo dij ormare il Pai pie per poter eonofeere le mi furi di ciafcun Pezzo, che in picciola^ media- 
ere forma [i difegni. cap. 1 1 - j a 

Della lunghezza , proportwne, e ricchezza di "Bronza dei Pegni de! feconda Genere di Cannoni dee 
batteria, cap, lì. j t 

Del modo di formare/ figurare perfettamente i Pegni di quejlo fecondo Genere di Cannoni da Bat- 
teria tap. 13 j g 

Come fi medino dif renati, e mi furati con fio Pitipie tutti i Pe z z‘ di quefio fecondo Genere di Arti- 
glieria di Cannoni da'Patterta. cap. 14 3 -j 

Della longìregza, prò fortume, e Rieibcgtf di Bronzo dei Ptz z i del tergo Genere di Cannoni Petrie- 
ri.cap 15 40 


tri tri cap. I 6 

4_« 

Delia F or ma: io re del Cannone Perriero tertiato per la metà. cap. 1 7 

a* 

Come fi 'vedine Figurati, proportioiiati,e mijuiati 1 leggi di quefio tergo Genere con il Pitipie. e a- 

pit. 1 8 

4f 

Ddlametcna , conia quale P Artiglierie tutte fi denono J ondere, e gettare, cap, lp 

15 

C. .Ordine deue tenere il Pi incipe incornandoci al lue Fonditore , che gli lendine 

Getti le tali, e 

■ Vf/?\ —• • i ; 

le [fili 


/ 


T A V O L A. 


tali Pezzt di Artiglieria. 

Dei difetti emponanttftimi, thè il Fonditore, o, per ignoranza, e, per mulina , può commettere nel- 
le fondi! toni delle Artiglierie, dtp. 1 1 4P 


(inno Genere dt Artiglieria, cap, it 

5 J 

Che cofa deuc fare il F onditort doppodi haucrgeitati,epniti i Pezzi , dal fuo Principe comandatt- 
gk.cap.ii_ 5 , 

Che cofa dette fare il Prinape dategli dal Fonditore le Pezxf per finite, cap. 24 5 i 

Jjtuoli fono gli Jtrumenti del ‘Bombardiere per l'njfo dell'Artiglieria ,e pir tentare, 
P‘ZZfi e farne la prona, e per fare al tre opera doni. cap. i J 

Che cofa fa Ceniate ama Pezze di Artiglieria, cap. 2 6 

erioonofcerclt 

5 * 

u 

tome deue incominciare 1 Artiglierò a tertiare, o, riconofeere i Pezzi • cap. 27 

55 

Del modo di protiarc U Coli inna riconofciuta , e tentata . cap . 2 8 

5 & 

Uctlajquadra Geometrie» , con la quale fi dalaelcuatione ai Pezzi di Artiglieria , 

capitolo 19 

car. 57 

Del modo di accomodare la F ez.z a, per dargli la eleuatione, e far la prona, cap. 5 o 

58 

Auuertenze, che deue haucrc nccefjartamentc il Fonditore , accio nonglijia fatto torto, capitolo 3 I 

car , yS 

Che cofa deue fare il Capo, doppo di hauer dato la eleuatione alla Pezza, eap. 3 2 

60 

come fi rteonof chino, e proutnot Cannoni Petrieri del terzf Genere, cap. 3 3 

et 

Prona del Cannone Petruro etri iato per la metà. cap. 34 

6i 

tue deue pare il Principe, doppo la pcrjcttancognttiane ,c proua delle fuc PezZS di Artiglieria, ca- 

pitelo 3 j 




: — ■ Lib ro T a rao . £ — 

C Omep formino le Cefo, o, Letti dei Pezzi di qutjlo primo Cenere di Colubrine. Capitolo 

r r,mo ' «ir. 61 

Come fi formino leOrecihiontre deliacaffa del Pezzpdi quefto primo Genere di Artiglieria, cap. 2. 
car. 6 7 

Delle Chiaui, clic eelleganogli Afoni per fermare la Caffa, 0, il Lette della Pezza di queflo primo 
Genere dtCololrine. cap. 1 

■ Dello Incafse doue mà pojìo i’ Afe. 0, Affale foflentato dalle Ruote, cap. 4 cS 

Dello AffcjO, Affale dell: Ruote, cap. j — * 

f Come fi diurno armare, e fortificare gli Affali, cap. 6 70 

P‘H< Ruote del primo Genere di Cololnne. cap. 7 -ff 

Come Jt formino 1 Letti , 0, cafre dei Pezze del fecondo Genere di Cannoni da batteria, capitolo 8 
car. 7 » 

. Delle Ruote dei Pezzi del fecondo Genere, cap. 9 2i 

> P ct faglinoli, /opra dei quali fi pofano,emaneggianole Ruote delt Artiglierìe. cap, I o 74 
■y^ Comefi fermine 1 Letti, Q,CaJJe dei Pezzi del terzi Genere di Art giuria di Cannoni rctricri.ca- 
^.j pitolo 1 t. 7< 

Delle Ruote, & Affali dei Pezzi di cjuefìo terzo Genere di Carni- ni retrieri.cap. 12 7 5 

■ Delle calse del Monaco, Pezzo del terno Genere dei Cannoni Petrieri. cap. I 3 7 S 

f ,me [' cleuino nconojierele calte, o, letti di tutti irei Generi di Artiglieria inca fiati dentro gli Af- 
; faliyc mefst a Cangilo fepra le [uè Ruote cap, 1 4 77 

fiomeft de ut riconofeere il Pczjo incaualcato /opra il fuo Letto, Ruote, e Parlinolo, cap. t p 79 


TAVOLA. 

(h afa fi* [autore un putto di Artiglieri* , e cerne, t pcrcht fi /quadra. cap. 1 6 79 

Cerne fi ricognufcaft 1 ‘ Affile, e le thiam fieno popi a [quadra dentro gli Affo*,, cap. 17 8 » 

Cerne fi ricenefts ,fe l* p.tSA fi* intanale*!* efedra fepr a il fine lette , e Ruote . capitolo 1 8 

or. 83 . n Q 

Del mtdo di rieonofeere , fe la fem* itene l Anima , o canna jtorta. cap. 19 83 

Dtfie cucchine,** cenare ceni* Peluere,ci*fcun petti di tiafeuno Genere di Artiglieri*, espiti 

VeUe 'cui chiare, d* ceriate in tre cucchinoti i petti del primo Genere di Colubrine . capitele il 

Delle tacchine , da caricare in un fole tratto i petti di quefio primo Genere di Colettine, capito- 


le ij 

Delle cucchiate , che feruonoper caricar i Petti del feconde Genere di Cannoni da batteri* . capi to- 


lo 24 

39 

Qcllt cucchi art) per caricare i Pczjj del fecondo Genere di Ldnnoni da ti atteri a incamerati , capita- 

lo 15 

90 

Delle cucchiate . da caricare i Petti del lette Genere di Cannoni pelneri. cap. tf 

91 

Dell* Regola delle quattro proponienali, dai Filojofi detta Regola a'Ore , e cemmunemente negata 

del tre. cap. 17 

? * 

Se il caricare i Pczjj del primo Genere di Colobrme con t quattro ejutntt di FólUttl da cinque > 


afe. del cefo di Cu* vrovria valla di ferro, deua c/sere o/jeruaco, cap. 18 

~si 

Dille cocchiere da caricare 1 pe^i del primo Genere *1 Loieonne con petuere uajci 

T*pì- 

telo 10 

J 7 

Degli Scartocci, Lanterne, Tonellerti,e Scu/fie . cap. 30 

?» 

Checofa fi* (mortare iluiuo all a peti*, & c ^ e modofifmort} . cap. 3 1 

99 

Dei modi generali Ai tirar* eoa qualu»**** p*tx*d» Artigliti*. r*p. jx 

1 

Della differenza di quefli tre modi di tirare, quanto *1 loro maggiori, 0, minore yen, , zuinn.au. 

pitelo X 3 

1 0 1 

Checofa fia tirare per il refe dei Metalli, e penne coji uien chiamala, cap. j*t 


Dei moti, con 1 quali camma per Ari* la pali*, cacciata dalla polucre inpammaia. cap. 3 j 

183 

Del tirare di punto in bianco, t come f Oeua intendere. cap. 30 

1 04 

Quanti pafst Geometrici pojfa tirare ciajcun pcz^o del primo Genere per linea untemele y e perii 

lelto punto dell* / quadra . cap. 3 7 


Come fi deue gouernare il “Bombardiere , circa il caricare con la poiucrc 1 rct,gi, tiranno peri pumi 

della [quadra cap. 38 

107 

Dei T tri fa! fi. cip. 5 9 

1 08 

Come fi deuino correggere 1 T iri falfi. cap. 40 

1 la 

Di ovari modi di tirare, e prima del tirare di notte, ad unjegno che non fi uedt. cap. 4 * 

tu 

Dei T iri incerti, cap. 41 

li» 

Per fare un Tiro piu giuflo. cap. 43 

ni 

Della maggiore,' 0, minore efficacia dei Tiri. cap. 4+ 

H 4 

D'onde procede il Tuono, 0, 'Bembo, che fa la pett* di Artiglieria nello jparare. cap. 4J 

1 |J 

Chi cofa deue fare /' Artiglierò .quando ihe gli e aJSegnato un l’etto, 0, piu l'erti ai Artiglieria m 

\ goucrno per far fattione. cap. 4 6 

I I* 

Come li deue piocedere perennar del Magazzino delle Momtiom le ralle gm[te per 1 propri rct_zi. 

<*?■ 47 

1 17 

Pel nnjrtjcare la rezza, quando per il lungo tirare uten riscaldata, tap. 44 

1 IO 

Del 'lalmtro. cap. 49 

-T19 

Del modo di rapinare il Salnitro , per fare la Polvere di Artiglieria, cap, j 0 

111 

Ter 


4 


» 


T A V O L A. 

Del modo di rimpregntre la terra caueta dalle tinaccie, di nuoiio Salnitro, cap. 51 
Come fi f(om il Sa'nitro, per cognofcere pia finezza, cap. ) t 

JLL 2 , 

122 . 

. /Home [i conofca la bontà della Poluere. cap. 5 J 

113 

/■Della Poluere (nafta, e modi di racconciarla, cap. 5 4 

in 

Del rendere mutile 1 ' Artiglieria al Nemico, cap. 5 5 

rry 

Come in tempo di necefsità,fi pofsino rendere inutili i propri Pezzi, accio il Nemico, impddroncndojt 

della Piazza, non fe ne pojja feruti e. cap. $6 
Dei Pezzi detti a Fraga, cap. 5 7 

1 il 
117 

utDcde calje, 0 , letti dei Pezzi di Artiglierie perle Galere, e y affolli di Mare. cap. 5 8 

1 1 !> 

m D:l}‘ finimenti per inalzare le Artiglierie in poca altezza, per incavalcarle, 0, prouarle. capitolo 5 y 

*■ 1 3 1 

Degli jirumcnti per trasportare da nm luogo ad 'Vii altro i Pezzi di Artiglieria, cap. 

60 1 31 

Dell * quantità, qualità, e Generi di Ammali , per condurre l Artiglieria, cap. 6 1 

«33 

Difcorjo [opra il modo di feruirfi di aafcun Pezzo di qual Jt -voglia Genere di Artiglieria, capito- 

lo6z 

ITT 


Come ft data armare , con queftì Generi di Artiglieria e vna Città, o, Fortezza in Rina al Mare fi- 
ttala contro Armate Mentirne, cap. 6 j 1 3 7 

Comi fi delie, con cjuejh Generi di Macchine Moderne di Artiglteriaguardare.c difendere non paf- 
ft,Jra Montagne , e luoghi jÉ fejln,e dirupati, per anelare il paleggio al tiemico.cap.6-l 1 4° 
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LA RTIGLIERI A 

DI PIETRO SARDI ROMANO. 

Libro Primo. 

DOVE SI DISCORRE SOPRA LE MACCHINE BELLICHE , 

che vfauono gli Antichi , per offendere il Nemico da lontano . 

Egetio, trattando dell' Arte della Guerra , c volendo dichiarare inbreui 
detti , che cofa la folTe , & in che confiftefsc tutto il fuo Neruo , e vigore ; 

Con quelle fuccinte parole, par che dauanti à gl i occhi ce la proponefle , < rrdrir r 
Rcs igitur Militari t Armis, con fìat, (efr <viris, «ItlfatRe 

Quafi che inferir volefle, quelli gran Macllro di Guerra, O voi, che de- J"' 1 '”*' 
fiate fapere in che confifta tutto il Medierò dell 'Arte Militare , Io vi fac- *'• *' , ‘ f ’ 
ciò fapere, che, non in altro confitte, che negli Huomini, c nelle Armi . 

Non fempliei Huomini, Ma virili, ma coraggio!!, ma forti, ma deliri, agili, e robutti . 

Non nelle Armi folo, Ma nelle Armi, enegliHuomini in vn’ congiunti : Quafi che la 
Armi, e gli Huomini inficine vniti, nondueCofc fieno, mavna fola Cofa ; dall' vnione 
delle quali due cofe, ne viene a rifiatare quello gloriofo nome di Militia . 

Armis confidi, ifg unir. Armi, & Huomini militari, Dotti, Difciplinati,Efercitati, Arma- 
ti ,e pronti à difenderli , i refifterc , ad afsalcare , & ad offendere il Nemico in ogni occa- 
fione, i n ogni Tempo , in ogni luogo, in Piano , in Monte, fra Precipiti), e Dirupi , fra in- 
trigate Scluc, in anguttifsimi (iti, in pantanofe Paludi, fopra profondi, e rapidi Fiumi, fopra 
Laghi, fopra Stagni, fopra Marc, in Luoghi arcnoli,e fafsofi . 

Armis confai, (èjr 'virit , Di huomini Militari, Armatufi'ÀrmTTdòhée , e di militare Di- 
fciplina , per affrontare il Nemico in Campagna rafa, dentro le Trincere, dentro le For- 
tezze, c fortificati Siti, romperlo, sforzarlo, e riportare gloriofa Vittoria di quello , Lcgio 
aura» proprijs Cohortilus piena, cumgrauem Armaturam , (hoc cjl : Principisi Haflarios ,Tna. 
rtos, Sagittario!, Fundttorcs,‘Balli[larioscumproprios 1 @r [‘hi impoftos ecjuitei legionario!,) ijfdem ve 5 .Ub.-. 
Matricnlis tentai, cut» uno Animo, paripue confenfu . Cajlra miniai, Aciem mjìruat, Prxltum 
girai, ex omm parte perfetta, nulioijtte extrinfeco indigeni Adiumcnto, cjuantumlihet Hoflium mal. 
titudinem [operare confile aerai : DocumcntumeJÌ enim Magnitudo Romana, cpne [empir cum Le. 
gionihus dtmicam, tantum Hojltum 'Vtat , cjuantum Tre l ipfa uoluit , <vtl Rerum natura permifu , 

Et altroue pur lo llcfso Vegetio. In omni autern Prillo , non tantum multitudo , 'ntrtut v.j.iik.t. 
indotta, cjuam Art, $ exeratium [olent prajlare 'vitìcriam, Nulla enim alia Re , 'vidimar Popu- c ' p ’ '' 
lui» Romanumfihi Orhem J, uhegffe Terrarum , nifi Armorum exercitio, Difciphna Cajìrorum : 'vfn- 
atte Militi * . 

Nonpotcua Vegetio, ne piùbreuemente, ne più chiaramente dilingannarc il Mondo, 

& accertarlo di quella verità. 

E ditene prego, che vagliono le Arme fole ? niente certo, Ancorché infiniti Armamen- 
tari ne fodero ripieni . 

Che vagliono gli Huomini foli fenz* Armi ? Niente certo, ancorché infinita Moltitudi- 
dine fotte infienic vnita . 

Mattatami vna Moltitudine innumerabile di Huomini rutti armati di ogni Genere di 
A rmi, tanto oHènfiue, quanto difenfiue, che non le fappia vfare , che lia ignorante del luc- 
ro di maneggiarle con ordine, con Ragione, e con Difciplina militare , che ferueria tutto 
quello, fc non edere efpofta in Preda di dotto Nemico, ad ogni vicupcrofa ftrage ? Etenim 
in Cercamine Ucllorum , e serenata paucitas ad 'vrclonam premptior ejì, cjuam rudi!, ifr indotta T.'pit ‘ 
Muli nudo, expojita [empir ad Udcm . 
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E fc cosi è !s verità, come in vero è. Diremo efTer neccffario, anxi neceffarijflimo.ehe la 
difciplina, l’vfo, e la feienza di tali Armi, fia quel vincolo d’Oro, che vnifea quelle due co- 
r», *he vni- Armi, Se Huomini infieme, per farne rifultare quello gloriofo Compollo di Militia . 

,7u j; perche l'intento mio al prefente non c di trattare degli Huomini, ma folo delle Armi, 
Lafciando per aderto gli Huomini da parte, nuderemo dtfeorrendo fopra le Armi; e non di 
Z’tìiUfi tutte, ma folo delle otfenfiue, ne meno di tutte le Offenfiue , ma folo, delle Artiglierie. 
‘buL 1 !!™ E per venire all’ intento, Prima dichiareremo d’onde venga quello nome di Arme in 

j'.ìr‘2Z Generale, di poi porremo auanti fuediuifioni reali, e qualità in particulare. 

" -ZÌZ’ai Qgcfto nome adunque di Arme, viene dal Vocabolo Latino Armus,che vuol dire Home- 
ri,o Spalle, e per che tali Armi, come fono Corfaletti, Alle, Picche, Archibufi,Scudi,Tar- 
ghe, Rotelle, Archi, Freccie, Cantarti, Balellre, Spade, Spadoni, e fimili, da gli Homeri,e 
Spalle dei Soldati armati pendono, e da quelle fono portate, e fomentate , è venuto quello 
nome di Arme, e cosi con quello nome di Arme, tutte le altre forte di llruméti per fuccelfo 
di tempo inuentati per offendere il Nemico, e per difenderfi da quello, fi domadano Armi; 

' jth Armu: idtjlah Humem,come dice Fe(lo,( / t Scutum,Gladius,TeU,& esytjuibus prahsmiir. 

Seruio ne mfegna le Armi efler. 5*< Ai mot ttgunt, Varrò , dice eller coli chiamate Ar- 
mi, *b Arando, perche con quelle reprimiamo il Nemico, e celo facciamo llar* lontano . 

. Alcuni vogliono, che venga dal vocabulo Greco, «fnóf»», cioè conucnire, Se aggiultare. 
Perche inutili fono quelle Armi, che non conuengono,e non fono giu(le,e proporrionate,à 
quella Pcrfona.o, luogo, che fi ha da armare, che né Geno troppo grandine troppo piccio- 
le,Che per la loro ftrettczta,c picciola Forma, la Perfona non le pofsa vfare,e redi oifefa,e 
per la loto troppo grande, e dtfeonuenienteproportione l'Huomo fia impedito,^ impac- 
ciato. v . . 

Quelle Armi, adunque, fi diuidono in prima , e generale loro Diuifione , in Armi difen- 
CÌTwi" ^ ue > Armi offenfiue, & in Armi medie, cioè, che non offendono, ne difendono diretta- 
ci' mente, ma quali indirettamente fono mezzi per offendere , e difendere, portando, e fo- 
llcntando le Armi da difendere, e da offendere. 

tm - j- Le Armidifcnfiue fono,o, per armare vna perfona fola, o pure, per armare vn numero 

{. 4 ., g ra nde, o, mediocre di Huomini, e Soldati . 

Le Armi difcnfiue per armare vn folo Huomo, fono Corfaletti, Morioni, Elmi, Celate, 
/.•£! % Corazze, Giacchi di Maglia confue pertinenze. Targhe, Scudi, Rotelle, c fimili, Quali fo- 
lo conuengono, e fono proportionate per armare vna fola perfona, St vn folo Corpo. 

>>■„; ai- Le Armi difcnfiue per armare non vna fola Perfona, Ma vna moltitudine di Huomini 
£±1 ’Z infieme vniti, fono in Campagna, Trincere bene intefe. Terre murate, Cartella, Fortezze, 
siti montuofi, c dirupati, dalla Natura, e dall’A rte fatti forti, per mezzo di Fiumi , Paludi, 
Stagni, Maic, Scogli, Valli, e firn ili, doue ritiratoli numero grande, o mediocre di Perfo- 
nc, rimangono armate, edifefeda tali Armid.fenlìue, proportionate à quel tal numero, fi 
come dall’Armi difcnfiue proportionate ad’ vn fol Corpo , quella tal Perfona vien difefa, 
e fatta iicura dall’ offefe, che il fuo Nemico far gli potefse . 

Le Almi offenfiue , le diuideremo parimentem Armi offenfiue proportionate ad’ar- 
PtfZ mare vn’ Huon.o folo ; o, pure per armare vn numero grande , o picciolo di Huomini in- 
' Geme vniti, quafi come fe vn folo corpo foffero, & vna fola Perfona . 

Le Armi offenfiue per armare vn folo Huomo , le diuideremo in Armi da Tratto, cioè, ' 
Ci'-- che da lontano polliamo offenderei! Nemico auanti che à noi approffimar fi porta, 
ZZZfZ Armi, che folo portiamo offendere .1 Nemico, quandoché a noi lì è auuicinato. 

* L c Armi offenfiue per armare vn folo Huomo per offendereda lontano il Nemico,fono 
ZZ’Ì*. Freccie,Baleltie,D3tdi,Afte da lanciare, Frombe, Pietre, Piombate, Arcobalifte, e 
Fullibali , fecondo gli Antii hi : Ma fecondo i Moderni , fono comunemente gli Archi , le 
Pillole "li Arcbibufi, e Mofchctti, quali vn folo Huomo può portare fu la fpalla, caricar- 
gli, c discaricargli, fenz’ altro aiuto, che di vna leggieri Forcella . 
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Le Armi offenfiuc , per armare vna moltitudine grande, o mediocre di Huomini infic- 
ine viriti, difcfi da bene intefe Trincete. Fortezze, o, Siti tali, dalla Natura, c dall'Arte fit- 
ti fotti, o, pure in Campagna rata, per offendere il Nemico da lontano, erono antica- 
mente le Catapulte, le Ballifte, gli Scorpioni, e gli Onagri . 

Ma ai noftri tempi fono tutti i Generi di Artiglieria , dal Mofchettone a Cauallo, fino 
al Mortaro. 

Le Armi offenfiuc, per armare vnfolo Huomo per offendere d appretto il Nemico, fo- 
no Lancie, Picche, Mezze Picche, Afte, Alabarde, Spiedi, Pugnali, Spade, Spadoni, Maz. 
zs di ferro, Ghiauelline , c limili, con le quali , ( Tempre tenendole nelle Mani , feuza mai 
lafciarlc, fenon per difgratia grande) offendiamo tanto d’apprelTo il Nemico, quanto 
longhe fono quelle tali Armi, delle quali il Soldato fi ritroua armato. 

Le Armi offenfiuc, per armare vna moltitudine grande, o, mediocre di Huomini infieme 
vniti per offendere il Nemico d'appreflb , Erono anticamente gli Arieti, e le Telhidini 
Arictaric, con le quali Armi,o, Macchine, offendeuono il Nemico da vicino, percoten Jo 
le Murarie delle Città, e Fortezze, e facendole rouinare,per le Rouine li faceuono lira da, 
e libero T ranfito, per entrar vittoriofi dentro le Città, e Fortezze battute . 

Di più erono le zappe, & i Picconi, mediante i quali rompemmo alle Radici le Muraglie, 
e le Torri delle Fortezze, e Città, e mefsole in Puntelli, e datogli Fuoco, faceuonocadere 
le Mura, e per quelle ampie rouine entrando il Nemico, s'impadroniua del fito fortificato. 

Mà in quelli noftri tempi, non habbiamo noi altre Armi, con le quali offendiamo in tal 
maniera dappreflò il Nemico, che la Pala, 8t il Piccone, coniquali (frumenti facendo 
Forni dentro ai Fondamenti delle Mura di Città, o, Fortezze, in quella Parte, che ferà giu- 
dicata più conueniente, con la poluere facciamo volare quella tal parte di Muraglia in. 
A.ria,c per le Rouine entrando dentro ce ne impadronìmo . 

Hora le Armi medie, cioè, che non direttamente offendono, e difendono, ma indiretta- 
mente, ( in quanto, càie portano, e ro (tentano tali armi ) diremo, anticamente efler le Na- 
ui. Triremi , Quinquetemi , e fimili Valfelli di Mare , e parimente quelle Torre Mobili, e 
Tcltudini Arictaric, così i Carri, e gli Aggeri.e Montoni di Terra, fopra delle quali, c den- 
ti o le quali, ftauono , & crono portate, cfoftentatc, le Catapulte, gli Onagri, le Ballifte, e 
Macchine fimili, c (frumenti Bellici . 
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Ma in quelli noftri tempi fono le Galere, e Vafcelli di Mare, Ruote, e Carri di Artiglie- 
rie, e Montoni di Terra, (opra delle quali, c dentro le quali, fi accomodano le Armi prò» 
perdonate per otfend.. e, cdifcndcrfi. 

Addot e adunque più chiaramente, e più fuccinramente.che fi è potuto le diuifioni reali 
in Generale,Si in particulare dell’Arme, e fue differézeiPcrefser certi di quali Armi incè- 
do dt trattare, e faper le conofcerc,e difccrnerc,vcniremo alla prima intentione.chc è folo 
di trattare dell'Artiglieria, fua effentia, Fini, qualità, 8t vfo, perche fù tal Macchina inuétata. 

Prefnponcndo Tempre, che Ga molto bene intefo, quelle Armi.efser qucllc,che ai noftri 
tempilìvfanoal prcfentc,per offenderci! Nemico da lontano, cioè Pillole , Archibufo, 
Moschetto, Mofchettone à Cauallo, Smeriglio, Falconetto, Mezzo Sagro, o, Falcone, Sa- 
gro, Moiana, Mezza Colubrina, Colubrina, Cannoni antichi fottili feguiti, Cannoni anti- 
chi incampanati , quali più non fi fondono, Cannoni feguiti Moderni comuni, Cannoni 
moderni rinforzati incamerati, Cannoni moderni rinforzati feguiti , Cannoni baftardi, c. f „vr.„ 
Cannoni doppij, Cannoni Bafilifchj, quarti Cannoni, mezzi Cannoni, Cannoni Petricri, ££ ££ 
e Mortati quali tutte Armi, fotta quello nome di Artiglieria fi deuono intendere . '** 

• Ma prima, che veniamo al particolare di quelle armi, pare a me, clic fu neccfsario, di 
primieramcntc difeorrere di quelle Armi da offendere il Nemico da lontano, che vfauaio 
gli Antichi , auanti , che quelle dell * Artiglieria foffero ritrouace,cioè del fine, perche fu- 
rono inuentatc, de i loro Generi, de i loro effetti, delle loro Forme, Si vfo, per quanto fuc- 
cint amento hanno trattato diuerfi Antichi Autori, perche clfendo vero, che Oppofuaiuxi 4 
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ft pefu mtps tiuccfcunt, non potremo noi trattando di quelle antiche, fe non venire in per- 
fetta cognitione di quelle Moderne. 

Replicheremo adunque,che tali Armi in Primis, erono le Pietre, tirate con le mani, 
con le Frombi, e con Fultibali, erono piombate, pure con le femplici mani tirate, erono 
Freccie, tirate con Archi, erono le Alle, tirate con le mani, con le Catapulte, con le Balli- 
ne, con gli Scorpioni >erono groflfe Pietre rotonde diioo. ijo.e 2 oo.libre, tirate con 
gli Onagri . Erono i Malleoli, e le Falarichc, tirate con Balliflc, e Catapulte, & in fine, fra 
tutte queflc Armi, ci douiamo porre gli Arieti , e le Tclludini Arietarie , come Macchine, 
chcfaccuono il medefimo effetto, che fanno adeffo i Cannoni da Batteria, di conquaflàre, 
erouinare le Muraglie delle Città, c Fortezze. 

Ma perche, Quietiti tgitur , prtpttr al^uemfnem agitar, Noi vediamo, che quegli Anti- 
T «hi, il primo fine loro d' inuentare tali Armi altro non fù, che di offendere il Nemico da 
L'"mL,ÌZ lontano, e non per rouinare Muraglie,® Macchine di legname . 
timi 4t gli Però per fucceffo di Tempo, dall'Arco, fino alla Catapulta, e Ballilla, andarono inuen- 

«ndo, e macchinando, quali tutte Armi, m’immagino io, che le portiamo mettete nel pri- 
mo Genere, di quelle tutte, che erti inuentarono , fi come i Moderni Inuentori ,c Macftri 
l'tLi.m. pongono nel primo Genere di Artiglieria dall'Archibufo fino alla Colubrina. 
tZ&Và E perche quegli Antichi Vedeuono , che con quelle tali Armi del primo Genere , non 
?ù*l!tu potcuano rouinare Muraglie, c far Breccia, per penetrare per forza dcmro la Città, o,For- 
ISTtL. > Indentarono quella Macchina, detta Ariete , c Telludmc Arietaria, con le 

quali percotendo le Mura delle Fortezze , o T orri , le faceuano rouinare , e per le Rouine, 
V'/g..,.; penctrauono dentro la Città sforzata ,c di queflc tali Macchine conflituironogli Antichi 
iiiZSfii vn fecondo Genere. 

eiiU a Si come i Moderni hano conflituito vn fecódo Genere di Artiglieria, che fa il medefimo 
„ t'ùuii"' e ff ctt0 > c hc quelle, di rouinare, c conquaffareMuraglie.e quelli fono i Cannoni da Batteria. 
' * Di poi, accorgendoli, che bene Ipelfo con tali Macchine di Ariette Teftudini Arietarie, 

non gli era concerto di poterfi apprettare alle Mura, delie Città artediate,c perciò no le po- 
tere per tal modo sforzare, c pai imete, quando i difenfori crono attediarle che quelle Tor- 
ri mobili , 5: al tre tali Macchine lì accollauono alle Mura , vedendo, che non le poteuono 
rompere, cfracaffarc con i due primi Generi; inuentarono vn terzo Genere, quale doman- 
■ darono Onagri, che tirauano pietre grotte, e rotonde di pefodi too.ioo.c più libre, con le 
quali, cofi tirate rouinauono i merli di quelle loro Muraglie antiche, & ammazzauano i di- 
fenfori, rouinauono quelle difcfc,chc faccuono di legname, e non permetteuono,che i di- 
fenfori poteffero (lare fopra le Mura ,pcr difenderle , e coli nudate le Mura di difenfori, lo 
AlIilitorc,o,con Ilcalc,o, con Sambuche, o, con Tollcnoni,o, con Exoflre,o,con altre fimili 
Macchine Afccnforie, montaua liberamente fopra le Mura, e s’impadroniua della Città, o, 
purc,fouentc có Picconi tagliaua le Muraglic,allc radici loro, e mellolc in puntelli, có dar- 
gli fuoco, le faccua rouinare, e per le rouine entrava dentro la Città, e fe n_ impadroniua. 

Offendcua in oltre lo Afsalitorc , con quella Macchina di Onagro , tirando efsc Pietre 
coG pefanti fopra i Tetti delle Cafe della Citta, o, Fortezza, facendogli sfondare, con am- 
mazzare quegli, che dentro lì ritrouauono,d onde impauriti, crono forzati ad arrenderli. 

Parimente tirauono picciole Botticelle, piene di Fuoco artificiale, quali, cofi gettate dé- 
tro la Città fopra i Tetti, o, altre Macchine di legname, abbrucciauono tutto, donde gli af- 
fediati,in fine non potendo fopportare tanti danni, c pericoli fi arrendemmo allo aflatuore. 

Cofi dall'altra parte i Difenfori, con quelle Macchine,fidifendeuo contro il Nemico, 
tirando grolle Pietre, o, Fuochi lauorati dentro quelle immenfe Moli di Torti Mobìli, fra- 
c;' Ifandolc, Si abbruciandole^ lìmilmentcà Vafsclli di Marc, quando il (itolo pcrmctteua. 

E di quelle tali Macchine, conllituirono gli Antichi il terzo Genere : fi come i Moderni 
hanno conflituito il terzo Genere di Artiglieria , che fono , i Cannoni Petrieri, e Mortari. 

Onde noi vediamo come da diuerfi fini,e differenti effetti di quelle tali Macchine, morti 

quegli 
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quegli Antichi, dillribuirono, c diuifero per ordine in quefti tre Generi tutte le Macchine, 
o. Armi da loro inuentate,perofTendereil Nemico da lontano, fi come i noftri Moderni 
in tre Generi parimente hanno diuifo tutti i Generi d 'Artiglieria , Macchine moderne, & 
armi da offendere da lontano il Nemico . 

Tutte quelle Armi A ntiche hebbero gli Antichi Romani in vfo, & in tutte volfcro, che i 
loro Soldati fofTero perfettamente ammaeffrati. Ecco Vegetio che delle Pietre , coft chia- «' 
rumente tratta . Ad lapidei ' vero , <vel mani bus, ani Fandtr iadendos exerceri ddtgentcr conuenit uUatf.f 
iuntores: Ecco gli effetti mortali, che da quelle femplici Armi ne procedcuono : Sepe entm {'{‘tu! fu 
aduerfum Bellarores , Cafndtbus, Catapbrachs,Loncifque munito r, teretts lapidum de Funda, ■ziel 
Fuji lidio de/i mali, fagliti* (unt omnibus grauiores,cum membris integri! fetale tamen 'vulnusdm- “ 
portene, fine inuidta fanguims , Ho fin lapidi s iElu inicreat . «p- 

Di quelle femplici Armi vuole Vegetio, che quegli dell' (fole Baleari, cioè di Maiorica, «p!', 1 ».' 1 ’ 
e Minorica fofsero gli Inuentori, mentre dice. Fundarum autem Tifum , ‘Saltar ium Infiala - 
rum habitatorcs, inuenifse,^ uà perite exercuijfe dicuntur,<vt Maire s paruos Filtor nuBum Ci - lu ’ u ' i • 

bumtontigere fnerent, nifi quen ex Funda desinato lapide percu/sijfent. 

Quanto all'Antichità della lua inuentione,e del fuo Mortale effètto lo prouò il fuperbo 
Gigante Goliat,daI Gioumetto Pallorello Dauid, non con alerò, che con quello Genere di 
Armi, vituperofamente occifo. 

Come volcfscroi Romani, che i loro Soldati vfafscrotal Fromba,e come non due, o, tre, v ,g.iib.i. 
o, più volte intorno, e l'opra il Capo, ma con vnfempliceGirola girafsero, lo accenna c ->‘: 
gentilmente Vegetio, Semper affuefiendum ejì eiiam ,^t fernet tantum Funda deca Caput rote- 
tur, cum ex ea ernia i tur faxum . 

E foggiugne in qual manierai con qual’Arte,e forza douefsero tirare le Pietre, e di che kjj/JJ 

pefocon lafemplice mano. Sed jjf manu fclaomnes Mihtes meditabantur Itbralia faxa taBare. fi;,, .... 

Ma ne potrebbe dire alcuno, a che hora ponno feruire quelle Armi', e l’vfo loro, hauen- f 
do l’vfo tanto eccellente dcll‘Ai<.hibufo,e del Mofchctto? Rifpondo,chc io non nego Tee- 
ccllcnza deH'Armi nioTèrne . Ma non mi tara giamarntfgaro,ctremancandbne, per qual- 
che Urano accidente il potere vfare quelle noftre moderne. Che l'vfopcrfetto di quelle 
delle Frombc non apportata ottima difefa a quell'E fcrcito, o, Huomo particolare , che la 
faperse vfare con Arte, e con fermezza . 

Leggafi accuratamente Vegetio, & intenderaflì l'vtilità fue, da non porer giamai efser à Vt? li& t 
pieno ammirate, in occafioni ergenti . In omnibus autem <veterum Pralijs Funditores milita / - 
fi nullus ignorai, qua res, ideo ab 'vntuerfis Tyrontbus frequenti extrcilio difenda eft : quia Fuso- 
dam portare nuBus c/llabor ,tg/ interdiu euemt , n,t in lapido/* locis confi ictus habeatur, 'vtaut T/d-f'e fi 
Moni ft altquis defendendus , aut Collis , & ab oppugnai ione Cajkllorum , fue Cmitatum lapidi- 
bus Barbari , Fundtfque funi pellendi . """ 

1 Fundibulanj Romani di tre Frombefoleuono andare armati , vna portauano auuolta ! 
intorno alla Telia, con la feconda fi cingeuono la Cintura , e la terza teneuono nella delira 
Mano, e con vna Tafca pailoralc ai Fianchi pendente piena di fcielte Pietre rotonde di 
torrente , fuelti , e deliri afirontauono il Nemico , c di quello (pefso riportauono vittorie 
gloxiofe. 

Dei Fuffibali, parla Modello, c diffìnifee inlìeme con la Forma l‘vfo,e l’effètto loro con < 

quelli detti .In quinta Ade ponebantur Balli fiarij : Funditores,Tragularij , Fufltbulatores, que ’* 
Fujhbalis lapidei i aduni , Fufttbalus e fi longus pedes quatuor , cui per medium ligatur Funda de 
Cario, (gr utraque manu impulfus,propc ad in far Onagri dirigit faxa . 

Delle Piombate, lo llefso Modello, coli fuccintamenrc tocca l’vfo loro nelle fattioni de 
i Romani . Quartus autem ordo confiituitur de fcutads expeditifsimis, de fagittarqs iunioribus, a ’ 
de Hijs , qui alacriter feagunt, 'veruni ,i/cl Mardobarbults, quas plumbatas nominane , "«7 w. 

E Vegetio per il longo vfo, c mirabili effetti di quelle Armi, cognofcendo l'importanza • 
loro, e loro efficacia efortaua, e comandaua, che I efsercitio continuo di tali Armi, non 

B douefse 
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douefle cefTare giamai nella Militia Romana. Plumbatarum quoque exercitati» ( quar Manto. 
karkJot 'Vacarti) ili tradendo iunionbur : nam tu Illirica dudum due Legione! fucrunt , qua fetta 
i-rj.i.b.i. m ,Hi t mtlhtum habuerunt , qua , quod htsTths fcien-er 'z>rebantur,^r fortuer, Martiobarbuh <vn- 
>1 " / cabantur, Per hai longos tempore, fìrenuif ttmeque conjlat orniti a bella con fetta, -vf/ue eo, dum Dia. 

cletianus, @T Maximianus ad Imperium 'ventjsent, prò merito 'virtutir hot , Marnobarbulos , lo. 
niarios , ou } ue Hcuuhanor cenfuerint aptcHandes , tofque eumhn Legiombur pratulife doccantur, 
quino s ameni Martiobarbulor tnjntor feuttt fonate con urrunt, quei fi opportune Militar iacerent , 
prape fagittariorum mutuati imitai i tvidentur ofictum , nam hajlet, Equofque canfauciant priuf. 
quam, non modo mona ad manum,fed ad ittum vn/tiluim pnuerant peruenire . 
vrt.i Delle Afte, quale Armi i Romani domandauano.se Alle,cPili,e Vermi, coli del conti- 
nouoloio vfo, diccVegetio. Tyro, qui otmclauarxerccruradpafom , liofili quoque ponderi t 
i -rr.il ,.‘i giauiorit, quam mera futura [int iaculo, adur-fut illum palum,tanquam aduerfut hominem latta- 
ii'jMn- re compelhtur, in qua re,Armcrum Dottor aitenditm t magmi hinbut hafttle contorqueat, -vtde- 
’t/ìniZ- J linaio ittu, nel in pafom,rvel iux'a diriga t tmftiit,to ini rn exercit i» gf' lacerili rotmr dccrefcit,<&r 
m'órZT inculando , mfus atque pernia acquintur . 

E Modello, quali fodero tali A fte,e quinte ne doncITero i Soldati portare, e quali effetti 
fàceffero, intal modo parche lodichiari, hemb-na Mifnln, evnum maini , ferro triangola 
rvnciarnmnouem,ha/lile pedum quinque feuns , quod Pilum 'vocabant,nune fpiculam dia tur ,ad 
cuiui lattum: excercebantur precipue Mil iter, quod .rte^r minute dirtttum, gjrfcutatot fediti t , 
ibidem. (ff loricatot Equità fapetranfuerberat, Ahud.minut Ferro mntiarum quinque , haflili trium pe. 
dum ,femit , quod nunc merutum dicilur. Prima Acns Pnncipum , feconda fjafatorum , armir 
talibu i dicttur in /brutta. 

Degli effetti mirabili , che faceua que fio tale Onere di Arme, narra Giulio Ccfare nei 
comnift; ^ uo ’ Commentartdi vna battaglia, che egli hchbetn Francia contragli Elueti/,e medefi- 
owu. miFranccfi, in quello modo, fieluetij, cum omniburlutt Carrit fecali , impedimento in 'imam 
i°t.i. * Dcumcontulerunt, ipf conferii fttma Ade, reietto no/no Equ taru. Phalange fotta , [ab primam no- 
firam Acicm fucccjjetunt : miti ter è loco Ji p, noti, polis mi f tir, J acile hojhum Phalangem per froge. 
runt,ca difetta, gladijr di fritti r in eoi impeti fecerunr.Goiis magno adPugnam erat impedirne ro- 
te, quod plunbui eorum feuttt nino ittu pilorum trantjixit.fr alligane, cum ferri fe inflexijfct,neqi 
euellere,neq\ fini fra impedita fatir comode pugnare poterant, multi. mr diu lattato braccìno, praopta. 
rem feutum manuemtttere, nudo Cor por- pugnare, tandem n-unenbut defefsi,$T ftdem referre. 

guanto folle Rimata quell’ Arme tanto antica, e comune de gli Archi, e delle Freccio, e 
trwMm c ! u:lnro • Romani l'haueflero a Cuore, da i detti di Vegetio bene li può comprendere , poi 
*/•*#<“- che comandaua il continouo , e perfetto efercitio , & vfo di tali Armi a inouelli Soldati, 
ifùt.rir- cognofcendogli effetti mirabili, che da quelle Armi, ottimamente vfate, erano prodotti, 
”Ji?».L"ll Jed prope terna mici quarta pars fonia) um, qua aptior potuerat reperiti , Arcubur lignei r,fagit- 
Vcpiib.,. ttfqui luforqs ad illos ìpfot jemper cxercendo Polon At Dottora ad Inane rem, @r Arti feet eligendi, 
•xt.it- (jf maior adlnbenda felonio, mt Arcum dihgenter, oc f temer teneant, 'utfortiter impleant , -vt fi- 
ni fra fra fnmt dextracumratione ducatur, t -t ad illud, quod fernndum ef,oculur pariter, oc ani- 
mus cenfentianty'Vt fine in Equo, fine in terrarette fagittare doceant . 

E foggi ungendo, c conculcando, adduce le ragioni perche : Quam artern,@r difeiopur tjl 
diligente!, @r quotidiano 'vfufXiratioque fcruari/ Quantum autem 'Vttlitatir boni Sagittari/ in 
prati) s habeant, & Caio i n libri t de diftifhna militari euidentcr o fenda, & C laudine p lunbui la. 
culatoribus ante wfitutis , atque fcrdottn,hofiem, cui pnus impar fueratfuptrauit, Aphrieanur 
quidem Scipio, cum aduerfut fin montino!, quicxercitum popuh Romani, fubiugum miferant,efee 
acie certatu r ut, al iter fu per tori effe non credidit,nifi in omnibusCtntuiijt lettor fagittariot mifcmffet 
Dell’Antichità di quelle Armi, pare à me che la funata, 3t vista quali fino dal principio 
del Mondo da quei primi depcndcnti di Adamo, come la facra Genefi ne accerta ,c come 
Armi facili, e pronte, da tutte le Natìoni del Mondo hiutein vfo. Nell'lndie, e per meglio 
dire, nel nuouo Mondo/coperto da CriftofonoColombo Genoucfc,c da Americo Vefpuc- 
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ciò Fiorentino Gloriai fplerdorc della bella Italia, non vfauono,ne vfonoaltreArmi,che 
quelle , per ferire il Nemico da lontano . a ndando nel retto nudi, e perche non haucuono 
Ferro, con legni più duri, odi, e durilTime Pietre , faceuono le punte alle lor frcccie, come 

10 hò veduti, e maneggiati, e loro Archi, e loro Frcccie, e loro Spade, dette Macchine in If* 
panna, Ollanda,& alti e parti, i Turchi, i Mori, gli Arabi, i Perii, gli Indi, gli Sciti, i Tarta- 
ri, gli Africani, e gli Afiani, quelli Archi, e quelle Frcccie fono al prefente , c fono Hate le 
loro principalifTime Ai mi, per offendere da lontano il loro nemico . 

Ecco il pouero M. Licino Craffo Confole Romano occifo con tutto il fuo Efetcito,dai 
Parti, non con altre Armi, thè conquclledi Archi,edi Freccie. Indecum prope Cirrate»», 
tra omnia, (jfy Aufpicia'vet.tum efjet. Partbi fiitit » mgruenuSyCum Sunna, @r Sylace Preferii! fa - /*■»- 

gitili oppreffere Ramano t, tentine iti plurimi Senatore!, aliijuot etiam confidarti, & pratoiij eviri, 

Craftut tjuotjue jìliaiCraJn leciiftimat luuemt in Actcoccifusejl . 

Vna Freccia di due Cub ti ionga, che fono tre piedi geometrici, che di tal grandezza le 
vfauonogli Indi, fu peritoneale lo dame della vita al vittoriofo Alcllandro Magno, & in- 
ficine con la vita, il Corfo,Stil butto delle fue immenfe vittorie ; /ile (nanfe Alexander) ai 
errine t iSlut expoftut, afte ian rxctptui profilata!, corpuituetatur , dante Indù! duorum Cubito, 
rum fajritcam ( namtjue nàti, rvt amia dix mai buia! magnitudini! faglila erant) ita excufiit,'Vt 
per Tkoractm, paulnm fu per latut d'xtrum infingerei , ejuo uulnere affilila!, magna nrifanguiait 
imitante remiftt Arma maritando fintili . 

Coll anche prima il medelìmo Rèdi vna freccia (ben che non tanto grauemente) fu fe- Quinti 
rito in vna gamba. "Barbari auttm capuani fra fe agente! rurfut in Monte! recefferunt [ io. milita Cluui ir " 
latronum erant ) fundtt, fagittiftjue pugnam inuadunt,<juot dar» objldet Rex , inter prompriftimoi 
dimica »! , fagitta liìas e fi, rjua in medmCrura fixa, reltejueratfpiculum . 

Narra Quinto Curtiu, di vn Peritano, chiamato Catene, tanto perito , 8rafficuraconel 
tirar dell’ Arco, che infallibilmente ogni Vcccllo, che volalTe per l'Aria, in debita dilla nza 
faceua, con la Freccia percolfo. calcare a terra morto. Et Alex ander Oxatrem fratrem Darij, 
c/uem tnter torpori t cu/lodeihabebat, prapiut tu] ut accedere , hddUjttt flejium-rr ,- 'urCnrrr afixum Cu,t *i ll -r- 
mutilati! auribut , nanbufijue, fagittn conjìf erteti, Oxatret extera fibi cura pollicetur . Auetnon ab 
alio , quam à Catene pojjt probileri aaijcit, eximiam et tu artem cupie»! ojlendere, nantjue ad:o certo 
è Sta definita fenebat, <vt Auei ejuotpue txciperet . Era Beffo il Micidiale Traditore, che occife 

11 Rè dei Perii Dario, qual traditore hauto nelle mani Alcllandro Magno, comandò che io 
tal modo folle giullitiato, e pollo in Cicce . 

Narra Erodoto Alicarnalfco le punte delle Freccie de gli Sciti non di Ferro effere, 
non di Acciaro , non di Offo, o, Pietra, ma di Ra me , e che volendo A rante loro Rè , fape- 
re il numero di quegli, comandò fono pena della vita, che ciafcunodoueffe portare vna 
punta delle loro Freccie, qual portate, Stinvn luogo ragunate, fùtrouato tanto grande 
il numero, che di quelle poterono fondere vn vaio fmifurato capace di feicento Anfore, *■«•*>_ 
edi grofsezza di treottaui di piedi, EH inter'Bonjthenem , $r Hypanim fiamma loca!, no- eipiLti 
mine exampeor , caia! etiam ahquanto ante a habuimut mentionem , tum dtcebam Fontrm eoeffe , “lu,ódo- 
arju.e amara Hypanim in tjuem flint imputabile!» reddentu , Hoc in loco iacee . Abenum fexiet tan- 
tum, ijuamcratir ,ijui ef in liofilo Ponti , a PaufaniaCleombroti fi lio dedicata! : Quoti fi tjuu non v ru>.4. 
inf ftxir , Inane ei mmodum deci arabo ,fexcentorum ejl Amphorarum facile capax , crafuradine di- 
gitai um fcx:ld ainnt indigene ex aculei! fagittarum effe faiium: Regi enim Juum nomine Arantem, 
cum numcrumScttbarum mire r cellct,iufrifiet fingalo i Scythai confette fingalo! fagittarum aculeo!, 
propoft, tinorte ei, qui non ferree, ita magnam vim collatam effe acutcorum ex hit alitjuod confe- 
ctam opus ptacuijfe ti prò monumento relincfuere,at<p, ita feciJSe i d Abenum .(fig in exampeo dedicaffe. 

Modello mette quelli Sagittario, Arcieri, nel terzo ordine , nel prefcntareal Nemico 
la Giornata. Ttrtm tordo dijponitur de Armati! rvelocifamis, de Sagittari! iuucntbus , de bona „ . 

lacalatoribut ,if»vs aurea fcrentanot nominabant . 

Ma quanta fofjc la diilanza, che con tali Armi potefsero ferire il nemico Vegetiochia- 

ramen- 
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ramente lo dimoftra: Sagittarij rvero/vtl Funditorei fcopas, boi eftfruticum , njcl firmi»*» fa. 
("> pr<> figa* fondant ,• ita 'vt fexeentis pcditui remoucrcntur a fgno , a ’l fagliti}, <vtl certe lapidi, 
bm ex Fa fidalo defiinatis (ignum fepius tangerent 5 Onde con ragione vien chiamata tale Ar- 
me, Arcus in Latino ab arcendo, quodemmui arceat ho/lem , e ce lo faccia ftar lontano tanto 
quanto la forza dell’Arco puole arriuate in fuo vigore. 
f „ Le Catapulte, le Ballifte, gli Scorpioni, non crono altro, che grandi Archi, che tirano» 
Freccie, & Afte, tanto grolle, come rotondi furti, quali Macchine , per Io più crono portati 
fopra Carri, e fi domandammo Carroballifte, volendoci moiri huomini per caricarle e di- 
fcaricarle, Delle Ballifte dice Vegetio . ^allifiafunitui,neruit,chordifqunetiditur, qua Lauti 

proltxiora traccinola haiuerit, hoc e lì, quanto maior fuerit, tanto fpicula long, or miltit,qu*,&fi i H x. 
ta artein mechanicam temperetur , @r ai exer citati} homindu} , qui menfuram eia} arte colle terme 
dirigente , penetrai quodeunque percuf serie . 

vunmt] DeI,e Catapul te dice Vetruuio , Et primum de Catapulti}, & Scorpionitus, omni} igiiurpro - 

porno eorum ratiocwata , ex propoftaSagitu longitudine quam id organi, m mitetre deiet . 1 

Cofi noi vediamo quello che Vegetio chiama Ballifta. Vetruuiochiama Catapulta* é 
quello che dice Vegetio, clic le Ballifte tirino Sagitte, & Afte groffc, e longhe, Vetruuio 
u vi,™»,! vuole , che tirino falli , e Pietre di cento, dugenro, c più libre : Sed eamen nulla Ballifta, per fi. 
citar nifi ad propofitam magnitudine, n ponderi} fax , , quod , d Organamenti nere deiet, quemadmo- 
dum Catapulta , de longintdiniiujfagitiarum . , 1 

Immaginatcui adunque vna baleftra ordinaria, come quella, che i Signori, e Gentil*- 
huormni , per liberarli alcuna volta dalle grauiloro cure, vanno per quelle loro fùperbe 
Ville vccella ndo, e con quelle picciole palle di terra , ammazzando varie foni di Vccelli , 
che fc di grado in grado volc(limo,che malie vna Palla di tre, quattro, e dodici oncic, an- 
dremmo parimente propottionando, cl Arco, c la Corda , e tutto il redo inficine con la 
forza a quella grandezza, e pelo della Palla, e le haucfiìmo a tirare vna Palla di Pietra di 

venti, o trenta libre, a quella proportione non faria imponibile proportionare,er Arco, 
e la Corda, eia Forza, e la Marci la coll «uno iirefto, li come in efletto quegli Antichi » 
tanto artificiofamcnte proportionauono . 

▼tf.itb... Quella Macchina,che Vegetio vuolc.che tiri fafsi,ePietreco!igrofTedicento,dugen- 
t0 > c r>ù )'k rc >1* chiama Onagro ; Onager autem dirigit lapidei fed prò neruorum crafsitudine , 
& magnitudine faxorum pondera laculatut, Ham quanto ampltor fuerit, tanto marna faxa filmi, 
nit more contorquet . Hu duoiut Cencniut , nulla tormentorum fpeciet 'vehementier inuenitur . 
“’flrhu,. Dello Ariete, o, vero T eftudine Arietaria, Macchina da quegli Antichi inuentata , per 
rompere, e rouinare le muraglie, quella era di due maniere , la prima , era per ifcauare , e 
*S!tl ^ muouerc le grolle Pietre fuori delle Muraglie, & in tal modo debilitarle, la feconda era 
per intronare elTe muraglie, con frequenti, e graui colpi, coli fmofTa, e tagliata, e farla 
rouinare al ballo , la Prima era quafi come aiuto della feconda , c quafi , che gli aprilTe il 
«., 0 -v/i. camino, c gli prepararti: la ftrada, della prima dice Vegetio : De maierta, ae tabulati} textu. 
do centexilur , qua ne exuratur incendio , Confi, •vclCtlytijs , centomiu fque nje fi, tur, H.tctntrm - 
fteus accipit traiem , qua adunco prafgiturferro , quo Fax <■ vocatur , ai co, quod incuruata e fi de 
muro extrahat lapidei . 1 

vc g lib.,. Della feconda foggiunge , Aut cene ipfiut Caput 'veftitur Ferro , appellati, r Ariet , -vel 

“ p ' 4 ' quod baia duriftimam frontm , quafuinmt Muro} , mtl quod modo Arietum retroceda, mt cum 
impetu m. bementius Jeriat , Textudo 'vero, afmihtudine ver* fextudinii , ajocaiulum fumpfit, 

• quia, ftcut iD a modo reducit , modo proferì caput. JtaMachinamcntum,interdumrtducit Traiem 
interdum exent ,njt fortiut cadat. * 

[ Ch: tollero gli inuentori delle Catapulte, Ballifte, Onagri, e limili, alcuni vogliono, che 
fodero i Fenici,altri i Greci, altri Saturno cacciato da Gioue, fuori del Regno di Creta & 
andatofene a viuere nella Grecia. Ma de gli Arieti, c fua fattura, coli fcriue Vitruuio Pri- 
mum ad oppugnatami Arici ftc muentui memorante efe,Carthaginienfet ad Godei oppugnàdat Ca- 
fra 
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fini pofuerunt, Cui n autem CafieUum ante capijfent, id demoliti funt conati , pojlea quam non habuc- 
runt ad dtmolitioncm ferramenta, fumpferunt T ignium , idque mandili fubfiinentet , capiteque etut 
fumum murum continenterpulfantet, fummo! lapidai» ordititi deijciebant, ff ita gradai im ex ordi- 
ne totani communitionem diftipauerunt, pojlea quidam Faber Tyrius nomine Pephafmenot , hacra- viminiii 
tioncjffir inuent one iudutut, Malo fiatato ex e o alterum tranfuerfum,vti T rutinam fuf pendici in 
reducendo, (gr impellendo e vehementiui piagli deiecit Gaditanorum murum, Cetra t autem Calche do- 
rmii, de materia primum bafim fubieCÌiifecit,fupra qua compegit arrcclariji, & iugit Varai, (fir in 
bit fufpendit Anettm, Corijfque bubulit texit, noti tiitiorci ejfent, qui in ea Machmatione ad pulfan- 
dum murum tfitnt collocati : id autem, quia tarda conatui habuerat,Textudmem Arietanam appel- 
lare carpit. Hit tunc prima gradibut pofuii ad id Genui Machmationn, pojlea curn Philipp» t Anttn- 
tha fiì iut Hyt/mtium oppugnarci , Polydut T efialui pluribm gencnbui , (éfifacilioribui cxplicamt, a 
quo recepeiunt doclnnam Diadei, fi? Chereai, qui cumAlexandromihtauerunt. 

In quanta ftima tenelfero gli Antichi Romani quelle tali Macchine, & in quanto prezzo 
gli Ingegneri, e Maeilri, che tali Macchine ordinauono, e faceuono, lo ftelfo Vetruuio ce 
ne fa certi, quando che egli fi gloria di edere fiato impiegato dall'Imperator Augufio nel- 
la Fabrica di quelle, infieme con altri valenti Ingegneri, e Maeilri, e rende le debite Gra- 
fie all'Imperadore, del gran premio da lui riceuuto per le fue fatiche. hoque cum M. Aure- 
lio, P. Mintdio, igfir Cn. Cornelio ad apparationem ‘Balli /lanini , Scorpionum , rcbqiiorumque TATe^iÌ. 

tormcntorum refechonem fui prefio, cum eii commoda accepi, qua cum nubi primo tribuijh, reco • 
gnuioncm per fornii commendationem fcruafii ,cum ergo e o beneficio ejfem obligatut , cvt ad exitum 
evita non haberem inopie timorem, hac tibi feribile Capi . 

Non per altro, fu dal Confolo Marcello tenuto in tanto honore,e riuerenza Archimede, 
fe nó per le inuentioni mirabili in que’tempi, che egli ritrouò, e mede in opera di tali Mac- 
chine, con tanta firage de'Romani, Et habuifiet tanto imptu capta Rei fortuna»!, nifi vnui Ho- 
mo Siracufu ea tempe fiate fuiffet. Archimedei . li erat 'zn-cur fpeciator Cali, fiderumque, mirabilio 
tamen inuent or , ac Machmator beUtcorum rormentonem -,oprrumqur , qui cu quu ho (tei ingenti mo- 
le agerentfipfi per leui momento ludificaretur: Aduerfui hunc naualem apparatili» Archimedei, va- Titi tiuiI 
ria magnitudini! tormenta in munì difpofutr, in eat, qua procul erant Nauti ,faxa ingenti ponde - ic =• 
re emiltcbat, propina, leuioribui, coque maga crebri! petebat telit, ita mari rima oppugnano e fi elu- 
fa, ommfque vii efi auer/a, vt tota vinbuiterra aggrederennir , ftd ea quoque pan , eodem omni 
apparata tormentcrum mfirucia erat , Hieronii impenfit , curaque per multot annoi , Archimedit 
ninica Arte . 

Gli Antichi Romani, ponendo tutto il forte, & il Ncruo delle loro Imprefe.in quelli Ge- 
neri di Macchine, fcntitc prego, con che ordine, con che magnificenza, e vigilanza, armadè- I 't ; ” i . 
ro i loro Eferciti, per poter drfcnderfi,& offender qual fi voglia potcntilfimo Nemico, e ri- t‘. 

portar di quello gloriofa Vittoria . Legio autem non tantum Mtlitum numero, fed etiam Genere 
ferramento) um vincere confutati. Primum omnium mfiruttur Iaculi t , qua nulla lotica , nulla pof- *' " m ‘” ■ 
funt fiuta fuff erre. Nam per fmgulai centuria! fmgulat Carrobalifiai habere confueuit, qutbui Mu- 
li ad trahendum, (ty' fngu a contuberni» ad armandum, vel dirigcndum , hoc efivndecimhominet c. V /“ ' ^ 
deputantnr, nam, he quanto maiorct fuerint, tanto longiui, ac fortini tela iaculantur : non folum an- 
te cafiradefendunt, verum etiam in Campo pofi Aciem granii armatura ponuntur , ad quorum im- 
fetum, nec Equità loricati, nec peditet fiutati pofjunt cbfiarcyin vna autem Legione, qutnquaginta 
quinque Carrcbalifiaejfe fileni, hern deccm Onagri, hoc efi fingali per fingulai Cohortei in Carpenti t 
Bolus duobui pcrtantur armati!, vt fi forte Hoflei ad oppugnandum venerine valium, figiitit,^' 
faxa, pofiint Cafira dej indi, Habet prateria Arti fica, cum omnibui ferramenti!, qui ai expugnan- 
dai hojtiumCiuitatct, T extudinci,Mufculot, Ariete!, V meai , ( ve appcllant ) Turrei etiam am- 
bulatonatjaciant , verum , ne fingala enumerando , pluradicantur , vniuerja , qua in quoque belli 
genere necejfana effe creduntur fecum debet vbiqiie portare , vt in quotiti loco fixent Cafira , arma- 
tamf aitai Ctuitatem . 

Quello, che di tante Macchi ne tcncua cura, Se à tutti i Maeilri foprafiaua,e comandaua, 
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era il Prefetto de gli Alloggiamenti (che hora fi direbbe il Generale dell’Artiglieria ) fu- 
prema dignità , eia terza Perfona apprelfo lìmperator, dello Efercito : Erat auttmCaJlro. 
rum Prefettut ( lic et inferior dignità te al Prefetto detta Legione ) occupata! e amen non mediocrità! 
caufis , ad qutm Ca/ìrorum pofido, valli , & fofe dejlinatio patincbat, vehuula , Sagittari) , nec 
non ferramenta, quibut materici [ccatur vcl cedi tur, qubufque aptrituUur ftffe circa fitum Valli , 

jqux ducliis. Item Arietei , Onagri , Ballifie , celerai] ue Genera tormentorum , ne dcejfentali- 
aitando procuratati , li pojl longam, probatamque militar», peritifiimut omnium legehatur, vt re- 
tte doterei alia, quoi ipfe cum laude fecijjet . 

Par cofa incredibile a raccontare il numero grande di quelle tali Macchine,che non fo- 
to i Romani reneuano in pronto preparate, ma altre Nationi ancora. Appiano Aleffandri- 
no della fecon Ja Guerra Cartaginefe dice , che i Cartaginefi sforzati dai Confali Roma- 
ni, M. Manlio, c L. Marcio Cenforino, per ottener la pace, diedero tutte le Armi toro tan- 
to offenfiue.quato difer fiue ai Confoh; le difer iìue furono numerate dugento milla Arma- 
ture, le offcnfiue,fi trouarono cfsere di numcroduc milla, fri Ballillc, Catapulte,Scorpio- 
ni, & Onagri, di Spade , Lancio , Archi , Freccic, Arcoballille , e limili comode ad vn foto 
huomo,il numero era quifi incomprenlibile. Polhcitt funt Armatradere, ad que accipienda 
mifn funt Ctrnehus Scipio Nafta , jfr Cn. Cornehut fiifpalut , fuerunt autem ducenti armatura- 
rum milita, T elorum , & laculorum tnfmtut numerai , Catapultar um, quibut vet Cufpidet , vel 
faxa cxcutmntur duo milita , qua cum adueherentur . Afpeclut corum preclara! fuit ,@r miri f cui , 
ipfn hojhbui tot Pian fra adduccntthut . 

E Tito Liuto inliemecon la Città di Cartagèna in llpagna, sforzata, c foggiogata da Sci- 
pione Africano atferma elfere , Captar ,$r apparata! in gens 'Belli , Catapulte maxime centum 
viginti minore 1 281. Balhjle maioret 2 J . minore! 5 2. Scorpionum maiorum/nmorumque. Armo • 


rum Telorumque ingens numerui. 

Come tolsero i Giudei di Gicrufafcmme(aUèdiati da Tito, eVefpcfiano) prouifti di 
quelli Generi di Macchine, pei dìfendern contra i Romani, lo. narra Flauio.Gtofeppe, con 
quelli detti , Ad Antoniam vero ab /obannts feti)! , cum moltitudine, Aetolorum,nenfolum,t]uia 
defuperiori loco pugnalar, t, vcrum edam , quia machinit iam vii didicerant ( paalatim enim vf ut 
quotidiana! almi pcritiam)balcbant autem , “Balli ftas trecenti!, quadragmta tormenta faxt r 
rum, quibut dificiltorem Aggcrum extruciionem Romani t effieiebanc . .j 

Ma in qual maniera i Romani offendefseroi Giudei di Gierufalemme con tali Macchine^ 
e quanto fpatio,o, lontananza riraflero quelle grolle Palle di Pietra.il medcfimo Giofcppe 
molto gratiùfamcnrc lo dcfcriue. Oper antri autem {nempe Rumami) Ciates juper -valium op- 
prfite protegebant , ommbufque Legtonibus cantra excurfut , erant Machine preparate mirabile! , 
precipue vero de cime legnimi 'Balhjle vehementioret, & tormenta faxorum, quibut non folum ir- 
ruente!, [ci etiam fuper murum pance! auercbaniur, nem , & fingala faxa 7 alena P ondai equa- 
lant,,djr vieta lì adì) modum torquebantur, iciut autem non folum primis, quos offendijfct. Sed ali . 
quan io poflcnortbus quoque intollerabili! trac, Mei fané cauebant a lapiiibut, quod erant candidi, 
ne tantum fono, oc fremita nofcebantur,fed edam clantudme profpiciebantur : dunque fpeculatorei 
in Turubus preftdentes, preditebant, quando impcllcretur Machina, faxumquc ferretnr, patria lin- 
gua clamante! FIL/VS VE N/T. Itaque prejhebant, in quos ventrali , atq ; ita vitabant , proinde 
Romani exeogitant Ara amento decolo rare lapidei , lune enim rnifsi non fimi' iter in certa iciut ha- 
bebant ,multofq-,fimul vnim impetu corrumpebant . 

In altro luogo hauendo il medefimo Gioie ffo ( nella difcfache cfso faccua di lotapata 
Cartello torti (li ino nella Giudea contra Tito, e Vcfpafiano ) prouato, & cfperimcntato gli 
Urani effetti di quelle tali Macchine, che tanto grolle Pietre fulminauono,cofi gli dcfcriue. 
£rgo propccrca tam CatapuUarum , quarti laculorum vi fimul multi tramfigebantur , mijfaquc rna- 
thinu faxa,(gjr Murorurn Minai aufcrcbant,$r frangebant anguloi T umum,virorum autem nul- 
li tam fortiter conjìtpati erant , vt non vfque ad extremam Aciem faxt magnitudine , ac violenta 
jìenurentur : feiet autem al iquis buius Machine vii quantum valeat ex kit , que illa notte conti. 


gerunt 
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gerunt in Mura, Cuidam ex cireunflaniibus hfephofaxo ferculo, caput auulfum eft , eiufquqad ter- 
ttum fìaditim infantali afhis efl. T anta tormento utsfuit Ergo Machmis ternbihor erat impetns , 
& mifsilium flrcpitus , crebri autem Mortui, cum per murar deifcierentur fmabant , 

La Città di Lettim in Affrica, che per Cefare fi tcneua,da Labicno alia Irata, non con al- 
tre Armi fi difefe, che con quelle tali Macchine. Labicnut interim, ci parte Eqmtatus Leptim 
Oppidum, cui preerat, Saferna,cum Cohortibus trtbus, oppugnare,^ ut irrumpere conabatur,quod a 
eie/enforibus propter egregtam munitionem cpidi,iffi tarmentorum multitudtnem, facile, @r fine peri, 
nolo defcndebatur.Quod ubi cius facete Equitatus fapius non intermittebar, cum forte ante porta 

turrna dtnfa ad flitiffet, Scorpione accuratms miffo, atque eorum decurione percujfo , 'cf ad decuma- 
na/» defixo , rehcjui penetriti fuga fe in capra recipiu ni , omo faftofunt dettemi Oppidum tentare . 

Alicdiàua Ann, baie la Città di Locri, e mentre, che con alcuni altri andaua riuedendo il 
ftto , q la forma delle Muraglie , piu atte all’Efpugnationc per dar l'Àfsalco , Ecco, che vn 
colpo mortale di vn Scorpione dai Difcnfori tirato, Se occifo vno dei Tuoi Capitani,che più 
vicino gli flaua, impauri tanto il Cartaginefe Duce, che lo fece defidcre dall'incominciato 
AfsaltO . Dum fiale, queque alia ad oppugnandum opus effent pararentur,ad uifendum,qua maxi- 
me parte aggrederetur progrejsut ad murum, Scorpione ili ut, qui proximus forte cum fteterat, terri- 
tus [ nempe tpfe Anmbal ] inde tam pcriculofo cafu, rteeptui cancro , cum iufnfset , Cafra procul, ab 
l<3« teli communijt . 

Cefare in Affrica, quafi che affediato da Scipione dentro i propri fuoi Alloggiamenti, 
non hauenda efercito giudo, per poter prefcntare,o, accettare la Giornata da elfo Scipio- 
ne,non con altro fi difefe, e fece dar lontano il fuo Nemico (per fino che tutte le fue legio. 
ni fodero arriuatc ) che con quedi Generi di Macchine. Scipio defpeìla paticntia Cxfaris,cxcr- 
citupjueeiur, untuerfit Copijs producili, ElephantifqueTurritis XXX. ante aciem inflrutlis quam 
iotiftime potute porretta Equitum, pedinimene multttudine ,uno tempore progredir, haud italon- 
ge a Cefans Cafris conflitti in campo,- quibus rebus cogniti s Ce far-, iubet milite}, qui extra munitio- 
nes pr.ccejferant , quique p.tbulanii , atte lignandi , aut edam wu nienti grati a uallum penerant. 
Qnique ad tandem rem opus crani, omner intra munitiones minutatim , mode f eque fine tumultu, 
aut terrore fe recipere, atque, in opere confi fiere, Equitibut autem , qui in (latione fucrant , precepit , 
ut ufquc eolocum obtmerent , in quo paulo ante conftitifent , dome abhofle mifium teìum ad fe 
ferueniret, quodfi propius accederetur, quam honcflifsime fe intra munitiones reciperent,ali) quoque 
Equitatut edicit, ut quifque fuo loco paratus, armatufque prefo tfc r . Athec non ipfe per fe coram, 
tum de ualloperfpecularetur, fed mirabili pcritutfcientia bellandi, in Pretorio fedens , per fpecula- 
torcs,<cjr Uuncios imperabat, qua fieri uolebat, emmaduettebat cium, quamquam magnis effent co- 
pijt aduerfarij frati, tamen fepe a fe fugatis, pulfis, perterritifque, (§T conceffam uitam , @r ignota 
peccata, quibus rebus nunquam tanta fuppeteret , ex ipforum inertia, confcicntiaque animi uicloria 
fiducia, ut Caflr a fua adoriti auderent, pr eterea ipfius nomen authoritafque, magna ex parte corutn 
« xercitus minuebat audaiiam . 

Tutto era buono, quello che Cefare fi prefupponeua, Stordinaua. Ma quello, che fi 
foggiugne era il meglioreperconfeguireil fuo intento. Tum egregie munitiones Cafìrcrum , 
<£r ualli, foffarumque altitudo, (g V extra uallum flyl i Ceci,mirabtlcm in modum confiti , uel fine 
defenforibus aditum aduerfarij s prohibebant . 

Nondimeno I ottimo fù quello : Scorpi onum ,Catapultarum, ceterorumque tclorum , qua ad 
defendendum folcnt paraci, magnam copiam habtbat. Atque hec propter exercitusfui prefentts pau- 
citatem, (jfir Tyrocinium preparauerat,non hoftium, t/fl metu commotus, [apicntem fe, timidumque 
boflium opinioni prebebat , 

Ma di grana confidcriamo come Filippo Re di Maccdoni,in fiti dirupati/cofcefi Mon- 
ti, & angudifsimi paflt , có quedi Generi di Macchine fi preparaci arma,e fi difende, quan- 
to gli fù concedo, dall'Efercieo Romano. Ipfe [ nempe Kex] in Meroo pofuit Cafra, qua ab/cifi 
ftrupes erant, fatto paucorum armatorum tenebat, que minar tute crani, alia Fofsis, alia fallii, 
alia T urribus munirbat, magna tormentorum etiam uis, ut mifsiltbus procul accertai hofem ido- 


lofrpb. 
lib.). e. io. 


Aulì Hir- 
ni coni, d; 
belio ahp- 
ni. lib. 


Titi Limi 
de x. bello 
punico lib. 


Aulì Hir» 
|>i cóm;n^ 
tari dq bel» 
lo Affrica» 
no. li ber, 


1 2 L’Artiglierìa eli Pietro Sardi Romano ì 

ntis locis difpofita ejlfi più oltre, Pro bit ( riempe Romanie ] Ordo, fir militari! difciplina, fir gema 
u „j "bJilò armorum irti ai amplnm Piallar. n gerendum , lontra Ulti ( riempe Macedombut ) loia, fir Campai- 
« r ^ r u, Palhfieque in omnibus prope rupibus,quafi in Munì difpofita, Leggili T ito Liuto, e vederaflì, 
come mai il Confole Ti oCjuintio haueria potuto fupcrare quegli angulliffmu Palli diru- 
pati, e feofeefi, cofi dal Rè Filippo armati fe non folTe fiato vn Pallore, che gli moftrò Sen- 
tieri fccrctitlimi, per li quali potè il Confole alfalire il Rè, per di fopra le Montagne , e luo- 
ghi fortificati, per d’onde meno efso Rè fi faria potuto immaginare . 

Che con li Malleoli, c Falariche, ( che altro non erono, che Afte, quali in cima vicino al 
f erro> quali à guifa di vno ouato, o, Roccha di filare erono guarnite di fuoco artificiale ) li 
"’itZZZ difendefsero gli Antichi, per abbrucciare Macchine di legno, e Vafselli di Mare, tirate 
con le Catapulte, o Ballifte, Io polfiamo comprendere dai precetti di Vcgetto , mentre ne 
auuertifcc. Quei fi oppidaniexire non attirane, maiorei 'Balltjhc Maieolos , <uel Phalaricat cum 
inceniio itjltnant njt parupta Corijt , nel Crntonibus tntrinfecut Fiamma condatur, Malleoli njt- 
lut faglila, fir rubi adhafennt, ijuta ardente! fune untuerfa conflagrane , Phalanca autrm aimo - 
àum hafla, -valido prafigicur ferro, tnter tubum di am, fir hafiile,fulphure, reftna , bitumine, flap- 
fifone conuoluitur , in f ufo oleo, quod inceniianam -vocant, qua "Balli fa impela ic limata , prarupto 
mammine ariens figliar tigno, T urritamque Macbmam firequenter tneeniit , 

Tito Liuio molto accuratamente dclcriue quello Genere di Arme dette Falariche , in- 
ficine con la loro forma, egli Urani effetti ,che le produccuono nello efercito deiCartagi- 
nelì, tirate dai Saguntini alfcdiati.per difendeie la loro Città dai crudeli Afsalti,che fenza 
mai ceffate gli ciana il Cartaginelc Duce, Phalanca crai Saguntmis Mifsite tolom Infiali ab 
dJ'taUo’ l‘g”o, & ‘turo terni, praterqaam ai exiremam -vndefierrum extabat , li ficai in Pilo quadratura 
r "'m° fiuppa circunligabant , Itneban’qae pue . Ferrum autemtres in longum habebat peiet , <vt cum ar- 
ma, tram figere Corpus pofietjfed id maxime etiam fi kefi/fiet in fiuto ,ncc pene trofici tn Corpus, pa- 
uorem faciebat, quoi cum medium accenfam mi tteretur, concepiumque in ipfomotu , mallo tnaiorem 
Ignei» fen et. Aurea omini cogdrat, nmjmmqut Mtlttem ai infequemes ictus prabebat . 

In oltre, che tutte qucltc Macchine vfaifero gli Antichi nelle battaglie nauali , & armaf- 
fero le loro Triremi, c limili loro legni marittimi, per difenderà, & offendere loro Nemi- 
ci, Veget io molto egregiamente lo deferiue, mentre che ne accenna il modo , come, & i n 
qual maniera armare fi doueffero, non foto elfi Vafselli di Mare , ma gli Huomini inficine, 
che fopra di quelli haucuono da combattere. Multa qutdem Armoram Genera Pralium Ter- 
refire dtfiierat,fiei Nauale certame», non fulum plures Armorum fipeciet, ucrurn etiam Machinas, 
tormenta flagitae, eanquam in Marie iimicetur, fir T umbur,quii enim crudelius congrefiiome 
nauali , -ubi, (fi) aquis hommes perimuntur , fir Fiamma i Precipue ergo , effe dibet tegmtnum 
Vc-.iim. cura, njl Cataphracii, tre! loricati , G aleuti etiam, fir ocreis muniti fini Milite s , de Onere nanque 
c ’ ’■ Armorum, nemo potefil conquert, qui fians, pugnai in Tiautbus, fiuta quoque djalidiora, propter tclus 
lapiium, fif ampi torà [umantur, propter falca , fir Arpagone s , aliaquc naualtageneraTelorum , 
Sagittis, mi fili ! ibus, fonda, Fu filala. Flambata, OnagrafBalhfla, Scorpiombus /acuta inuteem 
dirigimene, fir faxa fir quei efgrauiui, qui de -vietate prafumunt ai mota'Lkurgis, miccia Po n- 
tibusfin aiuti fanorum ir anfeunt Naucs, ibiquegladijs man u ad manumfivt dicitur ) commus di- 
mitant. In maionbus etiam liburna, ptopugnac»la,Turrcfquc confiituunt , -vi tanquarn demuro, 
ita de cxcelfa tabulata facilini 'vulncrcnt,fi • penmant inimico! ,oleo incendiario, fiupa. Sulphure, 
fir 'Bitumine obuolula ,fir ardenti! Sagitt-eper 'Ballifias in hofiicarum fJauium alueos tnfiguntur, 
rvnctafque cera, fir picc,fir refina tabulai , tot fornenti! ignium repente fuccedunt , alij ferro interi- 
muntur,fir faro, alij ardere coguntur in fluctibus, inter tamen tanta mortium Genera, qui acerrima s 
' eafius ejl, abfiumuntur a Ptfcipus, fir infepultafiunt Corpora . 

Era cofa tanto comune, con li Arieti, e Teftudini Arietaric battere le Muraglie, e Torri 
delle Città,cCallella in quegli Antichi tépi,auanti, che foffero inuentate le moderne Mac. 
chine delle Artiglierie, che mi pare fupci fluo il volerne addurre efempij, nódimcno ne an- 
deremo produce do vno,& vn’altro in modo di paffaggio,per dar gulto al benigno Lettore 

Fra- 
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Prafens Miti» periculum ( dice Vegeti» ) Ciaitatil eft, fi ad Mutui» fuetit T unii td rem» , piu- 
restivi » actipit f còlei, (gr diutrf» Genere conatur irrompere, nem in mferiorilut halli Anetem , co- 
tue tmpetu dextruit Munì, Il qual muro diftrutto, e rouinaco a per le rouine coafomma prc* 
ficaia, Se ardire, fi sfona ua il Nemico penetrare dentro la Cittì, e farfenc Padrone , 

Flauio GiofctFo molto fotcilmente vi deferiuendo la Forma , la Materia, la Fona , e gli 
effètti di quella tal Macchina, da Tito, e VefpeGano vfata per atterrare le Mura della Cittì f 'f hi ' '*• 
di Iotapata in Giudea , Igitur Vtfpefianut 'viti* fetxiftimani longitudini tempori t , bojìiumque 
incurfilut obfideri, cum prope iam nutrii Aggeres «juarentur, Anetem « dmouerc decreutt , eft uutem 
Ariti , tmitunj 4 materia, Mula flou li afiimiln, anni fummum granifere» fohdatum eft, in Arie - 
tit effigiemfabricato, rande etiam nomea eccepir, dependet Uutem fumi ut mediai ex troie alia , vt- 
Jut ex trotina pulii rvtrm^ue fultut, lene fondata, retrorfum uutem, magnavitornm moltitudini 
repulfus, bifdemque funai rurfus impeli rutilai mtjfut , in fronte prominente ferro, Moni» perenne, 
net eft ralla rana valida T unii, aut Murar um ambuut ode a lutai, ve fi priore i ictus fortiter fafti- 
n nette, afsiduot vincui, Ad baiai periculi rei Duci Romano tranfire pi acuii, vi capere appidumpre* 
perenti, ijuoaiam pcrniciofavidebatur olfidio .lodati minime tjuiefctntibot; iteaue Romani cjuidem 
Salliftit, catcrifauc Mtfiilium Medimi,' ut facilini ferirentur^ui de munì okftare tentafient, pro- 
pini adhelitii vtehaneur, net/ue Sagittari/, aut Fonditore t longiui aleroni. Cum ver» ea confa Mu- 
nì firma audertt afctndere,ipfi Arittem appheakant cratikut dtfupcr, itemene peli lini ]eptum,tum 
prò fui definitone, c/uam Alachina, & primo quidem impeto, Atonia concujfa font , olomorfo t op* 
pidanorum, velati iam capti e/fent, maximai faélui eft. tu-an- 

Et in altro luogo dice il medefimo Flauio. Itac/ut Muro iam cadenti magna Arieti Romano- fe,M u.«. 
min, ijuam lodai Ntcena vecalant , ijuod omnia vincerei, e/uamaitu^T onte a defefii troni pugna, 

& vigili/ 1 , cum longeak Opida pcmoclarent, tartufi edam negligenti», vei fuod male confulerent, 
Aiurum fili fuptr vacuo mtjje credenti! , tjutbus alia duo mutamente fupertffent, la/fatique pluri- 
mi rteeffetunt. Cum autem Romani , quaprimum morum Tìicon ptrrupcrat, afeendrfent, ad feeo» 
dum omntt lodai (rcliftil eujlod/i) rtfugeruHT, ■ ■ < — — r— < — ■*" 

Pcnfo io bene, che hauerò troppo longo tenuto quello mio difeorfo, fopra le Macchine 
degli Antichi, 8c Armi, per offendere il Nemico da lontano, e forfè qualche benigno Let« 
tore ne potrà riprendere, o, tacciare di hauer trattato di cafa fuori di propofito , poiché in 
tutto, c per tutto l‘vfo di quelle Macchine fi vede elTer difmeflo , per la recente inuentione 
di quelle nollre Macchine moderne dell'Artiglieria . 

Acheiomodellaraente potrei rifpondere, che fe bene quelle Macchine Antiche, in 
quelli noflri prefenti tempi non fono in vfo, la cognitione nondimeno di quelle, con l'vfo 
loro, loro forma , e loro effetti, che faceuono, nell'uno mi potrà con Ragione nega re , che 
non fu per apportare,più chiara, e certa intelligenza, dell' vfo , Forma, effetti, e virtù del- 
le Macchine nollre prefenti dell' Artiglierie , tanto più degne , e più tremende di quelle 
Macchine Antiche, quanto più orrendo, e Mortale fi rende il Fulmine Cele (le, di quel che 
fi renda il faettar di vn Arco, ancora che foffe Soriana . 

B fe quegli Antichi (limauono tanto quelle loto Macchine, che in quelle paneuono tut- 
to il Ncruo,c vigore deU’offefc loto, e difefe, per gli effetti tremendi, che in que’tempi, pa* 
reua, che producessero . 

Quanto maggiormente douemo ftimarnoi le nollre Macchine Moderne ,& in quelle 
porre tutta la forza, Virtù, e vigore di tutta la nollra Militia, per li tremendi effetti, che da 
quelle, tanto in offendere, quanto in difenderli, fi vedono continouamentc produrre ? 

Et haueremo ben ragione noi di honorare i Micflri, che le fanno, i Bombardieri, che le 
efeteitano, e gli huomini periti, & eccellenti, che le ordinano, e comandono,poi che tanto 
honorauono gli Antichi , i Fabbricatori delle loro , tanto ftipendiauono quegli che le vfa- ' 

uono, e maneggiauono, e tanto inalzauono di dignità Supreme, e di autorità, quegli chele, 
ordinauono, comandauono, e di quelle teneuono cura . 

Efe quegli Antichi non perdooauano à fpefa, ne à fatica nelfuna, in preparar materie, e 

D Mac- 
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Maeftri idonei ,e fuflicicnti , per hauerne fempre in pronto numero quafi innumerabile di 
rutti i Generi, per elier fempre prouifti, 8£ armaci in ogni tem po,in ogni momento, in ogni 
luogo, in ogni occafione, peralfaltar Nemici potentirTimi , e difenderti da quegli , haucre- 
tno ben ragione noi di fare il medefimo,e nó allettare appunto à prepararti, (o, fia per ne- 
gligenza, o, fia per poca volontà di fpendere, o, per altra pernitiofa caufa ) quando il Ne- 
mico nè è fopra la tcfta,e che più non portiamo fchiuare il colpo mortale. 

E fe noi habbiamo per ifperienza veduto, o, per dir meglio nelle Hiftorie autentiche di 
grauiflimi Autori habbiamo letto, che infinite Città, e lìti fortificati, e per Arte,e per natura 
quafi inefpugnabili,e(Tcrfi perfi,& infiniti altri nó ellérli potuti efpugnare,facili(Iìmi per al- 
tro ad effere el'pugnati , folo per mancamento di tali Macchine, e fue conuenienti,e necef- 
farie monitioni. Haueremo ben ragione, di monitionare di tal maniera i Siti fortificati,©, 
fia dall’ Arte fola, o, dalla Natura fola, o, dalla Arte, e dalla natura infieme,di modo che in 
ogni Euentofempre lì dia in pronto, per berfagliare il Nemico, e farcelo ftar lontano, non 
pervnMefc,o,per vn’Anno.ma per tre, ma per quattro, ma per mill' 'anni fepoflibil'foffe. 

Et in vna occafione, quafi all'improuifo, che ci fi prefenti , per la quale faremo necelfi. 
tati di andare ad afsaltare, c sforzare, Città, e Fortezze, o, purtrouare il Nemico in Cam- 
pagna aperta, o.afpettarlo in Siti, e Partì ftrettiflimi, c dirupati, non ci rallegreremo noi, e 
prenderemo altafperanzadi Vittoria, mtrouarcene in pronto non folo vn Magazzino ri- 
pieno, ma dieci, e venti di tali Macchine moderne di Artiglieria di ogni gcnere.proportio- 
nate ai Siti quali habbiamo a difendere, 8cai Nemici, quali habbiamo ad offendere è 

E fe quegli Antichi Romani veri Maetlri di Guerra.cognofcendo, che fcnza l'efercitio, 
epcrfcttirtimo vfodi tali Macchine il tuttoera nulla, non cefsauono mai, ma perpetuamen- 
te ne Ila Pace efcrcitauono , & ammaeftrauono i loro Soldati (come habbiamo di fopra ac- 
cennato)nell vfo perfetto di cuci quei Generi di Armi, e di Macchine, pare a me, che gran 
danno faria il noftro,fe lafciando, e deprezzando, tanti glorio!!, e necertari documenti , fi 
afpettafic di faper maneggiare, ac vfare tali Armi,quàdoeil tempo di ftareà fronte del Ne- 
mico, perche Ris militane Arme conjlat , @r vini . D‘ altra maniera non ci potrà efsere fe 
non confufionc , c doue tal confulione li ntroua , altro non fi potrà fperare che vn Caos in- 
finito di ogni danno. 

Per quello (dico) que veri Romani, per non incorrere in tanto renebrofoCaos, anzi di 
proróper fuori, a guifa di vna fulgentifsima luce,o,più torto come vn viuo Sole, tutto il loro 
ftudio.Sc induftria pofero có ogni loro sforzo, in Creare, e formare vn’ordine tato buono, e 
tato eccellente della loro Militia.che mediante quello fi poterono facilméte far Padroni di 
tutto l'vniueifo, come vn chiarifsimo Sole, che tutto il Terreftre Globo domina, e circóda. 

Hulla enim alia Re lidcmut Populum Romanum/ibi Orbem fubegi([e lerrarum, nifi Armar um 
'exreino,difaplina Cajlrorum 'vfatjù: militi*, Ecco, che mentre i Romani lafciarono, Se aban- 
donarono quelli ordini miliran,incorfero in tanto tcnebrofo Caos di confufione, che quafi 
gli pofe in difpcratione di abbandonare la gran Madre, Se Imperatrice Roma . il 

Pondcrinfi le parole di Vegetio, e fi conofcerà cofi eifirr vero . Longum eft , fi 'z-niucr fo- 
rum Pro. linciar um <viret enumerare tanundam, rum amnts in Rama»- Imperi) d. elione tanfi flàtjci 
Unge fecuritas patii, hominet partim ad dclcElatumem ottj . Panim ad Cimba naduxit affina . ha 
e um exercittj militane, prima negligenti»! agi, p afta dif simulati , ad poftremum almi in otliuianem 
perdura cognafcitu r . 

Vec aliami bue fuperiore etite arcidifemiretur, cum pafi primum punitum Bellam , rvlgintujua- 
tuar Circuii! excurfts Annorum , Pax ita Romanci illot 'vhique f'iélont, aria, Armoni m defue- 

tudtne eneruauerit , *vt fetunda "Bella punico Annibali parer effe non poJSunt , tot itatjut confuli- 
VceIiW.»- hu,tot Ducibut, tot exercitibut amiftìt, fune demum ad V lélanam peruenrrunt, cum njfum , txer. 
op *' citiumijue militare, eandifcere patuerunt, e perciò conclude molto prudentemente , Semper er- 

go legendi, (jfr exercendt fune l umore s . 

Il fine del Prima Libra. 
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L' ARTIGLIERI 

DI PIETRO SARDI ROMANO 

Libro Secondo. 

IL QVALE TRATTA, CHE COSA SIA ARTIGLIERI A', 
E perche cofi chiamata, i fuoi jìni,perche dagli Inuentonfu muentata,i fuoi Ge- 
neri, Specie , Indiutdui,con i propri fuot particulari Nomi,e comefideuono 
formare , e disegnare, con tutte le loro proportioni , mifure , di - 

fiributionidt Metalli , con fuot necejjari ornamenti } 

con [omnia facilità, e Perfezione . 

E finalmente come gettati elfi Pezzi, fi deu ino prouare. 1 kianMiod I 
DI ALCVN1 PRINCIPII DI GEOMETRIA. 




Erchein quello Secondo Libro, e nel Terzo appreflo fi parla di Linee Ret- 
te, Curue, Paralelle , Diametrali, Orizontali,lpocumiflTali,e Perpendi- 
colari, di Angoli Retti, Ottufi, Acuti , di Circonferenze, di Diametri , di 
Squadre, di Superficie Concaue, e di limili 

Acciò che il Benigno Lettore, polfa facilmente intendere il tutto mi è 


parfo neccfsario di mettere ( irtprincipio di quello Secondo Libro della 
nia Artiglieria) alcuni Principi) di Geometria di Euclide ,neceTTai 


. I . ^■■■■^rper intendere, e faper 

Fare fpeditamente, tutto quel che ad vn valorofo , & honorato Bombardicro lì appartiene. 


D BF Ifi IT JONES PRIMI LI*BRI EPCL/D/S 


Defìnitio Prima. :i 

P VnBut efi , c uiutpart nulla efi . Il Punto fi dice quello, che non tiene parte nelTuna, Cioè, 
che è del tutto indiuifibile,& imparabile, Qui fi vede notare, che ogni quantità conti- 
gua/! può partire, o per longo folamente, come fi diuide la Linea, o, per longone per lar- 
5° folamente, come fi diuide la fuperficie, o , per longo, per largo, c per profondo, come li 
iiuide il Corpo folido . 

Ne più diuifioni fi danno, in quantità continoua, Ne più Generi di quantità continouè fi 
ritrouono, che quelli tre. Linea, Superficie, e Corpo folido, onde Euclide, quella cofa, che 
non fi può partire, con qualcheduna di quelle tre dimenfioni, non quantità continoua li, 
:hiama, ma Punto, e con tutto, che non lia quantità, e nondimeno principio di cITa quanti- 
ci! come l’vno, quantunque non fia numero, è nondimeno Principio di elfo numero, e lo In- 
(ìans temporis , ben che non fia tempo, e nondimeno Principio del tempo . I Matématici per 
dare ad intendere quello Punto, lo hanno dimollrato a gli occhi noftri,convn femplice 
:occodiPcnna,in quello modo. " A 


Secttnda Definitio . 



L inea mero , Longitudo , latitudinis expers , La linea fi dice quella quantità continoua, che 
non tiene larghezza alcuna. Ma folo lunghezza, Altri la diffinifeono cofi Linea efi 
Fluxus Puniti in longum , La linea è vn continouo flulfo , o , corfo di punti per longo, e tale 
Linea non fi può partire, fe non per longo . 


Ttrtia 


.vi 
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Tati a Definiti». 

L he* totem termini funt fune!» . I termini della Linea fono puntane auertifee quache rat- 
te le Linee finite, che tengono i Tuoi eftremi di principio , e fine , tali cftrcmità, o, ter- 
mini, non fono altro che due Punti . perche la Linea circolare, & ouale, non tenendo eftre- 
miti’, non fi può dire, che tenghino due Punti per termine . 

^nintt Definiti». 


Fpeefities e/i, <ju » longitudine »* , latiiudinemqut Marmi h*ltt. La fuperficie è quella, che tie- 
nel onghezza, e larghezza folamcnte, cioè che fi può partire per longo , e per largo . 

Seni» Defiliti» . 


S yperfciei autem extrrma fin t Line « . I termini , o eftremità della fiiperficie fono linee , fi 
come la linea compolla di punti, tiene i Tuoi termini punti, ma non piu di due ; Coli la 
fuperficie, efsendo comporta di molte Linee, non per longo congiunte, ma per lato, tiene i 
Tuoi termini lince, e per lo meno tre ; parlo di fuperficie finita, non di sferica. 


FHDBCIMI LIBRI EFCL1D/S, 

Defanti» Prim». 

S Olilum e fi, tjuod longitudine»! , Ittitndinem , & ertfiitndinem nel et . 11 corpo folido fi dice 
quello, che tiene longhezza, larghezza, e profondità, e confeguentemente fi può par- ; 
tire per longo , per largo, c per profondo, e perche vien comporto di fupetficie, vna fopra 
l’ altra polla , i termini fuoi faranno fuperficie , e per lo meno quattro , che unte fono ne- 
ccffarie, per formare,e terminare vn Corpo folido finito, con vn Corpo sferico. 

Ma tornando a propofito, le Linee in prima loro Diuifione, fi diuidono in Lineerette, 
&in Linee curue. 

Linea retta fi dice quella, che dati due punti , e tinte molte Linee fra quegli farà la più 
breue, e la più corta di tutte le tirate , e per contro tutte le altere più corte feranno Curue. 

Le linee rette fi diuidono in linee Parai elle , in linee Diametrali , in lince Orizontali , in 
linee Perpendicolari , in linee Diagonali,fit in linee Ipotumiffali. 

Lince Paralellc fi dicono quelle, che dati due punti, o termini vno fono l'altro, e da quel- 
li tirate due lince in infinito ,fempre corrono equidiftanti fenza mai toccarti . 

Linee non paralelle fon quelle, che per il contrario, in procedo di camino, fi vengono ad 
interfegare , o, pure fi ponno intcr fegare, e corcare, che non corrono equidiftanti . 

Linea Diametrale fi dice quella, che dato vn punto in qual fi voglia circonferenza di 
Circolo, da quello fi tirerà tale linea, e pattando perii centro di elfo Circolo và a toccare 
l’altra circonferenza oppofita, diuidendo elio Circolo in due parti vguali . 

Linea Orizontale fi dice quella , che corre paralcllaalla linea Diametrale del Mondo, 
(he fotto i piedi nortri fi ritroua . 

Linea Ferpendiculare fi dice quell* , che partendofi da i nouanta Gradi (cioè dal Zenit \ 
Cdpitit no fi i, ) và à ferire nel centro della Terra, e del Mondo, e conftitui fce due Angoli ret-J 
ti, fopra la I inea Orizontale, o. Diametrale del Mondo, che fotto i piedi nortri fi ritroua . 

Linea Diagonale è quella , che diuide vn quadro, o, quadnlongo in due parti vguali, da 
Angolo, ad Angolo. 1 

Linea Ipotumifsale c quella, che non da nouanta Gradi cade , ma da manco, o, da più de 
i nouanta Gradi, fopra il Centro della linea Orizontale del Mondo , che fotto i piedi nortri 
fi ritroua. 

Tutte quefte Forme fi vedono chiare nella Figura fegnata Figura prima Geometrica . 


E perche 


1 



a FlOVflA. 


PIUMA 


\tnna.pi 


Punti 


,Mta incintale 


Urite paralelle 


' Supei/ieu filaria 


centro 


Artf« diametrale 


E perche <Ja due linee rette in vn punto congiunte, non direttamente , ma tndirettamen- 
te, li coniti.uifce I Angolo rettilineo, duerno quelli tali A ngoli ritrouarfi folo di tre fpecie, 
Cloe Ketto,o,a 'quadro, o, vero Ortogono, Acuto, o, folto fuuadra,o, vero Oxigomo, Ot- 
turo, o, fopra fquadra, o, vero A mbligonio . 

Lo Angolo Ketto, lì conltituifce dalla linea perpendicu!are,cadenre fopra il centro del 

; guili 11 di efso Mondo, c fopra di «fi, toc 

L Angolo Acuro, fi conftituifce dalla linea non cadente da nouanta Gradi, ma da meno 
dei nouanta Gradi fopra il centro del Mondo . 

• J- Ang °J° 0ltl jf o c °n«titu.fcc dalla linea non cadenreda nouanta Gradi, ma da pili de 
I nouanta fopra ,1 centro del Mondo, e fua linea Diametrale . 

_ 'ff rC e l,c h n cc rette non fcrannofuperficie, ma neccfsariamente ci vogliono treli- 
Thàn r.^ Cf er , ra J C ^rcfficietemlinea, quella tale lupcrficic,cofi da tre lince rette for- 
ma a, fi domanda fuperficie triangulare, o, pure Triangulo . 

x t * run S 0 ^ (° no di tre Generi, fecondo, che fono i Generi, o, fpccie de gli Angoli, 
tufo rUn ^° orcit d ,n co rettangolo, triangolo icttilineo acuto, c triangolo icttilineoot- 

J! Trif n ^°i ° o ettÌ !Ì nC ° rcitan ?°^°> ^ quello, che tiene vn* A ngolo retro, e due acuti, 
r S ° ° n ett, ! ,ne ° 3Cut0 > è c l uc,Io > che ticnc tuIt ‘ ^e gli A ngoli acuti. 

Il Trian^ 0 |° d ett -.- nC0 c ^ ue ^°> c he tief,e vno Angolo ottufo, c due acuti.' 

Il Triangolo Retti meo retto, e di due fpccìc, cioè, Ifofceles, e Scaleno. 

rjan k° u \ectiimco ietto lfofcdcs tiene due lati vguali, & vno difuLUalc, 

& “ H 
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Il Triangolo Rettilineo retto. Scaleno tiene tutti tre i lati difuguali. 

ì! Triangolo Rettilineo Acuto è di tre fpecie, cioè Ubicele*, Saleno, Se Equi- 

Il Triangolo Rettilineo acuto Ifofceles tiene due lati vguali, 8 c vno difugualc. 

Il Triangolo Rettilineo acuto fcaleno tiene tutti tre i lati difuguali . 

Il Triangolo Rettilineo acuto Equilatere tiene tutti tre i lati vguali . 

Il Triangolo Rettilineo ottufo è di due fpecie . Ifofceles, e Scaleno . 

Il Trian»olo Rettilineo ottufo Ifofceles tiene due lati vguali , 5t vno difuguale. 

Il Triangolo Rettilineo ottufo fcaleno, tiene tutti tre i lati difugualt . 

Tutto quello fi vede chiaro nella Figura fegnata feconda Figura Geometrica , C pane 
nella Figura fegnata, Terxa Figura Geometrica. 




Doppo la fuperfieie Triangolare, ferrata , e formata da tre linee rette , viene la fuperB- 
:ie ferrata, e terminata da quattro linee rette, quale fi domanda Figura Rettilinea Parale^ 
ograma, quella fi diuide in quattro fpecie, cioè in Rombo, Romboide, Quadnlongo,o,al : 

“teSS- f„di , - di«*u . JjmW 

fra di loro vguali , e quattro Angoli due fra di loro vgualt, ma d.fuguali a due altri Ira ui 

llquadrilongo tiene quattro lati, due fra di loro Vguali, ma difugualia due altri fra dì 
loro vguali, e quattro Angoli retti. U 




Lib.lI.Di alcuni principi j Geometrici 

Il qvadratoperfettotiene quattro lati vguali, e quattro Angoli retti. 

Tutte l'altre Figure terminate da più di quattro linee rette , li domandono _ 

;onie, cioè Figure di più Iati, c di più Angoli quali fono di due forti, cioè Figure Poligonie 

regolari, e Figure Poligonie irregolari, o, vero Trapetie . 

Figura Poligonia Regolare è quclla,che tiene tutti i Tuoi lati, & Angoli fri di loro vgua- 
i, e fu quella Figura di cinque, fei, fette, otto, venti, cento, e mille lati, & A ngoli vguali. 

Figura Poligonia irregolare, o, vero Trapetia, e Quella, che tiene, fuoi Angoli, e lati di- 
’uguali, eper conftituire vna Trapetia, bada, che tenga, vn Angolo, St vn lato difuguale. 

Habbiamodifopradetto,la Linea diuideriì in Linea retta, & in Linea Curua, dichiara- 
to adunque, checofa fia linea Retta, con fuediuifioni ,qui diremo la linea Curuadiuiderii 
in linea Arcuale, in linea Circulare,in linea Ouale,in linea Turtuofa,o, Serpentina, in linea 
Elifsea, & in linea Spirale. 

E perche dalla congiuntone di due linee Curue,o,di vna Curua,& vna retta in vn pun* 
lo, fi conili tuifccl’ Angolo Curuilineo, diremo tale Angolo Curuilineòdiuidetfiin Ango* 
lo Concauo , in Angolo Conuefso, in Angolo Diametrale, in Angolo Lunare , Se in Ang > 
lo Curuiculare,o, di contingenta. _ _ 

Di fopra dicemmo due lince rette, non poter ferrare fuperficie qui diciamo , vna fola li- 
nea curua poterla ferrare, come è la fuperficie Circolare , Ouale ,c Tortuofa , ferrate tutte 
da vna fola linea Circuiate, Quale, e Tortuofa . 


Ma è d’aauertire , che oltre la fuperficie Piana fi trenino altre forti di fuperficie , come 
fono le fuperficie Concaue , e le fuperficie conuefse , e tutto quello fi vede chiaro nella Fi- 
eura festuca Teria Figura Geometrica, c i^uarta Figura Geometrica . 

6 8 Jì perche 
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E perche la Hgura circolare è Madre di tutte le Figure Poligonie regolari, e Copra oucU ' 
la fi formano, Per poterle formare fpeditamente fi diuiderà il Circolo in quattro quarte ' 
vguali , di poi li diuiderà vna quarta in tante parti vguali , in quanti lati fi vuole formatela ' 
Figura Poligonia regolare , c di quelle parti Tempre fe ne prenderanno quattro, e quelle 
quattro tutte vnite, faranno vno dei lati di cfsa Figura, che formar fi vuole . ^ 

Verbi gratiafi vuol formare, vna Figura difette lati ,efetce Angoli Vguali, diuidcrafsi 
il Circolo in quattro quarte, di poi fi diuiderà vna quarta i n fette parti vguaF, tante appun- 
todi quanti lati, & Angoli vogliamo formare la Figura Polifonia regu!arc,edi quelle fet- 
te parti fe ne prende ranno quattro, e quelle quattro faranno vno dei Iati della Figura di 
fette Angoli, c fette lati vguali. Come fi vede il difegno fegnato A. della Figura quarta 
Geometrica, Colonna feconda , c quello ordine 11 deue tenere in formare qual ii voglia al- 
tra Figura Poligonia Regolare. 6 •*] 

Per formare il Triangolo Equilatere nel Circolo, fi diuiderà il Diametro di efso Circo- 
lo in otto parti vguali , c di quelle otto fe ne prenderà fette , c quelle fette faranno vno dei 
lati del Triangolo Equilatere, come lì vede il difegno B. Colonna feconda della quarta Fi- | 
gura Geometrica. J 

Per formare vno (quadro perfetto fpeditamente ; Si formerà vn mezzo Circolo, perfet- ■ 
to, e dai Cuoi Angoli a qual fi voglia punto della fua circonferenza, fi tireranno lince rette, 
che in efso detto punto li congiungino, e fi bauerà formato lo fquadro. ( per pocerlene fer- 
irne per dare la eleuatiene ai Pezzi di Ai tiglieria come a fuo luogo fi dimoierà in Figura) 1 
Perche nel mezzo Circolo tutti gli Angoli coli tirati fono retti, e nella portione minore, 
ruttigli Angoli fono ornili, e nella portione maggiore del Circolo tutte le linee in tal ma- \ 
niera tirate formano Angoli Acuti, ldifcgm.C.D.E. feconda Colonna della quarta Fi- 
gura Geometrica, dimollrano tutto qucito . 1 

Per tirare vna linea perpendicolare, o, ad Angolo retto, o, a Piombo, 0 , a Squadra (che 
tutto è vna cofa, ) fopra vna linea retta, li farà coli . * 

Sia la linea retta R. S. Prima Colonna della Figura qtiarra Geometrica, fopra della qua- 
le fi vuol tirare la linea retta Perpendicolare in Punto T. d ondali cfsa linea ICS. in due par- \ 
ti vguali in punto T. e fucellrcmità vguali fieno K. S. fi apra dayantaggio il comparto, che ’i 
fia più della metà di detta linea K. S. e fi ponga vna punta in punto S. e con l’altra punta fa- ; 
raffi vn Mezzo Circolo, per di fopra. 

Fatto quello, con la medefima apertura del Compafso, fi porrà vna punta in Punto R, e ! 
con falera fi faravn mezzo Circolo pur per di fopra, e doue quelli due mezzi Circoli s’in- I 
terfeghcranno, che farà in Punto M. per di fopra iui li farà vn punto, c ponendo la Ri»a che 
parsi fopra il centro, e Punto T, e fopra le incerfcgationi in Punto M. li tirerà vnalmca,chc 

fara M. T. Perpendicolare, o, fquaira tirata fopra la linea retta R. S. 

Per diuiderc vna linea retta in due parti vguali farafsi in tal maniera, fia la linea diuifibi-' 
le N. O. della colonna prima della Figura quarta Geometrica, pongafi vna punta del Com- j 
pafso in Punto O, e con l'altra, aprendo tanto il compafso,che pafsi la metà della linea di- j 
nifi bile , fi tiri vna parte di Circolo per di fo tto, e per di fopra , e fatto quello fi ponga vna , 
punta del medclimo compafso cofi aperto, ( leuatolo dal punto O, ) in punto N,c con lai- ! 
tra fi tiri vna portione di circolo di fotco,e di fopra, c quclti due mezzi circoli fi interfeghe- 
ranno con gli altri due primi tirati in punto P, & in punto Q, fi tirerà dal punto P, al punto 
Q, vna linea, quale diuiderà la linea N, O, in due parti vguali, tutte quelle opcrationi la Fi- 
gura quarta Geometrica cc la Jimofira, e quello balli, rimettendo: Ad Euclide , quello, 
«he più vuol fapcre di tanca neccfsuriafcienza di Geometria. 
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CHE COSA SIA ARTIGLIERIA. 

C*p. Primo. 

’ 'Arco, in Latino habbiamo detto di fopra, efscr chiamato Arati ah Arando Ho * 
/lem, dallo sforzare, e necelfirare il Nemico, a ftar lontano da noi, tanto quan- 
to l’Arco può tirare fua Freccia, in fuo vigore. 

Hora, fi come gli Antichi, da quello primo, & vtile fondamento inalzarono 
quella immenfa Mole di quelle loro Macchine, da offendere il Nemico da lontano, cofi, 
quegli, che hanno volfuro dimo(lrare,che cofa Ila, quella noflra Macchina moderna di Ar. 
tiglieria , con il chiamare la più infima fpecie di quella , con il nome di Archibufo , par che 
ce l'habbino volfuto accennare, hauendo hauuto la mira al generai fuo Fine, che c Ah arctru. 
do htjlim, dal vietare al Nemico, e proibirgli lo accollala noi, per tanto fpatio, quanto 
tale (frumento può ti rare in fuo vigore, e dalla Forma i nficme, che altro non è , che vn pez- 
zo longodi Bronzo, o, di Ferro, con arte, e proportione debita bufato, e formato. 

Onde da quelle due cofe, Forma, e Fine , chi non vede tutti gli altri Generi di tali Mac- 
chine efserc dcriuati ? 

Prcndinfii Mofchetti,gli Smerigli, i Falconetti,! Sagrale Colobrine,i Cannoni, iBafi- 
lifchi, altro non fono, che pezzi di Bronzo, con Arte, e proportione bufati, a fine di proi- 
bire al Nemico di accoflarfi à noi , c di tenerlo tanto lontano , quanto tal Macchine com- 
portano, con pericolo ccrtilfimo di fua vita, fc di accoilarfi ardiicc • 


t 
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Perche l ’ Artiglieria fa cefi , con tj*c[ìe ritmi di Artiglieri d chiamata. Cap. 11. 



' Lcuni l'hanno chiamata con nome di Cannone, non battendo haute rifguardo.fe 
non alla fua forma, e Materia, che è vn Peno di Bronzo longo con Arte, e pro- 
portione bufato, come vna Canna, e quegli, che la gouernano, e maneggiano, 
chiamano Cannoniè, come i Franzefi . 

Altri Tiranno chiamata con nome di Bombarda, d onde ne viene il nome di Bombardie* 
ro,da tre tremendi effetti , che cfsa a villa d'occhio fi , perche fparandofi , la fi vn terribil 
Bombo, & in vno ftefso tempo Arde, e dì . 

Ma i più Moderni la chiamano con quello nome di Artiglieria, e quegli, che la gouerna- 
no, e maneggiano, Artiglieria il Generale loro il Generale dell'Artiglieria, come in Italia. 

Mora d'onde quello nomedi ARTIGLIERIA fia proceduto, e fua ttimologu.nonsòio, 
che alcuno fino adefsoThabbia trattato, o, ferino, ma io tengo per certo, che fi come f Ar- 
ri» principali con le quali, quel ferocifsimo, cvelocifsimo vcccllo GRIFONE offende 
mortalmente il fuo Nemico ,c fi difende da quello, fono gli fuoi ARTIGLI , con gli quali 
abrada, c fquarcia il fuo Nemico, fenza pietà, e rcmifsione alcuna, coli da quelli effetti fu- 
biti, e mortali, clic fi quello ferocifsimo vccello detto GRlFONEcon gli fuoi ARTiGLI. 
habbino volfuto chiamare quelle tali Macchine, col nome di ARTIGLI! RIA , e non len- 
za ragione. / . 

Perche iTcóme quello feroce, c leggieri vccello, (landofcne in alto in cima, e fopra qual- 
che eminenza, e feoperto da lontano il fuo Nemico, & apportatolo, come vn Folgore fopra 
di quello lì auucnta,econglifuoi ARTIGLI, in vn baleno Io sbrana , e fquarcia in cento 
parti, prima che cfso Mefch ino accorger fe ne pofsa, cofi quella Macchina, l’Artigliero, 
feoperto il fuo Nemico, e toltolo di Mira, il dar fuoco , lo fparare , e far mille pezzi di efso 
mifcrabile è vna cofa (lcfsa,St in vn alzar di ciglio, prima in turno li ritroua, che egliaccor- 
ger lì pofsa, d'onde tanta rouina gli fu fopiauucnuta, hora a propolito . 

Lo Smeriglio, il Falconetto, il Falcon c,tl Sagro , fono Vccelli , che viuono di rapina , e 
con l'Armi lorodetti Artigli, fi procaccino il vittodialtri vccelli più Miti, edifarmati, 
prendendogli, 5c ammazzandogli, e da quelli è venuto il nome de gli Smerigli, Falconetti, 
Falconi, e Sagri, Pezzi più piccioli di Artiglieria . 

Il Serpe in Latino fi chiama Coluber, e loSpagnuolo IochiamaCu'cbra,e noi Tappia- 
mo, che quando tali Serpi fono infiammati, e che vanno alla volta di qualche d'vno, che co- 
me vn Folgore, o Saetta, fttifciando,e fibilando,e quali per Aria volando s'auuentono con- 
tro il loro Nemico, fenza che cfso accorger Tene pofsa, Se euitare il colpo mortale, c da 
quelli pcftiferi effetti noi vediamo hauer tolto il nome, quel Genere di Artiglieria chia- 
mata Colubrina, longhifsima come Serpe, c fottile, comparata alla lunghezza, e grofsezza 


dei Cannoni comuni. 

Dal nome del Serpe parimente han prefola loro Etimologia quei Generi di Pezzi, chia- 
mati in alcune parti, Serpentini , e quegli altri tanto grofsi , e ftupcndi, chiamati Balilifchi, 
dal Bafihfco, Regolo dei Serpi, (che col femplicc fguardo vccide, ) l'hanno prefo . 

Ma perche Ditiemmatio ft a digititi, & peneri , quantunque a tali Pezzi, habbino dato a 
ciafcunoil fuo nome particela) c, nondimeno in Generale, tutti con quello Nome di AR- 
TIGLIERIA gli hanno decorati, e nominati, hauendo hautolamira agli ARTIGLI Ar- 
mi tremende, & incurabili, di quel nobilifsiroo, c ferocifsimo vccello detto GRIFONE 


De 
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De Fini Generali, per i quali l'Artiglieria fu inumata ,i diuifone di ejfa in fuoì 
dentri, e fpeeii, Cap. Ili, 

L Finedegli Inuentori ditali Artiglierie fu, principalmente di tirare di lonta- 
no, non hauendo hauco rifguirdo, di offendere il Nemico più in vn modo , che 
in vn' altro, cioè di far’ Breccia in Muraglia ,o, di affondare Valfelli ,o. Sbara- 
gliare Squadroni, ofracaffare Trabacche, e Tende, e rouinarCafe: Ma folo 
hebbero fine di offendere il Nemico in qualunque modo più lontano, che fofse potabile, 
e sformarlo, a llar lontano tanto, quanto tal’ Macchina in fuo vigore poteua tira re . 

E per ciò , cominciando daU'Archibufo , volendo tirar più lontano , lo ingrandirono , c 
trottarono il Mofchetto > dal Mofchctto, al Molchettone a Cauallo , da quelito allo Smeri- 
glio, dallo Smeriglio al Falconetto, dal Falconetto, al Falcone, o, meato Sagro, dapoi al Sa- 
gro, in oltre alla mezza Colobrina, 3 t in fine per tirar lontanffsimo, inuentarono la Colo, 
briga, e qui fi fermarono, vedendo non poter paffare più auanti , e di tutti queffi cor, (brui- 
rono vn Genere , prefo dal fuo Fine di tirar lontanitamo in Generale , quale chiamarono 
Primo genere di Colobrinc , 

Perche tutti quelli Pezzi fono vna ftefsa cofa, quanto al Generale, e principale loro fi, *, 
che è di tirar più da lontano, che folle potabile, e quanto alla medefima proportione della 
lorlonghezza,e grofsezzadi Bronzo, carica di Polucre, e modo di caricare, come diffil- 
' fornente fianderà dimollrando affuoi Capitoli paiticolari . 

Del feetndo Genere di Artiglieria, d'ili Cannoni da Batteria. Cap. UH. 

Qfi conllituito il Primo Genere di Artig!ierii,dettodi Colobrine,con tutte le fue 
Proportioni. S'accorfero poi, che per voler rompere Muraglie di Città, o For- 
tezze, e fare gran Rouinc, c (treccie, quello Primo Genere di Artiglierie, non 
parcua,chc faccfse quello effetto, che efsi defiderauono, per la poco portata, C 
pelo della Palla ,e per la grande fpefa, che ci voleua, in formar tali Pezzi , di Canna tanto 
longhi,e di Bronzo tanto ricchi, e di carica di polucre tanto grande. Si deliberarono di for- 
mare altri Pezzi, quali portàdo più grofsa Palladi ferro, facefsero il defrato effetto, d’intro- 
nare, c rouinarc prcllamenlc le Muraglie, e che tali Pezzi non fodero tanto lunghi di Can- 
na, ne t 3 nto ricchi di Bronzo , c come haueuono a tirar più d’apprcfso, non h.iuelserodi 
bifognodi tanta carica di Polucre, e confeguentcmentedifminuilfcro molto della fpefa . 

Quelli tali Pezzi, gli domandarono Cannoni da Batteria, quali li vannodiflinguendo in 
molte fpecic, cioè in Cannoni Antichi tattili, feguiti, Cannoni Antichi incampanati,rinfor- 
zati, Cannoni Moderni comuni, fcguiti, Cannoni Moderni rinforzati, incamera ti, Cànoni fe- 
guitiModcrnMtinforzati, Cannoni Biliardi, Cannoni Doppi, Cannoni Bafilifchi, quarti Can- 
noni, e mezzi ®nnoni,c coli di tutti quelli Pezzi conllituirno il fecondo Genere di Canno- 
ni da batteria, efsendo tutti vna ilefsacola,quantoal lor fine, lunghezza di Canna, e diltri- 
butione di Bronzo, e Carica di Poluere, Parlo dei Cannoni Moderni, quali io pretendo che 
cofr fideuino al prefcntc fondere, & vfarc,e non de Cannoni Antichi ( quali perla pouertà 
loro di Bronzo ) non fi deuonopiùfonderc,e gettare, ma fi bene vfare, e feruufi di quegli, 
che gettati fi ricrouano, o, veramente disfarli, per gettar di quegli, i Cannoni Moderni. 

Del terz.o G mere di Artiglieria, detti Cannoni Petrilli, e Mortati . Cap, V. 

Ofi quelli gran Maellri, conllituiti quelli due Generi di Artiglieria, non lì quie- 
tai 0110 con tutto ciò qui, Ma confidcrando, che bene fpefso haueuono a tirare 
più d’appreflo, e fracalfare Macchine di legno, come Vafselli di Mare , e Gale- 
re tirare a moltitudine di Huomtni , iolìemc vinti , sfondare tetti di Cafe , e di 

^ più 
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pi'uancora, dando il Nemico dietroa qualche Trincera, o, Muraglia , non lo poteuono of- 
fendere per linea retta, ma per linea Curua bifognaua che lo feriffero . 

E vedendo ancoraché tali Pezzi del primo, e fecondo Genere, fe bene gli poteuono fare 
confeguire quello fine , ciò era con tanto feomodo , e con tanta fpefa , che non fi poterono 
quietare fino, che non inucntarono vn'altro Genere di Artiglieria, quale con manco fpefa, 
e più comodità gli facefse confeguire il Fine defiato , e quelli tali Pezzi furono i Cannoni 
Petrieri>e Mortari, Delti coli Cannoni Petrieri perche tirano Palle di Pietra di 14. 10. 30. 
60. 80. 1 00. e più libre, c fi domandono Cannon Pctricro da 14. Cannon Pctrieroda 10. 
da 30. da 40. da 5 c. da do. da 100.(0, quelle che fieno) libre di Palla di Pietra. 

Quali tirando coli Palle di Pietra, ottimo effetto faccuono in debita dillanza, in Macchi- 
ne di legno, con manco fpefa di palle di ferro, di Bronzo, di Poluere,e di Huomini,& ha- 
ucndo à tirare in debita dillanza a moltitudine di Huomini, con Lanterne, Scuffie, e Tonel- 
letti pieni di fcaglie di Pietra , Catene di Ferro, e ballini di piombo confeguiuano felice- 
mente il loro intento, ccofi di tali Pezzi conllituironoil terzo Genere di Cannoni Petrieri, 
per il Fine loro comune, portata di palla d i Pietra Forma , e diftributioue di Metalli , come 
a fuoi Capitoli li anderà dichiarando . 

Della Polvere ,c fue Specie, Cap. VI. 

1 A pendo, che la Poluere è lo fpirito,c vigore dell'Artiglieria, e della fua maggio- 
iàvCNTt re, o, minore gagliardia, la Palla vien cacciata con maggiore, o, ver minore fu- 
rore, e per poter ciò confeguire, bifogna chela Pezza tenga la fuadebita pro- 
portionc, c ricchezza di Bronzo. Pero prima di trattare della formationc di 
efli Pezzi, mi c parfo neceffario di trattar qui, ( come di Paleggio ) delle fpecie di elfa Pol- 
ucrc, c di quali Materiali la venga compoffa . 

La Poluere adunque d’Artiglicria non è altro, che vn comporto di Salnitro, Zolfo, e Car- 
bone di verghe di Nocelli bcnifsimo tutto pollo, & incorporato inficine, confile debite 
Proportioni. 

F. deuefi notare, che il Salnitro , è quello, che fpinge, e caccia la Palla per la fua Naturi 
Ignea, e ventofa, o, fpiritofa, 11 Carbone, fà corpo, & accompagna, & il Zolfo accende, Se 
infiamma ella Poluere, Però quella Poluere, che terra più di Salnitro, quella ferì più vigo- 
rofa, e potente ne fuoi effetti. 

Tre fono i Generi, o fpecie della Poluere, vna , che tiene quattro parte di Salnitro , vna 
di Carbone, & vna di Zolfo, La feconda, che tiene cinque parti di Salnitro,vna di Carbone, 
& vna di Zolfo, Laterza, che tiene fei parti di Salnitro, vna di Carbone, Se vna di Zolfo . 

La prima fi domanda Poluere da quattro Allo, Atfo, la feconda. Poluere da cinque Arto. 
Arto, e la terza, Poluere da fei Arto, Allo, la feconda è più gagliarda delia prima, e la terza 
è più gagliarda aliai della feconda, e della prima, per la portione maggiore^ Salnitro, che 
la tiene di più, che è 1 anima, c lo /pirico della Poluere, Di modo, che lapiflna viene ad' cf- 
fere più debole di tutte . 

Del Tento, che f dona all' Anima, 0, Canna delle Petfe, in rìfpetto delle loro Palle di Ferro, 
odi Pietra. Cap. VII. 

vento, che fi dona alla Canna della pezza, altra non è, che quella larghezza di 
più, che tiene la Canna del Pezzo in proportione della groffezza della fua Palla, 
di modo , clic la palla viene ad'clferc più piccola , che non il vacuo dell’Anima, 
.jnerto vento, o, (patio di più fi dona all’Anima .perche trouandofi bene fpeffo 
(per negligenza di quegli, che fondono le Palle di Ferro, e per tfsere le forme guade, c «in- 
funiate ) molte Palle bilione, gobbe, bitorzolute, rigate, & inequali, fe la Palla andarti ran- 
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to giuda nell'Anima , che per ogni parte della Canna toccafle, potria edere , che quando là 
folle arriuata a mezza la Canna, che la non potede andare più auanti Uno alla Poluere , & il 
Bombardiera, dandogli con Io lljuadore la ficcafsc tanto nella Concauità dell'Anima , che 
più non la potei» tirar fuori , Se forfi penfando, che la folte arriuaca fino al Boccone, delle 
fuoco alla Pezza, e la facefse crepare . 

Et dato , che la Palla coli ineguale andalfe a trouare il Boccone, nell' efler cacciata fuori 
fi riuoltaflc con la parte gobbuta, e fi fermalTe a mezzo la Canna, e non potendo palfare più 
auanti, la violenza della Poluere infiammata facelfe crepare il Pezzo . 

Per euitare adunque tali pelfimi inconuenienti , quelli gran Maellri hanno inuentato di 
dare tal vento in quella maniera, 5i diuide il Diametro della Palla in ventiuna parte eguale, 
& vna di quelle parte fi aggiunge al Diametro della bocca dell' Anima , di modo , che fe il 
Diametro della Palla farà ventiuna parte, Il Diametro della bocca della Pezza ( alla quale 
haurà da fornire tal Palla) ferà ventidue parti delle ftefse parti ventiuna . 

La Figura, fognata Prima Figura dimollra chiaramente quella operatione, doue fi vede 
ima parte di vn Falcone da fei libre di Palla di Ferro, giudo come fc in Atto reale fi douefsc 
di Bronzo formare, cioè la fua Bocca, Gioia, Collo, Collarino, e Cornicetta della Bocca,e 
dentro fua Anima, fua propria Palla di librefei di Ferro giude , il qual Diametro di Palla,è 
diuifo i n venti una parte , e ci manca vna parte , che la non cocchi la concauità dell'Anima 
perdi fopra, che è quella parte, che proprio fi chiama il vento, che tiene di più il Diame- 
tro dell'Anima, che non tiene il Diametro della Palla, peci fopradetti rifpetti . 

Ometto dare il vento era necefsario, che io dichiarate , prima di venire 1 alla formationc 
delle Pezze, perche hauendofi a trattare , in tali formationi di bocche delle Pezze, fi deue 
Tempre intendere bocche con il fuo vento . 

Di modo ,che fe fi volcfse fapere ( venutaci per le mani qual G voglia Pezza ) la Portata 
precifa di fua Palla di Ferro, cioè quanto grofsa,c di quanto pefo douerà efsere fua propria 
Palla, Douiamo prendere con il compafso il Diametro di fua bocca, e quello diuidere io, 
ventidue parti eguali, e di quelle ventidue parti, lafciarne vna, e prenderne ventiuna, e quel* 
le ventiuna parti faranno il Diametro della Palla di ferro , che tal Pezza fenza pericolo al- 
cuno fieramente potrà tirare . 

E fe volelfimo fapere, tal Palla quanto potrà pefare, fi prenderà con il Compafso fuo 
Diametro,efimetteràfoprailCalibre,comeficolluma,e tante libre quanto occuperà, 
tante douerà pefare efsa Palla. 

E deuefi auuerrire, che (e fi potefsero formare le Palle tanto perfette,lifcie,& vguali,ehe 
non tcnefsero tali difetti, faria molto meglio ,e fi potriano metter dentro l'Anima fenz'al* 
fra vento, perche fariano maggior botta, perdendo molto di virtù la Poluere infiammata, 
pafsando fpefso auanti la Palla per quel vento, qual non perderia, fe non fe gli defse. 

Ma per que'rifpetti non fi può lafciare di dare^fso vento, e per aflicurare la Pezza, però 
bifogna hauer la mira , che non fu troppo , perche , oltre al fare debole il Tiro , efso Tiro 
non potrà mai venire giullo , e colpire il fegno tolto di Mira , sbilanciando la Palla, per la 
fua piccolezza, per la Canna, e nello sboccare , potria sboccare più da vna parte , che dall' 
altra, e far falfo il Tiro . 


Del ettufeere, e turni* tre i» pertico Ure, ài tmu per urrà, tutte le Mentirà, e p*rti 
dieftàArtij>lierià. Càf. V ///. 

I He Vno faccia vna Profefsione, e non fappia nominar per proprio Nome tutte 
■ le Parti dell'opere, che egli Profefsa, infieme con il fuo totale ,faria cofa ridi- 
colofa , però auanti , che io venga allaformatione dcU'Artiglierie, mi è parfo 
conuenicnte , anzi necefsario dichiarare in Figura , & insegnare come fi chia- 
mino else Parti, e Membra di efse Pezze . 

Però io hò formata nella Figura fegnata Seconda Figura, due Colobrioe,vna in pianta, e 
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l'altra in profpe tiua, nelle quali fi vede notato ogni loro particolar Membro, quali MembH; 
e nomi, bifogna che perfettamente s'intendino ,e tenghino fcolpiti nella Memoria pronti ì 
inoenioccafione, per non faie errore in nomi naie vn Membro per vn altro. 

6 PIANTA 

L. Cornice perdi fopra gli Orecchioni . 


A. Bocca della Pena. 

B.B. Canna, o, Anima. 

C. Gioia della Bocca . 

D. Gola della Bocca . 

E. Colarir.ochc forma la Gola . 

F. Collo della Bocca. 

G. Cornicetta»chc forma il Collo. 

H. Cornice per d’abaffo gli Orecchioni. 11 medefimo dinotano le littere della Colo- 

li. Orecchioni. brina in profpettiua. 


M. Cornice per d'abaifo il Fogonc . 

N. Fogone. 

O. Gioia della Culatta . 

P. Culatta . 

Q. Finimento della Culatta. 



DelU lunghezza , P'oportisnr, e K icchrzzA di Pranzo dei Pezzi del Prima 
Genere di Cile tri ne. Cap. IX. 

t Peni del Primo Genere, fono lo Smerìglio, che tira,da vna mezza, (ino ad vna 
_ ’ libra di Palla di Ferro, Il Falconetto, che tira dalle due, fino alle tre , Il Falco- 
nc, o mezzo Sagro, chet ira dalle cinque lino alle 6 . o, 7. libre . Il Paffauolante, 
che riraua cinque librc.ma fi èdifmeffò, ne più fi getta . I l Sagro, che tira dalle 
óttoTfinò alle Dicci, la Mezza Colubrina,che tira dalle 1 1. fino alle 1 8. e la Colubrina, che 
tira dalle zo. fino a 15. 30. 3 j. fino 50. libre di Palla tutte di Ferro, di dodici oncic per li- 
bra, & oltre à quelle fi ritroua vna Pezza chiamata Moiana,:nuentata per le Galere, e Vaf- 
fcili di Marc, che tira dalle otto, alle dieci libre di Palla di Ferro. 

La lunghezza di tutti quelli Pezzi ,e di trenta due Bocche del proprio Pezzo, dico ìli 
diametri di propria bocca.eccctto però, che lo Smeriglio, che tiene 38. bocche, 8t il Falco- 
netto, che tiene pure 5 8. bocche, 0,40. e quello per il piccolo diametro della bocca, accio- 
chc più futilmente fi pedino rncaualcare.ieabboccarfi alla Cannoniera, e fuo parapetto. 

La Moiana tiene za. bocche di longhèzza , e quello fi fi , perche, hauendo a feruirc per' 
Vafselii Jr Mare,c per Ga’cre , fra piò comoda per l’angullia delle Piazze di elfi ValTelli. U 
Paffauolante tiene 48. bocche, ma non fi getta p.ù . 

La dillributionc del Bronzo, era anticamente (quando la Poluere per l’Artiglieria li vfa- 
UJ da quitiro Affo, Alto,) grollo il Bronzo al Fogonc fette ottaui del Diamecrodi fua pro- 
pria bocca, alla Cornice fotto gli Orecchioni fei ottaui , & al Collo della bocca immediate 
fottola Gioia quattro ottaui . 

Ma vedendo, che per la fiacchezza della Poluere, i Tiri erono deboli, e volendo vfare la 
Poluere da cinque Affo, Affo , la Pezza era troppo pouera di Bronzo, arricchirono la Pezza 
di vno ottauodi più al Fogonc, & alla Cornice (otto gir Orecchioni, dandogli otto otta- 
ni al Fogone, e fette alla Cornice fotto gli Orecchioni. 

E cognofccndo per proua,chcla Pezza patiua maggior tormento, dal Fogone finoagli 
Orecchioni, e che da'ti in la verfo la bocca, non era tanto tormentata nello infìammarfi la 
Poluere, c nello fp arare, Tolfcto vno pttauo dalla bocca, c lo diedero al Fogone, facendo, 
che al Fogone folle grellq il Metallo noue ottaui , alla Cornice fotto gli Orecchioni fette. 
Se al collo tre ottaui.c coli vennero con prudente auuifo a formare la Pezza più gag!iarda,e 
più dolce, e gradita alla villa,& quella vltima.la domandarono Colubrina modèrna rinfor- 
zata, e la Prima di fette ottaui al Fogone , Colubrina antica , St la feconda di otto ottaui al 
Fogone. Colubrina moderna ordinaria . 

Gli altri minori Pezzi di quello primo genere, parimente fono Antichi, Moderni Ordina- 
ri,', c Moderni Rinforzati, fecódo, che tengono le diftributioni del Btózo, come la Colubri- 
na. Del 
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Del modo fatiltftimo, e ficuro di faptr formare, e difettare [p editamente qual fi 'voglia Pezze di 
quefio Primo Genere di Colohrine . Cap. X, 

L Modo facilismo, e ficuro di formare , e diregnare qual G voglia pezzo d'Arti- 
glieria di quello primo Genere di Colobrine, chiaramence G ditnolt ra nella for- » 
mat ione di vna Colobrina da vcnci libre di Palla di ferro , moderna rinforzata, 
come fi vede nella Figura fegnaca terza Figura . 

La prima cofa fi deue tirare vna linea retta a beneplacito con il Lapis ncro,come la linea 
fegnata Prima dc)ineationedimo(lra,equella diuidere in trenta due parti vguali, comm- 
ciando dal punto A. fino al punto B. lafciando dal punto B. lo fpatio dt tre, o, quattro parti, 
per poterci formare la Culatta, e ciafcuna di quelle 3 2. parti vuol dire vna bocca con il fuo 
vento, Di modo, che feranno ?i. bocche, che tanto deue efferelongalaColubrinadalFo- 
gone fino alla bocca, cioè tutta la fua Canna, o, Anima. * 

La qual lunghezza, quelli gran Maellri, hanno trouata conucniente,e fufficicnte,per po- 
ter la Poluere infiammata confumarfi, accender fi iurta, e enfi accompagnare la Palla in fuo 
vigore fuori della bocca, fenza diminuirli, & euaporarc.o, fuanirc per la troppo lunghezza 
della Canna, e che perefsc r la Canna troppo corta, non poterli accendere tutta, come fpef- 
fofi vede buona quantità di Poluere, non acccfa, cafcarcin terra poco lontano dalla bocca. 

Douendo la Poluere trouar tanta lunghezza di Canna proportionata ,che in vn medeli- 
tr.o tempo , il Boccone, la Palla, e la Fiamma n’cfcano fuori della bocca in fuo vigore, e la 
Fiamma accompagni per qualche fpatio la Palla fuori della bocca, rimanendo aifo il Boc- 
cone, nell' vlcir della bocca la Palla . 

Compartita la linea in 3 1. bocche , fi deue prendere vna di quelle bocche per il Com- 
palTo, e metterla fopra la linea, come la fegnata C. dimolira , e quella diuidei e in otto parti 
vguali, che fono otto ottaui . 

Di poi , perche gli Orecchioni vanno fìruari alle tre parti delle fette, nelle quali è diuifa 
tutta la Canna, cominciando dal Fogone verfola Bocca perla fua lunghczza,Diuidera(fi la 
linea A. B. in fette parti vguali , come la feconda Delineatione dimolira della medcfima Fi- 
gura terza, cominciando dalla parte D. doue fi prcfupponc fia il Fogone , 6c andando ver- 
fo la E. doue fi prefuppone cfser la becca, Se alle tre parci in punto F. iuifcrà il Centro, do- 
ue devono cfsere piantati gli Orecchicni . 

Quali Orecchioni cofi alla terza parce , e non in mezzo fi piantono , acciò che la Pezza 
nonfia troppo dura a maneggiarli . Ne meno alle due parti fi pongono ,acciochela Pezza 
per la fua leggerezza della Culatta non venga dare della bocca interra nello fpirarfi , e far 
falfo il tiro, qual difetto fra i pratici Artiglieri fi dice abboccaifi la Pezza. Però fi fi più gra- 
ue alquanto il Pezzo, verfo la Culatta , acciò la llia foda , c ferma , fenza commettere tanto 
importante mancamento . 

Fatto quello, fi deue prendere con il CompafTo, la metà della bocca , e mettendo vna 
punta fopra la linea della Guida diuifa in 32, bocche da vna cella verbi gratia in punto G. 
come la terza delineatione dimolira, e con l’altra punta fare due punti , di qui, e di là , Se il 
limile fare dall'altra parte in punto H. e fopra quc'duc punti, o , quattro punti di qui , e di 
là tirare due lìnee ; come le due linee L. L. & M. M. dono tirano, e tutta quella larghezza, fe- 
ti lalarghezza dell’Anima, o, Canna della Pezza, tanto larga appunto, quanto c largala 
bocca diuifa in otto ottaui . 

Quello fatto, fi tirerà ad Angolo retto fopra il punto H. e fopra il punto G. due lince lon- 
glie a beneplacito, come dimollrano le lince; N. O. & P. Q. le quali due linee fono 1 termi, 
n i della longhczza della Canna della Pezza , e della flella Pezza dalla bocca fino al Fogone 
di 3 i. bocche. 

Si prenderà di poi con il CompalTo vna bocca, e mezzo, e mettendo vna punta fopra la li- 
nea del Fogone , in punto G. con l'altra andando verfo gli Orecchioni fopra la linea della 

/ Gui- 
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Guida fi fegnerà vni bocca , e meno, e fopra cito punto della bocca , e meno dinante dal 
pogone fi tirerà vna linea ad Angolo retto , che fari la R. R. doue hi da efler fituata la Cor. 
ricetta , o , Cordoncino a baffo il Fogone . 

Appretto fi andetà al centro degli Orecchioni in punto F. Se iui fi tirerà vna linea ad An- 
golo retto , che farà T.T. lunga a beneplacito tanto cheli pollino formare effi Orecchioni . 

6 Dipoi fi prenderà vna mena bocca, e fi porri vna punta del Compaflò fopra il mezzo 
della linea T. T. fopra tutte due le Tefte, e con l'altra punta fi faranno due punti di qua, e di 
là, e fopra que’ due Punti fi ti reranno due linee pa rateile alla T.T. che feranno le linee V. V. 
che formano la grofsezza de gli Orecchioni, che deuono cfsergroff» vna Bocca, e lunghi 

Quali Orecchioni deuono efsere fituati nel grofso della Pezza nel fuo viuo.di modo, che 
per di fotto fieno eguali alla grofsezza, o, circonferenza della Pezza, come dimoftra il dife- 
gnofegnato numero j 3. nella ftefsa Figura fegnata, terza Figura. 

E la Ragione perche cofi, e non nel mezzo della grofsezza della Pezza fi ponghino,e ac- 
ciò la pezza dia più àCaualieri incaualcata fopra il fuo letto, e Ruote» per potere dare in 
bifogno più cleuatione al Pezzo . 

Gli effetti di tali Orecchioni fono , che Temono come di Police per poter maneggiare la 
Pezza più facilmente, che fanno ftar foda, e ferma la pezza fopra il fuo letto, e che follenta- 
no tutto il pefo, e lo fanno ripofai e fopra lo Afsalc, che foftiene tutta la forza,e pefo di tan- 
ta Macchina . 

Delineata la grofsezza degliOrecchioni , fi piglierà con il Compafso vna bocca , e mez- 
*0, e lontano dalla grofsezza di elfi Orecchioni, fi tireranno di fopra , e di fono due linee 
paralclle , longhe a deferittione , quali dinotano le Cornice , o Cordoni di fopra ,e di fono 
gli Orecchioni, quella di fopraè la fegnata X. X. e quella d’abbafso la fegnata Y. Y. 

Di poi fi prenderà vna bocca col Compaffo, e fi tirerà vna linea paralella alla linea della 
Bocca P.Q. che firà la fegnata Z.Z. e quella farà la groffezza della Gioia della Bocca . 

Si prenderà in olire vna mezza bocca con il compaffo, e fi tirerà vna linea paralella alla 
linea Z.Z. che farà la Si. Se. e quella dinota il Sito doue fi deue fituare il Collarino, che forma 

la lua Gola . ......... 

Appreffo fi prenderà vna bocca con vno ottauo.e mezzo in circa di più, e fi tirerà vna li- 
nea paralella alla Se Se. che farà la linea 2 *?. e quella dinotala linea del Cordone, o,Corni- 
cctta della bocca, che forma i! fuo Collo. 

Si anderà poi verfo il Fogone, e prendendo noue ottaui con il Compaffo, Si porranno fo- 
pra la linea N. O. dall* vna , e T altra parte , cominciando dal Punto L. St andando verfo O. 
& iui fi farà vn punto, che farà ». e cofi dall'altra parte in punto M. andando verfo N. Se iui 
fi farà vnfegno, che farà in Punto 3. e quelli noueottaui fono la groffezza delBronzo,che 
in tal parte , cioè al Fogone immediate fotto la Culatta deue tenere la Colobrina moderna 

prenderanno apprefso con il Compaffo fette ottaui , e fi anderà fotto" gli Orecchioni 
alla linea della Cornice, Y. Y. e ponendo la puma del Compaffo in punto 6. Mandando 
verfo 4. iui fifarà vn fegno, che farà il fognato 4. e cofi dall’altra parte: ponendola punta 
del Compaffo in punto 7. Se andando veifo 8. iuififarà vn punto, che farà il fegnaro 8. i 
quali fette oteaui dinotano la groffezza del Bronzo, che la Colobrina moderna rinforzata 
deue in quel luogo tenere . 

In oltre fi prenderanno tre ottaui con il Compaffo, e fi anderà alla bocca, e fopra la linea, 
Z.Z. che forma la groffezza della Gioia, fi fegnaranno tre ottaui, ponendo vna punta del 
Compaffo in punto 5. & andando verfo 9. iui fi fognerà vn punto , che ferà il punto 9.&1I 
fintile dall'altra banda ponendo vna punta del Compafso, in punto 1 o.& andando verfo XI. 
iui fi fegnerà vn fegno , che farà il fegnato XL e quelli tre ottaui dinotano li tre ottaui di 
Bronzo, che la Colobrina rinforzata deue in tal luogo tenere. 

Fatto 
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Fano quello prendei anfi noue ottative Copi a la linea del Fogonc N. O. lontana da quel- 
la, noue ottaui, & ad efsa paralclla fi tirerà vna linea, che ferì la fcgnara i *. r a. e quella de- 
nota la grofsezza della Culatta, tanto grolla, quanto c grolfo al Fogone il Bronzo, c di più li 
faranno le fue partitoni, come li vede in figura, per formare la Palla ,c Fine di ella Culatta. 

Di poi fi prenderà la Riga, e fi porrà da rna delle fue tede fopra il punto j .de noue ottaui 
della groffezza del Bronzo fopra la linea del Fogone, e con l'altra te(la,o, parte d i efsa Riga 
fi farà toccare in punto 4. dei fette ottaui della linea della Cornice fono gli orecchioni, c fi 
tirerà vna linea dal punto 4. fino al fegno 3 . e fino alla fine del la carta con il lapis, Se il limi- 
le fi farà dall' altra parte di fono dal punto 8. >1 punto z.Schaueralfi formata la grodezza, e 
di 111 ibutione del Brózo,che in tal lunghezza, la Colobrina moderna rinforzara deue tenere. 

Quella operatione fatta molto diligentemente, di nuouo fi prenderà la Riga.St vna delle 
fue tede fi porrà in punto 4. dei fette ottaui, e con l’altra la farete palfare fopra in punto 9. 
de tre ottaui della linea ZZ,.della grolfezza della Gioia della Bocca, e fi tirerà vna linea da vn 
punto all'altro, e cofi faradi dall'altra banda dal punto 8. al punto XI, e fino alla linea della 
Bocca P. Q. St haucralfi formata la grofsezza, e didributione del Metallo, che in tal lunghe- 
za deue tenere quedo primo Genere di Colobrine Moderne, rinforzate, fi come chiara- 
mente dimodra la delineatione quarta della Colobrina punteggiata . 

Reduci adelfo formare la Gioia della Bocca, con i Tuoi finimenti, Sr ornamenti, e la Gioia 
della Culatta con gli ornamenti propri, quale operatione, chiaramente fi feorgerà nella de- - 
lineatione quarta della punteggiata pezza, è nella quinta delineatione, nella Colobrina - 
perfetta, e compita dì queda medefima Figura, fegnara terza Figura . 

Solodirò,che per fare il rifatto della Gioia della Bocca, fi prendono due ottaui conti 
Compado.e ponendo vna punta in punto A. della linea, che forma la grofsezzà della Gioia- 
delia Bocca della delineatione quarta di queda Figura terza , & andando verfo B , fegne- 
ranfi i due ottaui in punto B. e cofi dall’àltra parte in punto C. verfo il D. fegneranfi i due 
ottaui in punto D. . 

E quedo fatto, ponendo la punta del Comparto in punto F. fi allargherà fino douc fono 
fognati i due ottaui,e tenendo cofi aperto il comparto, fi porrà vna punta in punto F.della li- 
nea della Bocca, Se andando verfo G.iui fatarti vn punto, corrifpondente all’altro punto, e 
cofi fi farà dall’altra parte verfo il punto H.Sc ini fi farà vn punto corrifpondente all'altro, ti. 
reranfi poi linee da punto i punto, e formeradi il fuo quadrato, dentro al quale, lì formeràno 
i fuoi ornamenti, come in Figura appare, có il fuo rifalto in mezzo dellaGioia, fegnaro L.E. 

Per formare la Gioia della Culatta, fi prenderà vn’ottauo, e ponendo la punta del Com- 
parto fopra la linea, che forma la grolfezza della Culatta in punto M. conl’altra punta fi an- 
derà verfo N. Se iui fi farà vn punto , che farà il punto N. e cofi fi farà dall "altra parte in 
puntoO. verfo il punto P. Se iui fi farà vn punto , che farà il punto P. Dipoi ponendo" vna 
punta del Comparto in punto Q. s'allargherà tanto, che arriui a toccare il plinto dell ’ orta- 
uo , e con la medefima apertura, fi tranfporterà in punto P. della linea del Fogone, e con l'- 
altra punta, di qui, e di la fi faranno punti R. S. e di poi fi tireranno dai punti di fopra , e di 
folto lince, cformeraffi il quadrato, dentro al quale lì formerà la Culatta, come chiaro fi 
comprende , nella (leda Delineatione quarta della punteggiata Colobrina, della figuiafc- 
gnata terza Figura. 

Qnell’ordine fi deue tenere in formare tutti i Pezzi di quedo primo Genere, quanto alle 
Gioie, e quanto alla firuatione de gli Orecchioni, cornici lotto , e fopra di erti Orecchioni, 
Cornicetta vicino al fogone, e Cornicerta, e Collarino della Bocca . 

Ma la lunghezza, nello Smeriglio, Falconetto, Pallauolante, e Moiana è diuerfa,comcdi 
fopra habbiamo accennato. 

Cofi la didributione del Bronzo, fecondo, che i Pezzi faranno Antichi ,e Moderni ordi- 
nari), o, Moderni rinforzati, fi anderà variando, come à fuo luogo habbiamo dichiarato, Se 
indifegno anderemo approdo, più minutamente, e chiaramente dimodtando. 

H Dille 
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Del modo di formar* il Pit'pie , per poter tontfeere le Mifure reali di tiafeun Pezze , eh* in piatela > 

0 mediocre forma fi difegni . Cap. XI. 

, A prifn* cofa fi deuc haucre in p. onto la Mifiira reale , cioè Piedi , o, Palmo , o. 
Bracciolo, altra qual fi voglia reai Mifura,con la quale vogliamo realmente mi- 
furare la Pezza . 

Secondariamente deuefi bauer parimente alle mani preparato il Calibre dei 
Diametri di eiafcuna Palla di Ferro, o,di Pietra, cioè il pefo delle libre, che le pefano . 

Quelle due cofeneceflariilfime in pronto, fc fi vorrà formare vna Pezza, e difegnata por- 
ci à bafso il fuo Pitipie per cognofccrc fua reale , e giuda mifura , quando in atto reale Ièri 
formata, Prima fi eleggerà il Genere del Pezzo , e fua fpecic , e fia verbi gratta il primo Ge- 
nere di Colobrine, c fia vna Colobrina da 20. come nella Figura fegnata quarta Figura fi 
vede, nelle quattro Colobrine difegnate cioè la prima Antica,!* feconda Moderna ordina- 
ria, la terza Moderna rinforzata , e la quarta pure Moderna rinforzata, ma in prolpcttiuau 
ombreggiata. Tutte quattro di vna medefima portata di libre 20. di palla di ferro. 

Piglifi adunque con il Compafsodal Calibre pollo nella ftefsa Figura quarta, il Diame- 
tro di 20. libre, e fi fegnifopra vna carta con vna linea morta di lapis, e quello Diametro 
diuidafi in ventiuna parte vgualc, e pigliatone vna di quelle 2 1. fi aggiunga alla linea delie 
x 1. che faranno 2 ». parti vguali,cioè ventiuna parte per il Diametrodella Palla, & vna par- 
te, per il vento, come di fopra al fuo Capitolo fi è infegnato . 

Prendi fi poi con il Compafso il Diametro delle 2 1. parti, che farà il Diametro della Boc- 
ca reale del Pezzo con il fuo vento, e tranfportifi fopra la mifura reale eletta, c fia verbi gra- 
da il piedi Geometrico, diuifo in dieci onde, pollo nella llefsa Figura quarta, infieme con il 
calibro, e guar difi quante oncie occupa di efso piedi, e vcdcraHÌ , che occupa quattro onde, 
c due Tettimi di oncia. 

Qui in quella opcratione habbiamo trouaro duecofe , cioè la Bocca reale del Pezzo con 
il fuo vento, cioè fuo Diametro reale, e quante oncie reali fia efso Diametro . 

Adefso per formare il Pitipie, prenderalli vn foglio gtande a beneplacito, e fopra di efso 
fi formerà la Colobrina di 3 2. bocche longa, c fecondo, che il foglio farà più grande, o, più 
piccolo , fi formeranno le bocche più picciole, o, più grandi , ma fieno per adefso la bocca 
di qual fi voglia delle quattro Colubrine della quarta Figura. 

Quella bocca prefa, fi metterà da bafso, come fi vede la fegnata bocca virtuale, e perche 
dicemmo, che il Diametro della Bocca reale era quattro onde, e due fettimi, partiralfi efsa 
bocca virtuale in quattro parti vguali, e due fettimi di vna di dette quattro parti, che corri- 
fponderanno alle quattro oncie, e due fettimi , & a quelle noi aggiungeremo, cinque delle 
medefime quattro parti vguali,cdipiùcinquefcttimidi vna di quelle quattro parti, che fa- 
ranno la fomma di dieci parte, corrifpondcnti al Piedi reale Geometrico, diuifo in dieci on- 
cie, c cofi haueremo formato il Pitipie, come da bafso alle quattro Colubrine , fi vede eh ia- 
ramcnre,con il quale Pitipie di vn piedi Geometrico , lì potrà non folo mifurare le quattro 
Colobrine di quella quarta Figura, ma tutti i fei Pezzi,o, fpecic di efso primo Genere di Co- 
lobrine difegnati nella Figura quinta, che feguita appi e(so,come le in atto reale, nella pro- 
pria mifura, cproportion^fofscio Hate formare, come con il pigliare con il Comparto il 
Diametro delle bocche di eiafcuna Pezza, d uifo in otto ottaui,o, parti vguali, c riportan- 
dolo fopra il Pitipie, chiaramente fi poti à conofccrc infieme con le porportioni , che fri di 
loro tengono . 

t non folo quelli Pezzi tutti del primo Genere di Colobrine , con quello Pitipie fi deur>. 
nono, c pofsono mifurarc , ma tutti gli altri pezzi del fecondo , e terzo Genere ( come a fuo 
luogo fi dimollrcrà ) mifurar fi ponno, feiuendo quello Pitipie a tutti quelli tre Generi . 

Quello ordine di formare il Pitipie, fcniprc fi dcucofseruarc, ma farlopiù grande, o, più 
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picciolo, fecondo, che più grande, o, più piccola ferà la Pena , che in Figura ti difegnei a , 
perche fe fi volefse fare ii Pitipie piccoliflimo ad vna Pizza in figura difegnata grande di 
tre, o, quattro, o, fei piedi , faria cofa ridicoiofa , e falfa . 

Qjranro fra necefaario il fa per formare quello Pitipie, e cofa tanto manifella , che mi par 
fuperfluo I efagerarlo,6£ io ho letto quafi tutti gli Autori, che dt Arte tanto honorata han- 
no ferino , ne mai ho potuto trouarc vno , che non pure lo dimollri , e ponga da ballo , ma 
che ne anche, ne fàccia minima mentionc . Ma non me ne marauiglio,conftderato,che nef- 
funodi quegli habbiadatoil modo di formare ve difegnare in atto pratico cfjc Artiglierie , 
ma in confufo il tutto hanno trattato . 

Le parti tutte delle linee A. B. incontro, e la bafso le peate dinotano il Diametro reale 
della propria Palla di ciafcuna Pena, e tutte le A. C. dinotano il Diametro reale della pro- 
pria Bocca di ciafcuna Pezza ,e le patti picciole C. B. dinotano il vento , che fi deue dare a 
ciafcuna propria Bocca della Pezza , giudo tutto , come fe in atto , e forma di Bronzo reale 
fofsero tutte gettate, come facendo l'efperienza con il Calibrc, fi potrà cogoofcerc . 

Dell* lunghetta ,preportioiu , t ricchezza di ‘Bronzo dei Petti del feconde Cenere di Cannoni 
da batteria. C*f. XII. 

B Pezzi del fecondo Genere di Cannoni da Batteria , fono il Cannone Antico rot- 
tile , feguito, il Cannone A ntico , rinfoi zato»incampanato , il Cannone comu- 
ne, moderno feguito , il Cannone moderno rinforzato feguito , il Cannone Mo- 
derno rinforzato incamerato, il Cannon doppio, il Cannone Biliardo, il Canno- 
ne Bafilifco, il quarto Cannone, Se il mezzo Cannone . 

(Cannoni Antichi, Sci Cannoni Moderni, lucci tirano dalle 45. fino alle jo.cso. libre 
di Palla di Ferro, ma fecondo tl mio parere, e di altri gran Maeftri, io non vorrei, che pafsaf- 
fero ; o. libre, come furono quegli, che per faggio auuifo di que" Signori Fonditori Franze- 
fi, fi gettarono vltimamente al Gran Enrico Quarto Chridiamllimo Rèdi Francia, e diNa- 
narra, at numero di poco meno di 400. come io ho tutti veduti, c toccati, incaualcati den- 
tro a! grande Arfcnaldi Parigi, eh: non pafsauono4;.hbredi Palla di Ferro, tutti di vn t 
mede lima portata , a Jducendo le ragioni , che di 6 o. erano troppo feomodi , e nel mane» ■ 
giarti, e nel condurgli per viaggi con croppa fpefa di Cauagli , e di Huomini, e di Poluere , 
e che in fine tanta faccione faceuono , gli da 4;. come quegli da do. c con più preflezza , e 
faciliti, come la longa efperienza gli haueua infegnato . 

Il Cannone doppio, fi dice cofi , perche tira doppia portata , o , portione di Palla , cioè 
dalle 70. fino alle 1 io. libre di Palla di Ferro , nel relto quanto alla longhe zz a , è canto , 
quanto il Cannon da batteria comune , cioè di 1 8. Bocche , dal Fogone lino alla Bocca , e 
coli quanto alla di(lributione,e ricchezza del Bronzo . 

Tutti i Cannoni Antichi, e Cannoni Moderni, tengono 1 8. Diametri della propria boc- 
ca di longhezza , cioè dalla Bocca fino al Fogone . 

La dillributione del Bronzo, nei Cannoni fintili feguiti, e di fei ottaui al Fogone, cintane 
ottaui alla Cornice fiotto gli Orecchioni, e treottaui al Collo fiotto la Gioia della Bocca . 

1 Cannoni Antichi rinforzati incampanati , tengono la medefim a diflributione di Bron- 
zo, che tengono 1 fiottili feguiti, eccetto, che tengono quel più di rinforzo, quanto è la grof- 
fezza, e longhezza della fua campana, come al fuo luogo dimoftreralTi in figura . 

Il Cannone comune Moderno, tiene fette ottaui al Fogone , cinque alla Cornice fiotto 
gli Orecchioni , erre al Collo fiotto la Gioia immediate, e quello ottano di più diedero i 
Maeftri Moderni, a quelli Cannoni, perche vedendo i deboli effetti, che i Cannoni fottili 
faceuono, caricati con la Poluere fiacca di quattro Affo , Allo , e fe gli hauefaero volfuti ca- 
ricare con poluere da cinque Allo, Affo (come più gagliarda, ) per fare più efficace ti Tiro, 
la Pezza per la poaerti del Bronzo farla crepata, fi rifolfero ili dargli di più vno ottauoin 
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quella pane , douc patifee maggior tormento la Pezza , c cofi come prima era di fri otraui 
amicamente, adelfo la Gettano di fette ottaui. 

E per farlo più refiftente, al frequente tirare, e più fi curo . Tolfero vna duodecima pane 
del Diametro di propria Bocca, cladiedcro perdi dentro la Canna del Pezzo, facendo più 
grofso il Bronzo,pcr tanto fpatio, quanto occupa la Poluere con il Boccone,che fono quar- 
tro diametri di Bocca , propria del Pezzo , facendolo rifaltare , e tutto quel rifatto , lo do- 
mandarono Camera, c quelli tali Cannoni domandarono Cannoni Moderni, rinforzati. 


incamerati. 

Ma vedendo poi il cattiuo effetto , che coiai Camera produccua nel caricare, e ftiuar la 
Po'uere, e nel tertiarla, con tanto incomodo , fi rifolfero di leuar via quella Camera , e fare 
il Cannone per di dentro la Canna tutto feguito, ediedero quella duodecima patte di Boc- 
ca^ la difi ribuirono per di fuori,per il lungo della Pezza dal Fogone fino alla Cornice fotto 
gli Orecchioni , e quelli tali Cannoni domandarono Cannoni Moderni rinforzati feguiti. 

Quanto alla carica loro ordinaria, anticamente, ai Cannoni Antichi fonili feguiti, & in- 
campanati, era di due Terzi del pefodi fua Palla di Ferro di Poluere da quattro Affo, 
Allo, Ma adefso ai Cannoni comuni Moderni , c Moderni rinforzati feguiti , & incamerati 
gli danno due Terzi di Poluere da cinque Affo, Affo, del pefo di fua propria Palla di Ferro, 
per la portione del Bronzo , che di più tengono . 

I Cannoni doppi , pochi fc ne gettono, o, nefsuno, e fe alcuni fe ne trouono,o,fi disfan- 
no, per fare altri Pezzi moderni, o, fi lafciano ftar cofi per bella moftra . 

ilCannon Biliardo fi dice quello, che non è di Genere di Colobrine, ne di Genere di 
Cannoni da Batteria, cioè, che glie più longodi Canna, che il Cannone da Batteria , (che 
fono 1 8. Bocche) e più corto della Colobrina,che è trentad ue Bocche, Et intendo Canno, 
re intero, di 5 o. o, fio. libre di Palli di Ferro, e non mezio Cannone, o, quarto Cannone, 
o, Moiana effendo quelli più longhi dei Cannoni, ma più corti delle Colobrine , a propor- 
tene delle loro Bocche, che non perciò fi póno chiamare Pezzi baffardi, ma folo quel Pez- 
zo, fi diraBaftaido, che tenendo la portata della Palla delCannone,cioè di 4 5. 5 0.0 fio. libre 
di Palladi Fcrro,farà più logo di Bocche, che ilCannonecomune,che è di 18. bocche, verbi 
graffa di 22 c Z4 bocche, e più corto per confeguenzz della Colubrina, che è 31. bocche. 

II Bafihfco.c Pezza antichi, diforbirantiflima, fatta gettare cofi per capricciosa longhez* 
za è di 25. fino a z8. diametri di propria Bocca, tiene al Fogone groffo il Bronzo, vna Boc- 
ca, e mezza alla Cornice fotto gli Orecchioni, vna Bocca, & al Collo , fotto la Gioia, mez- 
za Bocca Tirano da 140. (ino a 180. e zòo. libre di Palla di Ferro, ma come inutili, per la 
tioppo grande fpefa in gettargli, monitione di Poluere, in caricargli, Cauagli per condur- 
gli, Se Huomini per maneggiargli , c con tutto quello di pocchifiimo effetto, fi lafciano dar 
coli per bella moftra, o, fi fondono, per gettare altri Pezzi Moderni . 

Il quarto Cannone, c longo zfi. e z8. bocche, e tiene la medefimadiftributione di Bron- 
zo, che il Cannone Comune da Batteria, ma per fcruii fene in luogo di Colobrine, fi getto* 
no da molti Principi accolubrinati, dandogli al Fogone, otto ottaui, alla Cornice, fotto gli 
Orecchioni, fette ottaui, Se al Collo fotto la Gioia delia Bocca, quattro ottaui, ma iofegli 
hauefsi a far gettare , gli farci gettare accolubrinari , rinforzati, dandogli al Fogone noue 
ottaui, alla Cornice fotto gli Orecchioni , fette ottaui , & al Collo fotto la Gioia della Boc- 
ca, tre ottaui, e quello per poter maggiormente durare nel tempo della Batteria , per far le 
tagliatenella muraglia, caricandogli come le mezze Colobrine, la fua portata di Pallac 
dalle 1 z. fino alle « 8. libre di ferro . 

Il mezzo Cannone è longo 2 z. e z 4. bocche, tiene la fua difiributione del Bronzo, come 
i Cannoni Moderni, ma per euitar la fpefa delle Colobrine , fi gettano accolubrinari , dan* 
dogli al Fogone, ottoottaui, alla Cornice fotto gli Orecchioni, fette ottaui, & al Collo 
fottolaGioia della Bocca, tre ottaui, ma io'gli darci al fogone noue ottaui, alla Cornice fot- 
to gli Orecchioni fette, & al collo fotto la Gioia tre ottaui, gettandolo accolobrinato, rin- 
forza- 
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fomto, affinché maggiormente refifta al lungo tirare, nel tempo delle Batterie per far le ta- 
gliate nella Muraglia, con maggior’ effetto dandogli la Carica delle Colobrine, la Tua por* 
taraèdalle zo.finoalle 1 8. libre di Palladi Feri o. 

Quelli fono tutti i Pezzi di quello fecondo Genere di Cannoni da Batteria con le loro 
lunghezze, e didributioni di Bronzo, fi come minutamente fi anderà dimoflrando in figura 
al Tuo proprio Capitolo, paliamo adefso al modo di formare, e difegnare quelli tali Pezzi. 

Del modo di formare, e figurare perfettamente ì Peni di ejuefto fecondo Genere di Cannoli 
di "Batteria. Cap. XIII. 

B cS® Ireralfi vna linea con il lapis a benepIacito,come lì vede la Linea fognata, prima 
[pj delineatione della Figura fognata. Figura Sella,c fopra quella li regneranno 1 8. 
parti eguali cominciando dal punto A. fi no al punto B, come fi vede , iqua'i di* 
ranno 1 8. bocche, che tanto deue efler longa la Canna, o, Anima di tutti i Can* 
noni Moderni, Mifura per longa efpericnza rirrouata daque’gran Macllri , ballante per 
confumare tutta la Poluere, e cacciar fuori la Palla in fua virtù , non difminuita, ne fuanita, 
per.la troppo lunghezza della Canna, ne meno per effer quella troppo corta, non hauer 
tempo la Poluere d' confumarfi tutta, ma buona patte efler cacciata fuori, cofi integra dal- 
la Poluere infuni nata . 

Cofi compartita la linea in 1 8. Bocche, Mi però, che da vna parte ci riminga fpatio.per 
formarci la Culatta ( come in figura fi vede, ) cioè dalla parte B. Si deue prendere vna Boc- 
ca, e metterla fopra la prima delineatione, c quella diuidere in otto parti vguali, che faran- 
no otto otraui, come la fegnara C. dimoflra della medefima figura Scila . 

E perche gli Orecchioni non folo nel primo, ma nel fecondo, e terzo Genere, vanno li- 
tuati per il lungo della Pezza, alle tre parti’delle fette, in le quali tutta la Canna, comincian- 
do dal Fogonc, è diuifa, diuiderafsi la linea A. B. in fette parti cqu ili , come la feconda de- 
lincatione dimoflra pur della feda Figura. Cominciando dalla parte D. dotte fi prefupone 
fia il Fogonc, & andando verfo E alle tre parti, in punto F. iui farà il Centro, doue deuono 
«Acre piantati gli Orecchioni , Quali Orecchioni, cofi fi piantono, per le Ragioni di fopra 
addotte, nel piantare gli Orecchioni dei Pezzi del primo Genere di Colubrine . 

Fatto quello, fi deue prendere con il Comparto, la metà della Bocca, emettendo vna 
punta fopra la linea difilla in 1 8. Bocche (chiamata la linea della Guida,) da vna teda, ver- 
bi grada in punto G.come la terza delineatione dimoflra , pur della feda Figura , con l'altra 
fi fegnerà vn punto , che farà L c tenendo ferma la medefima punta in punto G. con l’altra 
punta, dall'altra banda fi farà vn’altro punto, che fari M. fi muoueri dipoi il Compaflo,con 
la medefima apertura di mezza Bocca giuda, c fi anderà dall'altra teda della linea, efopra 
di effa fi metterà vna punta , e lia verbi gratia in punto H. e con l'altra fi farà vn punto , che 
farà N. e tenendo ferma la punta del Compaifo in H. fi volterà l'altra punta dall’ altra ban- 
da, & fi farà vn punto, che ferà O. e prendendo la Riga fi metterà vna delle fuc tede fopra il 
punto L. c l’altra fopra il punto N. e fi tirerà vna linea, e enfi farafli dall'altra banda, ponen- 
do vna teda della Riga in punto M.c l'altra in punto O. e fi tirerà vn altra linea, le quali due 
linee, cofi Paralclle tirate , dinotano la larghezza dell'Anima, o. Canna del Pezzo, tanto 
larga appunto, quanto è larga la Bocca, diuifa in otto Ottaui . 

Fatto quedotireralli ad Angolo retto fopra il punto H. e fopra il punto G. due linee, Ion- 
ghc a beneplacito , come dimodrano le lince P. Q. & R. S. le quali due linee fono i termini 
della lunghezza della Canna del Cannone di 1 8. Bocche. 

Prendali poi conilCompaffofctrcotiauidi Bocca, e cominciando dal FogoneGfarà vna 
linea ad Angolo retto, che farà T.T. doue hi da edere limata la Cornicetta,o, Cordone, 
lotto, e lontano dal Fogonc . 
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Di poi fi andsrà il Centro de gli Orecchioni in punto F.Sc iuitirerafli vna linea ad An- 
golo retto, che farà X.X. lunga a beneplacito, unto che fi pofsino formare efsi Orec- 
chioni . • 

Apprefso, fi prenderà con il Compafso vna mezza Bocca , e pora fsi vna punta fopra il 
mezzo della linea X. X. fopra tutte due le Tcftc, e con l’altra farafli due punti di quà, e di là, 
e fopra que' due punti , tireranfi due linee paralelle alla X.X, che faranno le Y. Y,che for- 
mano la groffezza de gl i Orecchioni, che deuono effer grofsi vna Bocca, e longhi fette ot- 
tani di Bocca, per amor degli Adoni , che fc la lunghezza folk vna Bocca intera , bifogne- 
ria che gli Orecchioni faltalfero fuori della grofsezza degli Afsoni,non potendo efsere g'i 
AlfonijCofi groflì quanto è il Diametro della Bocca del Cannone, quali Orecchioni deuo- 
no efsere fituari nel grofso della Pezza, come fi è dimoftraro ne gli Orecchioni delle Colu- 
brine, per le medefime ragioni addote di fopra, e fuoi effetti . 

Delincata la grofsezza de gli Orecchioni , Prenderaffi con il Compafso , fette ottaui di 
Bocca, e lontano dalla grofsezza degli Orecchioni, tircrafsi dfquà.c di là, 'di fopra, e, di fot- 
to due linee paralelle à quelle della Grofsezza di efli Orecchioni , longhe a beneplacito , c 
difcrettionc, quali denotano le Cornici di fopra, c di fotto gli Orecchioni, quella di fopra è 
la fegnata, Z. 1 . c quella di l'orto è la fegnata.iit. 

Dipoi li prenderanno con il Compafso fette ottaui , e fi tirerà vna linea paralcllaalla li- 
nea della Bocca R. S. che farà la fegnata a. 3 . e quella dinota la grofsezza della Gioia del- 
la Bocca . ^ . 

Prenderaffi apprefso fette ottaui di Bocca ,e fi tirerà vn’ altra linea paralella alla linea a. 
3. e quella dinota il Sito , doue va formata laCornicetta , 0, Cordone , che forma il Collo 
della Bocca, che farà la fegnata 4. 4. 

Sianderà poialFogone ,c prendendo fette ottaui ,fi porranno fopra la linea P. Ondali 1 
vna, e l'altra parte , cominciando dal punto L, 5t andando verfo 5 . iui farafsi vn punto che 
farà il punto legnato 5. c cofi dall'altra parte in punto M.& andando verfo 6 . iui faraffi vn 
punto, che fara il punto e. e quelli fette ottaui fono la groffezza del Bronzo, che in tal par- 
te del Fogone, immediate fotto la Cornice della Gioia della Culatta deue tenete il Canno- 
ne Moderno, Comune da Batteria . 

Prenderai!! pòi Cinque ottaui ,c fianderà fotto gli Orecchioni alla linea della fua Cor- 
nice ,& y. e ponendola pu ta del Compafso in punto 7. Se andando verfo 8. iui, fi fatà vn 
punto, che farà il fegnato 8. e mfi dall’altia parte, ponendola punta in punto 9. Si andando 
verfo t o. iui fi farà vn punto che fura il punto 1 o.l quali cinque ottaui denotano lagrolfez- 
za del Bronzo, che il Cannone moderno comune in tal luogo alla Cornice fotto gli Orec- 
chioni deue tenere. 

In oltre, prenderanfi tre ottaut, e fi anderi alla Bocca, c fopra la linea 2. 3. che forma la 
grofsezza della Gioia , fegncranli tre ottaui , ponendo la punta del Compafso in punto XI. 
c con l'altra andando verfo 1 2. iui fi farà vn punto , che (era il punto 1 z. & il limile farafsi 
dall’altra banda , ponendo la punta de) Compafso in punto 1 3. e con I altra andando verfo 
1 4, fcgnarafsi vn fegno , che farà il fegnato 1 4 * c quelli tre ottaui dinotano , tre ottaui di 
Bronzo , che il Cannone comune moderno da Batteria , deue tenere in tal luogo , al Collo 
della Bocca, fotto la Gioia i <n mediate . 

Fatto quello, prenderanfi fette ottaui, e fopra la linea del Fogone P. Q. lontana da quel- 
la fette ottaui , per di fopra di efsa linea ,& a quella paralella , li tirerà vna linea, clic farà la 
fegnata 15.1 5. e quella denota la grofsezza della Culatta tanto grofsa, quanto è grofso al 
Fogone il Metallo, c di più fi faranno le fue pari moni , & ornamenti come in Figura fi vede 
per formare il Fine della Culatta con la fua Balla. 

Di poi fi prenderà la Riga, e da vn Capo fi porrà fopra il punto dei fette ottaui, verbi 
gratin in punto j.econ l’altra fi farà toccare il punto de cinque ottaui cioè in punto 8. del- 
la linea della Cornice fotto gli Orecchioni, e tircralli vna linea dal Puuto 8.fino al punto 5. 

e fino 
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e lina alla (ine della Carta, & il limile fa raffi dall’altra parte , ponendo vna parte delta Riga 
in punto «.della linea del Fogone , e l'altra in punto io. della linea dalla Cornice fotto gli 
Orecchioni , e dal punto i o. fino al punto 6 . c fino al fine della Carta tireraffi vna linea , Se 
haueraifi formata la grettezza, c diltnbutionc del Bronzo, che in tal lunghezza, il Canno* 
ne coma ne, moderno deue tenere . 

Quella operatione fatta , di nuouo prenderalTi la Riga-,& vna tefta fi porrà in punto 8 . 
de cinque ottani, e l’altra in punto i 2.detreottaui,dclla linea i. 3. della grolfczza della 
Gioia della Bocca , e tireraffi vna linea da vn punto , all'altro, 8 < il fimilc faralfi dall ’ altra- 
pane, dal punto io. fino al punto 14. e fino alla linea della Bocca R. S.&hauerafli formata 
la grolfezza del Bronzo , c fua diftributione, che in tale lunghezza , dalla Cornice fotto gli 
Orecchioni, fino alla Bocca, e fotto la Gioia fua immediate deue tenere il Cannone comu- 
ne moderno da Batteria, fi come chiaramente dimollra la medelim3 Delineationc Terza, e 
Quarta della Seda Figura del Cannone comune punteggiato. 

Rollaci adcfso formar e la Gioia della Bocca, con i fusi Finimenti, e la Gioia della Cu- 
latta, con gl i ornamenti propri , qual operationcchiaramente lì apprenderà nella delinea- 
lione Quarta di quella medelìma Figura Seda, della punteggiata Pezza , e nella quinta de- 
lineationc del Cannone perfetto, e compito. 

Solo dirò, che per formare il rifatto della Gioia della Bocca, fi prendono con il Compar- 
ita due otraui : c ponendo vna punta in punto A. della linea che forma la grolfezza della# 
Gioii della delineationc quarta, & andando verfo B. in B.fi fogneranno idueottaui,c coli 
dall’altra banda in punto C. Se andando verfo D. in D. fi regneranno i dui ottani , e quello 
fatto ponendo la punta del CompalTom punto E. fi allargherà fino doue fono fegnati iduc 
ottaui, e tenendo coli aperto il Compatto, fi porrà vna punta in punto F. della linea della 
Bocca, & andando verfo G. inG.fi farà vnpunro, corrifpondenteaH’a!tropuntò,ecofi fa- 
rafii dall’altra banda verfo il punto H.&in H. faralfi vn punto corrifpondente all’altro pun- 
to , {ireranfi poi le linee da punto, a punto , e formerafii il fuo Quadrato, dentro al quale (i 
formeranno 1 Tuoi ornamenti, come in figura appare , con il fuo rilàico in mezzo della Gio- 
ia fognato L. L. 

Per formare la Gioia della Culatta, fi prenderà vn’ottauo , e ponendo la punta del Com- 
pafl'o fopra la linea ,che forma la groffezza della Culatta in punto M. con laltra anderafsi 
verfo N. Se in N. faralfi vn punto ,& il firmici! fari dall'altra parte inpunto O. & andando 
verfo P. in P. farafsivn punto, di poi ponendo vna punta del Compatto fn punto Q. s’allar- 
garà tanto, che artiui a toccare il punto dell’ottauo : e con la mcdcliir.a apettura fi trafpor- 
tcrà in punto R- della linea del Fogone, e con l'altra punta di qui, c di là fi faranno pumi, S. 
T. e dipoi fi tireranno dai punti di fopra ,à quegli di fotto linee, e for/netafsi il Quadrato, 
dentro al quale fi formerà la Gioia della Culatta , con i fuoi ornamenti , e finimenti , come 
chiaro fi comprende nella Delineationc Quarta ftefsa , e nella Quinta della Figura medefi- 
sna Sella. 

Quello ordine fi deue tenere in formare tutti i pezzi di quello fecondo Genere , quanto 
alle Gioie , e quanto alla fituatione de gli Orecchioni, Cornici fotto , e fopra di cfsi Orec- 
chioni, Cornice vicino al Fogone, e Corniceche forma il Collo della Bocca . 

Ma la lunghezza nel mezzo Cannone, e quarto Cannone, è varia, come di fopra habbia- 
010 dimollrato, e ne’ Pezzi Ba (lardi, e Bafilifco . 

Cofi la ricchezza, e diflributione del Bronzo è varia nei Cannoni Moderni rinforzati , e 
ne’ Cannoni Antichi,c Bafilifchi , come di fopra habbiam dimollrato ,& in figura anderc- 
mo.apprefso minutamente dimoftrando . 
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Cerne fi nrcdin » Difettati , Froportienati , e Mifurati confai Pitipii, tutti i ^0 fecondi . 

Genere di Artiglieria di Cannoni dibatterti. Cap . XIII l. 

I Ella Figura fognata , Figura fettima fi vedono difegnati quattro Pezzi, cioè vn 
1 Cannone fonile antico feguito, Se vn 1 antico Rinforzato incampanato, vn Can- 
none comune moderno feguito, & vn moderno Rinfuriato incamerato, tuttuU«~. 
50. Quali, tutti tengono la medefima longhczza di Canna di 18. Diametri di 
oropria bocca , Se tutti al Collo fono la Gioia immediate della bocca , tengono grollo il , 

Brontotre ottani di Diametro di propria bocca. Se tutti alla Cornice fono gl, Ore ccb >T> 
tendono grofso il Bronzo cinque oitaui. Ma differirono in quello, cheli Cannone antico 
fottilc tiene groffo il Bronzo al Fogone , fei ottaui , 8e il Cannone antico Rinforzato .tiene 
di più d i detta groffezza .tuttala groffezza della fua Campana, per dargli quel poco piu di ^ . 

“"ht il Cannon moderno comu ne, tiene al Fogone, groffo il Bronzo fette ottaui, Se il Can- 
non Rinforzato incamerato, tiene di più dei fette ottaui , vna duodecima parte d. Diame- 
tro di propria bocca, per quanto è longa fua Camera, per dargli di piu quel maggior rinfor- 
zo, c farla più refiftente, c con le bocche virtuali fegnate C. diuile in 8.8cm 1 ». parti fi po- 
trà cognofcere con il Comparto il tutto. _ ■ • 1 , 

Nella Figura fegnata, Figura ottaua, fi vedono difegnati quattro Pezzi, cioè vn Cannon 
moderno feguito, rinforzato , qual tiene la fua lunghezza d. Canna, e grofsezza di Bronzo 
alla Cornice folto gli Orecchioni, & alla Gioia della bocca , come quei quattro detti di fo- 
rra. Ma al Fogone tiene fette ottaui, e di più vna Duodecima parte di Diametro di lua prò- ^ 
pria bocca , dirtribuita per di fuori, a differenza del Cannone moderno incamerato , come, 
nella Figura fettima habbiamo dimoftrato, e di piùfi vede nella medefima Figura ottaua, 

Lofteffo Cannone Rinforzato feguito in profpettiua. 

NellaFigura medefima, fegnata Figura ottaua fi vedono vn mezzo Cannone, Si vn quar- 
to Cannone accolubrinati, rinforziti, cofi gettati, per le ragioni dette d 1 fopra al Cap. 1 1. 
Benché, ancora fe ne trouino de gettati come i Cannoni moderni, e degli acco ubrtnati an- 
cora ordinari, Le bocche reali con il fuo vento, di quelli quattro pezzi fono le legnate A. 

B. C. Stic virtuali, le fegnate C. ... ~ 

Nella Figura nona , fi vedono tre pezzi , cioè vn Cannon doppio da cento , vn Cannon 

Ballardoda^o.St vn Cannon Baiilifco da 180. libre di palladi ferro. 

11 Cannon doppio da 1 00. cofi fi dice rifpctto alla doppia portata di palla, c non reper- 
to alla ricchezza di metallo: cffendolongo 1 8. Diametri di propria bacca.c tenendo grof- 
fo il metallo al Fogone fette ottaui , alla Cornice fotto gli Orecchioni cinque , 8i al Collo 

fottola Gioia immediate tre ottaui come i Cannoni comuni . • . ,. 

Il Cannon Ballardo folo differifee dai Cannoni comuni da batteria , o, fieno antichi, o, 
moderni , nella longhezza della Canna , che è più longa del Cannone comune , di quattro 
bocche, e più corti della Colobrina, di dieci bocche, offendo effo Cannon biliardo longo 
12. Diametri di propria bocca, come fi può comprendere con il Compaffo . 

Il Bafilifco di 1 8 o. libre di palla di ferro , e lojigo_di fua Canna 16. Diartiem di propria 
bocc3, e tiene al Fogone groffo il Metallo, vna bocca, c mezo, alla Cornice fotto gli Orec- 
chioni vna bocca, Stai collo fotto la Gioia immediate della bocca, vna mezza bocca, 
come con il compiilo fi potrà cognofcere, ma come Pezzo diforbitantiffimo,St inutile non 

fe ne deue fondere più. . . . 

Tutti quelli Pezzi del fecondo Genere, cofi difegnati fi poffono mifurarc con il 1 itipic, 
con il quale ancora fi fono dilegnati, e mifurati tutti i Pezzi del primo Genere . 

Et in quelle Figure, e difegni di Pezzi tutti, tanto del Primo, come del Secondo Genere, 
fi ponno vedere le proportioni, che tengono frà di loro, come fe di Bronzo realmente fof- 

fcro gettati , clfendo tutti difegnati, e mifurati con vno fleffo Pitipic , 
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Si vedono oltre à quello tutti i Diametri reali della bocca di ciafcuna Pezza eon il fuo 
vento 'cioè la bocca reale d. ciafcun proprio Pezzo, o, Copra, o, dauanti al propno Pezzo 

d ‘ f AuTrteSch'c fob il Bafilifco non tiene il Diametro reale di fua propria bocca , ne li 
può mifurare con il Pitipie.come gli altri Peni. Ma Colo fi è degnato, perche fi compre», 
da la lunghezza dell* Canna, con la diftributione.e ricchezza del Bromo , che Mene, ma 
come, Pena difutile non Ce ne farà pmmentionc. 

DtlU Lunghetti, Propenderne, e Ricchezza, di Utenza iti Pezzi iti ttn/ Genere di 
Cannoni Pelrieri , Cap. XY. 

» Pezzi del terzo Genere, fono detti Cannoni Petrieri, perche tirano Palla di Pie- 
' tra.efi chiamano in particolare CannonPctriero da 14. da zo.da 3 j.da jo.da 
loo.epiùlibre di Palla di Pietra. 

Q (left j r, gettano di due maniere, cioè per il fedo, che è quando la grollczia del- 
la loro Camera, è grotta la fella parte del Diametro della bocca della detta 1 Pezza. 

Ma perche, quelli pareuono, che fofsero vn poco poueri di Bronzo, e deboli, Ne getta- 
rono altri vn poco, poco più gagliardi, quali 1 domandarono tcrtiati, a, gettati per la metà, 
quando che la grettézza della loro Camera fi ritroua grofsa vn quarto di Diametro della 
propria Bocca’ della Pezza, come f. potrà vedere nella loro formatione. 

La lonehczza loro c otto bocche , e mezzo della propria Pezza , e non della camera , la 
«.rofsezza del Bronzo al 1 -ogonc .ètte fedi di bocca , cioè la Metà della propria bocca del 
Pezzo Alla Cornice fono gli Orecchioni, è vn fedo, c mezzo. Se al Collo fotto la Gioia 

delia bocca vn fedo della propria bocca del Pezzo, e non di fua Camera . 

L 1 Camera dei Cannoni Petrieri tcrtiati per il fedo, e lunga tre bocche, Se vn poco.po- 
co più della propria Camera , St la defsa Camera è larga quattro fedi del Diametro della 
bocca della propria Pezza, e grofsa la Cengia, o, rifallo della defsa Camera, vn fello 1 

Vì U Cambra dei clnnoni Petrieri .ertiati,o, gettati per la metà, è lunga quattro bocche; 
& va poco, poco più della defsa Camera, e larga due quarti di Diametro della bocca del- 
la dcfsaPczLa.Sc grofso il Metallo dell’ orlo della Camera vn quarto di Diametro della. 

b °Qucllì Cannoni Petrieri , fon tatti incamerati , e tirano Palle di Pietra , e mai di Ferro» 
cerche eli furia ere pare, non tenendo virtù la poca Poluere di cacciarli dauanti fpedita- 
mente tanto graue £fodi Palladi Ferro, e trouando tanta pocarefidema nel Pezzo per 

1S ^i ^a U nn^f , fc S W dona il terzo di Poluere di cinqueAffo 
Allò, del pefo d. fua propria palla di Pietra, di modo che fc la Palla ferà di jo.l.bre , la fua 

carica ferà di 10. libre di Poluere da cinque, Affo, Atto. . _ „ 

Ai Cann oni Petrieri tcrtiati per la metà, le gli dona la meta del pefo di fua propria jjjjl 
di Pietra , d. maniera che fc la Palla ferà di 40. libre , fua carica ordinaria fera zo libre dr 
Poluere da cinque A fso, Afso, per quel poco più di rinforzo , che tiene per rutto il fuo lon- 
godal Fogonefino alla Cornice fotto gli Orecchioni, comeapprefso nella lua formano. 

" e li Caricano benfooente , con Tonelletti , Lanterne, e Scuffie, piene di fcagl.c, PaM»** 
piombo, pezzetti, e Carene di ferro , Ma però che il rutto non ecceda ,1 pefo di fua propria 

1 ^UMortaro.e fpeciedi quello terzo Genere, quedo tiene la difiributione del Bronzo, co- 
me il Cannone ternato per la metà. . . 

Tutta la fua I unghczz a , e di due Diametri della bocca della propria pezza , per ordina, 

rio, benché alcuni gli fondino di due bocche, e mezzo. i a l u n- 
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La lunghezza di Tua Camera, è vna bocca, e mezzo, di Diametro della bocca di Già prò- 
pria Camera, e larga la metà della bocca della propria pezza, e tiene grofso l'Orlo, o Gcn- 
gia di Tua Camera vn quarto di Diametro della bocca della propria Pezza . 

Quelli Mortari tirano palle di Pietra » e ben Irniente palle di fuoco artificiale, e Scuffie 
pieno di mediocre pietre mefcolatc con fuoco artificiale , per far cadere vna grandine di 
fuoco fopra la teda dei nemici , 

Con quelli non fi tira dal primo fino al fello punto della fquadra come fi tira con gli altri 
Pezzi del primo, fecondo , e terzo Genere , ma dal fedo punto in sù , di modo che la Palla 
viene a cafcarc in Capo del Nemico,o, fopra i tetti per linea Cutua, c per li uea a Piombo, 
Q non per lutea retta oiizontaIc,o ipotumifsale . 

Del nudo di Formiti, » figuriti per fei t amenti tutti i Pe\ri di quejii Tertjt Getter* 
di Cannitn Pttrieri . C ap. XV t. 



Ircradì vna linea a beneplacito fopra vn Foglio di carta , o, altra co fi pulita , e 
piana, come fi vede la linea fognata prima Deiincacionc della Figura fognata^. 
Figura decima , e fopra quella fi fogneranno otto parti, e mezzo, vguali , co- 
minciando dal punto A. fino al punto B. come fi vo>fe, quali diranno 8. bocche, 
c mezzo, che tanto deue clfcr longala Canna di ogni Cannon Petriero, ( Benché alcuni la 
faccino di noue bocche, ) Mifura condecente , 8i ottima ritrouata da que' valenti Maedri, 
per le ragioni addotte nelle altre mifiire dei Pezzi del primo, e fecondo Genere . 

Cofi compartita la Linea in otto bocche, e mezzo, ma però che da vna parte ci rimanga 
fpatio, per formarci la Culatta come fi vede dalla partcB.fi deue prendere vna bocca, e 
metterla fopra la prima deltneatione, e quella diuidere in fei parti eguali, come la fognata 
C.dimodra nella medefima Figura, quando però. Si vorrà difognare vn Cannone terna- 
to per il fedo, che quando fi volclfo formare vn Cannone tertiato per la mera, All’hora bi- 
fbgncria prendere due bocche, e diuiderne vrain fei parti vguali ,c l’altra in quattro par- 
ti vguali , come io dimoltro nella Figura della più da bado . Ma perche io qui dimodro 
la formatione del Cannone, tertiato per il fedo , però io diuido vna bocca fola in foi parti 
vguali. 

E perche gli Orecchioni, non folo nel primo, e nel fecondo, Ma in quello terzo Genere 
vanno fituati per il longo della Pezza, alle tre parti delle fotte, in le quali tutta la Canna del 
Pezzo, è diuifa comi nciando dal Fogone . 

Diuideralli la linea A. B. infette parti vguali, come la feconda Dclineationcdimoflra, 
cominciando dalla parte D.doue fi prefupone edere il Fogone, Sr andando verfo E.douefi 
prcfuponc edere la bocca alle tre parti in punto F.iui larà il Centro douc deuonocfsere 
piantati gli Orecchioni. 

Qual i Orecchioni, cofi fi piantano, per le Ragioni addotc di fopra nel piantare gli Orec. 
chionidel primo Genere. 

Fatto quello fi deue prendere c5 il Compafso la metà della bocca, e mettendo vna pun- 
ta fopra la linea della Guida, diuifa in 8. bocche, e mezzo, da vna teda verbi gratia in pun- ■ 
to G. come la terza Delineatione dimoftra , e cofi fare dall'altra parte in punto H. e (opra 
qtie'due punti, o quattro punti di quà,e di là tirare due linee come le due linee L.LM.M, 
dimodrano, e tutta quella larghezza farà la larghezza dell’ Anima, o. Canna della Pezza, 
tanto la rga appunto, quanto è larga la bocca, diuifa in fei para vgua!i,dentro la quale Ani- 
ma, o, Canna ci và formata la fua Camera in quedo modo. 

Prendcradi dalla bocca vn follo con il Compafso, e ponendo vna punta in punto L.(bpra 
fa linea del Fogone, con l’altra farafsi vn punto in N. e cofi in punto P. in puntoO.e fi tire- 
rà dal punto N. al punto O. vna linea a beneplacito, che ferà la linea N.O. 

L fili. 
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li Amile G fari dall’ altra parte di focto , ponendo la raedeftma apertura del Compaflo di 
vn fedo, vna fua puma in punto Mfopra la linea del Fogone.e l’altra ih R.Sc ini fare vn pun- 
to, che farà R. e più da bafto in punto T. e l'altra in punto S. e dal punto R. al punto S. ti- 
rare vna lineai beneplacito, che ferì la lincaR.S. „ „ . , , _ 

Hora tutto quello fpatio fra quefte due linee N. O. & R. S. tirate dentro la Canna , o. 
Anima del Petto ferà la larghetta della Camera del Cannon Petnero , larga quattro fedi 

giudi della bocca del Pezzo . 4 ~ ■ 

Per fare la fua lunghetta , A prenderà con il Compalfo il Diametro della larghetta di 
eiTa Camera, e fi mtfurerà tre Diametri, St vn poco più, fopra ciafcuna linea dal punto R. fi- 
no al punto S. e dal punto N. fino al punto O, come fi vede chiaro nella terta Delineatione 
della (Iella Figura . 

Fatto quello, fi a nderà al Centro de gli Orecchioni in F. e fopra quel punto fi tirerà ad 
Angolo retto, vnalinea a beneplacito , che farà T. T. di poi prenderai!! vn fedo', e meno 
con il CompalTo, e ponendo vna punta fopra la linea T. T. fi tireranno due linee di qua, e di 
là ParalellcallaT. T. che fcranno le V. V. e quefte dinotano la graffetta degli Orecchioni. 

In oltre, prenderad! la metà della boccha.efotto gli Orecchioni ti re raffi vna Linea pa- 
rateila alla V. V. che fera X. X. e così perdi fopra gli Orecchioni, che farà la Y.Y. e quefte 
dinotano le Cornici fotto , e fopra gli-Orecchioni . 

P eonia medefima apertura di mezta boccha, fi tirerà vna linea paralclla alla linea 
del Fogone Q^Q. verfo gli Orecchioni , che farà la 1 . 1 . e quella dinota la Cornice fotto 
al Fogone.e cóla medefima apertura, perdi fopra la linea del Fogone Q QJi tirerà vna li- 
nea paralclla alla Q.Q.chc ferà la,S£.&.e quella dinota la graffetta del Bróto della Culatta 

Dipoi con la medefima Apertura di metta boccha, fi soderà verfo la Gioia della boc- 
ca, eli tirerà vna linea paralella alla p ^-thefaràlaT. V. quale dinota la grofsezta della 
Gioia, e có la medefima apertura del Compafso, fi tirerà vna linea a bcncplacito.paralclla 
alla v- V. che farà la a. a. c quella dinota U Cornicetta fotto la Gioia della bocca, che for- 

*. ma il fuoCollo. _ _ - 

Fatte tutte quefte operationi, fi prenderà con il Compafso due fedi di bocca, c ponendo 
vna punta in punto L. della linea del Fogone, con l’altra punta fi regneranno detti due fedi 
fopra la medefima linea per di fuori , che ferà in punto 3. ecofi farafsi dall’altra pane dal 
Punto M. al punto e quelli due felli dinotano la graffetta del Metallo , che quelli tali 
Cannoni Fetrieri tcrtiati per il fello deuono tenere al Fogone, feritala graffetta di fua Ca- 
mera. 

Prenderai!! appreffo con il Compafso, vn fedo, e metto, c fi anderà alla linea X. X. fono 
gli Orecchioni , e ponendo vna punta in punto 5. con l’altra fegneraffi fopra la medefima 
finca per di fuori vn ledo , e mezzo, ebe farà in punto (S. e cosi farad! dall * altra parte dal 
punto 7.al punto 8.c quello fedo, e metzo dinota la graffetta del Bronzo, che in tal parte, 
alla Cornice fotto gli Orecchioni, deuono tenere i Cannoni Pctrieii, lenisti per il fello. 

Oltre a ciò, prendcrafsi con il Comparto vn fcfto,e fi anderà alla linea V.Tf. che forma 
la “radezza della Gioia della bocca, e ponendo vna puma in punto 9. fopra la medefima li- 
nea per di fuori fegneraffi vnfefto, che farà in punto 10. ecofi dall’ altra parte dal punto 
XI. al punto 1 a. c quello fello lignifica la graffetta del Bronzo, che in tal parte, fotto la 
Gioia della boccha immediate al fuo Collo deuc tenere il Cannone Petriero . 

Di poi prendcralfi la Riga, & vna iella di efsa fi porrà in punto 3. e I altra in punto <S.e ti- 
reraffi vna linea, cominciando dal 6. & andando verfo il 3. fino alla fine del Foglio , e coG 
farad! dall’altra parte dal punto 8. al punto 4. 

£ leuata la Riga, di nuouo fi porrà in punto S.&i in punto lo. etirCraffi vnalinea comin- 
ciando fiat punto «.fino al punto t o e fino alla finca della bocca, Se il fimilc farad! dall’altra 
parte, dal punto 8. al punto 1 a. & in tal maniera, hàueraffi difegnatolc graffette, e didrì- 
buttoni del Bronzo , che tali Cannoni Pomeri, tertiati per il fello tener deuono per la loro 

. t lun- 
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FiOV'**. SSC1WIA. 


iuii4iK t ij,u f ome chiaramente nedimoflra la Manne irion: parta del Cannone Pctricro, 
ternato per il fello Punteggialo della ftelsi Figura deci tu. 

licitaci adcfso a formare la Gioia della bocca coni tuoi finimenti, e la Gioia della Cu- 
latta con gli ornamenti propri , qual cofa chiaramente li comprenderà cella Delmeaiione 
quaita della Pcaaa punteggiata, e ne’ Cauaoni Pane; i periati, e compiti . 

‘ Solo 


i 


( 
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solo dirò j che per fare il rifatto della Gioia della Bocca , fi prende vn feftocon fi Com- 
parso, e ponendo vna punta in punto A. della linea, che forma la groflèzza della Gioia del' 
la Deiinearione quarta , & andando verfo B. iui fi legnerà il fefto, & cofi dall’ altra banda 
in Punto Cvci fo il D. iui fi fegnerà il fefto. 

E quAratt o , ponendo la punta del CompafTo in puniti fi, fi afiSrgrtRTmo doue è fc. 
gfiato iljfefto,c tenendo cofi aperto il Coro palio fi porrà vna punta in punto F, della tinca 
dj.lla boccha, & andando verfo G, iui in G. faralfi vn.punto, corrifpondente al punto della 
linea da baffo, e cofi farafli dall'altra parte verfo ilpunto H. & iui fi farà vn punto che farà 
44, (^rr rifondente al punto D. T ire ranfi poi linee da punto,a punto, c formerafli il fuo qua- 
drato , dentro al quale li formeranno i fuoi ornamenti , come in Figura appare , con il fuo 
Rifnlto in mezzo della Gioia fcgn.no L. L. 

Per Armare la Gioia dell* Culatta, fi pi endetà vn mezzo fefto con il Comparto, e po- 
nendo vna punta fepra la linea, chè forma la Groilczza del la Culatta io pulito M. con l ‘al- 
tra punta anderafsi verfo N. St in punto N, fi fegnerà vn punto , S c il fumici farà dall'altra 
parte in punto O. verfo il R.& in P, fi fegnerà vn punto, Dipoi ponendo vba punta del Cò? 
•paffo in punroiQ. $’ allargherà tanto, che arriui a toccare il punto debroezzo fefto, e con la 
medefima apcnura fi trasporterà in punto R. della linea del Fogone,e con l’altra punta di 
qui, e di là, fi faranno punti S. T, c dipoi fi tiret àno dai punti linec,e formerafli il quadrato, 
dentro al quale fi formerà la Gioia della culatta con fiioi ornamenti, entimemi della me- 
de finta Culatta , cerne e Inaio fi comprende nella Dclmcacionc quatta. 

E quello ordine fi tiene parimente informate le Gioie della Bocca, e della Culatta, dei 
Cannoni Pcirieri temiti per la metà, 

' - 

Dtll 4 Fermutione iti Ctnnont Petricro T rrhàto por là miti , C*p. XV //, 



A Fqrmatione del Cannone Petricro tertiato per la mejà, camina come 
quella del Cannon Pctrierò terziato, per il fello, quanto alla lunghezza 
della Canna, fituationc, grulleria , c lungheria , degli Orecchioni, Cor- 
nice fono, c (opra gli Orcccchiom, Groilczza di Culatta, cdi Gioia del- 
la bocci a, c Cornee del Collo della boccha, c Cornice vicinò al Fpgonc da baffo di 
quello, & ornamenti di Gioia di bocchajè di Culatta, e groffciza di Bronzo lotto la Gioia 
della boccha al fuo C< Ilo immediate. 

Mai differen tc in quello , che il Cannone tertiato per la metà tiene al Fogone graffo il 
Bronzo vn fello, e rrezzoffenza! 'ahrofcllo, cme7zo della groilczza della Camera) e 
fem'prc quel fello, e mcrzotamir.a coli gToffo fino alla Cornice fqrto gli Orecchioni, eia 
Hua Camera tiene groffo il Bronzo vn ‘altro fefto, e mezzo, di mido che tutta effa Pezza, 
*pei- tuaajla lunghezza di fualCamcra tiene groffoil Bronzo tre felli, che fono hqmetà del 
Diametro della bocca dell^propria Pez^a. t Òfjj 'T 

Come fi vede nel Cannon Petricro tertiato per la metà Jella medefima Figura decima, 
floue prendendo il Compaffo, c ponendolo in punto A. & in punto B, Grofiej^a del fuo 
Bronzo inficine con la groflèzza della Camera al Fogone. La medefima groflèzza di Bron- 
zo fi troua dal punro C. al punto D. Principio di effa Camera, 

E fefi metterà il Compaffo in punto A. & in punto E. groffezza di Metallo della Pezza, 
fenza la Camera, al Fogone, la medefima fi rirroua dal punto F. al punto G. groflèzza di 
Metallo della Pezza alla Cornice folto gli Orecchioni, cioè vn fello è mezzo . 

Che nel Cannone terziato, perii fefto non và cofi , come dimoftra chiaro il Cannon 
Petriero tertiato per il fello, della medefima Figura Decima, perche fe fi piglierà il Coni» 
palio , e fi porrà in punto L. & in punto M. groffezza di Bronzo con la Camera al Fogone, 
clic fono tre felli, non fi tatueranno i tre felli dal punto P. al punto O. principio .di fua Ca- 
ro era come fi rrouò nel Cannone tertiato per la metà, ma molto meno • 
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E feG metterà il Compafso in punto L. & in punto Q.grofsezza del Bronzo al Fogone 
della Pezza fenza la Camera, che fono due fedi, non fi trouerà il medefimo Bronzo dal pun- 
to R. al punto S.groflèzzadcl Metallo alla Cornice fotto gli Orecchioni , ma vn mezzo fe- 
do meno . 

Hora di qui fi comprende, che la Pezza tertiata per la metà è molto più ricca di Metallo 
al Princi pio, e Bocca di fua Camera , che non è il Cannone Tertiato per il fedo , e per quel 
Metallo di più, che iui la tiene, douepanfce tormento maggiore la Pezza, vogliono, che la 
fu più gagliarda a refiftere , c come tale gli danno la metà del pefo di fua Palla di Pietra , di 
Poluere da cinque Affo, Affo, Che al Cannone tertiato per il fedo, per quel meno di Bron- 
zo, che tiene al principio della Bocca di fua Camera, non gli danno più che il terzo del pefo 
di fua Palla di Pietra di Poluere da cinque Affo. Affo . 

Nella medeGma figura decima fi vede formato vn Mortiro, del quale fi potranno rice- 
nofccre le propottioni con ilCompalso,e Bocche virtuali fognate C. e Bocca reale fegna- 
ta A. B. C. 


Cerne fi medino figurati, propartionati,e mi furati i Peni di quello tcrej Cenere con 
il Piti pie. Cap. XV III. ' 

S EUa Figura fegnata, Figura decima fi vedono vn Cannone Petrero tertiato per il 
fedo, da 3 j. libre di Palladi Pietra, & vn'altro tertiato per la metà pur da 3 j, Se 
vn Mortaro da 3 5 . tertiato per la metà . 

Quali tutti pezzi fono mifurati con il Pttipie, con il quale fi fono mifurati,e 
proportionati tutti i Pezzi del primo, e fecondo Genere , come appare difegnato ef*o Ptti- 
pie nella Figura Quarta . 

Si vedono 11 Oltre le loro Bocche reati COTI il fuo vento, « 1 * loro Bocche virtuali diuile in 
quattro, & in fei parti vguali, come il tutto con il Compafso felicemente , e facil.fsiro amen- 
to fi potrà comprendere . 

11 Mortaro è longo due Diametri di propria Bocca cominciando dal Fogone, & è terna- 
to per la metà, come il Cannon Petriero tenendo al Fogone il Bronzo grofso tre fedi , o, la 
metà, di fua propria Bocca, la fua Camera lunga Bocca, c mezza della della fua propria Ca- 
ntera, e larga la metà della Bocca della Pezza, fotto gli Orecchioni a fua Cornice vn fedo, e 
' mezzo, 6t al Collo fotto la Gioia immediate vn fedo , con quel poco di Garbo , come fi ve- 
de in Figura, e la Culatta Grolla come il Metallo , che tiene al Fogone . 

Quelli Mortati fi caricano con più, c meno Poluere, fecondo, che più , o , meno fi ha da 
tirar lontano, o, con Palle di Pietra, o, con feuffie piene di mediocri falli, o, con palle di Fuo- 
co Artificiale, che il tutto fi rimene alla difcrettione dell'Artigliero . 

Tali Mortari non vanno incaualcati come 1 Pezzi del primo , e fecondo Genere, e come 
iCannoni Petrieri, ma come quegli, che tirano dal fello punto della Squadra, cioè da 45. 
Gradi in sù, ricercano vn* altra maniera di Incaualcatura , quale chiamano a Badod'Afino 
alla rouefeia ,0 , a fchiena d’Afino , come in Figura al luo proprio luogo , (doue fi tratterà 
di tutte le incaualcature di tutti 1 Generi, ) G under à dimodrando . 


Della Malteria , con la quale 1 ‘ Artiglierie tutte fi deuono Fondere , e Gettare . Cap. XIX. 

| leu t Formino appetii mirum, ita materia appitit Formami è conuerfo, Dice il Filofo- 
fo, volendo inferire, che la Forma fola, o, lia tfscntialc, o fia accidentale, o, ar- 
tificiale, non può dare fola , e difgiunta dalla propria materia , e cofi parimente 
la materia fenza efsere informata dalla propria Forma , ma tutte due è ncccfsa- 
rio, che fi vnifeano infieme, per farne nfultare quel tale, c tale fuppofito, e fuggetto, da lo- 
ro naturalmente defiato . 

M Cofi 
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Cofiapropoftto. Sino a qui, nei precedenti Capitoli, habbiamo trattato della Forma 
propi la di tutti i Generi di Artiglieria, e dimoftratol ordine, & il modo facile, ficuro, e rea- 
le, con il qual formar fi deuono tutti 1 Petti di ciafcun Genere, con ogni fua dillributionc 

di Bromo, Mifure, e Proport ioni . 

Hora qui ferà ben ragione, di accompagnare tali Forme alla loro propria, e genuina ma- 
teria, per poter godere degli effetti , St volita loro tanto dcfiati, e peri quali il Principe fi 
tante' graui fpcfe,non folo in Gcttarle,e preparationi di Metalli, & altri metti di Macchine, 
c linimenti, ma in Huomini valorofi, che ledeuino vfare, c maneggiare. 

Percognofcere adunque loro propria materia, non adulterata, o.corrotta, ma pura, e 
genuina, ferà nccefsario prima decorrere vn poco coC in Generale, di rotti i Minerali , e 
mezzi minerali, e loro natura, e proprietà . 

I Minerali fono fette. Oro, Argento, Rame, Stagno, Ferro, Piombo, Argento viuo. Che 
gli Alcliinuftì domandono l’Oro Sole, e lo fegnano con tale fegno ». l’Argento Luna regna- 
to con tal fogno t. Il Rame Venere con quello fegno 9 . lo Stagno Gioue con quello fegno 
Jf.ll Ferro Marte con cucilo fegno Il Piombo Saturno con quello fegno 5. e l'Argento 

viuo Mercurio con tal fogno fognato 9. 

I Metti Minerali. bno Zolfo, Vetriolo, Allume di Roccha, Vetro, Chridallo di Monta- 
gna, Antimonio, Giallomina.o, Calamina, Zafferà, Manganefe, Arfenico,Orpimento, Bo- 
race, St altri ftmili, quali fonocofi detti Metzi Minerali , perche lì fondono cornei Minera- 
li, ma non fi fidano, ne poco, ne molto, per rclillere al Mai tcllo.o, al fuoco . Ma vniti alcu- 
ni di quelli con gl i Minerali, o, gir mutano di loro buona naturargli aiutano a fondere con 
più facilità , e predetta, & alcuni gli accrefcono, & aumentano, oltre il conuenirgli in vna 
differente natura dalla Prima . 

I Minerali rutti tanto fcianno più fini, e perfetti, quanto, che faranno liberi da ogni, non 
folo mcfcolamento dt altro Minerale inferiore, o, meto Minerale, ma da ogni loro minimo 


Tutti i Minerali purgati, e netti da ogni odore eftraneo, ma in propria fua natura perfet- 
taconftiluti, fono dolci, e trattabili, di modo, che fi ponno filare fotrilifsimi come fili di 
frta, eccetto l’ Argento viuo.e lo Stagno pure fi dillcndc, e fpiana come Foglio,e Catta fot. 
ttliflìma, & il Piombo pure fa il limile . 

Tuttii Minerali tra diloiohanno vna certaconuenientia naturale, che reciprocamen- 
te fi congiungono,S£ incorporano inficine, ma Ictnpre con alteratione,o,Corruttione del- 
le parti fanno vna tal lega, più, o, meno, fecondo la coauenienza ,che fra di loro tengono. 

Quello, che vuol legarci Metalli, bifogna, che intenda principalmente la natura loro 
propria, e la conucnicntia, che fra di loro tengono, & inficine il line , perche tale lega, in- 

''"L’Oro fiìega con l’Argento, e con il Rame , e l'Argento fi lega con il Rame , per vna 
certa patticolarc conuenienza,efi alterano in vntù, & in durezza , e ciò fi vfa da gli Orefi- 
ci, c da quegli di Zecca per hauer p ù quantitìdi tali Metalli, per lauorargli col Martello. 

Ma quelli tic Minerali, Oro, Argento, eRame, non tengono conucnienza con lo Sta- 
eno, e Piombo, dimodo, che facendofi lega con quello, potefTcropoilauorarGcon Mar- 
tello, e farne lauori, ma dallo Stagno fono di tal maniera corrotti^ alterati, che fi rendo- 

no duriffirai, si ma frangibili, e non refillenti al Martello. ... .. 

Lo Stagno tiene conuenienza naturale con il Piombo, che perciò è chiamato dai Latini 
lo Stagno Piombo bianco, & il Piombo comune Piombo ncgio, quegli che fanno Vafi per 
vfo delle Cafe.fanno lega di quelli due Metalli, dicono, perche cofi lo Sragno vienpiù trat- 
tabile, e bello, inefcolato con il Piombo; Ma la verità c,che non per altro il fanno, che per 
vendere il Piombo perlllagno, e corrompere i cibi per l’odor pefiimodcl Piombo, efue 
male qualità corroliuc,hauendo io veduto in Ollanda Vali d’ogni maniera grandi, e piccoli 
di Stagno purifsi no, c lìmfsimo non alterato, tanto fottilmente iauorati, c figurati, che nel 
fuono,bianchczza,efoitigliezzapareuanod‘ Argento. Lo 
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Lo Stagno è vn Metallo, cbe corrompe tutti gli altri Metalli, e gli rende durifsimi,e 
frangibili come Vetro, che per nellun modo fi poflono con Martello lauorare , Ma Colo gli 
fa più facili al Getto, togliendogli vna certa vifcofità neruolà naturale, che impedircela 
finezza del Getto, e dell'impronta, e però i Fonditori di Statue,mettono nel Ramc,Stagno, 
c Ottone, acciò, che il Getto venga più pulito . 

Il Rame mefcolato, e legato con lo Stagno , come habbiamo detto, muta fua natura dol- 
ce, e trattabile ,c diuenta durillimo , e frangibile , e doue prima tencua il fuono languido , 
St ottufo , legato poi con Io Stagno lo tiene fonorofo , e viuo , e doue prima era di collore 
rofso , legato diuenta lucido , e bianco . 

Vogliono quelli Pratici, che quando in cento libre di Rame, li metta dalle otto, fino alle 
dieci libre di Stagno, e non più, quel che ne rifulta fi domandi Bronzo , e che quando fe ne 
metta da dieci libre insù, «he nonpiù Bronzo, ma Metallo fi chiami, del qualfiformano 
lauezzi, 8t opere di getto . 

Quegli, che fanno le Campane, perche il fine loro è di rendere il Metallo fonorofo, met- 
tono in ogni cento libre di Rame, venti, ventiquattro, fino ai S. libre di Stagno , per far la 
Campana più rifonante, nonhauendo la Mira, che faccia vna grandillima refiflcnza,ma 
folo alla chiarezza , e perfettione del fuono , fapendo bene per efperienta , che quanto più 
Ragno metteranno nel Rame, che tanto più il Metallo, che ne rifulca/urà fragibile fi, ma più 
fonorofo . • 

Il Rame fa Lega con il mez*o Minerale, chiamato Gial!omina,o, Calamina, che in mol- 
ti luoghi fi genera , e particolarmente nel pacfedi Ais,cioè di Aquifgrano. Qyellaè vna 
fpecie di terra fecca, gialligna, e ponderofa, quale coù mefcolata, con Arte, e proportione, 
èfufa inficmecon il Rame, altera la natura di quello, e di Rollo che prima era , lo fadiuen- 
tar Giallo come di color d’Oro, più, e meno fecondo, che laGiallominaferà perfètta, ma 
non gl i toglie troppo Jena nn dOICCZZa ,~t>c m.l ic H i poro , poca Io renda più duretlO, ma 
non però, che con il martello non fi poflà ridure in va ri Lauori, e filare fottilifiimamente, e 
farne fottilillìmi Fogli . Ne meno lodifminuifce di pefo, anzi lo accrefcc di 8. i o. fino a io, 
e 1 5 . per cento, fecondo, che la Giallominaferà perfetta , Se il M adiro che lauora pratico . 

Hora il Metallo, che da quella lega di Rame, e di Gullomina, mezzo Minerale fiiddetto, 
ne rifulta , fi domanda propriamente Ottone , di color d'Oro , giallo , e bello con il quale fi 
fanno tante varietà di lauori Sacri , e Profani . 

LaGiallomina è di tal natura , che da per fe fole non fi fonde , ma fi riduce in Cenere , e 
legata con altri Minerali gli guada, e corrompe , & ella fe ne fuapora , ne per alcun modo 
vuole con quegli Ilare vmta , eccetto però che con il Rame . 

Il Piombo è Pelle di tutti i Metalli, per le fue male qualità.ne con altroché con Io Stagno 
fi congiunge, e fe ne Uà vnito in buona lega . 

Lo Stagno con tutti i Minerali fà lega, e fi vnifee a corruttione,ma non però, che da que- 
gli per forza di fuoco nonfipolTa feparare eccetto, cbe dal Piombo , con il quale fe ne (là 
continouanicntc vnito fenza poterfi feparare . 

. Cofi il Piombo con tutti i Minerali fi vnifee a corruttione di quelli, ma non però,che non 
fi polfi mediante il Fuoco feparare, eccetto che dalla compagnia dello Stagno . 

Et in fomma tutti i Minerali fi legano infieme fra di loro, ma non a perpetuità , perche 
mediante il Fuoco, e l’Arte tutti fi ponno feparare l'vno dall'altro, e ritornare nella propria 
natura purgati, e netti, eccetto, che il Piombo con lo Stagno legati, che fcparar non fi pon- 
no, come habbiamo detto . 

I Mezzi Minerali parimente feparar fi ponno con arte.e con il fuoco dai Minerali, e pu- 
rificare, c raffinare elli Mi nerali, eccetto che la Giallomina che non fi fepara dal Rame . 

II Ferro, puriQìmo, e libero da ogni eftranea fuflanza, 8c odore, è Minerale dolciflimo,e 
trattabile, di modo, che di quello fi fanno fili foctilifCmi al pofUbile , ma mefcolato confu- 
fiantia, o, odori cllranci fi rende duro, e frangibile. 

Le 
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Le fuftanze.e odori di Rame , di Stagno , e di Piombo Io rendono duro, e Frangibile, e 
fino che non viene libero, e ben purgato da quelle, mai fi renderà dolce, e trattabile l' Ar- 
fenico, l'Antimonio lo corrompano Aranamenre, e l’Argento viuo. 

E quantunque vn Ferro fia purgatilfimo per fé , può nondimeno renderli duro per acci- 
dente, e frangibile, in quello modo, che quando i Fondatori del Ferro , per farlo più predo 
fondere, è più facilmente correre, ci gettano vna certa quantità di Sugno, di Arfenico o, 
di Antimonio, tutte cofe conirarilfime alia dolce qualità del Ferro, che lo fanno diuenta- 
re duro, e frangibile . 

In Aquifgrano, e nel Paefe di Licge, e di Annonia , fi genera vna certa Pietra negra, e 
pefante, quale per caralha di legne, e per rifparmiare danari , vfano in quelle parti, per far 
fuoco nelle cafepriuate gli habitatori dique'Paefi. Et i Fabbri ferrar! nelle loro Fucine, 
per lauorare i loro Ferri, come io ho veduto, qual Pietra domandono , Carbone di Pietra, 
non feruendo ad' altro, che per abbruciare , & in abbruciando, getta vno odore puzzolen- 
tc, come di Zolfo, c Pece , c di altri minerali, cattiuiflìmo , d onde fi puòcongietturarc ul 
Pietratener del Zolfo affai, o, di altri mezzi Minerali, nociui alla natura del ferro, e per ciò 
io confidcrauo, che tutti i Ferri, che con tal Carbone crono lauorati , veniuono duri fi , ma 
tanto frangibili, che per ogni mediocre colpo di Martello fi rompeuano, e dentro fi vede- 
ua vna Grana tanto grolla, e difgtegata, che niente più. 

Di qui fi comprende, che nelle fufiom del ferro per gettare ih Inghilterra,©, in altri Pae- 
fi Settenterionali que Peni di Artiglieria, e quelle Palle di ferro, non ponno riulcire fe non 
frangibili, e mal ficuri, per rifpetto dello Stagno, Antimonio, & Arfemco, che dentro la Fu- 
fione gettano, per facilitare, & accelerare ul fùfione , e quelle che fi fondono nel Paefe di 
Liege, per rifpetto del Carbone di Pietra . 

Ma per venire al nollro intento , dico, che la materia propria genuina delle noftre Arti» 
gliene, non c altroché Bromo, Dronso dico(c icpllco) comporto di Rame hnifsimo, e pur- 
gassimo, e di (lagno fimfsimo tutti purgatami da ogni altro Minerale, o, meato Minera- 
le, di tal modo, e proportene legati, che in ogni cento libre di finifsimo Rame fi metta ot- 
to libre di Stagno finifsimo, o, al più dieci (ben che io non vorrei, che fi palTaffe le otto) per 
1 haucre vna pcrfcttifsima matteria, e lega. 

Quegli che nel Rame, per fondere Artiglierie paleranno le otto, ode dieci libre, & arriue- 
ranno per manco fpefa,& ingordigia di guadagno fino alle 1 5.20.0,25. di Stagno, per ogni 
cento libre di Rame, faranno bene la materia, o, il Metallo più duro, ma dall’ altra parte Io 
renderanno tanto frangibile, che la Pezza di Artiglieria in pochi Tiri fe n’anderà in Pezzi 

Che per foccorrere à tal fragilità vitriofi , per ogni cento libre di Rame , ci aggiungino 
tante libre di Ottone, da quello poco di difeorfo fatto fi può chiaramente comprendere fc 
tengono ragione , o nò di ciò fare . 

Noi habbiamo di bifogno nella noflra Artiglieria d’ vna durezza vniu, fida , e refiflente, 
non frangibile come que Ma. del Vetro, c non dolce , come quella del Rame, ne corrotu , o , 
alterata, come quella delTOttone, ma di ul maniera, che duri nel fuo vigore , à molti tiri, o, 
à infiniti tiri, ne fi venga ad indolcire come il Rame, e perciò ad indebolirli, e fare fiacchile 
di poch.fs.ma virtù • tir. , ne meno fia come.l Vetro frangibile, o , come le Catnpane.il che 
fegueria, quando oltre a tal quantità di Sugnodiotco.o.diecilibrc/ene mette* di più co- 
me nelle Campane, che in pochi tir. fe n'anderia la Pezza di Art, glena per aria in pezzi . 

Che per non comprare Stagno finifsimo , il Fonditore compri Sugno legato có il Pionu 
bo,o, mal purgato da altri Minerai, , o, fullanze eftranre. c ci metta Piatti , e Vali vecchi di 
Stagno, con la meta d, Piombo nimico di tutti i Metalli, per manco fpefa , c per guadagnar 
piu, f, può comprendere fe tenga ragione di ciò fare, e fc ferà in beneficio del Tuo Principe . 

E parimente fe per ignoranza , o malitia , elegga Rame non purgatilfimo, e dolessimo , 
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E parimente fare vn Mcfcuglio di Rami vecchi con nuoui,di pezzi di Ottone, e VaG vec- 
chi di Ottone, e tutto a rifufo fcnza purgare tali Metalli prima, tutti inlìemc gli metta nella 
fiiGone , lafcio penfare a gli Haomini di Giuditio, itintendenti, come tali Artiglierie po- 
tranno venire, (icure vn!te,efiiTe, e non più predo piene di Cauer ne, di Por otiti, e di 
peli per tutto, e per dentro l’anima, e per di fuori, e per il grofso del Metallo, tanto grandi, 
che fe non al terzo, al quarto Tiro, la Pezza fc ne andcri io pezzi . 

E per di fuori per coprire le magagne, riempire con Metallo le Cauerne, e perche non lì 
rtconofchino i difetti martellargli, e tingere il Pezzo di color fofco, e negrino, perche non 
apparifchino , e per iftare più Gcure vngere le mani ai Capi Bombardieri , che hanno à fa- 
re per parte del Principe, di que’tali Pezzi la proua . 

Cb* ordino dine finire il Primi fi , in comandare ni fui Fonditore , eh g li fondi , e getti letali, 
ile tali Ptv/ di Artiglieri*. Cip. XX. 


! L Principe, che fi delibera far gettare qualche Pezzo di Artiglieria, la prima co- 
là, che deue fare è, checonfidcriquali Pezzi gli fanno di bifogno,edi che Ge- 
nere, e verbi gratiafienovna Colubrina rinforzata da jo. & vn Cannone co- 
mune da cinquanta libre di Palla di Ferro , & vn Camion Petrero da j 5 . libre di 
Palla di Pietra . 



Qui il Principe, 0 , poffiede, o, non possiede l'Arte .perfettamente dell’Artiglierìa ,fe la 
pofsiede (come di raggione (ària obligato di pofsedere) di fua propria mano, formerà que- 
gli tali pezzi, che conofce hauerdi bifogno,con tutte le fueproportioni,mifurc,edi- 
ftributioni di Bronzo, concernenti, e chiamato il fuo Fonditore fargli intendere, che gli 
Getti quegli tali Pezzi, cofi formati, in quella perfezione , c Finezza di legadi Bronzo, co- 
me di fopra fic dimoftro, e bellezza, e nettezza di Getto pofsibile, fènza preterire in mini- 
mo che dalli dati d degni . 

Ma fe non pofsiede tanta honorata.e necefsaria Arte, Infognerà che fi rimetta al fuo Ge- 
nerale dell* Artiglieria , e fe eflo ancora tanta Arte non pofsederà , ferì forzato il Prìncipe 
con il fuo Generale, rimetterfi alla Fede , & alla fufficienza del fuo Fonditore , e manifeftar- 
gli la fua intentionc cofi in generateci voler gettare le tali, e tali pezzefenza difeendere al 
particolare di mifure, e proportioni di Bronzo , file dirti ibutiom, con i debiti ornamenti, e 
finimenti . 


Et il Fonditore fecódo l’Arte, che poffiede (intefa in Generale la intentionc del fuo Prìn- 
cipe) douerà fupplire nei particolari tutti di modo, che non folo il Principe , con il fuo Ge- 
nerale , ma tutti glialtri Capi , Maeftri , & Intendenti rertino fodJisfattifjiini di tale Fondi- 
tene in Generale, & in ogni fuo particolare, e quanto alla perfezione della lega, net- 
tezza , e pulimento degli ornamenti, c fua giuftifsiua forma , diftributione di Bronzo, con 
la fua giurtifsima portata di Palla . 


Dei dif itti 1 mpiruntiftimi, die il Fonditore, », por ignoranti, », per militi a , può commettere nelle 
Fondittioni dell' Artiglierie . Cip. XX/. 


f He i Pezzi di Artiglieria, venghino Porofi, e Cauernofi per di dentro la Canna, 
c per di fuori la Pezza, queflo non folo può procedere dalla mala lega, e quali- 
tà del Metallo, mal purgato, crudo, c con materie eftrance mifchiato , come 
difoprafièdifcorfo,ma dalle Forme ftefse ancora (quantunque fofse perfet- 
tifsimo il Bronzo ) quando le non fcranno ben fecche , e Ragionare, come lpefso auuiene, 
che volendo fare in prefeia, fi fcccano le Forme al Fuoco, perdi dentro, e per di fuori, di 
modo, che par bene, che perdi fuori le fuperficie cócaue,c conucfse, fieno fecche le Forme, 
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Ina dentro la loro grolfozza,non è coli, ma pieoe di humidità,e frigidità riftretta ìui da due 

fuochi, che non hà potuto esbalar fuori. , Jir ; n 

Quale bumidità, poi fi rifueglia,e fi rifente, nel fentire il gran calore del Tufo Bromo, & 

in tanto combattimento non potendo, l'vmiduà eshalare fuori storia tanto, quanto o il 

fufo Bronzo, e non lo lafcia fifsare , Ma gorgogliando in fine ,e forboglicndo fi ritroua pc? 

tutto ripieno di porofità, e di Cauernc, tanto alla Pezza mortali, enociue. 

In Aletnagna, hò veduto quei Fonditori tener preparare per tre, e quattro Anni , e più le 
loro forme, & in luogo afeiutto, coperto , efpofto al mezzo Giorno j c fopra T auolaco , di 
modo Ragionate, che quando cauano fuori le Pezze gettate, paiono gettate di puro Argen- 
to, che non fe gli vede vn mìnimo difetto, di modo , che fenza altro martellare per di fuori; 
o lcuarne con il Dado,o,Timuella per di dentro, con vn poco, poco di rafpatta,che gli dia- 
no, finifeono perfettamente le loro A rtiglierie . 

In oltre, tali fpongiofità fog'.iono fpefso accadere (ancor che il Bronzo fofse perfetta* 
mente fufo ) per falta, e mancamento di elfo Bronzo, che appena bafta per empire fino alla 
Bocca del Pezzo , doue dooeria foprauanzarc , 8£ empire , e fare traboccare la Materozza, 
acciò clic con la fua grauezza, e gralTezza aggraui, & ingrate faccia venire il Bronzo fufo 
% niio, e filfo perfettamente fenza minimo Poro . 

Difetto feria del Fonditore, quando le Pezze gettate . Vfcifsero dalle Forme con 1 Ani- 
ma,©, Canna flotta, e non di ritta, caufato per non hauerepofta diritta l’Anima di Ferroso, 
fermatola debolmente, alle fue delire, e perciò mofsa dalla violenza del fufo Bronzo , qual 
difetto, è di grandilfima importanza, perche il Bombardiere , quantunque fofle pratichilfi- 
mo , già mai potrà con tali Pezzi di Canne , o , anime Aorte alficurarfi ai primi tiri far colpo 
buono, ma fa rà alto, o, bafso, o coll iero fecondo, d’onde TAni ma farà flotta . 

Difetto fimil mente faria del Fonditore, quando, che la Pezza fòfsc sboccata, cioè chela 
fofse più larga nel principio di fua Bocca, che perii feguitodiiua Canna, o, anima . 11 qual 
difetto caufà che i Tiri non fcranno mai giufti , trouado quella sboccatura nelTvfcire la Pal- 
la accompagnata dalla Poluere infiammata, sbilanciando piùdavna parte che dall’altra 
nclFvfcirc, c non mai,o, di raro per il mezzo, fernprc i tiri faranno alti,o, baffi, ocoflieri al- 
la delira, o, alla fimflra. , .. „ 

E quelli due difetti vlcimi,fono irremediabiliyfenzail disfitcìmentodelle Pezze. 

Difetto importa ntiffimo faria , quando che il Principe comandato, che facefsc il Pezzo 
di portata di 5 o. libre di Palla di ferro , il Fonditore facefse la fua Bocca di 54. 0,55. Qual 
difetto vien califato dal vedere il Fonditore molte fpongiofità per il cauo dell’Anima, e per 
leuarlc al pofsibile, fa mangiare più del douercil Metallo della Canna dal Dado della Tini» 
uclla, per il che la Pezza viene ad indebolirli, e la Palla à tener troppo vcnto,eperciòla 
Polucrc perder molto del fuo vigore. Se efsendo la Palla troppo picciola, sbilanciando per 
la larghezza della Canna, non farà mai Tiro giufto,fc non per ventura, & il pezzo porteria 

pericolo di crcpa re . . . 

Ne picciolo dirfctto è quello, quando chela Tiniuella, non fatta arriuarefino al Fogone, 
lafcia per qualche fpatio rozzo i] Bronzo vicino ad elfo Fogone , c più grotto, che non farà 
alla Tua Bocca , donde ne fegue , che il Bombardiere , prendendo la grolfezza del Metallo , 
coni* Aguccia del rampinetto, per il Fogone, etrouàndolopiùgrolfo,di quel che la fua 
Bocca accenna, pcnferà,che la fia rinforzata, e per far maggior botta, la caricherà più del 
douere, & in tal maniera, fe non al primo, & al fecondo, almeno al terzo, o, in pochi tiri fa- 
rà crcpare la Pezza, a queflo fi potrà rimediare, con fare , che la Tiniuella ardui, mangian- 
do lino al Fogone . « -k* 

Ecci vn’altro difetto non picciolo, & è quando la Pezza tiene gli orecchioni fituati trop- 
po verfo la Culatta , e Fogone , il qual difetto caufa , che la Pezza effondo troppo leggie- 
ra alla Culatta, nello fpara re la Palla, fa abboccare la Pezza, cioè inchinare la fua Bocca - 
verfo terra , ? cofi far falfo il tiro,c queflo difetto fra i pratici fi domanda Aboccarfi la Pez- 
za, ne 
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za, ne fi può realmente emendare , fenza disfare , e rigettare la Pena , e in tempo del biio- 
gno metter Cugini alla teda del fuo letto ,o carta , che la ritenga, che la bocca non fi abballi 
nello (parare la Palla . 

Appretto tutti quelli , ne feguita vn'altro , St è quando il Fogone non lari pollo a piom- 
bo, e rafo del Metallo della Culatta, ma lontano alquanto, quello difetto caufa, che la Poi- 
ocre nello infiammarfi faccia rinculare , e ribatter tanto gagliardamente , c con tanta furia 
la Pezza , che i n pochi tiri fari fracaflare ogni gagliardo letto , e ruote di efia Artiglieria , e 
quello difetto fi potrà rimediare con farci vn nuouo Fogone . 

Dèli* quintini del Tremp , ehi i Finii iteri faglimi duri per eriinurie a cinfcun Pezjf di eiàfehtduni 
Genere di Artiglieri*. Cip. XX II. 

| Più valenti Fonditori , e Maefiri di tanta Arte aflegnano communemente ai 
Pezzi del primo Genere di Colubrine moderne, per ogni libra di Palladi 
Ferro , libre trecento feflànta fei di B.onzo ,poco più,o, meno,& ai Pezzi del 
fecondo Genere di Cannoni da Batterìa moderni, il terzo meno, cioè libre 
dugento quaranta quattro di Bronzo perogni libradi Palladi Ferro. Et ai Pezzi del terzo 
Genere li dae terzi meno, cioè libre cento vencidue di Bronzo perogni libra di Palladi 
Pietra, con la qual quantità, e ragione di Bronzo etafeuna Pezza fi può formare , di quella 
lunghezza, e groflezza di Bronzo, che di fopra habbiamo dimoftro . 

Vero è che à Pezzi tertiati per la metà del terzo Genere, gli danno la metà meno, cioè li- 
bre cento otrantatre, per ogni libra di Palla di Pietra . 

£ fecondo quella quantità, e ragione di Bronzo, danno per carica ordinaria ai Pezzi del 
primo Genere, tutto il pefo di fua Pal a di ferro di Poluere da cinque. A Ifo. A (To, Et ai Pezzi 
del fecondo Genere i due terzi del pefo di (ua Palla di Ferro di Poluere da cinque Afso. Af, 
fo, U ai Pezzi del terzo Genere, tertiati perii fello, vnterzo del pefo di fua Palla di Pietra, 
ma quando fono tertiati per la metà gli danno la metà del pefo di fua Palla di Pietra di Pot- 
ile e da cinque Afso. Afso . 

Auuertendo, che i Cannoni feguiti rinforzati moderni fé glideue accrefcere maggior 
portione di Bronzo, per quel maggior rinforzo che fe gli dona di più di vna duodecima par- 
tedi Diametro di fua propria Bocca , che il tutto fi rimette alla defcrcttione del Perito Fon* 
ditorc. • • • • . - - < ... .3' 

E quando fi parla di libre, o, di Ferro, o, di Bronzp, o, Rame, Stagno, o, altri Minerali, o, 
di Pietra , fempre fi deue intendere di dodici oncie per libra . 

Al Fonditore fempre fe gli colluma far buono dal Prencipe, dalle otto alle dieci libre di 
Rame, o, più, fecondo la bontà, o, imperfetnoftedelRame, e dello Stagno , per ogni cento 
libre, per il Calo , che fi il Bronzo nella fufione . 

Cht tifa deue furi il Fenditele, deppe di hnuert gettiti ,e finiti ptr fttumtnte i Pizzi del fin Prineipe 
tomandetigli . Cip. XXIII, 

| L Fonditore, nella cui Fede, e fuffieienza, tanta il Principe fi confida , è per leg. 
ge diuina. Se Humana obbligato ad vfare diligenza, e fedeltà tale, ( in quanto a 
quello, che appartiene al carico fuo, Se al fer uitio del Principe,e del Pubblico) 
che la Pezza venga in ogni perfetrione di lega , e bellezza di getto, e fenza mi- 
nimo di quei difetti, che di fopra habbiamo accennato, 

E quando non per Malitia, o, Auaritia,(che Dio glie ne guardi ) ma per qualche Urano 
accidente conofcefie la Pezza tenere vno,o, più di qqe‘ tali difetti importanti, e panico, 
larmentedi Porofità, e Cauerne pernitiofe, echc in confidenza giudicane, tal Pezza non 
potèr feruire longo tempo , fenza certo pericolo di crepare , dece «fonderia , c di nuouo 

gettar- 
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getta ria* tuo cofto.o pure humiliarfi al fuo Principe, e raccomandarfi, Se il Principe co- 
gnofciuto,cheildifetto non viene per malitia, o, negligenza del Fonditore, ma per puro 
Cafo accidentale, non deue efsere doro, ne Auaro, in concorrere di nuouo , fe non in tutto, 
almeno alla maggior parte della fpefa del pouero, e fidele Fonditore , nel rifondere, e get- 
tar di nuouo cotal Pezza, 8t aggradire la fua lineerà fedeltà, Scotti ma intentione. 

Il Fonditore c bene obligato, quando riceue il Rame , e lo Stagno dal fuo Principe co- 
gnofeere fe gliè raffinato, e puro,o, nò, e fe il Rame non fofse ben purgato, ma crudo, e titi- 
llo con odori c (tranci, con bella maniera deue fare intendere al fuo Principe, chetai Rame, 
fenza di nuouo raffinarlo, e purgarlo, è impoffibile ,che pofsa far venire perfetti i Pezzi , e 
non più predo crudi cauemofi , e frangibili , Se il Principe fattolo dai Periti giudicate elTer 
cofi neccfsario, deue fare la fpefa del ripurgamento, eraffinamento perfetto, e fe non la. 
vuol fare, il Fonditore fi deue con modedia protedare, che l’Artiglieria, con tal Ra me get- 
tata, fe la non viene perfetta , che non pretende di voler efsere obligato , ad alcuno danno, 
nè di borfa, ne di honore . 

Hora dato, che il Fonditore dia per finiti, e per perfetti i fuoi Pezzi dal Prìncipe ordina- 
tigli, o, fia, o, non fia cofi , fe ne deue andare a far fa pere al fuo Principe , come fecondo il 
fuo comandamento, ha condotto a petfet tione le predette Pezze, e quello, che la comanda, 
che fi faccia, Se afpettarc fuo nuouo ordine. 

Che etfa deut fare il Pònti fe dàttili del Ftndiurt le Petxf ter finite I 

Cnf. xxir. 



L Principe intefo dal fuo Fonditore, come le Pezze ordinategli fono ridotte al- 
la loro vltima perfettione, deue ordinare , che per il tal giorno fieno condotte 
al luogo deftinato della proua . 


irtirfi. 

Deue andar ( dico ) accompagnato dal fuo Generale dall’ Artiglierìa!, fuo Luogo tenen- 
te^ vna Dozzina di Capo Maeftri Bombardieri, Stiuiarriuaro, deue comandare al fuo 
Capo principale, che tetti), c ricooofca in fua prefenza, e dei circondanti , eoa i fuoi ftru- 
ine utile fudettc Pezze. 

Quali fanelli finimenti del Ventar dieta ftr P>vfa dell' Artiglieria , e frr tettiate , e ritaaefctrt la 
Petxf >ejarne la Preua^aper fare altre eperantni . Cap. XXV. 

| E Armi.e finimenti neceflari dell’Art igliero, per riconofcere, St proture i Pez- 
zi, appuntargli in fattionc, e far rutte quelle operationi neccl&rie concernen- 
ti all* vfo perfetto dell’ Artiglieria fono quelle . 

_ Vna Spada corta larga, e ben forbita, i due Buttafuochi, vn picciolo, Se vn 
grande per dar fuoco alla Pezza, con fue due ferpentine , e miccic auuolte à guifa di Cadu- 
ceo, e fua Armadi Ferro in cima all’Alfa grande, per difenderti in tempo di occafione. 

Vna Celata, vrì Archibufo a Ruota per far la molha,vna Fiafca piena di poluere fina.per 
inefeare il Fogone , vna fquadra per dare la cleuarione ai Pezzi, vn Calibro per le Palle di 
Ferro, e di Pietra per conofcere la portata della Pezza, e fuo Cenere . Vno Alluccio guar- 
nito di due Comparti vno mediocre di punte diritte, e forti per far diuerfe opcratione, c l’- 
altro grand: con punte di Ferro dolcifsimo per poterle facilmente torcere , per prendere 
il Diametro delle circonferenze per difùori delle Pezze, due Sfililo, Aguccie di Ferro, vna 
con il fuo Rampinetco in ci ma per tcrtiare i Pezzi, e l’altro per nettare, St iuefcarc il F°g >* 

nc 
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se quando fi vuole tirare, c dar fuoco, di vn buon Coltello, e di vn paio di buone Ceforec- 
te, per far le forme, o, di cartone, o , di canouaccio per gli Scartocci ,di vn fucile guarnito , 
vn Niuelletto di Ottone, per niuellarela Pena, e finalmente vna BofTola con fua calamita, 
per aggiudare, Se appuntare la Pezza in ogn i occaGotie, di Giorno , per poter poi la notte , 
tirar giuftamente, Se offendere il Nemico, e quelli fono gli (frumenti uccellari di ogni Arti- 
glierò in tempo di Falcione, quali Tempre doueria tenere pronti , per ogni occafioneper 
poter effequire con hoaore, il feruicto del fuo Principe • 


Cht ttfà JìdT mitre <vn* PttUI di Artiglieri* . 


C*f. XXVI. 



| LTertiare vna Pezza di Artiglieria altro non è , che riconofccre la tal Pezza , di 
che Genere, fpecie, St indiuiduo che la lia, e fe la tiene tutti i requifiti neccffarij, 
che a tal Pezza lì ricercano , c le fi ci feopre alcuno di que' difetti accennaci di 
fopra , che la potettero rendere inutile , e pericolofa . 

E perche in tre luoghi principali li riconofce la fua vera diflributionedel Bronzo, cioè 
alFogone , alla Cornice fotro gli Orecchini, Se al Collo della bocca fono la faa Gioia im- 
mediate, per quello, vn tal nconofcerc li domanda Tertiare . 

Parimente, perche gli Orecchioni fono ficuari per la lunghezza del Pezzo alletrepirti 
delle fette, in le qualila lunghezza della Canna, e diu fa, cominciando dal Fogone,per que- 
llo dicono Tertiare, vn tal ricònofcimcnro, coli , perche in tre luoghi fi riconofce la Calfa , 
o, Letto dell'Artiglieria , cioè alla fua Tetta , nel mezzo , Se alla fua Coda, per quello fi dice 
vna taleoperatione Tertiare . 

Altri vogliono, che quella voce Tertiare : parimente venga, perche la Poluere vien com- 
polta di tre materiali , perche ai due terzi della loro grolfezza , gli Orecchioni fi piantano 
nel Cauo dell'Orecchionera . 

E perche al terzo Tiro fi prona la futficienza del Bimbardiero,có dire che il primo tiro, e 
del Pezzo, il fecondo della Poluere, & il ceno dell 1 Artiglici o, ma quello, e cucco improprio. 

Cimi dite metmintitre l’ Artigliere, * Tetti*", t, Ri cene ft ere i Preti . Ctf. XXV //. 

f Ritmerà mente, tenute in memoria tutte le mifure, e proportionidel Bronzo, 
che ciafcun Pezzo di ciafcheduno Genere deue tenere , con tutto quello , che 
fino a qui fi è trai tato, perfettamente, prenderà ilfuo Compatto di punte di- 
ritte, Se andatotene verbi grana alla Colobrma, qual prcfuponiamo,fia di por- 
tata di 3 o. libre di Palla di Ferro, e moderna Rinforzata . 

La prima opcracione, che farà, ferà di prendere con etto Compatto il Diametro di fua 
bocca, e lo marcherà giudo (opra vna tauoletta pulita, o, altra cofa lifeia , e piana . 

E perche tal Pezza poma elfere sboccata (come di fopra dicenimo)cioè più larga la boc- 
ca nel fuo principio, e per di dentro più (t ietta la fua Canna, il capo, con la medefima aper- 
tura del Compatto, pianamente , quanto poeta con il Braccio fe n'anderà dentro la Canna, 
tenendo Tempre il compatto dritto, che camini la mano, quanto fi può per mezzo la Canna, 
Se in andando auanti, dette confiderai, fe il Compatto fi Itringe, o, nò . 

E cauacolo fuori , deuelodi nuouo porre fopra il Diametro della bocca primaprefo,e 
fegnato fopra la tauoletta , e fe le punte toccheranno giudo ,i due edremi punti , fi dirà la 
Pezza non edere sboccata , nu perfettamente feguita , dal principio di fua bocca, per tutto 
il diritto di fua Canna , 

Ma fe fi troua l'Apertura del Compatto , minore del Diametro della bocca prima prefo, 
fi dirà la Pezza edere sboccata, e più,o, meno, fecondo ebe l'apertura del Compatto accen- 
na^ fe douerà edere accettata per buona, ferà rimetto al Giuditiodei Capi Bombardieri , 
c del Generale perito dell' Artiglieria. 

O Fatta 
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Fitta quella prima operatione, deue il Capo fare la feconda, cioè Riprendere il vero 
Diametrodell* Anima, che farà quello, prefo dentro la Canna della Pezza, Se incomincian- 
do dal Focone , per il diritto della Pezza , incomincierà a contare con il Com puffo apeno, 
quante bocche feri tal Pezzo,longo,e fe troua che le fieno 3 1. bocche, fi giudicherà tal Pez- 
zo, quanto alla lunghezza di tua Canna, tenere fua giuda mifura, efe mancafsc, o, crefcefse 
vn quarto di bocca, quello non importeria molto. 

Doppo ajla feconda operatione, veniri alla terza , cioè di prendere con il Compafso di 
punte dotte il Diametro giudo dal Calibre,di 30. libre di Palla di Ferro, Se andatofene con 
la medefima apertura del Comparto, alla propria Palla di Ferro, prenderà il fuo Diametro, 
e fc lo troua giudo bene dà. Ma fe più picciolo, o, più grande, doueri far cambiare efsa Pal- 
la, fino tanto, che ne troui vna, che tenga il giudo Diametro . 

Il qual Diametro trnuato, Io porrà fopra il vero Diametro della bocca, e confiderei la 
Particella,che viene ad efserc più picciolo il Diametro della Palla, del Diametro del : a boc. 
ca, e prefa tal particella con il Compafso diritto , mifurerà fopra il Diametro della Palla ; e 
fe troua, che ci entri ventiuna volta, bere darà, Se il Fonditore , harà dato il fuo giudo ven- 
to alla bocca, Se alla Palla , ma fe non troua , che ci entri ventiuna volta , ma più, o, meno, 
darà al GiuditiodeiCapi ,edel Generale dell* Artiglieria, di confiderare la quantità del 
vento, fe farà rroppo,o, poco, Se ammettere la pezza per buona in queda parte. 

Apprcfso la terza operatione, feguita la quarta, qual farà di diuidere il Diametro vero 
della bocca, in otto parti vguali, e quello, diuifo , con il Comparto di punte dorte , fe ne an- 
deràal Fogone,econ quello, in quella parte giudamente, prenderà il Diametro di tutu 
quella circonferenza, e lo metterà fopra vna ta uola pulita . 

Dipoi prender» il Comparto diritto , e prendendo il Diametro yero della bocca , diuifo 
in otto parti vguali, mifurerà quante volte entri nel Diametro di tutta la circonferenza, e fe 
troucrà, che ci c neri tre volte,e di più due ottaui,che faranno zS. ottaui, darà bene, e la pez- 
za farà giudicata tenete il Bronzo groflbin quella parte, come deue tenere laColobrina 
Moderna Rinforzata, che fono noue ottaui, e noue dall'altra parte , che fanno 18. ai quali 
S gg, ungete otto oitaui, del Diametro della Canna, fa nno iis. ottaui giudi . 

Dalla quarta operatione fe ne verrà alla quinta , cioè di andarfene alla Cornice fotto gli 
Orecchioni, c con il Comparto dorto prenderà il Diametro giudo della circonferenzs della 
pezza in quella patte rafente alla detta Cornice per di fopra, verfo gli Orecchioni, e non 
jer di fotto la Cornice verfo la bocca. _ J 

11 qual Diametro tulio, lo metterà fopra vna Tauola, e prendendo con il Comparto dirit- 
to il Diametro vero della bocca diuifo in otto parti vguali , mifurerà, quante volte entri nel 
Diametro della circonferenza, c fe troua, che ci entri due volte ,e fei ottaui dara bene , c li 
giudicherà tal Pezza tenere il fuo debito Bronzo in tal luogo , che lono fette ottaui, e fette 
dall’ altra parte fanno 14. che con gli otto per il Diametro delia Canna fanno in tutto li. 
ottaui giudi . 

Venirà, appreflb alla feda operatione, cheèdiandarfene alla bocca della pezza, e con 
il Comparto dorto prenderà al fuo Coilo immediate fotto la Gioia della bocca il Diame- 
tro giullo di fua Circonferenza , il qual prefo lo porrà fopra la tauola piana , e con il Com- 
pafso diritto, prendendo il Diametro vero della bocca , mifurerà quante volte entri, nel 
Diametro della Circonferenza, efetroua, che glientn vna volta, e fciottaui darà bene, 
efarà giudicata la Pezza in tal parte tenere la fua debita grofsezza di Bronzo, che è di tré 
ottaui, c tiè dall’altra parte fanno fei, Se otto per il Diametro della Canna, fanno 1 4. ottaui 
giudi . !• jW 

Di maniera, che fino a qui la Pezza ferà giudicata perfetta, quinto alla didributionedcl 
Bronzo, lunghezza di Canna, fua giuda bocca, e Arguita Canna. Bifognaadelso pulsare alla 
fcrcima opctationc.qual s’eri di diuidere tuita la lunghezza di fua Càna per difuori, comin- 
ciando dal Fogone, lino alla Gcngia, o, db cimi à del Kalo della bocca in fette parti vguali, 

edi 
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e di quelle fette ( cominciando a contate dal Fogone,) prenderne tre, e fegnare iui in punto 
tre,econfiderare fequel punto ferii! Centro della groifezza degli Orecchioni , di modo, 
che la metà della groùezza, dia da vna parte, verfo il Fogone, e l'altra metà dall'altra, verfo 
la bocca, e fe troua, che fia guitto (tara bene, egli Orecchioni faranno fituati al fuo debito 
luogo, per la lunghezza della Pezza. 

£ per la grottezza della Pezza, confi deferì, fe la fuperficieda baffo del g-ottò degli Orec- 
chioni, corri al pari della fuperficie della circonferenza della Pezza per di Unto, e fe la cor- 
re, darà bene, e bene limati. 

Fatta q e da fettina operatione,farà immediate la ottaua,che farà di prendere lo ftiuado- 
re,e cacciarlo quanto potrà nella Canna, e cacciato fcgnarc con vn lapis, o, taglio di coltel- 
lo l'Alfa rafenre alla bocca, e poi prendere l’Aguccia appuntita, e cacciarla per il Fogone, e 
fentire fe punteggia lo ttiuadorc, che fe lo punteggiacene, quanto che nò: fi caue;à fuori lo 
(tiuadorc,e fi metterà per di fopra la Pezza, tanto, che elio diuadore tocchi il Fogone, cioè 
la Cornice della Gioia della Culatta, e con l'Ada vedere fe il fegno viene giudo rafo alTorlo 
del rafo della Bocca che fe viene, darà bene, e dinoterà, che la Timuella, e andata a tocca- 
re fino al Metallo della Culatta, e che la Cina in fin là va pulita, a feguita.Ma fc il fegno del- 
uda foprauanza fuori della bocca, e fognale, che la T iniuclla non è a multa fino al fondo 
della Culatta, c che I a Canna in tal parte importantifsima , non è feguita, e pulita per tanto 
I fpatio.quantofopraurnza per di fuori laiegiucura dell’Atta, ctienedi più grofso il Bion- 
' zo, e rozzo, per tutto quello fpatio, per ciò farà giudicato , che fenza fallo tl Fonditore de- 
tta finire di nettarla, e pulirla fino al fondo della Culatta . 

Venir! appretto alla Nona operatane, di cognofccre fe la Pezza terrà la fua Canna dor- 
rà, o, pur diritta, queda opcratione è importancnlima, e però bifogiu farla bene, e per far- 
la bene io tratto di quello nel terzo libro, doue faccio vn Capitolo apparte doue io dimo- 
Uro in difcgno il modo facile , c ficuro di fate tale opetationc , però là a quel Capitolo 1 9. 
.rimetto il benigno Lettore . 

La decima opcratione,ferà di prendere vn’ Ada longa,c forte canto, che toccando il fon- 
do della Culatta, foprauanzi fuori della bocca , per poterla tenere con due mani, e maneg- 
giarla comodamente con le braccia, & in cima di quella fi bauerà congegnato vn Ferro, che 
tenga fua punta di Acciaro gagliarda, ma lottile quanto più li può, di tal maniera fopra l’A- 
fta accomodata, che la fua punta per due terzi di bocca nuolta faccia come vn vuemo a l an- 
golo retto con la medefima Ada, il qual feiro,cofi fortemente congegnato fopra vna cima 
dell'Atta , fi anderàa poco , a poco mettendo eifa Aita dentro la Canna , e con diligenza da 
tutte le patti fi anderà fino al Fogone, da alto, da ballo, dai lati, c d'intorno per dentro, toc- 
cando la fuperficie concaua della Canna , per vedete fc ci fono Cauerne , o, poronta, o fef- 
fure, o, altre fpongiofità,c di che laigbezza, gì andezza, c profondità le fieno, & m che par- 
te, di fopra, o, di fotto gli Oicccbiom le faranno . 

E fe doppo di hauet fatte tale operaciunc diligentemente , fi trouerà che il Rampino ac- 
ciarato, non habbia potuto intaccale nel Bronzo , la Pezza fetà giudicata perfetta, e pulita 
di Canna, fenza minima magagna . 

Ma fe il Rampino troua da potere entrare , & attaccarfi ,quì bifogna che il Giuditio, c la 
Fede del Capo giuochi,e che confiden la grandezza, e la profondità delle Cauerne, St il nu- 
mero di quelle, infienie con la Parte, doue tali Cauti nc fono lituate , c giudicare, fc la Pez- 
za ferà pcticolofa , o, nò . 

Perche, fc la confcienza gli detta efler pericolofa ,e per quilche particolare inter ette, la 
giudicherà per buona, fe la Pezza in fittione creperà, con morte del' Bombardiera, appret- 
ta Dio, conferà feufato di Homicidio,nediFuirograuilfimo,edi corotta Fede, clfcndo 
caufa di tanto danno al fuo Principe, che in lui li comidau 1 . 

£ finalmente, per la vndecima opcratione , deue per di fuori confiderai la Pezza dili- 
gentemente, e vedere, fe apparirono rauacotumcnti dt Bronzo, Ut in che numero, c gran- 
dezza, 
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dezza & in aulii pitti» qua'i Rattacconarociui denotano il Bronco gettato^ fu(b nelle Cu— 
ucrnc! per ricoprirle» doppo di edere fiata gettata la Pezza, e eoo martelli poi gli hanno 
fpianati e per meglio coprire tali magagne, fogliono tingere tutte le Pene di negro, o, pu- 
re alcuna volta di verde di color di Bronzo, fiato qualche tempo gettato, per ombreggiare 


la viltà del Principe. , . 

Però faria bene, che le Pezze comparsero lucide, e fplendenti, bene limate , e brunite, 
aerò fi conofceffe perfettamente la bontà del Getto, e perfettione della Lega . 

Perche fe il Bromo feri di color meJiocremente chiaro, e lucido pendente al Bianco, 
denoterà la lega efsere buona, & hauer la fua debita portione di Itagno , fema mcfcolamon- 
to di Brani Minerali, o, memi Minerali, ma fc farà il color troppo bianco, e chiaro come di 
Argento, dinoterà la lega dello Bagno, elfer troppa, e pafsaie le otto, o, dieci libre per cen- 
to, come quella delle Campane di ao. 0,1 5. per certo. 

Ma fe ferì di color Giallo, all'hoia fi terrà per certo cfserci mefcolato gran quantità di 


Ottone. ... 

E fe il fuono,che renderàla Pena, fera troppo acuto, e chiaro a guifa di Campana fquil- 

lanre, farà fogno di fuperflua quantità di Stagno. 


Dtl MmU iiyrtutrt U Calcimi* rietn»fcÌH(é,eTtrtjàt4. Ctp. XXVlll 


* L prouare la Pet ta non confitte in altro , che in dargli maggior tormento , di 
quel, che fe gli daria ordinariamente in Fattioni comuni , Accioche fe la Per- 
la teneffe qualche occulto difetto ncciuo, nella proua, fi vengaadifcoprire.e 
più prcBo crepi la Pena in tal proua, che in Falcione , e refiBendo in proua , fi 
polla poi in fattioni ordinarie Bar ficuri della fua refifieiua , e fortczia , fema minimo lo» 
f petto, che nel più gran bifogno non habbia a mancare . 

Horaquefio maggior tormento, conlìBe (oit. e a molte altre) in due cofe principali, 
cioè nella eleuatione immobile ( cioè , che non fi polla muouere, e ritirare ) che fi dona alla 
Pena, e nella qualità, e quantità della Podere. 

Quanto alla eleuatione, douemofapere, che la Natura del fuoco della poluere infiam- 
mata , racchiufo nella Canna del Peno, è tale, che quando troua poca rcfifienza,poco pc- 
fo,e poco impaccio da leuarfi dauanti, lènza molto a Itera rfi,o, molto Binarli, per mofirar 
fua gran fjrza, con mediocre virrù, tale impaccio, e pefnfi lieuadauanti . 

Il che non folo è proprio della Natura del <ùo.o attiuiffino, Se impatientiflimo . Ma del- 
l'Acqua ancora, delle Piante, degli Animali trrationali, del vento, e dell Huomo Beffo, che 
q uando non trouono cofa, che alla natura loro fi opponga.qu.eti, c quafi deboli, e manfue- 
ti in viBa fidinioBrano, che quando niente, mente fc gli opponga, e fi vadia contea la na- 
' tura loro, all'horamoBiano loro collera, e la loro fona,e pare che niente fia, che refifler 

8 '' HFilofofo dice, che Omxtptf tcniit nuuulittr ad Ctntnm come a proprio luogo di Tua 

quiete, e ripofo, onde da qui li può comprendere, che quanto più la Pena darà con la fua 
bocca volta verfo il Centro della Terra, tanto più la Palla, che dalla fua bocca vfeirà, fen* 
anderà verfo il filo proprio centro, di moto manco violento, e più propinquo al naturale, e 
confeguentemente lo fpirito infiammato della Poluere hauerà manco fatica a fpingerla, e 
cacciatta fuori , ma con ogni poco di Fona, che vfi, fema troppo Bizuifi fi leuerà tale im- 
paccio di Graueiza di Palla, & impedimento di Boccone dinanzi, e fe ne vfeirà fuori libera. . 

E dalla medefima Temenza del Filofufo parimente fi potrà cóprendere, che quanto più la 
Pezza ferà eleuaia có la fua bocci verfo il Cielo.che tanto più la Palla, o, il pefo,che da quel- 
la vfeirà, fi difcoficrà dal moto naturale.ma di moto violento farà forzata fare il fuo viaggio I 
alf insù, con fuo grandifsimo trauaglio , e per conftquenza lo fpirito infiammato della Poi- 
nere, nella Canna della Pezza racchiufo, ferà necellitato, per vfeir fuori diPjigione all'- 
Aria, 
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Aria, di (lizzarti più , & incollerirti fuor di modo ,& in tale Aizzamento di ir.ollrarc più la 
fua forza, per leuarfi dauanti quello intoppo tanto refiftencc della grauezza della Palla, 
che fopra fua teda fi ritroua, e del boccone, che dentro la Canna lo tiene Ihuato, e ferrato, 
per vfeirne libero fuori . 

Si come vna perfona , fc tenendo vnpefo di 2 5.0, 30. libre nelle roani, e dando fopra 
qualche a!tura,lo volefle fcagliare da fc all* ingiù verfo il Piano della terra , poca forza gli 
conueria fare . Ma fe tal pefo di 3 o. libre. Anzi folo vn Pcfo di 1 o. libre, lo volelfc gettare 
all’insù, bifogneria, che ci mettete tutta la fua forza, e fuo vigore, rifpctto, che faria ipinto 
in alto contra fua naturale inclinatione , e per ciò dona più tormento a tutto il corpo deli* 
Huomo , violentato dallo fpirito infiammato in vfare maggior forza . 

Coti a propofito in quello tanto incollcrirfi , e (lizzarti in moftrare la fua forza , e vir- 
tù la poluere infiammata , forza è che la Pezza ne patifea eftremamente , e fi rifenti , nel 
qual patimento , e sforzamento fc la Pezza non c Ricca di Bronzo , a fofficicnza, o, che la 
tenga qualche occulto difetto, forza c, che la crcpi, e fc ne vadia in Aria in Pezzi . 

Ma te a tanta furia refille in tal proua in tanto tormento , fi può giudicare , che a minor 
tormento la potrà refifitlere . 

Hora per fuggire gli etlrcmi vitiofi,c dannofi, tanto per la parte del Principe, come per 
la parte del Fonditore , non ti doucrà dare tanta eleuationc alla Pezza , che con la carica* 
ftraordinaria di Poluere, che in la prona fe gli dona. Si faccia crcpare, in vece di prouar- 
la,econlapocacleuatione, la proua fia tanto debole, che al tempo della fateione, la Pez- 
za non potendo refnlere, per i difetti occulti, e non ifeoperti, la crepi . 

Per ciò quelli valéti Macftri,hàno ftabilito,che ai Pezzi di quello primo genere, fe gli do- 
ni alla proua, di clcuatione, folo, fino al terzo punrodclla Squadra geometrica, eleuacione 
trouata fufficiente, per fare ottima proua, c ficura, tanto per t’vna, quanto per l’altra parte. 

Quanto aila qualità, e quantità della Poluere, i più valenti Maetlri coftutnono, chela 
qualità della Poluere fia da cinque Atro, Atto, c la quantità del pefo, fia nei Pezzi del primo 
genere di Colobrina, la metà p.ù del pefo di fua Palla ordinaria, e quanto alla quantità dei 
Tiri, che folo fieno Tre, e non più, ne meno . 

La Poluere la compartifcono in quello modo , che al primo Tiro gli danno tutto il pefo 
di fua Palla, Al fecondo la metà della fua metà, & al terzo tutta la metà del pefo di fua Palla 
Infieme con tutto il pefo, verbi gratia, la Colubrina, quale noi prouiatno,c di portata Ji 3 o. 
libre di palla di ferro, al Primo Tiro gli danno 3 o. libre di Poluere , Al fecondo , trenta li- 
bre, e 7. libre, e mezzo di più, che è la metà della fua metà, che fono 37. libre, e mezzo , Se 
al Terzo Tiro trenta libre, e quindeci libre di più, che fono la metà di tutto il fuo pefo, che 
fanno 4j. libre di Poluere da cinque , Atto, Alfo. 

E quelle libre 7. e mezzo , che gli danno di piu al fecondo Tiro , c quelle libre 1 5. che 
gli danno di più al Tei zo tiro , trouano edere futficienti , con quella elcuatione , a prouare 
Tela Pezza infattione ordinaria con la carica fu3 propria di 30. libre di poluere da cinque 
Atto , Affo , pofsa reliftcre ad vn lungo , e continuo tirare, fenza pericolo di crepare , c di 
mancare nel più gran bifogno . 

Della Squadra geometrica , con la quale fi dà la elcuatione a i Pezzi di Artiglieria . 

Cap. XXIX. 

A Squadra geometrica, altra cofa non è, che due Linee rette quali con Aituifco- 
no , vn’Angolo retto , vna delle quali linee, o , lati, e più lunga, che l’altra, per 
poterla metter dentro la bocca del pezzo come fi vede nella Figura feg nata. 
Figura vndccima. 

Hora, a quello Angolo retto fi congegna, Se adatta vna quarta, e mezzo ii Circolo, e fi 
diuidela quarta del Circolo in 12. parti, quali parti domandono pinti ,e ciafcunopun- 
l °,o, parte contiene 12. Gradi ,cfei Tettimi, cofi la metà della quarta del Circolo diuido- 

p no 
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no in fei parti, o, pinti, come la quarta in i a. come nella Figura vndecima fi potrà vedere, 
Qyanto alla Formatione dell’Angolo retto, nel principio di quello Libro fecondo, fi potrà 
vedere, nei principi/ della Geometria neceflari, che io pongo , quali prefupongo ,che pri- 
ma dì ogni alrra colà fieno fiati beniflimo incefi, c nella memoria ritenuti . 

Dzl modo di accomodare la Pnjj per dargli laeleuationtyifdr la Prona. 

Cap. XXX. • 

B \ prima cofa fi deue cauare in terra vna fofTa in pendenza, o, a fcarpa,di tal ma- 
niera, che la Pezzi li polla accomodarci con Pezzi di legno dauanti fi podi» 
cleuare, alla cleuatione dcflinata de tre punti, e di dietro alla fua Culatta, fi de- 
ue pone Ji grofse Trauotre, acciò che la Pezza non fi pofsa in minimo che riti- 
rare, ma che la dia immobile alla furia della Poluere, acciò patifea torme nto maggiore, e la 
Poluere faccia più forza, effendo cofa chiara, chela Pezza porta fopra il fuo letto, e ruote, 
clic nello allumarft il Fogone , & infiammarli la Poluere , fubito fi muouc , efi ritira , & in- 
quel ritiramento, acconlentc la Pezza, c quali fchiuando in parte quella gran furia, non 
panfee quel gran tormento, «he li patcria non lì ritirando, & in parte fchiuando, come 
non li ritira , e fchiua nella proua , e perche nella Figura XI. Si vedono tutte quelle opcta- 
tioni chiaramente non iftaro più a replicare . 

Auucrtcnit , che deuehauere , neetjfariamente il Fondi (ere , acciò non gli fin fatto Torto . 

Cap. XXXI. 

» L Fonditore bifogna,chc dia molto bene auuerriro, nel prouare la fua Pezza, e 
molto vigilante, perche la Inuidia fempre regna, & i Maligni non mancano 
mai, ne celiano di vfare la loro malitia . 

Può. ’elfcre ingannato il Fonditore, nella eleuatione della Pezza, che in vece di 
efle'eclcuata a ire punii, farà eleuata a quattro,!», a cinque, fc lui nò darà auucrtito,cfia pra- , 
tico della fquadra,Se in tanta eleuatione , per la carica draodinaria,potria crepare la Pezza. 

Poiria clfere ingannato il Fonditore, nella qualità della Poluere , che in vece di cfsere 
da cinque Afso, Arto, ferà di fet, Arto, Arto, A quello inganno potrà rimediarc.conefsere 
molto pratico in conofccrc le Jiuerfità delle Poluere , Stalla fua minore, Oj maggiore gra- 
uezza lo potrà facilmente conofcerc, Stalla quantità del fuo vohime, hauendo portato fe- 
ci» vna fcatolctta giuda di quattro libre di Poluere da fei Arto, Arto ,S£ empiendola della 
Poluerc,cbe deue far la proua, fc la troua,che giudamenre empia la fcatoletta,e pefi le quat- 
tro libre, potrà dir ficuramentc,che la Poluere non è da cinque, ma da fei Arto, Arto. Ma 
pefateda partale quattro libre, e mettendole nella fcatolctta, fe elsa fcatoletta non capi- 
sce le quattro libre, ma che ne foprauanzi ragioneuolmente , dirà la Poluere cfsere da cin- 
que Allo, Alfo, e non ci edere inganno , cofa chiara ertendo , che la Poluere da cinque Af- 
fo, Arto, terra più volume , che non la Poluere da fei Arto, Arto , tenendo quella maggior 
quantità di Salnitro , che più pefa . 

Potrà cfsere ingannato nel pefodi erta Poluere, che in vece di dare al Primo, Secondo, 
e Terzo Tiro, la quantità della Poluere , che di fopra habbiamo detto , gli daranno molto 
più carica della detta, e coli porterà pericolo, di non crepare la Pezza. A quello potrà ri- 
media re, con hauer portato feco le Bilancte giu(lidime,e pefar lui llcfso la Poluere, e non li 
fidar di nifsuno. 

Parimente potrà efser tradito, fe nella Poluere ,mcnrre caricano la Pezza ci forte mef- 
fogran quantità di Argento viuo,o, puro, o, in Ginabrio,di Argento viuo, e di Zolfo com- 
pollo, che fc ciò feguifse porteria gran pericolo la Pezza , Se a quello potrà rimediare, con 
illarc pi dente, c con occhio aperto alle mani di quegli, che Caricano . 

Potrà j 
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Potrà riceuere torto , nello limare troppo {orzatamente la Polueic conll fuo Boccone 
iroppo grofso, e forzato, l'c fopra la Palla ci mettefsero vn'altro Boccone . 
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E parimente* quando la Palla non renette il fuo debito vento , e che la non fotte ben rol 
ronda , e pulita , ma troppo grolla, con pochiflìmo vento , che quali ci entrafle dentro per 
forza, gobbuta, e bitorzoluta, in eguale, e rigata , a che bifogna , che fenza rifpett o vfi di- 
ligenza con prouare con il Compatto, fc tiene il fuo debito vento , e fe tiene tutte le buone 
qualità, chcad vna perfetta Palla fi ricercono. 

E finalmente può riceucre il Fonditore vn colpo mortale , nell * Honore , e nella Borfa, 
quando per mera malignità, qualcuno cofi prettamente fenza elfcr veduto, gettafsc dentro 
la Canna della Pezza ( doppo che farà mefsa la Palla ) qualche Pietra, o, Materia dura, o, 
pezzo di ferro, che ritcnefsc, & incugnafse la Palla, e facefsc crepare la Pezza. 1 

Per cfler lìcuro da quelli mortali inganni , io efsorterei , che intorno intorno con buoni 
legni fi facefse vn mediocre fioccato, e dentro a quello, mentre fi fanno tali operationi,non 
iftefsero, fe non quelle perfone elette ncccfsariamente, per far tali operationi,e tutti gli al- 
tri, Amici, c Nemici cacciar fuori, e non fi fidare in quelli affari appena di fc ftefso . 

Cbtetfa tiene fare il Cttptjtppe di batter data la elea aliane alla Pezza . Cap. XXX//. 

B L Capo , dato la debita cleuatione al Pezzo , Se accomodatolo lìcuro, deuc con 
fei, o otto libre >!i Polueie fuentarc la Pezza, cioè leuargli qualche humidità, Se 
ancora fe ci foibe rimallo qualche pezzo di Metalio.o, altra immonditia,o, ma- 
teria da altri gettata, c quello fi appartiene a dirlo al Fonditore, che il Capo 
fuentila Pezza. 

Fatto quello , deue prendere la Poluere , Se in prefenza del Fonditore pefarla , Se in due 
volte, o, piò con la cucchiara , metteila nella Canna , & ad ogni volta dargli due,o tre col- 
pi con lo lliuadorc. 

Caricata coli la Pezza con trenta libre di ppluere, preparato il Boccone di buona, e. 
netta itoppa , e ben gjujip , cc lo metterà con lo Itiuadore lo calcherà in buona maniera , e 
fobico ci metterà la fila Palla preparata, faiédo prima il fegno della Croce có la ftelTa Palla 
con due mani pi cfa, al la bocca della Pezza , e tutti prima vlciti fuori dello (leccato, inef- 
cherà ilFogonc con lofpolucrino,e facendo vna longa Traina, oScmentella, chiederà 
licenza dal fuo Principc(fe farà prefente , fc non dal fuo Generale , o , altra perfona in fuo 
luogo , la quale ottenuta ) mcllifi prima in faluo rutti i circondanti dietro a qualche grotta 
Muraglia acciò fabricata,o, Montone di terra. Inuocatoil nome del nottto Signor Giesù 
diritto , e della Gloriofa Vergine Maria, di tutti i Santi, edi Santa Barbara Auuocata de i 
Bombardieri , darà Fuoco, fubito mettendoli in fatua . 

Spirata la Pezza, prcllaroécc fe n'anderà a lei, inficine con il Fonditore, e vederà,che ef- 
fetto habbia fatto il Pezzo. E vedutolo netto,? pulito fenza minima magagna, fubito con lo 
fcouolo, o lanada, netterà la Caria, c la ricaricherà la fecóda volta con 37. libre, e mezzo di 
Poluere pefatadauanti il Fonditore,e facendo come prima, & ottenuta licenza darà fuoco. 

Efparatala Pezza pretto vederà che effetto l'habbia fatto, e trouatala integra, infua 
perfettionc,di nuouo la ricaricherà la terza volta con 4 5. libre di Poluere, e fatte le prime 
opcrationi,& ottenuta licenza darà fuoco , e fpa rata la Pezza, e trouatala in fuoperferto 
Vi gore fenza haitere fcopcrto minimo difetto, farà giudicata , e reputata per perfetta , e de- 
gna di elfere accettata dal fuo Principe. 

Ma fc fi fcoptilfc qualche diletto, per di fuori, o, per di dentro, il Capo, con il Genera- 
le, & altri Capi, giudicheranno la qualità del difetto, c fentenneranno fe farà nociuo,onò, 
e fecondo ilGiuditiolorofielfeguirà. 

Qui non voglio mancare di dire, che vogliono alcuni.che fubito fparato il Pezzo, fi hab- 
bia preparato, vn grofso,e buon boccone,o,altra cofa a propofito, e con quellocbiudergli, 
c ttr oppargli diligentemente la Bocca, & in vno ftclso tempo, vn’ altro ftroppare , il Fogo- 
ne, di modo , che il Fumo , non poffà in minimo che euaporare , ne dalla Bocca, ne dal Fo- 
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gone , e quefto fatto ftanno a vedere fe perla Pena , per qualche diffetto il Fumo euaporaf* 
le, e fe il Fumofuapora, giudicano la Pezza difettofa, e fe nò la giudicano buona . 

Altri vogliono far meglior proua con Acqua , in quefto modo . Inalzano la Pexza fino al 
ottauo,o , decimo punto , gli ferrano perfettamente H Fogone ,e la empiono poi di Acqua 
calda,fino a quattro palmi, più, o, meno vicino alla Bocca, 8c hauendo preparato vn modulo 
di legno rotondiflimo, e giufto, che empia la Canna, di (toppa inuolto, glielo mettono den- 
tro fino all'Acqua, e con grofli migli, o, altro lo sforzano ad a ndare auanti, e premere l'Ac- 
qua gagliardamente, hora per quella operatone, dicono, che l’Acqua come Elemento fot. 
tile, e penetrabile, fetrouerà fallire, o, debolezza, o, difetti nella Pezza li feopriri, vfeendo 
per quelle Porofità dalla forza del Maglio, e del Zaffo, o, Cilindro violentata . 

Qyefte tali prove di Fumo , e di Acqua , mi paiono fuperfloe , perche quello , che non ha 
potuto fcoprire,c penetrare, la forza cftrema degli fpiriti fottiliflimi , Se infiammati della 
Poluere , non fo io vedere in che modo lo pofta feoprire la debil forza della grofsezza dell' 
Acqua, c del Fumo. 

Ne anche mi pofso pervadere , che quella Pezza , che non ha potuto fare refiftenza alla 
debil fòrza del Fumo , e delf Acqua , che non fien o euaporiti , e p enei rati fuori di lei per le 
fue fedii re, che l'habbia potuto fàreadvna forza tanto tremenda dello fpirito infiammato 
della Poluere, efiendo vero quel del Logico : Si id,quod mini 'videtur mrjft nen mift, ncque >d, 
qned mirine allietar in tjie inerii, peto ainufqinfqucm m fu e feafu uba miti . 

La proua del Cannone comune moderno da J o. del fecondo Genere di Cannoni da Bat- 
teria và giufto come quella del primo Genere . 

Eccetto però, che nel dargli la carica di Poluere, perche al primo tiro, fe gli deue dare li- 
bre trentatre, e vn terzo, che fono i due terzi del pefodifua Palladi Ferro, ecarica propria 
in fattione ordinaria. Al fecondo tiro ih gli aggiugne la metà della metà del pefo di fua carica 
ordinaria, che fono otto libre,8t vn terzo, che fanno lib r c 4 1 .e due terzi, & al terzo tiro fe g’i 
aggirigliela metà di fua carica ordinaria, che fono libre 1 S.e due terzi, che in turto fino libre 
5 o.di Poluere da cinque Affondo. E con quella poluere, e fu i dillributione, vogliono,cbe fi 
fàccia ottima proua dei Pezzi di quefto fecondo Genere, per poter alficurarfi della loto dura- 
ta, in tempo di fattione, con fua carica ordinaria dei due terzi di pefo di fua Palladi Ferro. 

Cerne fi ruenofehine, e frenine 1 Cannoni Pur un del tene Genere . C*f. XXXI ! I. 

0 A proua del Canon Petriero da j j . libre di Palla di Pietra del terzo Genere di Ca- 
noni Petrieri,va vn poco difiercte da quegli delprimo.e fecondo Genere, rifpetto 
fila fua Camcri, perche fono iutt’incamerati,e rifpetto ai fuoi tertiaméti,e ricooo- 
nofcim£ti,e carica di poluere nella proua, diremo prima del modo di tertiare.e ri- 
nofcererale Canone da 3 j.lib.di Palla di Pietra tertiato per la metà, qual fi fa in tal maniera . 

Prenderafsl có il CompafTo diritto la Bocca,o,i) Diametro della Canna del Pezzo, in quel 
modo , che fi prefealla Colobrina , e fegnerafsi (òpra vna tauola pulita, il qual coli fognato li 
diuiderà in quattro parti vguali , e fatto quefto, poco più di folto fi legnerà vn'aitro limile i 
quel lo in tutto, c per tutto, c fi diuiderà in fei parti vguali . 

Di poi fi prenderà l'Aguccia del Rarrpinetto,e fi anderà al Fogone, e caccierai la detta A- 
guccia per elio Fogone tiito,i he tocchi cóla fua puta rapinata il lòdo dell’Anima della carne. 
ra,auuertédo di tenete l'aguccia più a ptóbo,the fu possibile per far ottimo riconofciméto . 

Cofi accomodato il Rampino, fi fegnerà efla Aguccia,rafo, rafoal Metallo della Pezza al 
Fogone, con limetta, o lapis, o, altra cofa,e legnata guidamente, tirerafsi sù pian piano det- 
ta Aguccia,madi tal maniera,the il Rampinetto s'attacchi allafupcrficieconcaua della Ca- 
mera , e quando fi cognofce che la fu attaccata ,di nuouo fi legnerà l’ Aguccia , rafo , rafo il 
Metallo della Pezza al Fogone, e fi tirerà fuori f Aguccia . 

Quale Aguccia, coli cauata.li prenderà il Compattò diritto, e fi piglierà lo fpitio delle due 
legnature giuftifsimanicntc,tl qual piefo fi anderà alla Bocca legnata fopra la tauola, e vede- 
rafsi, fe quello (patio delle due legnature dcll'Aguccia, entrerà due volte nel Diamvtro del* 
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la bócca del Peno fegnato, cioè fc gliè la metà di erta Bocca , quale trouando coli cfscre la 
metà. Ilari bene, e dirafsi tal Pezza, clfcr ternata, cioè ftau gettata per la metà,c che la Boc- 
ca d e ’n a f ul Camera è la metà della Bocca della propria Pezza ,e confeguenteracntc I orlo , 
o, n;ngia,o, rifallo, e grolTczza di eflà Camera, farà il quarto della Bocca della propria Pez- 
ra, perche effondo la Bocca della Camerata metà della Bocca della Pezza , Se elìendo la Can- 
na, 5t Anima della Pezza egualmente feguica, fino al principio di fua Camera, ne fegue,che 
la groflezza dell’orlo dellaCamera fu vn quarto dj Bocca, Oc vn'altro quarto dall* altra par- 
te, Vanno la metà, e con la metà della Bocca della Camera fanno vna Bocca intera della Pez- 
za diuifa in quattro parti. r ■ )»• 

Fatta quella operatone diligentemente fi prenderà il Compaflo di punte dotte, e fi ande- 
rà al Fogone, & mi fi prendei à il Diametro della Aia circonferenza, e fi fegnerà fopra la me- 
defima Taiiola , di poi fi prenderà con il Compaflo diritto il Diametro vero della Bocca del 
Pei zo diuifo in fei parti vguali, e li vederà , quante volte entri nel Diametro della circonfe- 
renza, c fc fi trouerà , che entri vna volta, e tre fedi, (la ri bene , e terrà il fuo debito Metallo 
al Fogone, che c tre fedi con la Grollczza di fua Camera, in quedo modo . 

La grolfezza della Camera évo quarto di fioccatile è il mcdciimo,che vn fedo, c mezzo, e 
la grofsezza del Metallo al Fogone, è vn'altro quarto, chefa vn felto, e mezzo, che con il fe- 
do, e mezzo grofezza di Metallo dall'altra pet temènza la grofsezza di fua Camcra)fanno tre 
felli, e con l’inrcia Bocca della Canna del Pezzo, fanno vna Bocca, e tre fedi giudo. 

Di poi prchdcraili al a Cornice forto gli Orecchioni il Diametrodclla circonferenza, con 
il Compallo di punte dorre,e fi fegnerà fopra lamedcfimaTauola , e con il compafso dirit- 
to fi prenderà il Diametro vero della Bocca della Pezza diuifo in fei parti vguali , e vederafli , 
quante volte entri nel Diametrodclla circonferenza prefoalla Cornice fono gli Orecchio- 
ni, efe entrerà vna volta , c tre fedi, darà bene, perche quelli Pezzi tertiati per la metà ten- 
gono la circonferenza della Cornice fono gli Orecchioni, c quale alla'circonfercnza prefa al 
Fogone, e la groflezza del Metallo alla Cornice fiotto gli Orecchioni, e vn fedo, e mezzo, 
che con l'altro felto , e mezzo dell'altra parte fanno tre fedi giudi, ai quali fe fi aggiungcràil 
Diametro della Bocca della Pezza , fanno vna Bocca , e tre fedi di Boccadel proprio Pezzo. 

Fatto quedo, fi prendeià con il Compafso di punte dorte, il Diametro della circonferen- 
za del fuo collo lotto la gioia immediate della Bocca, e fi fegnerà fopra lamcdefimaTauola, 
e con il Compalio diritto A pienderà il Diametro vero della Bocca del Pezzo , c fi vederà 
quante volte entri nel Diametrodclla circonferenza, prefo fono la Gioia della Bocca al fuo 
collo , e fc entra vna volta , e due felli darà bene, e terrà la fua debita portionedi Bronzo 
in tal luogo la Pezza , che c vn fello di fua Bocca , clic con vn'altro fello dall' altra parto 
fono due fedi, ai quali fc A aggiungerà il Diametro della Bocca, ferà vna Bocca, e due fedi 
giudo. 

Per riconofcere la lunghezza di fua Camera , fi penderà lo Sriuadore proprio, fatto a mi- 
fura dellaCamera, come afuo luogo dimodrerò in Figura, e mcflolo dentro alla Camera, 
quanto più potralli, con l’aguecia meda per il Fogone li farà la proua , fe la Camera farà Ar- 
guita lino al Fogone , che fei aguccia punteggia lo Sriuadore darà bene, efe non punteg- 
gia , fi giudicherà , ih -■ il Fonditore fcguiti di farla feguira . 

Hora.Jatu che lialeguita, A legnar» l’A da dello Sriuadore con qualche eofa,rafo alla Boc- 
ca della Pezza, e tiratolo iuon , di nuouofi metterà dentro, non più per la camera , ma fot* 
tanto, clic dia nella fua Gengia, Otlo,e di nuouo faralfi fopra l'Alla,cheauanza fuori della 
Bocca vn' altro legno. 

E quello latto prenderafli con il «.ompafso diritto, il Diametrodclla Bocca di fua propria 
Càmera, che l'ara la metà del Diametro òe.'JaBocca della Pezza, e fi mifurerà lo fpazip dell'A- 
(D frale due legnature, c leu entrai apertura de ICópafso,quarrrovoltcflaràbene,cterià la I 

Camera la fin debita lùghczza.Ec in tal maniera il Pezzo ternato per la metà farà riconofciu- 
to,nel redoli dcaonooiseiuarc tutte ralcrcoperatiom fatte, nel nconoficimérodci Pezzidel 
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primo Genere. E di più ofscruarela lunghezza, e grofsezza de gli Orecchioni, che deuono 
cfser grolfi,e lunghi la mera del Diametro della Bocca del . Cannon Carierò , ma limati co- 
me gli altri alle tre parti delle fette. 

tìcus del Cnnn tu Pttri tn tettino per li Mttì. Cip • XXX II'. 

Lcuata la Pezza al terzo punto ,come habbiamo dccto , Stofseruato quegli au- 
uert unenti, e fatte quelle operationi di fopra acccnate , la fua car ica fera al pri- 
mo tiro la metà del pelo di fua Palla, che fono libre 17. e inezo, prefupònendo 
fia il Cannon Pctriero dà 3 5 .libre di Palla di Pietra, fecondo l'ordine del Prm> 
cipc dato al Tuo Fonditore, carica fua propria ordinariato tempo di fattionc. 

■ ficai fecondo tiro la metà delia metà più di libre 1 7. e meza, che fono libre -j.c tre ottani, 
che aggiunte alle 17. e meza, faranno libre ai. e fette ottaui . 

Et al terzo tiro gli coltumano dare tutta la metà di fua carica ordinaria di più, che fono 
libre 8. e fei ottaui, che aggiunte alle 17. e meza carica ordinaria fono libre zff.educocta- 
ui,e con quella quancicà, e dillributione di Poiuerc,c di tiri, 5 t clcuationcdcl Pezzo, che in 
tal proua ti dona vogliono, che tal Pezza fia ficura, e che pofsa durare ad ogni lunga fatto- 
ne, car icandolacon fua carica ordimna. 

CJui non voglio nnncardi dire, circa del prnuar le Pezze del primo, e fecondo genere. Chp 
alcuni ai Pezzi del primo genere dano à tutti tre i tiri tata poluere da cinque afso,afso,quàto 
’ pefa la fua palla di ferro pcrciafcù tiro, Se in Faccione ordinaria gli dano di carica ordinaria,! 
quattro quinti del pefo di fua propria palla di ferrosi pezzi da 1 4.0, 1 5 .libre di palla di ferro 
‘ in sù.Er àPezzi da 1 4-in giù gli dàno tutto il pefo di fua propria palladi poluere daj .allo, affo. 

EtaiPczzidel fecondo Genere nella loro proua, atuttitreiciriglidannoiuttoil Pelo di 
fua Palla per ciafcun tiro, Si in fattione ordinaria i due terzi del pefo di fua Palla di Ferro. 
Io non fo doae li fondino, c per ciò farà bene fo pra di ciò vn poco liiofofarc,fc fanno bene, 
o, male, efe la proua farà debole, o, pouera, e ballante per alficurar la partita. 

Sia verbi granavi» Colobrina da trenta, &vn Cannone da jo.libte di Palla di Ferro mo- 
derno rinforzato, sépre la Colobrina moderna ordinaria, fupera il Cannone comune, o, rin- 
' forzato in ricchezza di Mccallo, poiché la Colobrina moderna ordinaria tiene al Fogone oc. 
to ottaui, Se alla Cornice fotto gli Orecchioni fette ottaui, St il Cànone comune moderno tiq_- 
ne al Fogone groflo il Metallo lètte ottaui, Se alla Cornice fotto gli Orecchioni 5 . ottaui. 

ElaColubrina Moderna rinforzata tiene (come fi è detto) al Fogone grolfo il Bronzo 
noue ottaui, St alla Cornice fotto gli Orecchioni fette ottaui,St il Cannone moderno rinfor- 
zato da Batteria, tiene al Fogone grolfo Metallo fette ottaui, St vna duodecima parte di Dia- 
«tetro di fua Bocca, St alla Cornice fotto gli Orecchioni cinque ottaui, di modo, che fempre 
la Colubrina viene ad efsere più riccha di Metallo, del Cannon moderno comune, o, rinfor- 
zato, di vno ottano, o, vno ottauo, St vn poco più. 

Et effondo più pouero di Metallo il Cannone , non fo io vedere ragione, per la qualedeua 
nella proua, andare al pari della Colubrina nella carica della poluere, e la Colubriua più ric- 
cha di Mccallo del Cannon moderno, o^omune rinforzato in qual fi voglia modo,dcua etfo- 
re inferiore al Canone nella fua proua, e non più predo molto fuperiore come quella, che ef- 
fendo data inuencata dai fuoi primi inuentori,per tirare più lontano, che fofe naturalmente 
podibile,rhàno arricchita più di Metallo, acciò potelfc re filiere a ni tggior quiriti, e gagliar- 
da di Poluere incarnata, che c quella, che vigorofaméte caccia la Pal'a di Ferro più lontano. 

Et al Cannone come quello , che più da vicino , indebita didanza haueua da rompere , St 
intronare muraglie, gli hanno dato manco Metallo , come quello, clic ì manco quantità di 
Poluere haueua da fare refidcnza. 

Qpei vaienti Maedri lùno efperimenrato la carica ordinaria della Colubrina moderna or- 
dinaria, o, rinforzata elfer tutto il pefo di fua Palladi ferro, acciò potettero confluire ilfipc 
dcfiato,diotfendereil Nemico più da lontano , 1 he fofsc poffibile, hauendo pi oportion’au 
lua lunghezza, c gre fot zza di Mccallo à tanca quantità di Polucic. 

Edci 
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h dei Cannoni moderni comuni , e rinforzati hanno efpet intentato loro carica ordinaria 
in factione, edere i due ferzi del pefo di fua palla di Ferro, di Poluere da 5 allo, affo, per poter 
conseguire con manco fpefa di Metallo, di Poluere, & altre cofc nccefsarie al maneggio , & 
vfo loro, il fine dcfi.no di lompcre, e fracafsare muraglie, più da vicino,hauendo proportio- 
nata fua lunghezza, e grofsezza di Metallo, a tanta quantità, e qualità di Poluere. 

E fe alla Colubri natila proua dàno tutto il pelo di fua Palla di ferro, & in factione i quat- 
tro quinti del pefo di fua Palla di ferro di Poluere da cinque alfo, allo, lo farò ben ficuro, che 
la pioua riufeirà fecondo 1 * intcntionc del Fonditore, che per diletto, che la tenga la non cre- 
perà coli facilmente poi in fattionc ordinaria, fc però il difetto non fofse troppo eccelTiuo. 

Ma dall’ altra parie in fazione non nc farà conferire il fine delìaco, di berfagliare il ne- 
mico più da lontano, che fia poifibilc, per quel qumro meno di Poluere,che in fattione fe gli, 
dona, che con manco vigore , e virtù farà cacciata la Palla , per mancamento di quel quinto, 
che non compie la debita quantità . 

F di più quella poca quantità nó proportionata alla lunghezza, e larghezza della Càna del- 
la Pezza/uaporcrà fua virtù, e vigore non poco per il camino della Canna, auanti che la Palla 
nefea fuori, d’onde che có più debole virtù la palla farà cacciata fuori, c confegucnteméte nò 
potrà molto da locano fare il fuo tiro,defraudando la imentione del Principe, e dclfinuétore. 

Che ai Cànoni Moderni comuni, e rinforzati, gli diano alia proua, tutto il pefo di fua Palla 
di Ferro , & in fattione gli due terzi per fua carica ordinaria del pefo di fua Palla di Ferro di 
Poluere d3 cinque affo, affo, bene ftà.e la proua farà ottima, & in fattione ordinaria fiyà cófc- 
gu re il fine defiato, prima per la vicinità del fuo tiro, e fccòdariamente per la cortezza di fua 
Canna, proportionata, a quella quantità di Poluere, di modo, che fc fi volefle caricare co tut- 
to il pelo di fua Palla,datochetenefse grofso il Metallo di Col obr ina rinforzata, no perciò fi 
conferirebbe d i molto, megliore effetto dal fuo tiro, di quello lì confeguifce con i due terzi. 

Non potendo tanta quantità di Poluere icfiàmai li tucu(per la cortezza di fua Canna)& ac- 
compagnare tutta infiammata la Palla fuori della Bocca in fuo vigore , ma vna gran partedi 
quella, cacciata dalla prima poluere infìàmara, tremando tanto corto camino , ferà cacciata 
fuori della Bocca cofi integra come la ciii melIc,o,neli\fuies'infiàmcrà per aria, fenza fare 
effetto minimo di fua virrù,& io tal manierala palla non ferà cacciata, con quella gran virtù, 
che fi era immaginato, nu fi bene vn poco più, di quello, che la vien cacciata dai due terzi di 
poluere tutta infamata, che in fuo perfetto vigore l'accompagna fine all’ vfeire della Bocca. 

C k detti fateti Principe doffo la Perfetta ricogntt tette , t pretta dille [ut PttZS di 
Artiglieria. Cap. XXXff . 

L Principe, fiato preséte, a tali ricognofciméci,e proue delle Pezze ordinate al fuo 
Fonditore, o,fe nò ci li fofse ritrovato, per fìdele rclatione del fuo Generale dell* 
Artiglieria. Inteio il tutto efser fucceflo felicemente, e fecondo il fuo d«fio,& or- 
dine dato al fuo Fondirore,có animo allegro deue chiamare il fup Fonditore, e co 
parole cortefc,e grariofe dimoftrargli efser foddisfatto della fua fedeltà, diligenza, & amore. 

E per dartjli animo di perfeuer jre in tale affrttionc, e diligenza , e dargli certo pegno del 
fuo buono animo, gli doucria fine vndonatmo, oltre al fuo 111 pendio ordinario, & ordinari) 
profitti, degno di tanta diligenza, virtù, & affettionc del fuddetto fuo Fonditore, c degno di 
fua propria liberalità, e magnificenza, & rimandarlo a Cafa allegro, e contento, e maggior- 
mente infiammatone! feruifio del bene publico,c far dare vna buona, e magnifica col- 

latione, o, definare, a nitrii ^an». & aiutanti, che lui eletti faranno fiati prefenti. 

Comanda lo al fuo Generale dell’ Artiglieria, che dia ordine d'incaualcare dette Pezze pro« 
Uate, e guarnirle di fuoi necefsari firuméti pei poterle pcrfcttaméte,vfare in ogni occafione. 

Il qual comandamento vcdcralli ad a nguem, compitamente cfscguiio, nel terzo libro, di 
quella mia Artiglieria, che feguita apprelso. 

, // Fmc del Secondo Libre . , 
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L'ARTIGLIERIA 

DI PIETRO SARDI ROMANO, 
Libro Terzo. 

NEL QVALE, SI TRATTA CON SOMMA FACILITA*; 
& ordine chiaro, dell’vfo di tale Artiglieria, e di tutte le Regole, 
Mezzi, Modi, e finimenti necefiari , per poterla facilmen-; 
te, e perfettamente maneggiare ,& vfare . 

Per poter conferire il Fine, o. Fini, per li giteli tenti Macchina di 
Artiglierie fu ìnuentate. 

E 1 fecondo Libro di quella mia Artiglieria, (còme fi promefse) fi è di- 
moierò, che cofa fia Artiglieria , perche cofi chiamata, gli fuoi Fini, per 
i quali fii inuentata, fuoi generi, fuoi propri, e particulart nomi, come fi 
formino, e difegnino con ogni fua propoitione, mifurc, e diflributione 
di Bronzo, necefsari ornamenti, e linimenti , & in fine della propria, e 
genuina materia, della quale fon fatte, e gettate, e Proue necessarie: 
Adefso, qui in quello Terzo Libro, fi dimoftrerà ( fecondo il Primo in* 
tento,) Come perfettamentetale Artiglieria, cofi formata, e gettata, fi deua felicemente/ 
vfare per confeguire il fine defiato . 

E perche , per alcun modo bene vfare , c maneggiare fi potria, dando cofi nuda in terra, 
però, prima d’ogni altra cofa, fi dimofirerà il modo di fargli le fue Cafse, o, Letti, e metter- 
la a Caual lo fopra le fue Ruote, feguendo apprefio tutti gli altri finimenti necefsari ,& au- 
u erti menti, e Regole per poter fare i Tiri giudi , e bcrfagliare in qual fi voglia modo il Ne- 
mico. 

Come fi formino le Cefst, o, Letti dei Peti} di quejio primo Genere di Colorine . 

Cep. Primo. 

A lunghezza delle Cafse, o Ietti dei Pezzi di quello primo Genere di Colobvine, 
deue efser vna volta, e mezzo, quanto è longa la fua Canna, di modo, che efsen- 
do la Pezza ( cioè fua Canna ) cominciando dal Fogone fino alla fua Bocca, lon- 
ga 31. Bocche, la Calia farà longa 48. Bocche. 

Quale longheztà , dai più valenti Maeftri è fiata trouata , Se efpcrimentata condecente, 
acciò la Pezza , nello allumarfi , & infiammarfi la Poluere , non faccia troppo gran ritirata, 
ne meno troppo poca . 

T roppo gran riri rara faria la Pezza, fe le Code di quelli letti fofsero troppe longhe , non 
fentendo l'cftremiti della Coda tanto pefo , e perciò più leggiera le n'anderia correndo, c 
rinculando con troppo gran prodezza, nel qual gran ritiramento ne feguono due malicf- 
fetti . 

Il Pri mo, di efser necefsitati, a far più grandi i Pagliooli , e Piazze per efsi Pezzi, & il fe- 
condo, che i Tiri denteranno a venit giudi . 

Dall’altra parte, fe le Cade faranno troppo corte, ne fegueria , che l’eftremità della Coda 
della Calfa faria troppo grauata dal pefo, e cofi grauata di fuperfluo, fi renderla dura nel ri- 
tirarli, St in quella Durezza, c relidenza, le Ruote, e tutto illetto patiria tanto tormento, 
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che in pochi tiri ogni co fa fe n'aoderia in Fracafso, e bifogneria fare vna eccettua fpefa, in 
tener pronte gran quantità di Ruote, e Letti, e nel più gran bifogno potriano mancare . 

E fe bene la ritirata, è caufa,chc il Tiro non Ca cofi giufto, ne cofi gagliardo , nond ime- 
ne di due mali, Tempre bifognaeleggere il minore , e fchiuare il maggiore , male è il fare il 
Tiro non tanto giullo, ne tanto gagliardo, e male pure c il fracalTarc Letti, e Ruote nel tem- 
po del maggior bifogno, nondimeno, maggior male fi proua il fracafiarfi le Ruote, e man- 
care i Pezzi in tempo del maggior bifogno, e necelTità , che non è il fare il Tiro , non tanto 
giullo, ne tanto gagliardo, però per euitarc il maggiore , fi anderà fopportando il minore, 
c formeranfi i Letti, e Cafse di tanta lunghezza, quanto i più valenti Maeftri hanno eletto, 
per longa efperienza, & approuata . 

Per formare adunque tal Cafsa,o, Letto, prende raffi vnTauo!one,o, Afsone di Noce, 
o, di Olmo, fecchillimo, e bene ftagionato . ( Nè per modo alcuno fi prenda verde, o, male 
Ragionato) E verbi gratiafiail fegnato i.a. ?. 4. della prima Dclineatione della Figura 
fegnata Figura decimafeconda. Il qual Tauo!onc,dcuec(Tergrofso egualmente tanto, che 
pulito refti vna Bocca giufta della propria Pezza, à che hà da feruire . 

La fila larghezza deue elfci tanta, che fquadrato retti Bocche quattro , e mezzo al più , e 
Bocche quanto, c vn quarto almeno, o, quando non fi potefsc fare altro di bocche quattro 
giufte. che quelle fono le larghezze ordinarie. 

E letto adunque il T auofone , di tale lunghezza , larghezza , e grofsezza, la prima cofa fi 
Afctcra, e piallerà pulitamente da tutte due le bande, o, facciate, e fi ridurrà a quella grof- 
fczzavguaic per tutta, di vna Bocca. 

Di poi tirato il Filo con la Zenobira, o. Tinta roda, da vna Cotta, o. Iato, fi fegnerà,e fo- 
pra quel fegnofi fogneranno le 48. Bocche . 

Di poi, con lofquadro, mefsoad vna delle fueTefle,fi fquadreràda vna tetta, e parimen- 
te dall'altra, e fi fegnerà pure con il filo tinto di Rodo, e fopra il legno da ambedue le Tefte» 
fi regneranno le Bocche , e fieno per adefso Bocche quattro , e mezzo, della Pezza fegnata 
feconda Pianta di vna Colobrina, alla quale la Cafsa hà da feruirc,della mede lima Figura- 
Decima feconda. 

E da vn punto all 'altro , doue finifeono le quattro Bocche , e mezzo , fi tirerà con il Filo 
rofso vna linea , e cofi haueraffi formato vnQuadrilongo rettilineo rettangolo, longo da 
tutte due le parti 48. Bocche, c largo dalle fuc Tefte, quattro Bocche , e mezzo, come nel- 
la prima dclineatione fi vede, per la punteggiata 5. 6 . 7. 8. 

Diuideraffi tutta la lunghezza di quello Tauolone cofi fquadrato in due parti vguali , che 
ciafeunafarà 24. Bocche, e fi tirerà vna linea ad angolo retto come la fegnata P. R. diino- 
ftra punteggiata- 
si anderà poi dalla Coda, e cominciando dal punt0 7.verfo il punto ti-fi mifureranno 
tre Bocche, e vn quarto in punto 1 a. e cofi dall’altra parte , dal punto 8. al punto 1 o. e dal 
punto 10. al punto 12. tireraflì vna linea, che farà la 10. 11. e quella patte fi domanda la^ 
Coda della Catta, o, Letto . 

Di poi dal punto 10. andando verfoil 1 1. fi mifureranno due Bocche, e mezzo, e doue 
finifeono, fi farà vn fegno,che farà il fegnato 1 1. 

Apprefso fi prenderà con il Compafso due terzi di Bocca, e ponendo vna punta in pun- 
to R. dalla parte da bafso con l'altra fi fegnerà i due terzi, che farà in punto S. 

E dal punto S. fino al punto 10. con la Riga fi tirerà vna linea, che farà la linea S. io. 

Cofi parimente dal punto P. per di fopra, fino al punto w . Si tirerà vn’altra linea, che fe- 
rì la linea P. 1 1. 

Prendcrarti poi con il Compafso 7.ottaui di Bocca, & andando al punto 8. iuiporrafli 
vna punta di etto Compatto, econ l’altra formeralìì l'interuallo 8.ij.e dal Puntolo, al 
punto 1 5. fi tirerà la linea io. 15. 

Di poi prcnderatti con il Compafso tutta la linea 1 o. 1 1. e ponendo vna punta in punto 
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1 5. con l'altra la ferraci etein punto 14, e dal punto 1 1. al punto 14. fi tirerà vna linea, clic 
farà la linea 11.14. 

Coft noi vediamo hauer formato, in quelle vltime operationi tutte il longo della Coda 
della Cafsa , che è giudo la metà della lunghezza di erta Carta , con il fuo fmulfo nella eltre- 
mitadi fuacoda io. 1 1. 14. 1 {.acciò che quando la Carta fcrà incauelcatafopra i'Aflale, 
e Ruote, polla l’ertrcmicà di fua Coda pofarc in Piano, e non in taglio ,per poter libera- 
mente fare fua Ritirata fenza ficcarli io terra, o, piantarlo impuntarli fopra il fuo tagliuo- 
lo. 

Si farà poi dal punto T. al punto S, il fuo Garbo, perdi fotto come li vede , & in tal ma- 
niera hauerafli formato , o delineato 1 * efsentiale della Carta, cioè vn Tauolone , douendo 
andate della medefima maniera guidamente l'altro fuo compagno , fenza in minimo, che 
eccedere. 

Come fi I formine le Ortcchienert dell 4 Cafifi del Peexr di ^uejle Prime Centri 
di Artiglieria . Cip. II. 


B ‘ Orecchionera, ì coft detta quella pa rte , o, in cafso doue vanno incafsati gl’O- 
rccchionidel Pezzo . Per formarla , ti indurerà con il Compalso, dal punto }. 
fino al punto B. quattro Bocche , e f vltima Bocca , che tìnifee in punto B. diui- 
dcraflì per metà, che fera in Punto N. E quello denota il Centro, o, mezzo del- 
f Orecchionera . 

Tireraflipoi vna linea dal punto B. al punto 18. Paralella alla linea 5. ff. che formala te- 
da dello Maone, che farà la linea B. 1 8. 

Di poi da punti A.B.eltremitàdelI’vltimaBocca. Si tireranno due linee A. D.&B. C. 
Paralellcalla linea 6 . 

Fatto quello fi prenderà con il Compafso due terzi di Bocca, c fi regneranno fopra la li- 
nea A. D. e fopra la linea B. C. che farà l'inter uallo A.D.B.C. e coli fi tirerà vna linea per di 
fotto, che fcrà D.C e ponendo vna punta in D. con l'altra li fognerà in E. la mezza Bocca,e 
coli dall'altra parte ponendo la punta in C. con l'altra fi legnerà in F.la mezza Bocca, di poi 
iitirerà vna linea dal punto E. al punto F. e facendo centro in G. conia me Jelima mezza 
Bocca, fi formerà il mezzo Circolo E. F.G. e cofi fi hauerà formato l'Orecchionera, profon- 
da due terzi di Bocca, quale Orecchionera , perciò fi fà due terzi di Bocca protonda , c non 
tutta fua Boccafcome alcuni fanno,) acciò la PezzaltiapiùaCaualieri,epoiraintem- 
podi occafione, tener maggiore eleuatione, che non faria , tenendo vna Bocca intera prò. 
tondo lo tncafcio,e viene ad crtere lontana dalla teda, dico il fuo Centro, tre Bocche, e mez- 
zo, ma dal punto 5. fino al punto A principio di efsa Orecchionera Bocche tregiulle. 

Delle Chimi , che ciliegine pii Affi ni per formiti li Ciffi y e, il Letto della Pett.» di tjuefile 
Primo Genere di Colohnne. Cip. III. 



} E Chiatti fono cofi detti quei Pezzi di legno, che feranno,e fermano gagliarda- 
mente inficine tutti due 1 Tauo!oni,o, Afsoni,checonflituifconoil Letto della 
Pezza, con tanta forza, che in quelle gran furie, & in ogni altro tormento ,chc 
- le potefsero patire non fi pofsino aprire, e difgiugnere . 

Lliieite Chiaui fono quattro , c quantunque tutte habbìno per fine generale , di tener le- 
gato, St vnito fortemente il letto, nondimeno, ciafcuna tiene il fuo officio in particulare . 

Sera adunque l'officio particulare della prima fegnafa L, come dimollra la meJcfima de- 
lineationc prima della Figura duodecima ,di ritenere la Pezza , che non defse della boc«a 
in terra nello fpararc fc per auuentura forte troppo grauc alla fui bocca, e leggiere alla Cu- 
latta, c per rimediare a tale abboccamento metterci fotto Gugm, che la litenghino, e pari. 
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mente, quando fi haucfse a tirare da alto a bafso, foftentarla con Cugni, acci&la bocca non 
fi radia ad inclinare nello fparare verfo terra, e facefse fare falfo il Tiro . 

La feconda fegnata M. il Tuo officio particolare farà di fomentare la Culatta della Pezza , 
e metterci fottoi Cugni per appuntarla, o darli maggiore, o, minore eleuatione nel tirare, 
e perche fpeflb occorre nel tirare, tirai c da baffo ad alto, perciò li deue mettere più baffa effa 
Chiaue che fia poffibile, acciò fi poffa dare alla Pezza quella maggiore eleuatione, che feri 
poffibilc , fenza di hauere ad interrare la coda della Caffa con pericolo di fracaffare le ruo- 
te , c tutto il letto . 

La terza Chiaue fegnata O. Il fuo officio particolare ferà di feruire per foftegno , per fo- 
mentare le Manouellc,per far leua, & inalzare la Pezza, & abballarla fecondo le occorenze . 

La quarta fegnata X. il fuo officio particolare ferà di fermarci il Carrino , o , Berrò , cljc 
chiamar lo vogliamo , nel tempo del marciare . 

Deucfi notare , che a ciafcuna di quelle Chiaui , fi deue mettere il fuo Perno, o , Chiaui- 
gionedi ferro, con il fuo Dido,echiauetta forte, e gagliardo, che ftringinogli Afsoni in- 
fiorile, e te righino le Chiaui di legno fotte, e ficurc. 

Dello incajjo dotte -vi mejfo t AJfe,», AJsale fe/lenuto eUlle Ruoti . C»j. IV. 


per ogni laro vna bocca , c mezzo, e deue incominciare mezza bocca alto dalla parte da 
bafso nel fuo Afsone .come fi vede in Figura nella prima delineatione, dell' Afsone della 
Figura duodecima il fegnato V. 

E deuefì auuertire.che tutti quelli, & altri Afsoni vano guarniti con fuoi ferri, cioè piaffre, 
o,lame di ferro, per tutto il grofso loro intorno intorno, con buoni Chiodi a punta di diamà- 
te fermate , c per tenere fermi gli Orecchioni dentro fue Orecchioncre . Si deuono fare i 
fuoi Bandonifnodati,o,pure femplici,che liberamente fi poffìno leuarc come è il Bandone 
femplicc fegnato Z. Z. Et il Bandone fnodato per tener fermo gli Orecchioni, ncH'incafso 
deirOtecchionere, qual Bandone foodato, e fegnato A. infieme con tutta la Lama di ferro 
che arma la teda dell' Afsone fegnato B. con i fuoi Perni.o, Chianigioni fegnati C. che fer- 
rano effe Lame, pafsando perii grofso dcll’Afsone, da vna parte all’altra, per difopra fino 
al di fotto, doue per di fono con fua Chiauetta, va fortemente Uretra , e fermata la Lama , 
oltre ad altri Chiodi , che ci vanno per più fortificarla , e l'incaflr o fegnato R. ferue per in- 
calvarlo nel piumaccietto F. raccomandato a fua chiauetta per tener fermo efso Bandone. 

E di più fi vede il Perno ,o , Chiauigione fegnato D. douefi ferra, c ferma il Bandone 
con fua Chiaue di ferro gagliarda, che tien faldi gli Orecchioni dentro l’Orecchionere . 

Si vede inoltre nella meddìma Figura duodecima, il Piumaccio, o, (lramazzetto,o,Gal- 
tella, che alcuni la domandono fegnata F. quale va polla in quella parte dell' Orccchioncra 
fegnata G. punteggiata dello A fsone, in profpettiua , quale ferue per refiflcre al gran tor- 
mento , che patifee la Cafsa nello infiammarli la Poluere , e ritirarli con violenza la Pezza, 
& ancora per tener inchiauato il Bandone, & acciò , che non ci fia pericolo di Lattar fuori fi 
raccomanda per la parte di fotto, con vna Chiauetta , douendo il Chiauigione di efso Pio- 
maccictto palsare fino di fotto per il grofso dell’ Afsone, come fi vede per la punteggiata 
H. delio Afsone in profpettiua . 



* Incaffo doue và pollo l’Afse, o, Afsalc che foftenta il Letto , eia Pezza, acco- 
modato nelle Ruote , và pollo lontano dalla tetta degli Afsoni tre bocche, e 
mezzo , di modo , che due finifeono le tre bocche , e mezzo , iui fia il principio 
detl'incafso, come fi vede il fegnato V. Deue effere vn quadro perfetto , largo 
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Dell » Afte, a , AJsale iella Ratte, Caf. P, 

| O Aflc.o, Affale, è quel Legno, intorno al quale, nelle fue tede fi aggirano le Ruo, 
te, portando, lollcndando, e transferendo il pefoda vn luogo all’altro, fecondo 
le occorrenze, quedo, per formarlo con Ragione,fi farà coli . Si tirerà vna linea 
retta a beneplacito, che farà la Q.Q. Se apprelfo a quella fé ne tirerà vn altra pa- 
rateila pure a beneplacito, dittante vna bocca, e mezzo, che tanto ha da e (Ter graffo, per ogni 
quadro perfetto l'Alfalc, che fara la Y.Y.della feconda dclineatione della medefima Figura 
Duodecima , St apprelfo fe ne tirerà vri’altra nel mezzo giudo, che farà la St.St per fuo longo, 

Fatto quello li tirerà nel mezzo vna linea ad Angolo retto ,the!àrà veibi graiia la A. li. 

Di poi fi prenderà con il Compaio la Circonferenza della Pezza , al centro giudo degli 
Orecchioni, e fi metterà indifegno,comcfi vede nella dclineatione terza, di queda Figura 
duodecima, e fopra tale circonferenza fi formeranno i fuoi Orecchioni , che faranno if. ?. 
quali come fi vede, fono di tal modopiantaci,chc la patte loro di folto corre vgualcallacir. 
conferenza inferiore. 

Si prenderà appreffo il CompafTo , & vna punta fi metterà in punto L, e l’altra in punto 
M.che farà vgualc allo fpatio L. N. e tenendo fermo il Compalfo. Si anderà alle lince dello 
Affale, e mettendo la punta in punto A.fifegnarà di quà,cdilà la medefima apertura in pun- 
to C. St D. e cofi di fotto in punto B. al punto E. F. e tutto quello fpatio C. D.E.F, dinota lo 
fpatio, che deuono Ilare lontano l’vno dall’altro gli Afsoni in quel luogo doue fi pofano gli 
Orecchioni, e s’incafsano nello Aliale gli Adoni, che formano il letto, tanto fpaiio appun- 
to quanto è quella portione di circonferenza, che contengono gli Orecchioni per di fopra, 
nel fodo della Pezza, come fi vede in Figura, acciò la Pezza, ltia Uretra , e ferrata nellafua 
Cafsa. 

Di poi fi prenderà con il Compafso vna bocca giuda, e fi porrà vna parte in punto D. e 
l’altra in punto G.ecofi dall’altra parte in punto C.Sein punto M.efimilmenredifottoin 
punto E. Se in punto H. e dall’altra parte in punto F.8c in punto N. c quelli tali fpatij di qua 
c di là di vna bocca lignificano lo fpatio, che occupano gli Afson i in detto Afsale , quando 
faranno incafsati,chc è vna bocca giuda, tanto, quanto è la loro grofsezzi, e di più li lafcic- 
ràqucl pocodi quadro d'auantaggio,chc li vede. Acciò le tede delle ruote in giranJo, 
non confumino, e guadino gli Afsoni. 

Fatte quedeoperationi , li mifureranno quattro bocche, e mezzo da tutti i due lati, co- 
minciando dalla fine del rifalco in punto O. fino al punto P. e cofi per di fotto in punto R, 
fino al punto S. e quedi fpatij dinotano, l’int .-rullio, che occupano le Tede delle Ruote di 
quedo primo genere di Colobrine,longhe 4. bocche, e mezzo, quando feranno mcfsc nelr 
le Tede dello Afsale. 

Apprcfso, fi prenderà due terzi di bocca con il Compafso, e ponendo vna punta in pun* 
to P. e l’ altra in punto T. iui fi fegna rà,e parimente per di fotto in punto S. 8c in punto V. e 
quelli fpatij denotano, quello di più, che le tede degli Afsah auanzano fuori delle tede del- 
le ruote, per poccrcili atlicurare 1 Perni di ferro , che tengono, che le Ruote in marciando 
nonpofsono vfeire fuor degli Afsili,c la. medefima operanone fi farà dall’altra parte. 

Hora, come fi vede dalpuntoO.fino al punto T.edal punto R. fino al punto V, l’Afsale 
deue efsere, non quadro , ma rotondo , acciò chele ruote ci fi ;<ofsano aggirare , c queda 
rotondità non deue efsere tutta vgualc. Ma più grande la circonferenza in punto O. Se in 
punto R. doue gli Afsali hanno da fare più fatica, e fi vanno diminuendo a poco , a poco 
vgualmence fino al P. &S. di modo, che in punto O. Se in punto R. I’ Afsale farà grolso 
vna bocca, c tre ottani di bocca in circa, ii in punto P.$ in punto S.fue tede, terrà di grof. 
fczza vna bocca, cioè il fuo Diametro. 
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L'Artiglieria di Pietro Sardi Romano* 

Cime fulmino Armari,* forti filtri gli Affidi , Ctp. V U 


B E Quelli Afsali haueffero da fare fatiche ordinarteli portare,e foftentare il Pes- 
to, andando pianamente, potria tale fua gtollezza badare . Ma perche non fo- 
to hanno da foftentare il pefo della Pezza , ma refiftere a quel gran tormento , 
che nello fparare, la Pezza gli dona, facendola rinculare con eftrema violenza, 
però per aflicurare la partita, che in rempo di maggior bifogno , non ci manchi fotto, fe gli 
deuefarelalua Anima, o, contri A(Te,o, ftangone, quali altro non è, che vn ferro quadro 
lanto groflò , c forte , che mancando per qualche accidente lo Afsale di legno , polla da fc 
folo foftentare il pefo, e tanto lungo, quanto è longo 1* Afsale . 

Quello s'incaffa per di fotro denrro lo Affale , Se in cima le fue tefte ci G fanno due Bufi, 
vno per teda, acciò che ci fi pofsa ficcare il Perno di ferro, che ritiene le tefte delle Ruote, 
e che fi faccia vna cofa ftefsa con il detto Afsale . 

E perche, nel Marciare l’Artiglieria, le tefte delle Ruote vrtono in Muraglie, o,fterpi,o, 
mafti di pietra, e fi rompono, e guadano, & i bufi douc fi mettono i Perni diuentono inutili, 
c fpeflo il letto fi ribalta, e per ciò le tefte cftremamentc patifeono, c fouente fi fpczzano,e 
fi rendono inutili perno potercifi fermare i P.rni,pcreuitarc quello inconueniente foglio- 
no i più valenti Macftri , guarnite, e fortificare efse tede , con alcuni ferri , quali altri fono 
chiamati Maniche , 8t altri Capperoni . 

La Manica è tutta aperta. MailCiapperone, coli chiamato dai Franzefi, perefserfi- 
mile a que’Ciappeioni.che leloro Damefogliono portare in teda per ornamenro, è fer- 
rato da vna delle fue tefte come in Figura fi vede, quelli fi mettono tanto giudi, & incalva- 
no nella rotondità dello Afsale, che non eccedine efse rotondità, egrofezze, e cofi mefse 
fi addatta vn bufo nelle loro tede, che polsi pulsare da vna parte all* altra il Perno, di mo- 
do, cheefso Perno palli liberamente per il Capperone, per l'Afsale di legno ,e per l'Ani- 
ma, o,contra Afsc di Ferro, e gli tenga tutti vniri, e fermi, e per ciò fi deue fare efio Perno 
tanto lungo, e tanto grofso, che le Ruote in marciando, per alcun modo lo pofsino sforza- 
re^ rompere. 

Nella Figura ftefsa legnata Figura Duodecima. Si vede vna profpettiua di Afsone, quale 
è la ftefsa, che la pi ima delineationc, ne altro ci è di più , che 1* efser mefsa in profpettiua 
comune netta, e pulita, per appagar meglio la villa, Se il giuditio , c quelle rofette fegnate 
O. dinotano il Gtodoue vanno melfi i Perni, o,Chiauigioni di ferro, con fue piaftre di 
ferro, per tener fermi, e ftretti dette Chiaui di I egno con gl i Afsoni . 

E quella Chiaue di legno fegnata M. dimoftra m profpettiua comune, come efse chia- 
ui vanno fatte, tanto, quanto a fuoi Incaftri, e rifatti, quanto alla loro grofsezza, lunghez- 
za, e larghezza, come lì potrà vedere con il Compafso , togliendo la mifura della propria 
bocca fegnata bocca . 

Quella Chiaue fegnata M.tiene il fecondo luogo, e và polla nella incaftratura fegnata M. 
della prima delineatione punteggiata, ed è tanto lunga, leuata la grofsezza di vna mezza 
bocca di quà, e di là, per gi‘ incaftri degli Adoni quanto è largala circonferenza prefa alla 
Gioia della Culatta del Pezzo difegnato feconda pianta, a che hà da fcruire,come fi può ve- 
dere con il Compafso . L'altre Chiaui terza, e quarta fegnate O. Se X. vanno tanto lunghe, 
quanto in quelle parti fi allargano vno dall'altro gli Afsoni. Ma quella della Telia fegnata 
L. và tanto lunga, quanto vanno larghigli Afsoni l'vno dall'altro doue tengono le Orec- 
chioni. 
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Delle Ruote del Primo Genere di Colorine. Cdp. Vii. 

E Ruote fono i piedi.e le gambe dei Pezzi di ciafcheduno Genere di Artiglieria, 
però, come quelle, che hanno à fare tuffino dei Piedi, c delle Gambe , bilbgna 
procurare di fjr!c,e forti, e delire, per poter non folo foftentare vn tanto gra- 
uepefo, ma infiemc con il folicntarlo, portarlo da vn luogo all’altro, e render- 
ti agili, e facili a J elfere condotte, e maneggiate . 

Tre fono le parti principali della Ruota. Telia, Raggi, e Gaudio. 

Nella Figura medefima fegnata Figura duodecima, nella terza ,c quarta delineationc fi 
vede il tutto difcgnatojcioò nella terza dclineationeleTelie fegnate A. quale deueno et- 
ici longhe quattro Bocche, e mezzo, e grolle quattro Bocche, con quelli fmuffi, che gli dan- 
no più grati?. 

Si vedono i Raggi fognati B. fitti nelle loro tede, non à Piombo , o, perpendicolarmen- 
te, ma à fcarpa, o, per linea lpotumilfale,perdi fuori pendente, perche coli polii, tutti due 
puntando vno contra l'altro, follentono il pelo più gagliardamente, a guifadi due Porta- 
tori, che quando hanno da portare in mezzo fopra le loro fpallc, o, tede vna Balla di Lana, 
o, Limili, fi allontanano l’ vno dall’altro coni piedi quanto più polfono comodamente, e 
con le tede fi vnifeono, & in queda guifa portano, follentando il pefo più gagliardamente, 
cpiù ficuramente . 

Di più, quando in marciando, pericattiui camini, qualche voltai! Ietto pende più fo. 
pra vna Ruota, che fopra l'altra, anzi che ben fouentc fi vede quafi tutto il pefo fodentarfi 
fopra vna Ruota pendente. Se la Ruota all’hora tenellc i Raggi a Piombo , Lenza dubbio, 
che tutti i fuoi Raggi per di lotto fi rompcriano, per il foucrchio pefo, non idandoall' fiora 
i Raggi più a Piombo, ma per linea Ipotumiflalc pendente per di dentro fotto tutto il pe- 
fo, donde caricata da tutto il pefo, fe n’anderà in pezzi, colta fotto in quella maniera, o, fe 
non almeno faria rouefeiare il pefo in terra. 

Si come que'due Portatori, portando quel tal pefo fopra le loro tede vniti, fe n'andalfero 
dritti a Piombo, ogni poco, poco, che l’altro fpingefle il Compagno , il Compagno fpinto, 
con la parte fupcriorc sbalzerebbe in fuori, & il pefo lo fcguitaria con velociti appreflb,dt 
modo che gli conuerria cafcare, 8 1 edere opprcllo dal graue pefo , che tutto fopra di eflo li 
anderia caricando, onJe per fuggire tali inconuentiffi fanno i Raggi m quella maniera, che 
difegnati fi vedono nella terza delincatone di queda medefima Figura duodecima. 

Il Gaudio è quella parte di legno, che forma la circonferenza della Ruota, Jentro ai 
quali fi ficcono I'ellremici dei Ragginomeli vede il Gaudio Legnato C.cioc lafuagroflcz- 
za,8t altezza di vna Bocca/olo fodeotato dalla edremità del Raggio B. fitto in elfo Gaudio. 

Quali Gauelli per formare tutta la circonferenza della Ruota faranno fei , come fi vedo- 
no nella quarta delineationc di queda Figura duodecima Legnati i . 1. 5. 4. 5. fi. incadrati 
nelle loro edremità iniicme con quel pezzo di legno, o,cauicchia fegnata D. Dentro ai qua- 
li Gauelli vanno fìtti per forzai fuoi Raggi due per ciafcuno Gaudio, che in tutto fanno 
la. Raggi . 

La Grofsezza di quedi Gauelli fari giudo vn Diametro di Bocca della propria Colobri- 
na,achehàda feruire,come io incendo, che quelle Ruote habbino à feruirc alla Colubrina 
difegnata, feconda pianta di queda mìdefima Figura duodecima . 

L'altezza di quede Ruote farà di 14 Bocche del proprio Pezzo difegnato, didribuite 
in quedo modo, quattro alla Grofsezza della teda, quattro alla lunghezza di ciafcuno Rag- 
gio, che fono 4» da vna parte, e quattro dall’altra, che fanno 1 ».& vna perla grofsezza del 
Gauello, che fendo dui, cioè vno per di fopra , e l’altro perdi fotto la Ruota foprail piano, 
fono due Bocche , che fommate con Paltre , fanno 14. Bocche giude,benchcfiritrouano 
tante diuerfità di altezze, che par che non ci fia Regola fci ma . 

Que- 
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Qurfta altezza fi deue ir. tendere , fen*a i Tuoi Tatenghi, cioè cerchi di ferro inchiodaci 
l'opra la circonferenza di efsa Ruota, e parimente intender fi deue, quando cali Ruote han- 
no da feiuire per marciare in Campagna, che quando i Peni hanno da feruirein Prefidro 
di Fo tiene, fi fanno tanto alte quanto farà giudicato, che portino feruire all’altezza dei Pa- 
rapetti : c coli quando haucranno da feruirc per Vartcllidi Mare, fi fanno d'altra maniera, 
proportionate a quella Piana doue fi pretende , che le deuino feruire, come io dimoftro in 
figura al fuo luogo al Capitolo 57- 

* Nella terza delincationc della medefima F g ira duodecima le punteggiate E. F.dinota- 
no rattezza, o la rgezza de gli Alfoni, incallatr nelle Tclle degli Afsali : & i fegnati G. G. fo- 
no gli Orecchioni incafsati ; Doue fi vedono foprauanaare vn terzo di Bocca , fopra l'altez- 
xi degli Alfoni punteggiati . 

Il Circolo K K. K. dimodra la Circonferenza, giudo prefa al centro, doue fono fituaci 
gli Orecchioni, Si il Circolo 1. I. fidinotela B >cca,o, Canna della Pezza . 

Ma il Circolo puntegg'ato H H.H. fignifica la Circonferenza della Gioia della Culatta, 
doue fi vcde.che l i parte inferiore della grofsezza degli Orecchioni, corre al pari della Cir- 
cóferenza interiore della Pezza, prefa in quel luogo proprio del Centro di erti Orecchioni. 

Et in quella maniera fifcorgeil Pezzo Ilare con mrglior gratia a Caualicri fopra ilfuo 
lcttojcofi incaualcato,& incafsuto nello Afsale fopra le lue Ruote, che non faria fe gli Orec- 
chioni fodero tutti nafcoili dentro l’Oiecchionera , 

Le Tede delle Ruote vanno armate con quattro Cerchi di Ferro forti, e gagliardi, come 
fi vedono in fi gura fegnati fi. L e dentro all' occhio delle Tede delle Ruote , per doue en- 
trano le Tede degli Afsali ci vanno le fue Boccole , che fono Cerchi di ferro groflì, e forti, 
vno per ciafcuna parte, in quella forma, che comunemente fi vfa . 

Cerne fi formine i leni , a, Cajìe dei Pezzi dii feconde Genere dì Cannoni 
da batteria. Cap. fi 111. 

Vanto al modo della d lineatìone degli Adoni, che forminole Cafse’,o, letti, 
dei Pezzi diquedo fecondo Genere di Cannoni da Batteria, fi deue ofseiuare 
quello, chefi ofseiuò nel delincategli Afsoni del Primo Genere, eccetto però 
nelle Mifure 

Perche la lunghezza degli Afsoni di quello fecondo Genere, è di a8.bocchedel proprio 
pezzo al quale ha da feruire (cgnato. Ptimadelincarione della figura decima terza, e la lar- 
ghezza loro farà tre Diametri, & vn terzo de. la propria Bocca dei Pezzo alla fua teda, e vi 
coli feguiro fino alla metà della fua lunghezza . 

Nella fua metà doue incomincia la fua Coda, cioè il Principio della Coda, faràlargodue 
Bocche, e due tei zi di B >cca, m al la Coda nel principio di fua eftremità . Due Bocche giu- 
ftc, la grofsezza loro, fara fette ottaui di propria Bocca . 

L’Orecchioncra farà dillante il fuo Centro, due Bocche, e mezzo dalla Tcda,chedal 
principio della Teda dell’ Alsonc fino al principio dell Orecchionera, faranno giude due 
Bocche. ' ' .-J# ■ 

LcChiauidi Legno, &iPetni,o,Chiauigioni di Ferro, vanno, e di numero,edi (ito, co- 
me quegli del primo Genere, con Lame è Bandoni di Ferro, intorno incorno al Grorto del- 
lo Afsone, e per tenere fermi ali Orecchioni, come fi coduma, come dimodra chiaro il tut- 
to l'Afsone, fognato feconda delineatione, che fcruc al Cannone fegnato prima delineati»- 
ne di quella decima terza figura. 
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Dtlle Ruote dei Peztf del feconde Generi . Cap. IX. 

| E Ruote dei Pezzi del fecondo genere di Cannoni da Batteria tengono tutte le 
parti, che quelle del primo Genere, e vanno formate come quelle del primo , Se 
armate parimente. 

Ma la grofsezza delle tede farà tre bocche , e la loro longhczza tre bocche, e 
mezzo con quel garbo, che fi vede difegnato nella delineatione terza, della Fi gura decima 
terza. 

L’altezza di queAc Ruote, ferì dieci bocche della propria Pezza coli fpart ite, la grofse*- 
za della te Aatre bocche, la lunghezza dei Raggi due bocche, e mezzo, e la grofsezza del ' 
Gaudio vna bocca, che in tutto fono io. bocche giufte. 

Nella deffa delineatione terza, pur di quella medefima Figura decima terza fi vedono l* 
altezza degli A (Toni incaualcati foppra Ruote, & A fsali fegnati L. L. punteggiati, e la grof- 
fez*a degli Orecchioni, e loro lunghezza fegnati M. M. 

11 circolo N. N. N. dimodra la circonferenza del Pezzo prefa in quel luogo del centro 
degliOrecchioni. 

Et il circolo picciolo fognato O. O. dimoftra la bocca, o, Canna del proprio Pezzo . 

Mail circolo punteggiato fognato P. P. P. accenna la circonferenza della Gioia della 
Culatta del Pezzo difegnato prima delineatione, e tutto quello per dimollrare l'effetto, che 
fi il Pezzo incaualcato fopra fue Caffè , e Ruote . 

Quell'altezza di ruote fi dece intendere, per marciare l’Artiglieria, perche quando fi hi. 
no a fare per feruirc fopra qualche Piazza di fortezza , all’bora fi fanno più alte, o, più baffo 
fecondo l'altezza dei Parapetti, che il tutto fi rimette al giuditio.dei pratici Capi, e Maellri . 

Oltre a ciò, lì deue armare tutta la circonferenza delle ruote ( tanto del primo, come di 
quello fecondo, quanto del terzo Genere)di vn cerchio di fèrro, chiamato ordinaria mente 
Tarengo,grofio vna duodecima,o,vero vna vndecima parte di bocca, e largo tanto, quan- 
to lo defsoGauelloè largo douepofa nel piano. 

Quello Cerchio , alcuni lo vorrebbono fare tutto di vn pezzo, come fi fanno i Cerchi di 
ferro, che feruono per le Botti, ma io non lo lodo, perche venendo ad efserc inchiodato eff 
fo Ceichio con grolfi chiodi intorno intorno/e occorrere alcuna volta, che vna parte dief- 
lì Gaueili, o, Raggi fi rompeffe , bifogneria , per accomodare il rotto ,difconficcare tutto il 
Cerchio,e nello fconficcare, fi vencriano a guadare molto più tutti i Gaueili, e Raggi, che 
non è in quella parte particolare rotta , e guada . 

Onde i più valenti Maellri hanno con meglior auuifo formato effo T arengo di più Pez- 
zi, cioè di fei, tanti, quanti fono i Gaueili, facendo, che le tede fi vnichino nel mezzo giudo 
di vn Gaudio, e cofi di mano in mano , e con chiodi gli vanno fortificando , e con Bride, o, 
daffe dringendo , come fi vedono le fegnate P. P della ruota fegnata quarta delineatione , 
mettendole di mano in mano fri Raggio, e Raggio. 

Ma io hò confiderà»), che tali legature, non legano, e ftringono bene i Tarcnghi, come 
legherebbono le daffe, o, ferri fatti come il fognato Q^Q- che hauendoper difopra lafua 
bocca, tanto larga , e lunga , quanto fi deuono fare le celle dei Tarcnghi fegnati R. R. vnite 
effe tede inficine , e fopra di quelle meffa la bocca della Auffa Q. Q. pare, che gli terriano 
molto piu gagliardi, e ftretti. 

Quale daffa nell’accomodarla,fi deue mettere cofi infocata, e rouète, che fi poffa torcere, 
e piegare con il martello acciò die per di fotto Aringa, & afferri gagliardamente, e per i fuoi 
bufi fi deue mettere la fua Aringa di ferro dolce fegnata B.che è vn ferro cofi formato rotó- 
do,ma di dolciffima tempera/ he con martello fi và llringendo, e legando forteméte la Ruf- 
fa, che non ci fia pericolo di muoucrli,pcr qual fi voglia torméto,che la Ruota poffa patire. 

Queftc daffe cofi ordinate fanno l'effetto, che ci vedono fare le fegnate S. S. della Ruo- 
ta fegnata quarta delineatione, doue fi vedono l’cdremità de| Tarenghi, fognate V. fornire 
in vece di iella di Chiodo . 
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Le ftaffe poi , fatte come le fegn tte P. P. potranno feruite per iftringere il Tarengo con 
/il Gaudio ,doue lì congiungono elfi Gauclli . 

I chiodi, che fermano cllì Tarenghi , e che fi inchiodano per tutta la circonferenza della 
Ruota, fcruono ( oltre al tener fotti cfst Tarenghi ) per 1* cftremità della punta della lieua , 
perche fi puntano in terra , c fanno forza , e fanno andare fpediramei ite , e girare le Ruote , 
che fe le Ruote follo o tutte Irfcr, difficilmente poti iano fare il loro camino , non tenendo 
da puntarft in terra , ma fe ne anderiano shfsando . 

Quelli tali Chiodi , doueriar.oelfer fatti con le tede a punta di Diamante, ma rotondi a 
guifa di Cono ottufo ,ma di tal maniera vgualt , che vno di vn pelo non eccedette l'altro , e 
doueriano elfi re mefiti, a due, a due , non prima due, e poi vno , pecche nel dare fuoco alla 
Pezza, fe vna Ruota fi trouei» fopra due chiedi , e l’aiti» l'opra di vno, fenza dubbio ,che la 
R uota polla fopra vno,fcrà la prima a monelli, e da quella parte far» fare tlTirofalfo, Co- 
(fieio alla dc'lra, o, alla fimftra . 

F perche il tutto, è mifuratocon la bocca del Pezzo fegnato prima delineatione, fila» 
Teiera la cura al ComptfTo, dt andare ricognofcendo tutte le mrfurc in Generale, & in par* 
ticularedt ogni membro, e parte. 

Pei Parlinoti fopra dei quali fi pnfàno,t maneggiano le Ruote dell' Artiglierie. Cap. X. 

Pagliuolt li doman Jono quelle Piazze, o, Tauolati , con arte , e fortezza tale fat- 
ti, che pollino foftertarc la fui ia dei Pezzi nel ritirarti > che ronfi stirciio,c 
guadino, e clic pofsino facilitare a fare Grulli, c pretti i 1 ni, che è quill'vltimo 
line, per il quale, tante fpefe, e fatiche dal Principe fi fanno . 

Quelti faranno farti, come nella Figura Tignata, Figura decima terza,!! dimoftra nel Pa- 
gliolo fegnato X.XX.X. Fatto di grofsr Tauoloni, di Roucrc, o, Olmo, o, alno legno for- 
te, e duro, con doppo o: dine. Il pi imo per «li lotto , per lungo ddtcfi.e confitti fopiaTia- 
ucrti grofsi cinque oncie per ogni quadro , & i Tauoioni grufisi tre oncie, e larghi, e longhi 
più che fi pjo, confitti , S: ordinati come ti vede in Figura . 

La lunghezza di quelli Pagliuolt, cln- hanno da feruire perle Colobrine farà tre volte, 
della lunghezza della Canna della piopria Pezxifcominci andò dal Fogone) alla quale harà 
da feruire, la larghezza loro farà vna volta, e due terzi quanto farà la longhezza della Canna, 
del proprio Pezzo. Lunghezza, e larghezza, propoi nana ,per poter fare,chclaColobnna 
(labbia la Tua ordinaria ritirata, come li poeta vedere in quello modo. 

. Veibi grati» vna Colobrrna da 3 o. libre di Palla di ferro in caualcaca fopra il Tuo letto , e 
Ruote, dalla Tua propria bocca Gnoall'vltimo pui to,o, Linea deli» Coda del Tuo letto, oc- 
cupa 31. piedi Geometrici, 5 t vn poco piu, & .manza fuori della circonferenza delle Ruote 
cinque piedi , c mezzo Geometrici . 

II Ragli uolo viene ad ellcrc lungo 48. piedi Geometrici, di modo, che fe di 48. longhez- 
za del Pagliuolo,fi fottrae 3 1. della Pezza incaualcara,cr 1 citano 17. piedi di più (òpra il Pa- 
gliuolo, luogo, cfpatio da poterci fare la Pezza Tua comodai itti ata, ai quali 17. piedi fe 
aggiungiamo tre piedi, e mezzo, che la bocca della P,z z a entra dcntio la bocca della Can- 
noniera in ogni occafionc di fioprirc meglio il nemico , faranno zo. piedi , e mezzo di fpa- 
tio fopra il Pagliuolr, che cicne dietro a le la Pezza appuntata, cmcifi a legno alla bocca 
della fua T roncra, o, Parapetto , fpatio fufficiente per fare Tua comoda ritirata in qual li vo- 
glia modo, Si occafionc, che offerir fi porcile, e t ire altri ferurtij necelfarij . 

I Pagliuoli, per 1 Cannoni da B mena, deunno edere giultr tre volte ,8t vn terzo quanto 
è la lunghezza della Canna cominciando dal Fogone, e larghi due volte>& vn quarto in cir- 
ca, longhe.za , e larghezza. propoitionata , per poter fare, che il Cannone habbia fua ordi- 
nar ra ritirata , in quella numera . 

Sia vn Cannone da 5o.incaualcatofnpra ri Tuo Letto, e Ruote occupa piedi zi. in circa, il 
PagUuolo viene ad edere piedi 36 . Geometrici, fe fi fottrae zi. da 35. reftano piedi 1 5. 
difpatro fopra il Pagliuolo, e le a gli 15. predi aggiungiamo due piedi di più, per lo 
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fmtio, che occupi la bocca, appuntata ,e rnefsa a fegno dentro li bocca della Cannoniera, 

in icmpo di occalione per ifcoprire meglio il remico, faranno 17. piedi, c e a czza me - 

fa a fegno fi tiene dietro a fe di fpatio fopra il fuo Pagliuolo , per poter fare ogni c 

iat Qoanto a" fit^e" tflTpag! iuoli nel piano, dico, che deuono etere podi a pianodeU OrH 
zonte, cioè a Nincllo , di modo che in minimo che ecceda la linea, o,fupei eie p 

10 Pelche fe pende più, verbi grati» dal Lato deliro, che dal Anidro , farà fare dal lato De, 
ftro il Tiro Codierò, efsendo la ruota pendente al lato deliro, la prima a muouci 1 a 

sbocchar la Palla dalla bocca del Pezzo. ' . . , • 

Se penderà dalla Anidra farà codierò il Tiro dalla Anidra, per la mcdefima 
Se penderà auanti fempre farà bafsoilT.ro, ritirando, la Pena , primi iche .sbocchi U 
Palla, e nel ricirarfi, inaUandof, la Culatta, & abbacandoti la boccha del c zzo . 

Se penderà all'indietro.fara alto il Tiro, inalzami, la 
nel ritirarfi fubito,chc la Poluere fenre il fuoco, auati, che la Pa as 0 p tornarla 
Si che guardino bene quegli, che per manco fatica, nel riappuntare la Pe«a , e wrna la 
al fuo luogo, di poi fparata, vogliono fare i pagtiuol. pendenti verfo la bocca delIaT onera. 

Cof, parimente IJeg^hc per auanzare quattro Iòidi al ^'nc'pc.o.purevfurparg^pe 
fe medeLi, fanno i Pagìmoli più corti del douere.e per fare, che ballino, gl, danno Itraor 

dui2ria pendenza verfo la Cannoneria, o, Parapetto. . _, r f»,ramente 

E quegli Signori Ingegnieri.che poco fapendo.o, nulla (come doueri p 
fa per e) d, tanta Arte di Artegliena , fanno le Platee delle Portele .^tteenoc 
della debita ritirata, c per rimediare a i loro erro,, .ordinano le p,al * e * e 1 a & tor . 

ordinaria pendenaa verfo la Cannoneria, e fuo Parapetto, pere ico r • 

mento alle Ruote, non faranno confcguire al loro P, mc.pe.che nella loro 1 uthc.cnaa Uhi, 

il finedefuto, di tirare, giudo, c Acuto. . , 

E quegli, che per alf, curar la Pezza, e la vita da, T in delNem, co, fanno te medel.m P 
ze, «piglinoli tanto pendenti alfindietro, conAder.no che poco P ,u ftnnoMn» la Pc» a, 
d. quello, che faria , fe tenclfc ,1 Pagliuolo a Ni nello dell* Or, tonte , pc chec* «hi «J 
che nel ricirarfi il Pezzo, tanto A ritira.che ragioneuolmenrc A cuoprc dai Nemico, le , 
Parapetti, o, Merloni, o, Gabbioni faranno fatti come A deue . 

Et il danno, che A riceuc, nella fatica, e tardanza nel riappuntarla , e me tt.rla di ^nuouo 
a fegno, non è poco, ma quel che più importa, defrauderanno ,1 P. inope del hoc vlt,mo,d, 

I fareiTirigiulliirimi.epiclliflimoalpoflibile. 

B Come fi formino 1 Ulti, 0, Cape dii PetV del T irto generi di Artiglia li 

de Cannoni Petrilli. Cd p- T/. . 

Vanto al modo d, delineate gli Adoni di quello te.zo genctedi Cannoni Petrie- 
ridi tiene il mede Amo ordire,.. he li tiene nel delincare quegli del primo gene re. 
Prefupongo adefio di formare fAflone.che habbia da fornire al Cl " non ' Pe r * 
rodi 3 5. libre di Palla dipi etra .difegnato quinta del.neat.one del a F.gur 1 de- 
cimaterza.longo noue Diametri di lua bocca propria del Pezzo, cominciando dalF g 

ti, quanto è la lunghezza della Canna d, elio Cannone, eoe bocche . J. e tre qua», , la fiu 
larghczzaalla Aia ‘Telia farà due bocche, Se vnterzo, e fua grofleMduettrad.toca. 

Dal principio di fua tella in punto A. Ano al punto B. principio della fiu ?°« f * ran "“ 
bocche" 7. e tre quarti, per poterci acco n a dare la terza Chiane d, legno, il cui officio parti- 
culate, e di feruire, per fotlcgno della lieua, per -nalzare, & abball.ue la P « ia ‘ 

L’ Orecchionera , farà il fuo centro lontano dalla tella dello Adone , vna Bocca , & 
quatto, e Amata come l'altic . j Q 



76 L'Artiglieria di Piefro Sardi Romana, 

I n punto B. fino a! punto C. da baffo, principio di fua Coda farà lareo l’ Aflon*» u 
che con quel poco di garbo di p.ù per di Cotto, e nel principio dell ‘eftfemid di fua eie 
punto a fino al punto E. farà largo vna bocca.e vn quarto.e lunga detta eltreniità „na toc" 
ca , e mezzo, con il fuofmutso , come fi vede, per poterli pofare detta ~ ° 

quando eili Afsoni faranno portine! fu j Afsalefopra le Ruote Copiano, 

L'incalso doue vi incafsatoTAfsalc fegnato F., e tutte fritte Chiaui , fi vedono 

*uuei rendo, che fi deue armare, con fuc Lame di Ferro, Bandoni, Perni o rhi a ,„v • 
piumaccietto, & altri guarnimenti, come quegli del primo, e fecondo Genere 8 ’ 

££' *S tU * 1 d, Caamn, P„„m . Cai XJi 

W Httricri •"‘«'‘«riamente bifogna 

id® riM Ur T’ ? P 7 ° n °n fofsero da otta " ra c "° a ' O». libre di Palla di Pie- 
gai? , ) ■ Ma nar , ando dl da a», fino a 40. libre di Palla di Pietra .non po- 
trono venir e a te, come quelle delle Colobrme.per rifpetto della poca lunehez 
aa d, loro Canna, c he incaricate rópotrebbono vfeir tanto fiior, della circonfercnafdèb 
le Ruote, che potefsero metter la loro Bocca , e Collo dentro la Bocca della Cannoniera! 
tempo di b, fogno d, fcopnre meglio il Nemico , e voltarle comodamente dalla linillra o 
dilla delira parte, fecondo, che l’occafione fi prefentafsed, ferire efso Nemico 

I erò nella figura medefima regnata Figura terzadecima fi vede la fettimadelìneatione 
che dimoiti al a in zza di lefse Ruote, con le fu e tede, mefle nello Afsale.efopra lo Afsale fi 
vedono le rette de gl, A finn, punteggiati, e fopr, di efse tette , la circonferenza delCannf 
Petriero, prefa nel Centro degli Orecchioni legnata fi fi p « * 

regge, la. KKH. della Gioia della CuDctaXX^ 

Bocca di efso Pez,o fegnata. K. K. K. ere dcU A "‘ma,o, 

1 E d ', P : r U C c COn !' trer ’ ZJ d '“’ A di fua P ro P"» Camera fegnata . L, & in oltre fi ve- 

dono gl, Orecchioni legnati M. M. chefoprauanaono vn terzo, fopra gli Adoni 

inferi! dclP 

il giudmo l ezzo fegnata. G.G.G. Il tutto pofto per meglio appagare l' occhio , Se 

E perche con il Compatto, prendendo dalla propria bocca, dal Cannon petriero feena- 
to quinta delmeatione ( al quale hanno da ferulre, e Catte, e Ruote ditte-nafe ) la Mifura fi 
può facilmente m, furare, ogni fu, patte, alla fua opera, ione remetto ,1 benigno Ultore 
Udii Cacaci Mrnato. i ttxp delTtri.0 Genere di Cannoni l’ttritn. Cac.X/l/ 

* E Cane, o, le tu dei Mortati, Pezzi di quello terzo Cenere di Cannoni’Petrie- 
ri, vanno formatididitterente forma, eFigura, da queglidegli altri Pezzi dei 

fudett, tre Generi, come quegli, che hanno da Tirare: Non dal Primo , fino al 

fello punto della Iquadra , M, dal fello insù, fino al Nono , o, Decimo punto 

della fquadra, fopra quarantacinque Gradi : e fetire il Nemico non per linea retta Ma per 
linea curua,& a Piombo fopra la fua tetta. - “ ta recca, Ma per 

Quatti letti vannoformati, come quello figurato, ottaua delineaaione nella Figura fe- 

g 0*2' 'fecondo!'' d ‘ ff ‘Ti 0 " 1 di ° lmo • °> No «. g™®! dalle quattro fino alle 5.0, 
Piatire o Lamme di r'° ^ * “ ortar ?> van " 0 guarniti intorno intorno, con buone; 
duoni deuonoefle!^ P‘ rro • «me f, vede ,n Figura, bene inchiodate, e di più gliOrec! 
neifuófpern?d,F'" "n n n' 1 ’ C °,- '* fu0 ‘ Dandom dl Peno fegnati A. quali vanno metti 
Poluere, perla vehcm B ' lc " atlcon 1 ‘Chiauctte, acciò, che nello infiammarli la 
lecco P« « vehemente Furia , che la mena, non faceffe falcare il Mortaro fuori del fuo 
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Perche fe bene la pinge in giù la Pezza verfo il Pianadclla Terra, non Jimeno,neii*app c- 
ciarli il Fuoco alta Poiueie, il primo effetto, i he la fà è di rifalcarc con furi a all’iu sù, c tuta.- 
to poi riba'tc all’io giù, e ome li vede per efpcncr za . 

Quelli tali Pezzi , non fanno mai rinculata , o , ritirata , come fanno gli a'tri Pezzi, per 
caufa , che non tengono forco di loro ruote , e perche il toro tirare , è verfo il Ciclo (opra il 
fedo punto (per ordinai io) che pinge la Pezza verfo il centro del mondo , e non per il pia- 
no Oiizontaie . 

Qi e(h Mortari tirono Palle di Pietra, k alcuna volta Parte di fuoco artificiale . 

Quando tn ono Palle di Pietraie gli dona tanto di Polucre, che vengi a ragione del ter- 
zo, o, del quarto, o,del quinto del pelò di fua propi la Palla, p.u, c meno fecondo ladiltan- 
za, e prima fi mette la Poluete, di poi fi lima con il luo Stiuadurc pioprio,di poi li mette va 
boccone di (loppa , e fopia il boccone fi mette per torta v,i coccon- di legno dolce, k ap- 
preflo il fuo (Iramazzetto, o boccone di fieno ,o, disiilacu, c di poi laliu Palla di Piccia 
con il fuo giudo venco. 

10 dramazzeitOjO, boccone fra il coccone,d: legno, e la Palla fi mette, acciò il coccone, 
nell’clfcr cacciato con furia dalla Poluere,non venga ad offendere, e forfè rompere la Palla. 

Ft il Boccone vicino alla Portiere, fi mette puma del coccone, acciò la Poiueie lia ben 
ferrata, e faccia più gagliardo effetto, che non farla le femphcementc li ci mettelk il coc- 
cone, che fpeflo r.on amuerìa alla Poiueie , di modo che il boccone ,k il coccone infieme, 
fono recedati à fare, che la Polucre, faccia m ,-gliore effetto, perche altrimenti , ritrojindo 
tanto picdola poluete infiammatala vieta liOeia, lenza potere molirare fua virtù, per la 
grande larghezza della Bocca, o, Canna del Mortaio, e per il luo tanto corto rranlico. 

Quando fi tirano Palle di Fuoco artificiale, r.ó fici nieuc, ne coccone, ne bocconi, acciò 
la Polucre infiimata, porta infiammare la Palla, c far I c ffcito . Ma Infogna bene Ilare auuer- 
titodi metteicla Palladi Fuoco artificiale, quanto fi può più rtictta,clie(ia polli bile, e qua- 
li per forza,acciò la Po'ucre habbia occabone a moltrarc fua vii tu, e fare maggior cff.tto . 

Qpì nel caricare, e dargli la Poluete, bifogna, che il giuditio,e la p: arcagrande deli’Ar- 
tiglicro giuochi, confiderando ladidanza.c l'altezza di quella cola, che ne roglicla villa 
del nemico, o, fia Trincera, o, Muraglia, o, Collina, o.quai li voglia altra cof i . 

Cofi parimente nello appuntare il Motraro; bilogna che confidai, che qjinto più il ne- 
mico è vicino , tanto più bilògna , i he ma' / i, e dia maggiore elcuanone al Pezzo , e quanto 
più dà lontano , (in debita dillanza pere) ;anto meno Infogna , che ina zi , e dia eicuatione 
al Pezzo . 

Efe fi hauerà giuditio, fi farà familiariffima queda pratica in tepo di pacedi tirare parec- 
chie volte per tutti i punii, cioè dal fello in sù fino ai dodici, e olle.uaie di igememente glieli 
fett i di ciaf untno con la canta di f oluc ic, più, o,mc no fcconJo la òiùjnza che gli hauerà 
tirato , peii he cefi r.clicn po delle fatue 1 1 , lui a l.ciu o, che pochi tiri grtanderanno tallì. 

11 difcgnofegnatofquadra,è lafquadiacon la quale li appuntano cniMo, tari per dargli 
fua elcuat.or.c, maidicola fopi a il piano di lua bocca. 

Cerne fi dettine ritenofeert le Caffè , », Letti di letti i tre Centri di Arti^ieria , incapati dentro eli 
Ajsali, e ti.efsi a Cantile ftf>* lefne Rfcte . taf. \IV. 

g Oihabbiamo fabbricato, e Letti, o, Carte, e Pu >te,k ATalipernrni iGencri di 
Ait’glicria. Qgi bifogna tue vn a’traoperatione, qua 1 fi chiama riconeficrc, 
opeiatione ncccflaiiliima, li come necCllar illinia fu ritmata, quella opei atione 
di remare, o,riconolccrc r Pezzi doppo, che dal Fonditore tuic«:odan al fuo 
Principe per finiti . 

Il Generale adunque dell’ Artiglieria, ofuo Luogotenente , o, altra peifona da erto elet- 
ta, a fare tal opcrationc, la prima cofa deue cunlidcraic molto accurata attuti, ft quanto ab 

V ma- 
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( iun ghezza, grofena.c largherà dei letti lteno.fecondo che iciafchcduno Pezzodiciaf- 
* uW) Genere fi conuiene, fe forti, e fatti di ottimo legname bene Ragionato, con tutti i fuoi 
ouarnimenti di Ferri necessari , come di fopra barbiamo trattato . 

8 Quello è quanto al fuo Generale, ma in particularc fi deue confidcrare,fe le Orcccbione- 
e fono polle al fuo debito luogo, cioè, che le non fieno mefle troppo auanti, perche cofi ef- 
fendo fin a no abboccare la Pezza nello fparare , e capolcuarc il Letto , & il fuo debito luo- 

i quando la meta dell'orecchionera fia immediate fopra l’incafl'o degli Affali . 

8 In oltre dato che fieno podi al fuo luogo cofi in generale, bifogna che fi confidente tut- 
tedue effe orecchionere diano equidiftanti dalle tede de gli A fioni, perche fe vna deffe più 
auanti che l'altra, farebbono fare il tiro falfo, e Codierò dalla dedra.o, dalla linidra, facen- 
do nello infiammarti la Poluere, la ruotala quella parte, che lorecchionera c più lontana 
dalia Tcdalfia la prima à muouerfi, e cofi nello fpararfi.il tiro fi torri dalla dritta mira . 

A ppreffo bifogna , che fi confideri , fe gli Adoni fono incaffati a fquadra nei fuoi Affali, 
perche, fe non fono incaffati a fquadra,. fempre da quella parte, che T Affale farà più lontano 
dall i retta dell' Alfone , farà ( nello infiammarfi la Poluere) muouere prima la fua Ruota , e 
conieguentemcnte farà falfo il tiro, Codierò alla dedra, o, alla lìniltra . 

Quello difetto fi potrà cognofeere con l’occhio, accompagnato da vna lunga pratica, & 
ottimo giuditio. Ma per effer più certi bifogneria hauere Tempre preparata vna fquadrec- 
ta frodata, o zotts(come a fuo luogo fi dimoltra) c prendendo gli Angoli, che fono tormati 
dallo A .'aìe, inficine, e dei Tauoloni.o, Adoni, fe fi ritrouino cller pari , & vguali fri di loro 
darà bene, ma fe nò,fi giudicherà, che non fieno podi à fquadra, e del pari , e bifognerà ri- 
correggierli. 

Si deue confiderai, fe le tede degli Aflali fono troppo fottili, o, gli occhi delle tede, per 
i quali gli Aliali cntrono, fono troppo larghi, pcrchefe le tede degli detti Affali, per vn di- 
fetto, o^per l'altro, vanno sbi la nciando dentro gli occhi, non fi faranno mai i tiri giudi, ef- 
fendo prima vna luoia, che l’altra a muouerfi nello infiammarfi la Poluere, auanti la Palla 
nefeaiuori della Bocca all'Aria. , . ’ , 

Cofi pai inrentc, fe vn’occhio di vna ruota farà più largo, che I* altro, o, che vna tetta del- 

10 Aliale tia più fottilc dell’ altra, fempre da quella parte, la ruota farà la prima amuoueifi 
nello infiammarfi la Poluere, e coG fari fare il tiro fallo per le ragioni Topi aderte . 

fc finalmente bifogna confiderai, fc le ruote fieno vguali in altezza, pere he fe vna, e più 
bada, che l’altra , fempre la più baffi ieri la prima a muouerfi , e per confidenza farà fallo 

11 tiro per le lagioni addotte di fopra. 

Quello difetto fi potrà conofcere.no prima, che le ruote fieno pode fopra il fuoPagliuo- 
lo , e che il P.,gliuolo fia petfettamente podo al piano dell’Orizonte .cioè a Niuello. Per- 
ché cofi podo.all'hora fi faranno dare le Ruote ambiduc fopra chiodi eguali, cioè fopra due 
di vna ruota, c due dell’altra, o, fopra vno di vna ruota, c fopra vno dell’altra, o, vero fopra 
la retta del p’roprio.tarengo tutte a due . 

E coli accomodata , prendere vn Regolo bene fquadrato , e porlo in cima tutte due le 
ruote a trauerfo, che vna teda del Regolo fi ripofi fopra lacirconfercnta fuperiore di vna 
ruota, e che tocchi il fuo tarcngo nella maggior fua altezza , e l'altra teda parimente fopra 
la circonferenza deh altra ruota fopra il fuo Tarengo’, nella maggior fua altezza. 

Fatto quello , fi metterà fopra elio Regolo vn Niuello ,<c)ie le le ruote faranno vguali, il 
piombino con il Filo batteranno nel mezzo giudo, quanto, eh, e nò, verfodoue pendeva 
quella parte fi giudicherà quella ruota effer più bafsa,St efsendotalc bifognerà necefsaria- 
niente , mutarla al pari giudifsimo dell' altra , fe fi vuole dar ficuri , di,poter fare tiri giudi , 
che è quel Fine tanto deliaco , e per il quale oupnerC fi fanno t^ntc fpcfe,e fatiche . 

» f . ‘t . 
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Come l i detti riconoscere il Perzf incdutlcitofifra il fuo botto, Ruote, e P Melinolo , 

ctj. xr, 

1 E1 fecondo Libro habbiamo riconofeiuti i Perii nudi, ma qui bifogna,che gli ri- 
conofciamo incaualcati fopra il fuo Letto, e Ruote, e Pag! molo , fe fi vuole cfser 
ficuri di fare i tiri giudi, e non a cafo . 

Perciò, oltre a gli altri riconofcimenti,bifogna che fi confidcri, quando fi hi 
da tirare con il Peno, fe il Pagliuolo ftarà fituato a Niuello fopra il piano Oriiontale , che 
fc non iftarà fempre farà il Peno il fuo Tiro falfo , perche fe pende p;ù da vna banda, che 
dall'altia,o,fia dalla delira, o, dalla finiftra, fempre da quella parte doue pende più la Ruo- 
ta farà la prima a muouerfi nello infiammaifi la PoIuere,e per le ragioni alt roue addotte fa- 
rà il tiro falfo, codierò alladeflra,o, alla (iniftra. 

Se penderà il Pagliuolo più auanti , farà baffo il tiro , e fe pende più all* indietro , farà il 
Tiro aito per le ragioni addotte di fopra al capitolo del Pagliuolo. 

In oltre , fi deue confiderai , che vn'Occhio della Ruota con il fuo Affale non fia troppo 
vnto di feuo, o, graffo, e l’altro poco, e fecco, perche la Ruota , che terrà il fuo Occhio , 8£ 
Aff ale troppo vnto , fempre farà la prima a muouerfi , nell’ infiammarfi la Poluere, auanti la 
Pallafpari,eperconfequenza farà il Tiro falfo . 

Parimente bifogna, nel dar fuoco alla Pezza, che diligentemente rimiri, fc dietro alla 
Ruota ci foffe qualche faffetto,o, altro ritegno, che riteneffe la Ruota, di poter fare fua 
prefta ritirata , perche tale intoppo tenendo , fempre l 'altra Ruota libera , farà la prima a. 
muouerfi , e farà fare il Tiro falfo . 

Coli quando vna Ruota fi ripoferì fopra vna reftadivn chiodo, e l' altra fopra due , o , 
pure con il Tarengo toccherà terra, perche la Ruota, che fi ripoferà fopra vnatefta fola di 
vn fol chiodo, fempre fcrà la prima a muouerfi nello infiammarfi la Poluere auanti fpari la 
Palla, e cofi il tiro fcrà falfo per le ragioni tante volte addotte . 

Quelli riconofcimenti fono neccffariffmti a farfi , fc fi vuol fare il fcruitio del fuo Princi- 
pe , nc bifogna trafcurargli, & andare a cafo come io nò veduto molte volte , con mio poco 
gutto ,confideraudo il poco Amore di que’ cali , c la tanta inauertenza in cofe tanto impor- 
tanti. 

Ma oltre a tutti quelli riconofcimenti , ci reità 1* vltimo di non minor confcquenza , che 
è di riconofcere, fe la Pezza ftà Incaualcata a fquadra fopra fuo letto ,e Ruote , operatione 
tanto neceffaria, quanto poco ollcruata , quale operarione ricercando prima il modo, clic fi 
tiene a fquadrare ilPczzo,echecofafiafquadrareeffo Pezzo. Tratteremo nei feguenti 
Capitoli, prima dello fquadrare il Pezzo, c di poi nel Capitolo appreffo, del modo di rico- 
nofcere la Pezza, fc ftà incaualcata a fquadra (opra il fuo letto. . 

J, Che cofi fid fquddrare <vn Perù di Artiglieri d, e come, t perche fi [quadri . Ctp. XJ-'I. 

\ Quadrare vn Pezzo diArtiglicria,a1tro non è che tirare vna linea retta dalla Gio- 
ia della Culatta, fino alla Gioia della Bocca, in tal maniera, chediuida per mez- 
zo giufto, tanto in quantità, quanto in pefo il Pezzo in due parti vguali,e tutte le 
linee tirate a trauerfo, che foimano Gioia della Culatta, e della Bocca,& Orec- 
chioni, e Cornici, faccino Angolo retto fopra di tale linea retta , cofi da Gioia a Gioia per 
il lungo della Pezza tirata, e che le Bafi , e radici de gli Orecchioni fieno egualmente da of- 
fa linea diftanti, come fà la la linea della guida del Cannone A gnato primo difegno della 
Figura decima quarta, doue fi vede efsa linea della Guida fegnata. A. B ponteggiaca, qua- 
le egualmente diuidc in due parti vguali, tutto il Pezzo conia fua Anima, o, Canna e fopra 
di efsa, tutte le linee tirate per trauctfo , che formano, c Gioie di Culatta, e di Bocca, con le 
‘ Cor- 
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Coi nici, fanno Angolo retto, e gli Orecchioni, eie è le fue Bafi , e radici inficine con le loro I 
cftrenutà, fono daelTa linea egualmente dittanti. 

Quella operar ione, è ncccfsaria faifi.fc fi vuol fare tiro giufto, perche non la facendo, o, 
facendola, farla male, non mai fi potrà fate vn tiro giufto, ma femprc farà falfo,coftiero al- : 
la delira, o, alla finiftra, per c ò i valenti Maeftri pongono ogni cura , in farla bene , per po- 
terci poi mettere le fue Mire, che feruono di Traguardi, per poter ferire il Nemico di Mi- 
ra,efare botta falda. 

Tale operatione fi fa in quello modo , fi hà preparato vn Niuelletto fatto come il fegna- 1 
to fecondo difegr.o, & ir.caualcatoil Pezzo fopra il fuo letto, e Ruote,emcfso la più a linea 
orizontale, clu fu punibile, fi mette prima fopra la Gioia della Culatta, come fi vede pollo 
il picciolo N iucllo Agnato C. fopra la Gioia della Culatta del Cannone fegnato Terzo di- 
fegr.o, morendolo p ù qua, o più là, tanto, che il Filetto accerti la linea fegnata fopra il lun- 
go di cfso N iuelletto, la quale accertata, fi noterà doue batta la punta del Piombino, fopra 
la Gioia immediate, & iui giufto fi farà vn fegne,o,con lima, o, con altro . 

Fatta quella prima operatione, fi leucrà il Niuelletto, e fi trafpor terà fopra la Gioia della 
Bocca , e li ofseruerà Io ftefso , e quando il Filetto pafsa per la lìnea , fi noterà la punta del 
Piombino, doue batta fopra ella Gioia, & iui fi fara vn fegno giufto, come fopra, il quale fer- 
uuaper fcgnalc da metterci la fua mira, o, il vaio fmorzato , come iodimollro al fuo luogo ’ 
dello fmorzarc il viuo . 

Fatte que He due operationi dilige rtilf mamcntc , fi hauerà preparato vn filo, fatto di La- 
na, come quello, che vfano r Marangoni per Squadrare i legnanti, con tinta Rolla, o, bianca, 
e da punto a punto fi tiri ra \ na linea, < onte fi vede la linea fegnata D. E. fopra elfo Canno- 
ne fegnato terzo difi gno della medcfima Figura decima quarta . 

La quale linea, fe fara ben tirata.d urdcrà il Pezzo giufto come hà diuifo la linea della gui- 
da A. B. Il Cannone fegnato primo difegno in due parti vgualr, e tutte le linee delle Gioie* 
Cornici faranno fopra di lei Angoli retti . 

E per efler più ceni dell operatione, li prenderà il Compaflo, e fi porrà vna punta in pun- 
to F. centro de gli Orecchioni,e crn 1 altra fi porrà in punto H. & in punto G. principio, e 
radice di erti Orecchioni . E fe fi trouerannogli fpatij efsere fra di loro vguali, fi potrà due 
la Pezza elfere bene Squadrata, c fc nò, bifogticrà ritrouare gli errori . 

Quali fc ranno, che gli Orecchioni , non f nanno fiati piantati al fuo debito luogo vgual- 
mente, ma vno farà flato pollo p ù bafso dell* altro, o, che vna Orecchionera farà fiata inca- 
uaia più profonda che Faina, o, che vna Ruota ferà più baflàche l’altra, o, che il Pagliuolo, 
o, piano doue danno le Ruote nò fara pollo a Niuello del piano Orizontale,o, che pure vno 
Orecchione farà p ù grofso, che 1 altro, quali inconuenicnri faranno, che il Niuelletto, non 
potrà fare fua dimoili ai ione giuda, pendendo la Pezza più da vna pai te, che dall altra. 

E perche alcuna volta, non fi hai. era in pronto vn tale Niucllttto, fi potrà fare tale opera- 
rione, prendendo vn Regolo longoa baftanza, c ponendolo (òpra la Gioia della Culatta, in 
quel modo , che il Regolo H. H.dcl Dileguo quarto, (là pollo fi pra quella circonferenza ' 
L.L. L. F cofi pollo da ambedue i lati, fi attacca vn filetto con il fuo Piombino, come fono | 
il fegnato M. M. Moucnde, & accollando tanto elfi filetti , che radino la Circonferenza di 
ella Gioia, quali toccai dola in tal modo grullamente, fi pienderà con il Compafsoil mezzo 1 
giufto dello inrcruallo f. à le ligarurcdei due filetti lo pra il Regolerto, eli fegnerà fopra el- 
io Regolo, verbi grana in punto O. e fottoquel medclimof gno, o, centro fi fegnerà iinme- < 
diate giuftifli Blamente fopra la Gioia della Culatta vn fegno , con lima, o, altro , che farà il 
fcgnaio P. 

Cofi li fati parimente fopra la Gioia della Bocca . Di poi fi tirerà dal punto della Gioia 
della Culatra, al punto della Gioia della Bocca, la linea Rofsa,o, bianca, come fopra, e fi of- 
ferucranno le medefime operationi . 

Ctmt 
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Cimi fi riitnifc 4 ,fe ? Afficele Ch'inni fieni fi [le nfynmlr* dentiteli Affini. 
Cif. XV il. 



Veda operatione di (quadrare il Letto ineaflato dentro, o, per il filo Affale, 8t in- | 
chiauato con le Tue Chiaui di legno, è neceffariffima come (altre auantidimo- | 
Arate, e come quelle, che regimeranno appretlo , Perche non le facendo per- : 
_ fettamente, non fi potranno già mai fare i tiri giulive tutte le fpefe dal Princi- 

pe fatte, e tutte le fatiche, che fi faranno dai Bombardieri, leranno quali come inutili . 

Per far quella importantiflima operatione, e Hai iicuridi haucrla fatta bene, la prima co^ 
fa fi prenderà il Compatto, e fi anderà alla Cbuue di legno della Coda del letto in punto Ai 
del difegno quinto della Figura quarta decima, c fi diuiderà in due parti vguali detta Chia- 
ne, St iuifi farà vn punto, che feri in Punto A. 

Dipoi 0 anderà alla prima Chiauc della Telia, e diuifa quella in due parti vguali , C fari 
vn punto, che farà il punto B. 

A pprefso fi anderà alla feconda chiauc, 8c alla terza, e tutte fi diuidcranno in parti vgua- 
li in punti 2. Se ). 

E quelle diuilioni fatte, & i punti notati , fi hauerà preparata vna cordicella fonile, ma 
rinforzata, tenendola vna perfona da vna delle fue tette, o, capi li farà pattare fopra i punti 
A. B. delle due chiaui , e tenendola cofi giuda , e ben tirata , li ottcruerà , fe la patta fopra i | 
Punti i.e 3. delle due altre chiaui , che fe patterà bene ttara, e fe non, bifognerà riconofce- 
re gli errori. 

Hora dato , chela cordicella patti fopra rutti i punti delle chiaui diuife , il Bombardiero 
con il fuo fquadro, anderà vedendo, (abballand o, Se alzando la Cordicella fecondo il bifo- 
gno) fe tutte le chiaui, indente con l'Attale faccino Angoli retti, fopraetta cordicella, cioè ■ 
Angoli a (quadra, che fe gli fanno darà bene, ma fe non, Infognerà inuedigare gli errori. 

Ma perche con quedo fol modo, non par che del tutto il giuditio redi pago, e contento, 
fi veniraad vn'altro modo, il qual modo ricerca, vna (quadretta mobile, e fnodata, come li 
vede quella feunata fedo difegno della Figura, medeftma 1 4. Doue fi vedono, le due Gasa- , 
be,o, parti accodate indente legnate C.D.e la parte C.dabilc,Ma la parte D. mobile, Capre ' 
e gira intorno al fuo perno, o, Affetto fegnato E più, e meno a beneplacito, fecondo, che li 
vorranno formare gli Angoli , fino che venghino tutte due le parti a fard vna riga , come d 
vede in difegno la parte C.dare ferma, e la parte D. aprirG fino al formare vno Angolo ret- 
to, e di più fopra l'Angolo retto aprirG tanto , che forma vna Riga , che pare , che Ga tutta 
divnp.zzo, 

Hora quedo fquadro, G porrà frà gli Affoni, e l'Attale, per la parte di dentro , e Ga verbi ' 
gratia fra b parte dello Adone in F. e frà la pa rte dello Aliale in G, e G anderà aprendo tan- 4 
to, che tutti due i latti tocchino, e radino pei fedamente edi lati. Tenendo la tedadello 
fquadro più accodo allo Angolo M. che da pollibile. 

Fatta queda operatione, Gleuerà lo fquadro ,e tenendolo forte che non G muoua vn mi- 
nimo, che G porrà nel medcfimo modo dall'altre parte N. O. P. e fe quella operatione farà 
in tutto, c per culto vguale alla prima operatione , e che i lati, o, gambe dello fquadro cod 1 
aperto tocchino, e radino i lati N.O. P.fenza aprirG dauantaggio, ne ferrard, fi diranno gli 
A (sali edere incattati a (quadra dentro a gli Adoni , e darà bene , ma fe fi trouano difugu oli 
gli Angoli, cioè che lo fquadro fi apri,o, ferri dauancaggio per toccare itaci N.O. P. bifo- 
gnerà riconofcere gli errori, & emendarli . 

Cod fi deue fate dall'altra patte oppodta Q. a tutte due gli Angoli 4. J.e vedere fe fono 
fi a di loro vguali, e cod parimente à tutte le chiaui da cialcuna uelie toi o parti, che trouan- 
dod gli Angoli da vna parte tra di loro vguali ,e cod gli due Angoli dall' altra parte di eia* 
feuna ihiaue tra di loto vguali, darà bene, e quanto che nò, bifognerà nuotiate gli errori, j 
bc emendargli. Cune 
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Cimi fi rictntfca, fe la tnjejt fi* ine** aletta à [quadra fipra il fa* Letti, t Rutti . 

Cap. XV III. 

> Abrado prima, bene (quadrato il letto, Te gli Afsali, c IcCbiaui fieno polle a 
fquadra, come di Copra habbiamo dimodrato , per conofcere Ce la Pena Uà in- 
caricata come fi deue a fquadra Copra Cuo Leno, e Ruote, fi farà coli . 

Si diuiderà la cbiauc Ccgnata R.e l'altra Cegnara S.del d degno Cottimo della Pi- 
gora medefi ma decimaquarta in due parti vguali , e fi faranno iui Punti R. & S. Se hiuen Jo 
polle le mire Copra le Gioie della Culatta, e della Bocca della Pezza Ccgnata T. primi fqiu- 
drata, due buomini limeranno ciaCcuno vn filetto, con il Cuo Piombino in mano, e tenendo 
ciaCcuno alzato il Braccio, e la Mano, quanto Cerà necefiario, faranno, che il Piombino bat- 
ti giudo vno in punto R. e l'altro in punto S. Cognati Copra il mezzo delle due Chiaui .• 

E tenendo cofi fermi , Se immobili i Filetti, & i Piombini, il Bombardiera , dando dietro 
alla coda della Caflfa , vn poco lontanetto , traguarderà con l’occhio , e Ce vede che la linea 
vifiiale fenica detti due Filetti, con tutte due le Mire, o, punti de Ile Gioie, da rà bene , e la 
Pezza Carà bene incaua!cata,& a Cquadra. 

Ma CelalineaviCuale, non ferirà tutti due i Filetti infieme con le Mire delle Gioie, ma 
trauierà alla dedra,o, alla (inidra, di qualche d'vna di elTe Mire, farà Cegno che la Pezza non 
èincaualcatacomefi deue, e bifognera riconofcere gli errori, Cefi vuol fare i tiri giudi. 

Perche la Pezza auanti , che la Palla n’eCca fuori della Boccha , ritirandoci Ceguitando il 
Cuo letto, fi difuiera del Cegno tolto di mira , eia Palla anderà a ferire alcrouc , che al delfi- 
na» légno. 

Del midi di rieintfeert , ft la Petra, tieut l'Anima, i, Canna fiori* . Cap. XIX. 

■ Euefi Capere, che l’Anima del Pezzo non peraltro viene (lorta,che dal non hauer 
poda la Cua A nima di Ferro al Cuo luogo dentro le Forme , nel gettare il Pezzo 
di Artiglieria,o,fc pure gli è data mefsa, per edere data mal fermata elf» Anima 
di Ferro , la forza del Bronzo fufo nel gettarlo , l'hà fatta fmuoyerc dal proprio 
loco, il qual mouimento, puole edere dato in due modi Principali, o, vero per meglio dire 
in tre. 

Il Primo, quando il Cuo moro principale c dato tanto da alco,quanto da bafso vgualmen- 
te come dimodra il primo diCegno della Figura quinta decima, Joue fi vede l’Anima della 
Pezza punteggiata, come doueria edere diritrta giudo nel Cuo mezzo, fc l’A nima di Ferro, 
non fi fofse fmofsa,ma perche fi mode tanto da alto, come da bado, fece l'Anima del Pezzo, 
non fituata nel mezzo , ma più da vna parte, di modo, che il Bronzo in tal Pezza ,fitroua- 
molto piò grofso per tutto il longo della Pezza dalla parte A. B. che non dalla Parte C. D. 

Quando la Pezza tiene cofi mal fituata la Cua Anima , Carà ben CalCo il riro, cioè codierò 
alla dcdra,o, alla finillra, ma non di molto, ma Colo tanto quanto è la gramezza del Metal- 
lo di piò dalla parte A. B. c cosi alto,o, bafso, andando l’Anima non idorra, ma Colo Jifuia- 
ta vgualmentc quel tanto piò, e meno, dal Cuo proprio loco, di modo, che fetnpre il tiro del- 
la Palla Carà Pjralello alla linea vifuale,ma lontanetto al quanto. 

Il fecondo Moto, che fà l'Anitra di Ferro, è quando la fi muoue da alto della Boccha del 
Pezzo, come dimodra il fecondo diCegno della medefima Figura ,douc fi vede l'Anima del- 
la Pezza punteggiata , come doueria edere dr.tta , le l' Anima di Ferro non fi folfe finofla . 
Ma perche la fi I mode da alto fece l' A nima llorta , verfo la parte E. Come fi vede la defisso 
Anima Aorta, tirata con linee non punteggiate, ma vere fegoare F. F. e la linea della Guida 
CegnataG.G. non illare in mezzo giudo delle due linee dell'Anima F.F. come doueria efse- 
re, Ce l'Anima fofse sjiritta, come dimoftrano le due linee punteggiate Cegnatc H. H. 

1 1 ■ ' Qtjan- 
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Quando l'Anima del Pezzo viene Aorta in queAedue maniere , facilmente fi può com- 
prendere con rocchio, per il Bronzo più grofso da vna parte della bocca , eh: dall 'altra, 
come fi vede il Bronzo 1. più grofso aliai del Bronzo ICalIa boccadel Pezzo legnato fecon- 
. do difegnorSt il Bronzo A. più groffo affai del Bronzo C.del Pezzo fegnato pruno difegno. 

11 terzo moro principale è, quando l’Anima di Ferro, fi c fmofsa da bafso nel fondo della 
Culatta, come fi vede nel terzo dilegno della medefima Figura i j. Doue fi vede l'Anima 
del Pezzo punteggiata diritta, c giufia,come doucria efsere,fe l’Anima di Ferro non fi (of- 
fe fmofsa da bafso dal Aio luogo, ma perche la fi fmofseda bafso, fece l'Anima Aorta verfo 
la parte U da bafso, & andò a finirealla Bocca cofi Aorta verfo la parte M. come diraoAra- 
no le linee non punteggiate fegnateN.N. che formano l’Anima Aorta, e la linea della Gui- 
da fegnata O. O. non iOaiein mezzo giu Ao delle due linee dell* Anima falfa N. N. come 
iària di ragione che la ftefse,fc l’Anima fofse diritta, come dimoArano le due linee punteg- ] 

giare, che formano 1 ’Anima vera, c diritta fognate P. P. 

Hora, qui fi deue confiderai, & auuerrire^chc quando l'Anima fi troua Aorta in qttefi* 
maniera, che l’occhio non puole cfsere perfetto Giudicc,ritrouandofi il Bronzo alla bocca 
vgualmente grofso, come fi vede alla Bocca del terzo d ifegno, che il Metallo Q. da vna par- . 

te è tanto grofso, come il Bronzo R. dall’altra parte della bocca • 

Per cognofcere adunque vn tal difetto, fi formerà vn legno al Torno, lungo fei, o, fette 
piedi, e tanto grofso, quanto, che pofsa entrare giuAifsimo dentro l’Anima del Pezzo, ne 
più fottile, ma bene fquadraro, come faria verbi grana il Pezzo rotondo di legno, fegnato •; 
quarto difegno, mcfso conoc fi vede perfettamente a fquadra con lefuefquadre . 

Quello Pezzo, cofi rotondo , e fquadrato , fe fi roettefse nell'Anima diritta punteggiata 
di vna parte di vna Pezza fegnata quinto difegno, non è dubbio,che la parte di cfso legno 
che auanza fse fuori , fari3 Angolo retto , con il Rafo della Bocca di efsa parte di Artiglie- 
ria, St adattandoci lo fquadro , efso fquadro formeria l’Angolo retto fenza minimo errore 
vnito con l’Angolo retto, formato dai Piano della Bocca, e del legno che auanza fùori>co- i 
me fi vede . 

Ma perche cfso legno rotondo, non trouò l'Anima diritta. Ma Aorta verfo la parte S. 
però non può formare l’Angolo retto, infieme con il piano della bocca, ma da vna parte lo 
formerà ottufo, cioè dalla parte T.T. c dall’altra Acuto, cioè dalla parte V. V. di modo che ì 

adattando alla parte T. T. io fquadro X. X. fi, vede, che noa aggiuAa, ma in alto verfo la ci- 
ma fua fi allontana dal legno . 

Cofi parimente, adattando lo fquadro X. X. alla parte V. V. fi vede che non aggiuAa. Ma i 

in Z.da bafso fi allontana dal piano della fua bócca,fegno dell'Angolo acuto. Cofi con que- 
lle opcrationi perfettamente fi conofceri, fe la Pezza tiene l’Anifna Aorta, e da che parte.^ 

Ci fono al tri, che mettono il medefimo légno rotondo dentro la bocca, per quattro, o> 
fei piedi, o, più, e quello, che auanza fuori, che baAa vn palmo, lo fcganorafoil Metallo 
della bocca, c quella parte fegata, che rimane dentro l'Anima, la fegnano con vna Stella 
infieme con la bocca , come dimoAra il feAo difegno, doue fi vede il Pezzo di legno, &. 
mcflb per la bocca di vna parte di Pezza fegnata y . fegato alla fua bocca , è fegnata vna ) 

Stella con otto Raggi, che prendono il legno infieme, con il Metallo della bocca . 

Oliale parte di Stella feguara nel legno è numerata 1.2.3 4. $• 8. quantiiòno ifuoi 

raggi, ai quali numeri corrifpondono i numeri 1. 1. 3.4. 5.5. 7. 8. che fono rimafii della 
parte de* raggi nei Metallo della Boccba, doppo che fi farà cauatoil legno , quali , cofi re- 
gnati fi cauail legno, come dimoAra il fettimo Difegno, doue fi vede la parte del legno fe** 
gató, fegnato y. e ornato dalla parte della boccha,o. Anima del pezzo fegnato, & ,e 1 * 
orrauodifegnojdouefi vedelapartedcllaboccha, o, Anima del Pezzo fegnato, &, fenza 
il legno, ma.fi bene con le parti dei Raggi numerati 1. 2.3.4 .J.tf. 7. 8. rimaAi nel Rafo 
del Metallo della boccha, doppo , che fi è cauato il legno . 

Fer cognofccre/e l’Anima c Aorta, 0, dritta fi prederà lo fquadro, e fi addatter? vna gam- 
ba * 
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ba fopra il piano fegato del legno doue fono i numeri, e l’altra per il lungo di elfo legno ap- 
punto come Itano accomodati i quattro fquadri del legno rotodo, fegnato quarto difegno, 
pur di quella medefima Figura, e le lo fquadro camina intorno intorno giudo, e che per tut- 
to faccia Angolo retto, infieme con i lati del legno per fuo lungo, e per il fuo piano fegato, 
€ numerato, come fanno i quattro fquadri del quarta Difegno, fi dira l'Anima effer diritta . 

Ma fe non camina giudo , da quella parte , che la Gamba dello fquadro s’ i nalza fopra il 
rafo del fegato, e numerato legno , Se il legno iui fari A ngolo acuto , da quella parte, dico , 
che fe il fegato legno, fi vedrà fare Angolo acuto, da quella la Pezza terra la fu i Anima ftor- 
ta, e da quella parte farà falfo il Tiro, alto, o, baffo, o, codierò alla delira, o, alla finidra . 

E finalmente per faper tutto quedo,fi prende il legno fegato, e numerato , ma notara la 
parte, e numero doue fa angolo acuto, e fi confronta il Raggio, e numero del legno coli no- 
tato, con la parte del Raggio rimalo nel mctallodclla bocca, c fuo numero, e fi nota nel 
metallo, facendo vn fegno con lima, o, altro ferro permanente , e fi cancellano i Raggi , Se i 
numeri, e coli in queda maniera, fi viene in cognitione del vero per poter fare giuditio, fe la 
Pezza hà da edere accettata per buona, o, nò, quanto a quello difetto tanto importante , Se 
operatione lauto neceffaria, fe l'Anima della Pezza fia fituata diritta, o, pure dotta . 

Dtlll Cucchivi d « Cariare con U Poluere ciuf cune Pczjj) di ciafchtduno Ceneri 
de Artiglieri*. C*f. XX, 

B H la Pezza di Artiglieria forte cofi leggiera, e fpedita, da maneggiarli, come è il 
Mole lutto, o, l' Archi bufo, che con le fempliei mani fenx' altro aiuto fi carica 
con fua giuda mtl’ura, tenendo fua bocca all'insù, verfo il Cielo volta, non ci l'a- 
ria dì bifogno d'altro linimento per Caricarla con fua giuda mifura , e Carica 
di Poluerc, mettendola per la bocca, e diuandola con lo diuadore . 

Ma perche gli è di eccefliuo pefo,inca ualcata fopra fuoi letti, e Ruote , e di lunghezza né 
poca, che per ciò non fi può inalzare con la bocca tanto all'insù, che facilmente il Bombar- 
dieri ci polla arnuare , per gettarci, e metterci dentro la prefa, c preparata Carica di Polue- 
re . Mie nccccifiiato , che per lo meno ad vn mezzo punto di fquadra inalzi la Bocca del 
Pezzo, e volendola cofi clcuata caricare con le fempliei mani, o, altro vafo pieno di elfa 
Poluere, la Poluere rimaria vicino alla Bocchi , congrandiflìmodifcomodo, e perdita di 
tempo , in volerla condurre al fuo debito luogo , con lo Stiuadore, e Lanada . 

Pe r querto i più valenti Macrtn hanno inuei tato vna forte di ftrumeoto, quale da alcuni 
vien domandato Cazza, e da altri Cucchiara, fatto appunto, quanto alla forma fua in Gene- 
rale, come il difegno Nono della Figura quintadecima, quale tenuto con due Braccia, e 
Mani per la fua Alta , e niella la Cucchiara dentro il Barile della Poluere , e di quella empi- 
tola, l’accompagna poi fino al fuo proprio luogo, al fondo della Culatta dentro l'Anima,o, 
Canna del Pezzo,moltocomodamente,e prettamente. 

Hora perche tre fono i Generi di Artiglieria, e molto fono le loro fpecie, & indiuidui, e 
per confequenza molte le differenze delle portate diPal le/ono perciò différentirtirce fri di 
loro, quanto alla portione, e carica di Poluere, c da quelle tante differenze, ne procedono 
altre tante differenze di erte Cucchiare, parlo quanto alla loro grandezza più, o, meno gran- 
di, fecondo, che i Pezzi a'quali haueranno da fctuire,e fecondo, che in vnaCucchiaraca.o, 
in due, o, pure in trefi haueranno da caricare elfi Pezzi, che quito alla forma loro in genera- 
le, tutte corrono di vna medefima maniera , come fi vedrà in Figura decorrendo appreffo . 

Anderemo adunque trattando di effe Cucchiare in parriculare di Genere , in Genere , c 
di fpecie , in fpecie , con dimoltrare il modo di formarle fpeditamente, e prima di quelle, 
che hanno da feruire per il primo Genere di Colubrine. 


; 
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^^De'lc Cucchiate peri Pezzi del primo Genere di Celuhrinc . Cip. XXI . 

* < ' arlca ordinaria delle Colubrine moderne ordinarie, o, linfonate, già hab» 
| Mi bian.o detto cficrc tante libre di Polucrc da cinque Afso, AfiO,q unte libre pe- 
fa la Tua propria Palladi ferro, di modo , clic ad vna Colubrina di jo.libredà 
Palla d. ferro, fc gli deue dare trenta libre di Polucrc da cinque allo, alio , c noa 
da quattro afso, afso,o,d: fei afso, sfso . 
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Per tarmare adunque la Cocchiata, per dare a tale Colobrina la fua debita carica , bifo- 
gnera ormarla.che con due Cucchiarate.Ia fi carichi, perche con vna Jota Cucchiarata, faria 
.troppo difeomoda , a maneggiarla , empirla, e caecciarla fino al fondo della Culatta . però 
que gran Maeltn ordinarono*!.' da ■ o.o, . 4.l,bredi Palla in giù fi formafiero le Cucchia- 

IXlXXX" V ," a r “ V n •” > raa dal,e 1 °- °> 1 4 . Gno alle 3 o. 0, 3 5 . in due Cucchiarate, 
c dalle 3 5. in su in tre Cucchiarate, notata quella Redola . 

Per fare, che in due Cucchiarate fi carichi la Colubrina, bifogna formatela Cucchiara 

longa quattro Palle, c dico Palle, eoe quattro Diametri di Palla con il fu a vento, e non boc- 

^ucflelc Palle in pronto, fi prenderà il Diametro del- 

metro dH Jp ^ * CU3t ° 8 1 1 VCnt0 ( CO,nc h è infe g n «o ) quello che refta, lira il Dia- 

9 nn^JrnTH ^w d . ,a Cucch Ì ara /f à due Diamet " di ma d.TminuitcalquanroCcome 

apprelfo li djra)Sc oltre a quello fi deue aggiungere, all a fua lunghezza perda bafso vn Dia- 

? Ua fer . U A e .f er ,nc ! ,,oda / , ,a Cucchiara fopra il fuo modulo di legno, il qual modulo 
cc a a in vn Alla tanto grofsa,che la pofsa fomentare fenza piega rii, e tinto lun^i, che 

"T[' n0a f ° nd ° ^Cu^ta^uanziP Afta tanto fuori, quanto che con comodità 
con due braccia , e man, pofsa cfser maneggiata dal Bombardiere. 

11 Dilcgno decimo, vndecimo, e duodecimo di quella medelima Figura quintadecima 
dimoiano tutte quelle operar, o„i , e primieramenle , fi tirerà vna Linea rete, piano fo! 
P ”" „" 0nc I a ?'S ^ randc > l l ua ™<' f» d * cl'scr la Cucchiara di Rame, e fé non fi troualTe 
oX, I Sra r dC ’ k ne r P“', ranno incollare, o, cucire infieme tanti, che liano ballanti, 

decima L '" Ca “' a ‘ a ’ 1 “* 3 rc S nata A * B ’ dd Dilegno decimo da efsa Figura quinta- 

rei!, ) ,' P ri r3 "° CCn ' r0 C -i nrnc ”-°aquclla fi tirerà vna linea perpendicolare ad Angolo 
retto , lunga vn poco piu di cinque Palle, c.hcfàri la C. D. e fopra di ouella fi formeranno 
le cinque Palle come dimofìrano Icfegnare 1.2. 3. 4. 5. ‘ «rimeranno 

Fatto quello, metalli vna Linea pa'ralcllaalla A. R. e dillante da quella vna Palla, quale * 
fora la E. F. e dentro a quelle due lince li formeranno le tre Palle che faranno le legna* G. 

nee naralelte ftaip l'" '? ura,c dou c h "ifcono lecirconfcrenzc pcrdlfoori li tireranno Li- 
„ P) f ad ' loro ’ 10 modo, che tocchino le circonferen/.e perdi fuori di efse Palle, ■> 

f r ' n ’ ? ù ''I" ?" 0 \ E ’ C la B ' F ‘ che formano .1 quadro lungo A. lì. li. F. che ■ 

Jerue per inchiodarli, fopra il modulo di legno. 

dcUcralffiffifì duc l*oce,vna di qua, c l’altra di li, che tocchino tutte le circonferenze • 
Xr, m, ,/ P e 14 5 ' V,; C Cfjra ""° ,c K - '• H - c fopra di quelle fi formeranno le 
Xnrr.fl,' n si "'.quattro di qui, e quattro dilà.chefaiàno le Legnate M. 

Jlrrnma I.M ' rcrann0 cu e linee da alto al bafso, che tocchino le ciiconferenze, cioè l'e- 

fatanno M N o X M - 1'" d ' fonti, vna d, qui, e l’altra di là, quali 

. . quello fatto, fi tirerà la linea, che dmide in due parti vguali la Palla 

legnaia 5 . coni altrcduemezzéPalle, quale lince fati la fonata Q Q P b 

efsa tofonTr èfo e " d r? V " a n ^ ftupurtedi Diametro di Palla con il Comparso, e «Legnerà ' 
fd uitofiÒ off rT “ Q - Q ‘ d ‘ «*» e di la «•« e lire, ulti, che farà lo R. S e T.V. 
ora 1 IX, p b 3 par v P t r T J,r ' P' £ndc " con il Comparto, c fi metterà da hallofo. ■ 
vna néa mi 7 7 “.Vi' & C Prendo la Riga in punto Y. & i„ punto s. fi tirerà 

linea clic fe-ul r X” 1 n' c ' C ° fi dal1 altra P ar,c “ punto Z.& in punto T. fi tirerà vna 
la Cucchiara Lì p C |, <lUC f f arann0 le tJifminutioiii delle duc Palie,chc farà meno larga 

la cucchiara di due Palle, come dicemo. . 

foD^a *1 aferrtma * 2 ^ d| uiderà il Diametro della Palla 5. in otto parti vguali, e •> 

tc del Comnaf?f^ arte f 2 r S ° ^ unt0 v ‘ ^ ^ ara ccntr °j e mettendo in quello vna par- 

Fu *c‘iconfi:renza daal.o^n punto Lfi 

•ii-, 

Hora 


ift il 


fi r 




k 


Digitized by Google 


8 8 L* Artiglieria di Pietro Sardi Romandi 

Hora quello Circo'o i nterfega le lince S.Y. c T. Z. in punto 9 . 1 o. per di fopra»8c in pun- 
to 1 1. 1 3. per di folto, fi lafcierà (lare l'interfcgatione per di fono, e fi prenderà la interfe- 
gationc 9. 1 o. per difopra, e tutta quella pottione di Circolo grande fuperiore fari laRo, 
tondità, o, garbo della punta della Cucchiara . 

Mà perche fé cosi tonda rimanelfe , non potria arritiare la punta perfettamente , a fca- 
ricare la polucre dentro la Canna fino al fondo della Culatta , fe gli leua in punta vna feda 
parte di Diametrodifua Palla come dimollra la linea 14. 1 5. e diuenta in cima fpuntata , 
come dimollra il difegno duodecimo di quella Figura quintadecima . 

E per farla più forte da bafso, e più garbata, fi prende il meato Diametro di Palla, con il 
Compaio, e facendocentro 1 6 . e 1 7X1 formano quelle due Palle (òpra le linee E.F. di qui, 
e di là nelle lue clbcmità, c quella quarta di circouferenza fegnata 1 8. 1 p.dei Circoli rima- 
ne fola, e r ella da baffo la Cucchiara con quel bel garbo, c con quel di più di Fortezza, co- 
me dimoftra il difegno duodecimo di quella mede-lima Figura 1 j. 

Auuertcndo, che cofi £1 diminuifee la Cucchiara vn fedo da alto, e mezzo fedo da baffo, 
perche fe la rimanelfe larga due Palle compite 1 1 Carica faria troppo fouerchia, e perche 
quel fello non feguita coli fino al bado , ma fi diminuifee in mezzo fello , per quello fe gli 
toglie quel fedo della punta, e coli vien più a proposto, per metter la polucre fino al fon- 
do della Culatta . 

Ma perche quedo modo di formare effe Cucchiare, potria forli parere vn poco intri- 
cato, e faticofo, io nedimollrerò vn' altro p'ù facile, e più fpeduo. 

Si tirerà adunque vna linea retta in piano l'opra il preparato Cartone , quale linea farà la 
A. B. dcirvndccimo Dilegno di quella medi luna Figura quintadecima. 

E facendo Centro in punto C. tireraffi vna linea ad Angolo retto longa giudo cinque 
Diametri di Palla, che Tara la C. D. r fopra di effa fi regneranno cinque Diametri femplici, 
comedimoflranoi fognati 1. 1.5.4. J- 

Dipoi fitircrà vna linea paralella alla A. B. che farà la E.F. didante vna dall'altra vn 
Diametro di Palla. 

Di poi facendoCentro 9. fi fognari , di qnà e di là, fopra la linea E F.vn Diametro di 
Palla in G. & H. e cofi per di fopra al principio della prima palla , facendo centro D. fi fe- 
gnarà vno Diametro di Palla di qua , edita in punto M. & N. e dal punto G. al punto M. e 
dal punto H. al punto N. fi tireranno linee paralelle alla linea C. L\ e tanto longhe appun- 
to, quanto fono i quattro Diametri di Palle . 

Di poi fi tirerà il Diametro O.P. chcdiuidela pr ma palla in due parti vguali, e fopra di 
quella di qua, e di là fi fognano i Sedi, cioè vno per banda in punroQ.R. Oc S.T. e da baf- 
fo fopra la linea E. F. lì fognano! mezzi fedi in punto G. V. & H. X. 

Di poi fi tirano le Linee delle difminuriom R. V. & S. X. c facendo Centro in Y. fonimi 
pane/i forma il Circolo grande.cdoue interfega perdi fopra le Linee R.V.& S.X. che farà 
in punto R. & in punto S. mi fora il Principio della Rotondità della punta della Cucchiara . 

£ per ifpumarla, fi fegnarà vn follo, e fi tirerà la linea Z. &. 

E finalmente da baffo facendocentro in p fi mifurerà diquà, e di là fopra la linea E.F. 
vna Palla, e mezzo in punto E. F. e cofi più da ballo facendocentro in punto C. fi legnerà 
di quà,e di là,fopra (alinea A. B. vn Diametro, e mezzo in punto A. B.e dal punto B.al pun- 
to F. lì tirerà vna linea , che ferà B. F. e cofi dall’ altra parte dal punto A. al punto E. fene 
tirerà vn al tra, ihc farà la A. E. paralella alla B. F. c coli fi hauerà formata quella parte, che 
và conhtta fopra il modulo di legno. 

- E per formare il fuo garbo,c fortezza da baffo, fi farà cétro in 11. Stili 1 j.elì formerano 
le Palleycome al primo modo, e venirà laCucchiara giufio,conie la prima difegnata nel pri- 
mo modo come dimollra il Difegno duodecimo di quella medefima Figura quintadecima. 

Dipoi *■ bri farcii modolo di legno,groffo iato, che conficcataci la Cucchiara, nò ecceda 
il Diametro della Palla cóli fuo vento, clango vna Palla giufta,có il fuogarbo,fopra ilqua- 

lefi 
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Lib.IlI.DelIe Regole, è finimenti per l'viodeU'Arrig. 8? 

le fi conficcherà la cucchiara , come dimollra ilnorodifegno,di quella medcGma. Figura 
quintadecima in Prolpettiua, con Tua Alla, benché non unto lunga , per rifpctto , del poco ‘ 
(patio della carta. 

DtUt Cucchiare da caricar t in ire cucchine atc i Petti del prim » Genere di Celebrine . 

Cap. XXII. 

| El Capitolo precedente fi è dimoftraro,comefi formino le Cucchiare da caricare 
in due volte i Pezzi del primo Genere di Colobrine , Qui in quello prefente ca- 
pitolo, fi dimollra, come vadino formate elle cucchiare, per caricare in tre vol- 
te, o, in tre cucchiarate i Pezzi di quello primo Genere , a i quali bifogna dargli 
di poluere da 3 5 . libre in sù . 

La loro lunghezza adunque farà di due Palle, e due terzi di Palla , la loro larghezza è di 
due Palle, con le difminutioni al folito, da 1 lati, e dalla punta; con i Vuoi garbi, e fortezzeal 
calce : E pefchffnel capitolo precedente fi è trattato a longo di tale formationc, io non fta- 
rò a replicare. 

DelteCucchiare da caricare in <vn fel tratte i Pezzi dijuejìe prime Genere di Celebfike . 

Cap. XXI 11. ^ J 

Viti i Pezzi di quello Primo Genere di Colobrine, che richiedono, dalle 11.0, 



14. libre di Poluere in giù, fi caricano in vna fola cucchiarata,e perché pollino 
1 capire lali cucchiare il pefo Jouutb di Poluere, fiforma’no longhe, fctcePalle,e ) 

mezzo, e la parte douelvà conficcata l'opra il Modulo,farà di vna Palla,e mezzo, 

Nel redo vanno come le altre con fue difminutioni, come dimollra la Decimafella Figu- 
ra, doue fi vede I a (leda cucchiara in aliata in profpettiua comune, & in pianta, E poi che 
io prefupongo , ebe fia molto bene intefo il Capitolo 2 1 . non iftarò a replica reitero circa 
loro formatione . In quella medefima Figura decima fella fi dimollra la Lanata, o, Scouolo 
in Allato, che ferue per nettare benela Pezza, auanti,cdoppo, che la farà fparata, e di 
rinfrefcarla per di dentro la Canna con acqua fredda, quando la Pezza, per il troppo tirare, 
ieri difouerchio rifcaldata, & ancora per accompagnare la Poluere, che folle rimafaper 
la Canna, & vnirla inficine con l'altra; Si vede parimente lo Stiuadorc,chcferue per calca- 
re, e ftiuare la poluere, quale và grolfo giudo quanto il diametro di fua palla datogli il ven- 
ro,e lungo vna palla, 8t vn poco più di fegno duridìmo, e la fua Adagroifa, e gagliarda, che 
per qual fi voglia fatica non fi pofla rompere, e cofi il Cauaficno, che ferue , per cauare il 
boccone, quando fi volede difcaricarc la Pezza, c cauargli fuori la Poluere . 

Delle Cucchiate , che' feritene pei per caricare i Pezzi del feconde Genere di Cannoni 
da batteria . Cap. XXI/ . 

; Pezzidel fecondo Genere di Cannoni da Batteria , Comuni Moderni , e rinfor- 
zati fcguiti,nó incamerati da 3 0,0 3 j.librc di poluere à bado fi caricano induc 
tratti, o, vero in due cucchiarate, e da 3 3. libre in sù, in tre tratti, o,cucchia rate. 

Verbi gratia vn Cannone Comune moderno , o , rinforzato da 4} . libre di 
Palladi Ferro, la fuaCarica ordinaria farai due Terzi del pefo di fua Palla di Ferro, che 
fono trenta libre di Poluere da cinque allo, allo. 

Per far,che la Cucchiara in due volte capifca tal pefo di Poluere, fi forma lunga tre Pal- 
le, e larga due Palle con le difminutioni del fello per parte, 8t in punta come l’altre; E per- 
che nel redo le vanno formate , come nel Cap. a 1 . fi è dimoftrato , non fi darà replicare 
altro. 
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Ma quando tali Pezzi del fecondo Genere ricercono da 3 3 .libre di PoJuere in su, la Clic- 
chiara fi forma in tal modo ,che in tre Cucchiaiate la dia la debita carica al fuo proprio 
Pezzo . 

E perche la polla dare tal quantità in tre cucchiarate,lì formano elle Cucchiare due Pal- 
le lunghe, e larghe due altre Palle con le fue difminut ioni di vn fedo per parte, & in punta, e 
doue vanno inchiodate fopra il Modulo di legno baila che (la di quattro quinti di Diametro 
di Palla, nel rello le vanno formate come al cap. 21. (ì è dimodraco, però la rimetto al be- 
nigno Lettore . 

Delle Cucchiate , caricare i Pezjj del fecondo G crete di Cannoni da batteria incamerati. 

Cap . XXV. 

Pezzo del fecondo Genere di Cannoni da Batteria, fcrà moderno, rio- 
incamerato, ci bifogna formare la Cucchiara,non con il Diametro del- 
li Ferro,macó il Diametro della propria Camera del Pezzo, perche al- 
non potria entrare dentro di efla Camera, con quedo però^hc al detto 
Diametro fe gli leui il vento,acciò la Cucchiara pota comodaméce entrare,e maneggiarfi . 1 
Per formare, adunque tal Cucchiara, fi olferuera in tutto, e per tutto, il modo del cap. ar.| 
di quedo Terzo Libro eccetto, che nella lunghezza quale lunghezza farà di tre Diametri, 
e mezzo della propria Camera , c larga due Diametri, con fue diftninutìoni di vn fedo per 
parte , & in punta ,co.ne il coduma. Ma 
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Ma pv caricai e con tal Cucchiara in tre volte, fi fari lunga due Diametri, se vn terzo 
delta propria Camera , 8t in quello modo fi darà la debita quantità di Polucrc , a tali Pezzi 
incamerati. - 

Delle Cucchiate da caricare i Pezzi del Terese genere di Calunni Petrieri . 

Cap. xxrj. jt ' A 

B Cannoni Petrieri, o, fono Temati, cioè gettati per il fedo, o , per la metà, fe fo- 
no gettati per la metà, la loro carica ordinaria faràla metà del pcfodt fua Pal- 
la di Pietra, di modo,che fe fui Palla di pietra farà di 3 o.libre,fua carica diPof- 
uere farà 15. libre. 

Per formare la Cucchiara da caricare in vn fai tratto efse 15. libre, la Cucchiara farà 
lunga due diametri, edue Terzi della bocca della propria camera, e non della bocca del 
Pezzo Joue entra la Palladi pietra, e larga da:. Diametri, con lefue diminutioni. 

Ma quando èrti Cannoni ricercono di efser caricati, con due Cucchiarate, che farà dalle 
1 }. libre insù, All'mra la Cucchiara fari longa vn Diametro, e mezzo della bocca dipro- 
pria Camera, e larga due Diametri, con le fue diminutioni come l'altre tutte . 

Se il Cannon Pccricro, farà gettato per il fedo, la fua carica ordinaria, farà vn terzo del 
pefo ili fua Palla di pierra,dt modo, che fe la Palladi pietra peferà 30. libre, fua Carica farà 
dieci libre di Poluere da cinque Afso, Afso,per formar fua Cucchiara che in vn fol tratto ca- 
richi tal Poluercjfi fata longa due Diametri giudi della bocca della propria Camera , e lar- 
ga due Diametri, con fue dmiinucioni come falde tutte . 

Della Restia delle epuattro prepartiwali, dai Fdofofi detta Regtla d'Or », e (immunemente 
Redola del Tre . Cap. XXV U. 

B Erche.net procefso di queda mia Artiglieria, farà necefsario fapcre , le propor- 
tioni delle Polueri, e la differenza , che frà di loro fi troua per fapere quanto Sai- 
nitro, Carbone, e Zolfo, tenga grande, o,mediocre quantità di Polue c, per po- 
ter fare le loro comparationi, e fapere quanto Salnitro ci bifogna, per far quella 
quantità di Poluere, che lì defidèra,e per poterla raffinare, SccfsenJo guada,e vecchia, ri- 
tornarla in fuo vigore, e fare altri computi necefsiri . 

Per quedo, acciò il benigno Lettore pofsa fare tali operationi, facilmente, e fenza mini- 
mo errore, mi è parfo bene,dimollrar qui vna Regola certa , e fiotta , chiamata dai Matte- 
matici Regola delle quattro proportionali, da i Filolbh Regola d’Oro, e comunemente Re- 
gola del tre . 

Quella Regola, mediante tre numeri , o termini, o cofe cognite ci fa venire in cognitio- 
accerta del quarto termine, o, numero, o,cofa non cognofciuta da noi. 

Verbi grana io voglio fapere con cento Scudi, quante libre Ji Poi nere io palio compra- 
rc, prima di ogni altra cofa bifogna che fappia quanti Scudi vaglia il cento delle libre, e ver- 
bi gratin fieno trema Scudi il cento, 10 formo la mia regola, e dico, ponendo 1 3 o. Scudi nel 
primo luogo, c le cento libre di Polucrc valutate j o.SeuJi nel fecondo , Se i cento Scudi,che 
10 voglio fpen Jere, & impiegare in tanta Poluere, nel terzo luogo, quali tre numeri fono da 
me perfettamente cognolciuti,e mediante i qual i voglio fapere il quarto numero delle libre 
di Poluere, da me non conofciuro ancora, che con 1 cento Scudi portò comprare, e dico fe 
trenta Scudi mi danno cento libre di Poluere , cento Scudi quante libre me ne daranno ì fi 
multip’ica il fecondo numero per il terzo, cioè le cento libre di Poluere, con i cento Scudi, 
che fanno rooòo. e quelli 1 0000. li parte per ilprimonumcro, cioè peri trenta Scudi,c ne 
verrà j 3 3. e vn terzo.e quello numero 3 3 3 . e vn terzo, c il quarto numero incognito delle 
libre di Poluere, che co i 1 cento Scudi pollo comprare, che dcfiauamo fapcre . 
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E qui fi deut auuertire, che il primo numero tenga conuenienza con il terzo , & il fecon- 
do con il quarto, perche fe il primo numero fuffe di feudi, & il terzo dicefse di lire , non fa- 
ria buona proportione, e cofi fe il fecondo numero folTe di libre, & il terzo dicelfe di oncie, 
non faria buona proportione, o, pure il fecondo dicelfe di Poluere, & il quarto diccfie di Sai- 
nitro, non faria buona proportione, ne potremo venire in cognitione del vero . 

Altro efempio. lo voglio fapere in cento libre di Poluere da lei Affo , Affo, quante libre 
di Salnitro li ritroui , primieramente dico , per comporre la Poluere da fei Affo , Affo, per 
ogni fei libre di Salnitro fi ci mette vna libra di Zolfo peffo , & vna libra di Carbone pedo, 
che il tutto incorporato inGeme fanno la fomma di otto libre di Poluere da fei Affo, Affo. 

Hora io formo la Regola, e dico, fe in otto libre di Poluere dafei Affo, Affo, fi ritrouafei 
libre di Salnitro. In cento libredi Poluere da fei Affo, Affo, quante libre di Salnitro fi ritro- 
ueranno, moltiplico il fecondo numero (cioè fei) con il terzo (cioè con cento) e fanno fei.' 
cento, e quello moltiplicato, partifeo per il primo (cioè per le otto libre) e ne viene 7 j. li- 
bre le quali fono 1675. libre di Salnitro, che li ritrouano in cento libre di Poluere, che noi 
defiderauamo di fapere , che noi prima non fapeuamo . 

E per fapere quante libre di Carbone fieno in dette cento libre di Poluere da fei Affo , 
Afso, fi farà cofi. Se in otto libredi Poluere da fei Afso, Afso, fi ritroua vna libra di Carbo- 
ne, In cento libre di Poluere da fei Afso, Afso, quanto Carbone fi trouerà : lì multiplica il fe- 
condo, per il terzo(cioè l' vna libra )con le cento , e ne viene cento, e quello cento multipli- 
cato,fi parte perii primo, che fono le otto libre, c ne viene 1 a. e quattro ottaui, che fono 
il numero delle libre diCarbone, chefi ritrouano dentrole cento libre di Poluere dafei 
Affo, Affo, che noi defiderauamo fapere , che prima non fapeuamo . 

E per fapere quante libre di Zolfo , fieno in dette cento libre , lì terrà il medelimo llile, 
dicendo , fe in otto libre di Poluere da fei Afso , Afso , fi ritroua vna libra di Zolfo in cento 
libre di Poluere da fei Afso , Afso ,quanre libre di Zolfo fi ritroueranno , lì multiplica il fe- 
condo numero ( cioè l’vna libra di Zolfo ) con il terzo , cioè con le cento libre , e ne viene 
cento, e quello cento multiplicato fi parte per il primo [cioè per le otto libre] e ne viene 1 2. 
c quattro ottaui , e quello 1 2. e quattro ottaui , c il quarto numero incognito delle libre di 
Zolfo, che noi defiderauamo fapere ritrouarft nelle cento libre di Poluere da fei Afso,Afio. 

Di modo che, mediante quelle otto libre nelle quali fi troua la Dofa di fei libre di Salni, 
tro vna di Carbone, Se vna di Zolfo, Dofa ordinaria, e propria della Poluere da fei Affo, Af- 


foco i veniamo in cognitione [procedendo perla Regola dorata] che in cento libre di Pol- 


uere da fei Afso, Afso . Si ritrouano 7 5. libre di Salnitro, li bre 1 2. e quattro ottaui, di Zol« 
fo, e libre 1 2. e quattro ottaui di Carbone , che fiammato il tutto fanno giullo la fomma di 
cento libre di Poluere da fei Affo, Afso. 

Quella, io l’hò polla qui per accidente, efsendomi parfoefscre (lato necefsario alla in- 
telligenza facile di quel, che nel procefso dell'opera lì hà da trattare. 

Ma io eforterei bene quello, che di tanto honorato efcrcitio, S t Arte fi vuol far Padrone 
perfetto, defse prima opera dipofsedere in buona parte l'Aritmttica , perche quello gliè 
necefsario, fi come necefsarij gli fono i Principij della geometria, & hauer perfetta cogni- 
zione dell’Altimetria, per faper prendere fpeditamente le lontananze, per aggiullare i Pez- 
zi, e far certi i Tiri, e non a Cafo, e parimente cognitione, e pratica della Bofsola , per fer- 
uirfene in diuerfe occorrenzc,e finalmentedoueria pofsedere l'Architettura Militare alme- 
no quanto fi contiene nella Pratica della mia Corona Imperiale da me poco tempo fi man» 
data in luce, per poter cognofcere gli auantaggi, nello accomodare, e difporre le Artiglie- 
rie, per batter le Fortezze, e per difenderle, Se intendere mille altre operationi,fenza la co- 
gnitione perfetta di tale Architettura militate imponibile è che il Bombardiera pofsa mai 
far cola ottima in feruitio del fuo Principe . 
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Lib.I II. Come fi formino ile tri, c Ruote de Pezzi. 95 

Se il cttricarti Poti! iti primo Contro di Cololrint con > quattro quinti di Polntre dot cinque Ajfo,Aj[o, 
dii fefo di fu* propri* Pali* di Ferro , don* tjftrt qftruato. 

c*p. xxrui. 

8 0 fono andato molto, c molto difeorrendo fri me fteffo , & inueftigando !a cau- 
fa. Perche alcuni Signori Bombardieri, dicno ai Pezzi del primo Genere di 
Colubrine moderne , ordinarie, ò, rinforzare, d ille 1 5 . libre di Palla di Ferro in 
sù,i quattro quinti di Poluere da Cinque Allo, Affo, del pefo di fua propria Palla, 
e non tutto il pefo di efsa propria Palla . 

E domandatone ad alcuni Signori Bombardieri, che coli vfono , e Pentitigli da altri interi 
rogare, perche cofi fanno, altro non rifponJono, fe non perche cofr fi è fempre vfato,c kmr 
prc hanno intefo dai loro Antichi, coli vfarfi,c coli vanno feguendo . 

Onde io da tali rifpofte , mi pare pure di hauere in parte ,fe non in tutto ritrouatola ca« 
gione di tale errore, o, vogliamo dire nou fina opinione , che come que‘ gran Maeftri , che 
inuentarono,o, che feguirono apprefso immediate , a quc‘ gran Maeftri , che inuentarono 
quello primo Genere di Colobnne per tirar più lontano, che fofse poffibile. Vedendo, che 
la Poluere da quattro Allo, Affo, non faceua quello eifetto da loro defiderato , di cacciare la 
Palla canto lontano , quanto baucriano volfuto . 

Si deliberarono di vfaiela Poluercda cinque Afso, Affo. Certi, che effe ndo quella , 
molto più gagliarda, e virtuofa (per la maggior quantità di Salnitro, che in fe conciene)chc 
faaucria fatto molto maggiore effetto , c cacciata la Palla , più lontana alTai di quel che cac- 
ciafse la Poluere da quattro Affo , Arto , per la fua fiacchezza, caufata dalla minor quantità 
di Salnitro , che è lo fpirito , e vigore della Poluere . 

lo adeffo mi vado immaginando , che volendo prouare di dare tanta Poluere da cinque 
Affo, Affo, quanto era il pelo di fua propria Palla, fi come dauano di Poluere da quattro Af- 
fo , Afso , à quelle loro Colubrine antiche, che come non tcneuono tanta ricchezza di 
Metallo, che potefsero fare rcliftenza a tanta virtù di poluere da cinque Afso, Afso, che 
molti di tali Pezzi crcpafsero . 

Il che veduto da quegli, fi rifoluefsero di fare più ricchi di Bronzo e di Pezzi del primo 
Genere, come fono i Pezzi del primo Genere ordinarie rinforzati, quali, cofi ricchi di Me* 
tallo, potefsero ternamente refifiere a tanta virtù di Poluere, dandogli tutto il pefo di fua 
Palla, fi come in effètto tali Pezzi per longa fperienza refifiono. 

E che per potctG fcruire di quella Poluere da cinque , Afso, Afso , ( forfi efsendo confil- 
mata la poluere da quattro, Afso, Afso, ) nei Pezzi del primo Genere antichi , per non far- 
gli crepare, non tatto il pefo di fua Palla , mà folo i quattro quinti del pelò di propria Palla 
di Poluereda cinque Afso, Afso, gli defsero. 

La quale vfanza in proccfso di tempo,penfo,che habbia prefo vigore, e pofsefso nei Pet- 
ti di molti Bombardieri, che non facendo, o, non fapendo far diffintione da tempo a tempo, 
daColubrine antiche pouere di Metallo, dalle Colubrine moderne ricche di Metallo , pro- 
porzionate alla virtù, e quantità della Poluere di cinque Afso, Afso, fenza altro più perde- 
re, habbino con qutfto nome di Colubrine, in confufo intefo d ogni Genere di Colubrine, 
tanto Antiche, quanto Moderne, Se habbino cofi di mano in mano , per fuccefso di tempo 
feguirato a dargli i quattro quinti di Poluere da cinque , Afso, Afso, e non tutto il pefo di 
fua propria Palla come fi doucria • 

Gli errori grauifsimi che da quella mala inuecchia a vfanza ne feguonofono moki. Ma 
particolarmente due importantilfimi . 

Il primo, che fi defrauda la inucmione,fu Jore,e giudicio ottimo di quc'gran Maeftri prL 
mi inuentori, che era di tirare più da lontano, che fofse pofsibile, e più aisai, che non tira- 
uono i primiPczzi poueri di Metallo. 
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E cofa chiara è, che efsendo il Salnitro la virtù, e vigore della PoIuere,che caccia la Pal- 
la p.ù lontano, che quella Pezza di Colobrina , che fata caricata con più quantità di Polue- 
re, e più fina, ( in debita proportionc però, ) che quella caccierà la Palla più auanti, che non 
lari quella, che Tara caricata con minor quantità . 

Di modo, che fimi dubbio, la Pezza carica con tutto il pelo di iua propria Palla di Poi- 
uere da cinque Allo, Affo, a tanta virtù refiftente . Caccierà più di lontano>di quella, cari- 
cata con li folo quattro quinti del pelo di fua propria Palla di Poluere da cinque Allo, 
Affo,o, con tutto il pelo di propria Palla di Poluere da quattro, Affo, Affo. 

Et in vero che pare a me ,che faria quafi meglio caricare tali Pezzi antichi, e moderni, 
con tutto il p :fo di propria Palla, di Poluere da quattro Affo, Affo, che conli quattro quin- 
ti del pefo di propria Palla di Poluere da cinque Affo, Alio, perche Tempre fi ritrouerà mol- 
to più Salnitro in tutto il pefo di propria Palla, nella Poluere da quattro Affo, Affo, che non 
nei quattro quinti di cinque Affo , Afso . 

Come verbi grafia , vna Colubrina moderna da 3 o. caricandola con tutto il pefo di prò- s 
pria Palla di ferro di Poluere da quattro Afso , Afso , che faranno 3 o. libre, in efse 3 o. libre j 
(operando per la Regola d’Oro) fi ritroueranno 10. libre di Salnitro, e nell) quattro quinti | 
da cinque Afso, Afso, che faranno allibro fi ritroueranno libre 1 7. e vn fettimo di Salnitro, t 

Di modo, che la carica di Poluere da quattro Afso, Afso , fupcra di libre a. e fei Tettimi 
la carica dei quattro quinti da cinque Afso, Afso, c per confequcnza la donerà fuperarc nel { 
cacciare la Palla più da lontano , per quella più quantità di Salnitro, che è la virtù , e l’ani- • 
ma della Poluere. * 


Ma fc quella Pezza di Colobrina moderna ordinaria, o, rinforzata da 30. libre di Palla ì 
di ferro, tenefse la fua carica ordinaria (labilità da que 1 primi gran Maeffri, che idi tutto il 
pefo di'fua propria Palla, di poluere da cinque Afso, Afso, che fariano 3 0. libre . In quelle 
30. libre fi ritroueriano libre ai. e tre Tettimi di Salnitro, di modo, che verria quella carica 
ordinaria di tre oca libre, a fuperarc la carica dei quattro quinti, ( cioè delle 14. libre ) di li- 
bre 4, e dui Tettimi di Salnitro, mediante le quali libre 4, e dui Tettimi di Salnitro di più, co- 
fa certa è che fi caccicria molto più da lontano di gran longa la Palla, che non fi caccieria jj 
con li quattro quinti da cinque Afso, Afso,c con tutto il pefo di propria Palla di Poluere da I 
quattro Afso, Afso, & in tal maniera caricando , con tutto il pefo di Poluere da cinque Af- 
fo, Afso, la Colubrina moderna rinforzata, nonfi verria a defraudare laiatentio.ae,indu> 
Uria, con il proprio fudore di que’primi gran Maeffri inuentori . 

E fecondariamentc non fi venia a defraudare l'intenrione, e la borfa del Principe, il qua- ' 
le pei fuafo da cuidcntiifime ragioni di quei gran Maeffri, non hi perdonato a fpefa alcuni 
in arricchire la Pezza di quella ottaua parte di più di Metallo, acciochepotefse refiftereal*- 
la maggior virtù della qualità, e quantici del pefo di propria Palla di Poluere da cinque A (- ^ 
fo, Afso, per confcguire ilfinedeliato,di far più lontanili poilibile i Tiii. 

Et interrogando ancora alcuni Signori Capi più auanti, per qual cagione, alle Colubri- 
ne moderne rinforzate, molto più ricche affai di Metallo delle Antiche,dalle 14.Ojiy.li- t ’j 

bredi Pali* ,n sù, non deffero tutto il Pefo di propria Palla di Poluere di cinque affo, come -j 
dauanoaquelleda 14. libre in giù, del PrimoGenere, ma folo i quattro quinci, alrro non * 

rifpondcuono, perche tali Pezzi da 1 4. in sù portandorantagroffa Palla di 10.30.40.6 jo.|. j 
libre, fc fc gli deffe tutto ilpefudielfa Palladi Poluere da cinque Affo, il Pezzo per la gran 1 
quantità delia Poluere, e gran pefo della Palla veneria a crepare. 

Di nuouo io interrogando, che ricchezza, c diftributioni di Metallo teneffero quelle Co^ 
iubrine moderne, che lino ad bora haueffero maneggiate, non difendendo ad alcuno { 
particolare, folo diccuano, che crono chiamate Colubrine moderne da ao.da 3 o.cda4o. , 
c limili, buone, c belle, c ben rinforzare . 

lon quelli Signori nò intendo rifpondcre.Ma bene intendo di rifpondere ad alcuni Mae- 1 
ftri, nò antichi, ma moderni, che di tant'Arte hanno fcritto,chc le medefime ragioni adduco. 
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no,o, fimili, fegui-e foifi da quelli tali Capi, e dirgli liberamente, che noti tengono ragio- 
ne alcuna di addi r e in loro fcufa.che fe alle Colui rine moderne rinforzate da io. 5 0.40. 
e 50. libre di Palla di ferro, fe gli delle per carica ordinaria tulio il pelo della propria Palla 
di Ferro di Polucreda cinque Afso, Afso, che ra'i Pezzi crepenano. 

Perche quei gran Maiftri,che tali Colubrine inucntarono,e di più con il tempo arric- 
chirono di que ila maggior portione di Metallo di vna ottaua parte , e di vn'altra apprefso. 
Prendendo tale dillrilutionc di Metallo dal Diamctio della Boctha del propi 10 Pezzo, e 
non dal Diametro delia Palla come alcuni fanno. 

A ciafcuna Pezza, a rata poi (ione diedero canta ricchezza di Metallo alla Culatta , cioè 
al Fogone, alla Cornice forco gli Orecchioni, St al collo fotto la Gioia della Bocchi imme- 
diate, che tutte proportionatamentf potefsero vaio: ofamente refiftere, e fuffrire la vjitù,c 
gagliar Jezza di tanta quantità di Pi.lucredaci .que afso, afso, quanto doueuacfsere il pe- 
lo della fua propria, e giuda Palla JiFe.ro, pei confeguireil fine de baro di tiia r piùdalon- 
rano,e con più gagliardo effetto, clic fofse pofsibile, tanto dalle Colubrine dafio jo.40. 
30. c 10. libre di Palla come da quelle da 14. libre in giù di Palladi Ferro. 

Eccito, che quelli tali traito.io bene da ignoranti, e poco giuJit.ofi, quc'gran Maedri,in 
hauer a tuui 1 pezzi di que Ilo pi imo Genere , aggiunto egualmente tanta ricchezza di Me- 


fafconttto da Tre' { 1 { f i 1 1 t 



tafent di J>i J ^ ! 1 1 i i f 

Saprò butta I f | | i . J i ■ 1 -1 1 ‘jff 

Cofofnna la guaterditi j ^ i I i "• * * * 

Mnn i da Vrnlr | f i * * I * * 


c4iórtna.liì!inhcii<p*\ f f- 

* 8 




f. 


tallo, 

i 


JL> Xy K ^ 


s* • 




$6 L* Artiglieria di Pietro Sardi Ròmianó : 

ta'lo, e che foto poi hauefsero volfuto dai Pezzi da 1 4. libre in gi ù confegu ire il (ine delia- 
to, di tirare più da lontano , e non più predo da i Pezzi da 1 4. in sù Gno a 5 o, e 60. libre ; 
di Palladi Ferro. 

E che non hauefsero. molto ben conGderato, che la medeGma refìdenza, che fanno gli 
none ottaui di Diametro di Bocca propria di Metallo , in vna Colubrina rinforzata da 14. 
alle 1 4 libre di Poluere,Ia flefsa refiftenza,douefse perfettamente fare, (G cometa fperien- 
za dimoflra)che fanno gli noue ottaui di Diametro di propria Bocca,di grofsezza di Bron- 
zo in vna Colubrina rinforzata da 5 o. libre di Palla di Ferro , alle cinquanta libre di Poluc- 
re da cinque, Afso, Afso. 

E perche fi cognofcino le proportioni , io hò pollo nella Figura decima fettima indcli- 
neationi femplici, tutte le grofsezze di Bronzo , che tiene al Fogone ciafcun Pezzo rinfor- 
zato di quello primo Genere, giudo appunto,e nello ftefso modo, come fc realmente fi do- 
uefsero formare clG Pezzi, nella qual Figura decima fettima G vedono fopra ciafcuna deli- 
«catione ferirti i propri nomi de i Pezzi, cioè dallo Smeriglio Gno alla Colubrina da 20.30. 
40. 50. e (So. libre di Palla di Ferro. «r 

E ciafcuna delineationc dal punto A. fino al punto B. dinota il Diametro della propria 
Bocca di tal Pezza, diuifo in otto parti vguali,e dal punto B, fino al punto C, dinotaG quel- 
l'ottaua parte di più delle otto, che fommainoue ottaui di grofsezza di Bronzo , che tali 
Pezzi rinforzati del primo Genere tengono al Fogone, fegnata B.C. 

E per faperc la grofsezza del Bronzo alla Cornice fotto gli Orecchioni , fé ne deuono 
prendere fette ottaui, Se al collo fotto la Gioia della Bocca immediate , tre ottaui , 8i in tal 
maniera a villa d’occhio fi potrà confiderai le differenze , e proportioni di tali Ricchezze 
di Metallo inciafeun Pezzo di grado in grado, e farne meglior giuditio. 

Efe mi dicefsero quelli Signori, che tato effetto farà vna mezza Colubrina da 14-con 14. 
libre di Poluere da cinque Allo, Afso, quanto vna Colubrina da 30 40. e jo. libre di Palla 
di Ferro, per tirare a troppe diCaualli.c Soldati, e leuare i difenfori dalle difefe delleFortez- 
zc,e non gli lafciare affacciare, e che il dare tanta Poluere alle Colubrine dalle io. fino alle 
5 o. 0,6 o.libre di Palla, è cofa inutile, e fuperflua,anzi dannofa, ponendoli a rifteo certo di fa- 
re crepare la Pezza, potendoft confcguire il medefimo effetto, con la medeGma mezza Co- 
lubrina da 14, con le medelime libre 14, di Poluere, con manco fpefa, e con più ficurczza. 

Si rifponde,che ne quanto al tirar più da lontano, ne quanto al maggiore, e più gagliar- 
do effetto, Se altre vtilità infinite, la mezza Colubrina da 1 4. non può Ilare al paragone dei 
Pezzi di quello primo Genere da 14. libre di Palla insù, carichi con tanta Poluere da cin- 
que Afso, Afso, quanto pefa la propria Palla. 

E fc bene fi concede, che quanto al tirare a troppe di Caualli , e Soldati a piedi in picco! 
numero, e leuare i difenfori dalle difefe, e le mezze Colubrine indebita dillanza faccino 
qualche buono effetto, quanto alla facilità preftezza, e certezza dei tiri , e con manco fpefa. 

Non G concede già , che in dillanza di mille palli Geometrici per il rafo , o, niuello dell* 
Anima polfa ciò fare, non potendo tali Pezzi da 14. tirare per il Niuello dell'Anima più di 
600.0, 65 o. parsi Geometrici. 

Ne meno quanto ai maggiori effetti fi concede , che polfa Gare al paragone ai Pezzi del- 
lo fleffo genere di Colubrine da 1 4. libre di Palla in sù . 

Perche fe dando da balso lontaniamo da vna Fortezza.o, Rocchi eminente, fopra qual- 
che Colle, o, dirupo Gtuata,e fi volerti: con la mezza Colubri na, far Breccia nella muraglia, 
e rouinar difefe, faria cofa ridicolofa, anzi, che lafciando da parte il Cannone , farò neceffi- 
tato fetutrmi delle Colubrine da 30. e da 30. le quali fe io carico con i quattro quinti, non 
potrò confcguire il mio intento. 

Ma fc con tutto il pefo di fua Palla, atlliora farò Gcuro di conftgublo felicemente, e do- 
ge il Cannone non arriua, ne la mezza Colubrina arriuando potrà fare effetto buono, arri* 
oerà la Colubrina da 3 o, 0, da j o. con effetto in tutta perfettione efficace . 

Efe 
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• E fc dando in Mare, c tenelfi armato il mio VaffcIIo con Colobrine da 14. e con Canno- 
ni da 3 o.o,jo. libre di Palla. Età portata di Colobrinada 3 0.0, da 40. (dite faria per il Ni- 
ucllo dell* Anima da mille in mille dugento pafsi Geometrici in circa) ìcoprifsiil Vaifello 
remico,e Io volefsi in tanta lontananza incominciare a berfagliare, domando io,fe la Colo- 
brina da 14. con tutto il pefo di fua Palla di Poluere da cinque AiTo , Alto, ( che per il rato 
dell'Anima appena arriuaa 4jo Pafsi Geometrici ) potrà arriuare al V^flello nemico. 

E parimente fe la Colubrina da 3 0.0,40. carica con i quattro quinti,potrà cacciar tanto 
fua Palla, che offenda il nemico Vaifello, in tanta lontananza di 1 000,0, 1 200. Pafsi Geo-, 
metrici ? Certo, che non ferà neifuno di quelli Signori Capi, che perfuader me lo Pofsa . 

Ma la Ragione inficine con l'efperienza , mi perfuadc bene, che la Colubrina moderna 
rinforzata da 3 0,0, 40. con tanta Poluere da cinque Aito, AiTo, con quanta pefa fua pro- 
pria Palladi Ferro, mi farà confeguire il mio intento, con terrore dei nemici in ranto fpacio 
di 1 000. o, 1 200. pafsi Geometrici per niuello dell'Anima . 

Eperfigillodiqueftodifcorfo,dico,che ladiftributione deinoue ottaui alFogonedi 
Bronzo,e di fette ottaui alla Cornice fotto gli Orecchioni, e tre ottaui al Collo folto la Gio- 
wjdclla Bocca,èfuflicienrifsma (fecondo la intentione dique’gran Maeftri inuentori) a 
foffrire la virtù di tutto il peto della propria Palla di Ferrodi Poluere da cinque Afso, Aito, 
nei Pezzi tutti di quello primo Genere di Colobrine, quando però la lega del Bronzo fia 
perfetta, di finifsimo, e purgassimo Rame , aggiuntoci per ogni cento libre di elfo Rame 
Otto libre di finifsimo, e purganfsimo Stagno, enon altra materia ,c che la fua fonditione 
fia netta, e pulita, fenza eauerne, e porofità, come f ù la intentione di quei primi gra n Mae- 
ftri, perche quando la lega folTe cattiua > e la Fonditione pefsi ma, e cauernofa , appena , fe 
folte di due Bocche grotto il Metallo al Fogone,con i femplici quattro quinti, potrà flar 
ficura la Pezza, che non ere pi . 

tklle Cucchiate da caricare t Pezzi del prime Cenere di Colobrine con polvere da fei A ffo,Afto. C.XX/X 
Ono untele oppeniom in campo, e tanti vari pareri, circa di formare le Cuc- 
chiai, per caricare i Pezzi non foto del primo, ma del fecondo , e terzo Gene- 
re ancora, con poluere da fei, Afso, Afso, che fe fi volefsero addur tutte, e fopra 
di ciafcheduna difpuure, faria andare in vno infinito , perche , chi la vuole più 
corta vn terzo, altri vn quarto, chi vn quinto, altri vn’otrauo,& altri in altri modi,quali tut- 
ti fi atfacicono di prouare le loro oppenioni, con varie ragioni , più apparenti nello efterio- 
re,che vere ia fuftanza, ai quali fcritti io rimetto il benigno, e difereto Lettore . 

Qui dirò io ( venendo fenz* altro al Cafo ) che caricando verbi grafia vna Colobrina da 
30. libre di Palla di Ferro, con tutto il peto di fua Fallategli dona 30. libre di Poluere da 
cinque, Allo, Afso, per fua carica ordinaria, e per caricar quella tal quantità di Poluere in 
due Cucchiaratc, fi formano efse Cucchiare longhe quattro diametri di Palla, come al fuo 
Capitolo fi è dimollro. 

Bifogna,cbe noi vediamo adeflo in quelle 3 o.libre di Poluere da cinque Affò, Affo, quate 
libre di Salnitro fi ritrouono, & operando fecódo la Regola d'Oro, troueremo,elferci libre 
1 1 .e tre ferrimi di Salnitro, e libre 4-e dui Tettimi di Carbone, e lib.4.e dui ferrimi di Zolfo. 

Andiamo adefso inueftigando vna quantità di Poluere da fei, Afso, Afso , che contenga 
in fe quelle libre 21. e tre fettimidiSalnicro,etroueremocheinlibre i8.cquattro quinti 
in circa d i poluere da fei Afso, Afso, ci faranno ledette libre 2 1 , e tre lettimi di Salnitro, & 
Vn poco poco di più, di modo, che da 28. e quattro quinti di Poluere da fei Afso, Afso, fi no 
alle 3 o. di Poluere da cinque, Afso,Afso, non ci è differenza più che di libra vna, e vn quin- 
to, e tanto Salnitro fi ritroua nelle 28, c quattro quinti, quanto nelle trenta. 

Hora dico, che fenza fare altra Cucchiara particularc per caricare con Poluere fina, per 
non confondere il Bombardiere, con tante varietà di Cazze, pareàme,checon!e mede- 
fune Cucchiare longhe quattro diametri di Palla da caricare con Poluere da cinque Afso, 
Afso, in due Cucchiarate fi pollino dare le 28.1ibre>e quattro quinti di Poluere da fei Afso, 

Bb Afso, 
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Alfo, folo dando precifamente auuertiti, che come le Cucchiare , nel caricare con Poluere 
da cinque Affo, Affo , fi fanno colme , le mcdefime, nel caricare con Poluere da fei Afso , 
Afso , fi faccino rafe, che in tal maniera quella libra , & vn quinto , fi andei» togliendo alle 
defse Cucchiare , e G darà la debita carica di Salnitro di libre a i . e tre fettimi, tanto nell'v- 

no i come nell'altro modo . 

Con la medefima Regola fi potrà procedere nel caricare i Pez*i del feconda , e terzo 
Genere, quandofia di bifognovfare la Poluere da fei Afso, Afso, con fare le medefimo 
Cucchiare non colme , ma rafe . 

E quanto alla mia opinione per far più gagliardii tiri tanto de’ Pezzi del pripo , quanto 
del fecon Jo Genere , fempre gli darei per loro carica ordinaria tanto di Poluere da fei Af- 
fo, Af*o, quanto fi dona di Poluere da cinque Afso, Afso, ma con quella condittione però, 
che 1 Pezzi tutti del primo Genere fofsero noue ottaui di diametro di propria bocca al Fo- 
gone , fette ottaui, alla cornice [otto gli Orecchioni , e j. ottaui al collo fotto la Gioia del* 
la Bocca immediate . 

Et i Pezzi del fecondo Genere di Cannoni da Batteria tenefsero grofso il Bronzo al Fo- 
gone fette ottaui di diarae tro di propria Bocca , e di più vna duodecima parte dello ftcfsq 
diametro, St alla cornice forte gli Orecchioni cinque ottaui , & vna duodecima patte dello 
ilcfso diametro, & al collo fotto la Gioia della Bocca tre ottaui . 

Perche cofi con quella duodecima parte di più, (cgu ita dal Fogone.fino alla cornice fot- 
to gli Orecchioni, la Pezza fi ritrouerà gagliarda a fulficienza.per rdiilere alla virtù dei due 
terzi di Poluere fina da fei Afso, Afso, con quello auantaggio importantifsimo, che i tiri fa- 
ranno molto maggiore effetto, e pallata nelle muraglie, che non có Poluere da cinque A (■ 
fo, Afso, che molto più importa,facendo fufficiente breccia, in minore fpatio di tempo, e co 
più ficurtà di frequentare i tiri , e non perder tempo in tanto fpefso tinfrefeare i Cannoni . 

Quello tal Cannone fi vederà difegnato nella Figura decimaottaua, con tutte fuepro. 
portioni , come prendendole con il compafso dalla Bocca fipotranno comprendere , qual 
Cannone è fognato A. B. 

Dilli Scinteti , Lanterne , Tcntlltttì , e Scuffie . Cip. XXX. 

O Scartoccio altro non è.che vn facchetto di tela fifla, quale con atte, e có ragio- 
ne tagliato , può capire tanta quantità di poluere quanto deue cfsere la carica 
propria di quel tal Pezzo, al quale bauerà da fcruirc,& empito vien tanto grof- 
fo di circonferenza , che facilmente puole entrare dentro la Canna del Pezzo, 
(fe gli è feguito,)o, dentro la propria Camera , fe gli è incamerato , 

Tutti quelli Scartocci fono larghi tre Palle, quando hanno da feruire per i Pezzi feguiti , 
ma per i Pezzi incamerati tanto larghi,quanto (ono tre diametri ^datogli il vento)della pro- 
pria Camera. 

La lunghezza loro è differente.perche quegli, che feruono per le Colobrine fono longhi 
quattro diametri di Palia.come dimoftra il difegno della figura decima fettima.Nel quale fi 
vedono le due Palle fole fognate D. li. che fopiuuàzano al quadro, quali feruono per i F 6 di. 

Quelli vanno cuciti bene, tagliati , che Geno, e quello, che rientra per U cucitura , ferue 
per il vento, accioche pollino entrare dentro fino al Fogone . 

Per i Cannoni da Batteria , fono longhi tre diametri di propria Palla, & vn pochetto 
manco come farà vn quinto, o, vn fello . 

E per ì Cannoni Pctrieri fono longhi due diametri di propria Camera. 

Ma io eforterci il Bombardiere, che nel fare tali Scartocci , hauefse fempre pronta la fua 
Bilancia, c pefafsc giuflamenre la Poluere , c fuo giufto pefo, e coG empifse detti Scartocci, 
confidcraca prima molto bene la qualità della Poluere. 

E parimente nel tare le Cucchiare.femprc tenefse in prontola fua Bilancia , &ofseruara 
la qualità, e bontà della Poluere , le formerà giulto , che tenghino la debita quantità di Poi - 
ucre , fecondo, che in vna , o, due , 0 , tre Cucchiaiate haucrà da caricare la Pezza , che coli 
non verrà ad errare. Equin- 
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, £ quando bà da caricare i Perii con Cucchiarc vecchie>fe peferì la Polucre.e la metterà 
in efse Cucchiarc fi accorgerà fé le faranno giufte, o, pure ragliate falfc, e porrà gouernarfi 
meglio, eJlar più accurato . 

Quelli tali (cartocci, coli guidamente empiti, e cuciti, quando fi vogliono metter dentro 
la Peiia.fc gli fa in croce vn buon taglio, giullo in quella parte, che deue venire fono il Fo- 
gone,per poter dargli il poluerino, 8t infiammarla, di poi fi mette fopra la Cucchiira, e fi ac- 
compagna fino al Fogone, o, fia la Peata feguita, o, nò, ma in tal maniera deliramente, che 
il taglio venga fotto il Fogone , apprefso con lo ttiua dorè fi calca , c con l'Aguccia fi và per 
il Fogone bene inefeando, acciò fia fecuro, che la prenda fuoco . 

Quelli fcartocci, fono molto fpediti , e facili , e più prell ) afsii fi caricano i Pezzi , e con 
manco errore, e quando non fi hauefse comodità di tele, o, per rifpiarmare, fi potriano fare 
di cartone mediocremente grofso incollato molto bene in luogo di cucitura , & anco con 
la llefsa cocitura come io hò prouato, che vengono molto bene, ma bifogna guardargli di- 
ligentemente dall'humido . 

La Lanterna, & i Tonelletti, fono Bariletti fatti di doue di legno dolce, di Abeto,o, di al- 
tro, non molto grolle, e cerchiati di cerchi fatti di lame fintili di Ferro, o, pur di Rame, acciò 
fi pollino facilmente fpczzarc . 

La Lanterna è vn poco più larga da vna parte , che dall’ altra , e tiene le fuc doue lontane 
vn dito l'vna dall’altra, ma il Tonelletto è tutto vguale, tantoda vna teda, come dall’altra. 

Quedi fi empiono di Pietre dure d'vna libra l’vna, o, di mezza, di Pezzi di Ferro , e di ca- 
tene di Ferro, di Pallini di Piombo di a. o, j . oncic , di Triboli di ferro , e di altre cofe tak, 
ma però, che tutte quede cofe infieme mede, non eccedmo il pefo della propria Palla , a in 
tal modo empiti, con il fuo vento, fi mettono dentro la pezza , c le lanterne fi mettono dalla 
parte più larga, c dall’altra parte, perii fondcllofi fipadarevna cordicella per potérla ti- 
rar fuori, fc occorrerle difcaricare la Pezza fenza fpararla, e cofi ai Tonelletti . 

La feuffia è fatta di Filo di Ferro ricotto , a guifa di rete , St empita delle medefime mate- 
lic, fcrue per i Mortari, e Cannoni Petrieri. Mà però, che tutta la feuifia, non ecceda ilpefo 
alella propria Palla di pietra, ne di rotondità , il diametro della Canna del pezzo , i dilegni 
loro, fi vedono nella Figura decima fettima. 

Che coftt fid fmttttrc il <viuo dii PtrJ!*, (& in eht mulo fi fwut») C*p. XXX/. 

Veda opcratione di fmorzare il viuo alla Pezza , in altro non c infide , che in fare 
tanta alta la Gioia della Bocca, quanto quella della Culatta, peche tenendo ver- 
bi grafia vn Cannone comune moderno (come il fegnato primo difegno del- 
la Figurura decima ottaua ) groifo il Bronzo al Fogone fette octaui ,e di più vno 
oteauo di diametro di propria Bocca, per la grofsezza della Gioia, che fono' otto octaui . 

Et alla bocca tenendo grolTo il Bronzo tre ottaui, e di piùdueottàui per la gramezza 
della Gioia della Bocca, che fono cinque ottaui in rutto, la Gioia della Culatta fupcra di tre 
ortaui, la Gioia della Bocca, e quedi tre ottaui di più, fono il viuo, che bifogna fmorzare 
per fare, che la Gioia della Bocca Ga vguale alla Gioia della Culatta, acciò, che la linea vi- 
ziale corri parallela alla linea, che in fuo vigoie farà la Palla, fparata dalla Pezza. 

Per ifmorzare quedo viuo, fi farà cofi, con il compafso di punte Gorre, fi prenderà per di 
fuori, il diametro della circonferenza della Gioia della Bocca, il qual prefo giudameme, fi 
fegnerà fopra vna tauola, o , altra cofa piana , e verbi grafia fia il fegnato A. B. della Gioia 
della Bocca, del Cannone fegnato primo difegnodella medefima Figura decima ottaua. Il 
qual diametro fegnato, fi diuiderà in due patti vguali, facendo centro in punto C. 

Fatto quedo, con il mcdclimoCompalJò fi prendetà il diametro della circonferenza 
della Gioia della Culatta del medefimo Pezzo , il qual piefo giudameme , fi franerà coinè 
l’altro , fopra la medefima tauola, il qual fci» il fegnato D. E. fotto il piimo, e quello pure 
li diuiderà in due pani vguali in punto F. 
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Cofi preli , e diuifì i diametri, fi prenderà con il Compado diritto , la metà del diamene 
della circonferenza del Fogone,c mettendo vna punta in punto C. centro del diametro 
della Gioia della Bocca, fopra la medefima linea, da vna parte verfo A. o,verfoB.(che non 
importai fia per adelTo dalla parte verfo A. fi fegnerà elfo mezzo diametro della Gioia del 

Fogone, cioè della Culatta. 

Il quale cofi fegnato, fi confiderei eflo mezzo diametro della Gioia della Culatta, di 
quanto fuperi il mezzo diametro della Gioia della Bocca , e tutto quello , che fupera *’ in- 
tende Uviuo, che ferì verbi gradala particella D. A. della linea D.A.C.B. diametro della 
Gioia. 

Si prenderà dipoi quello viuo,& hauendo vna,o,più Candelette di cera non troppo grof- 
fc, di quelle, fe ne farà tante particelle, ciafcuna tanto grande, quantoè loftefso viuo D A, 
e quando fcrà il tempo di tirare, & appuntare la Pezza, fe ne metterà vna in cima della Gio- 
ia della Bocca, come dimoftronoi Pezzetti legnati D. A. podi foprala Gioia della Bocca 
di tutti irei Pezzi della Figura decima ottaua . 

Dico foprala Gioia della Bocca, in quel punto fegnato, come fi dimoftrò al cap. itf.del 
modo di Squadrare i Pezzi, per metterci il fuo punto, o, mira giuda . 

Quello viuo, cofi fmorzaco, e pollo con li Pezzetti di candela giudi fopra il punto ((abi- 
lito della Gioia della Bocca, feruonoper mire, o, per traguardi, perche fenza quede mire, 
o, traguardi, imponibile faria di poter fare tiri giudi, ma (urti falliffimi. 

Perche mediante quede giudiffimc mire, la linea vifuale, corre paralella con la linei ret- 
ta del tranfito della Palla in fuo vigore, & è coruerfo la linea della Palla in fuo perfetto vi- 
gore, corre paralella con la linea vifuale, e và di mira a dare nel dedinato legno. 

Che quando fi voledc tirare fenza queda mira , ma Gioia , per Gioia, la linea vifuale non 
correrebbe paralella alla linea retta della Palla in fuo vigore , ma in breuillìmo fpatiodi ca- 
mino la intei fcchcrcbbc , &c il tiro della Palla Tormenterebbe la linea viliiale, Manderebbe 
a dare altiffimo fopra il dedinato legno, e Tempre quello pelli mo effetto ne feguiria,o, folle 
tirando per. il piano , o, linea orizontale, come il primo difegno , o, fopra la linea orìzonta* 
le , come il fecondo difegno, o , lotto la linea orizontale come il terzo difegno della Figure 
decima ottaua chiaramente dimolira. 

Doue in tutti quelli tre modi di tirare fi vede la linea vifuale, che palla per tutte due le 
Gioie legnata O. O. O. non correrete poter correre paralella, con la linea retta della Palla 
legnata M.M. M. Ma è forza che la linea vifuale in meno di 4. o, j 00. piedi di fpatio di ca- 
mino , interfeghi la linea della Palla , e la Palla fenica altilfimo (opra il dedinato legno del- 
la linea vifuale tolto di mira . 

Ma quandola linea vifuale, palla (come fanno le linee legnate L.L.) dal puntodell* 
Gioia della Culatta, fopra la mira, o, pezzetto di Candela toccando, e radendo giudamen- 
te fui cima legnata A. all’hora efsa linea vifuale correrà neceffariamcnte paralella con la li- 
nea retta della Palla, in Tuo vigore, e cofi la linea retta della Palla con la linea vifuale , 8 c in 
fuo vigore darà infallibilmente nel dedinato fegno di mira tolto in tal modo , fc però altro 
impedimento non ci fi intcrponcflf,di quegli molti, 1 he auanti fi fono accennati . 

Ma perche forfi tot neria molto difeomodo , di haucre a leuare ad ogni tiro la mira della 
candeletta di fopra la Gioia della Bocca, appuntata, che folle la Pezza, e meda la Bocca, in 
tempo di occafionc neccdaria dentro la Bocca della Cannoniera, con pericolo della vita 

del Bombardiere. 

Si potria fare la medefima operatone, prendendi (in luogo del diametro della circonfe- 
renza della Gioia della Bocca ) il diametro della circonferenza della Cornice fopra gli 
Orecchioni , e mettere quella particella di viuo proportionata, econueniente, della mira, 
o, candelora, fopra elsa Cornice al fuo proprio punto della fquadratura , come fi vede la 
mira legnata P.fopra la Cornice legnata Qjh ciafcuna delle tre Pezze della Figura decima 
ottaua , ebe farà il medefimo effetto, quantunque non tanto efficacemente per la non tanca 

lonta- 
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lontananza dal punto della Gioia del Fogonc,ma bene có più (icurem de! la vita del Bom- 
bardiere, Ben che quanto a me Tempre io metterei la Mira l'opra la Gioia della Bocca, e le 
mi parefsc fatica ogni voltaa Icuarla, farei tanti Pezzetti di Candeletta quanti tollero uc- 
cellano. , . T "Z 

Dei medi Venerdì di T trart con qutlunque Pttzg di Artiglieri * , Cap. XXX il. 

Modi Generali, diJTirare con qual fi voglia Pezzo di tutti tre i Generi di Arti- 
glieria, ( eccetto, che il Mortaro ) fono quattro . 

Il primo. Tirare per linea Orizontale, o per il piano dell’Orizontc, o, pct 
il Raìo dell'Anima, o, N niello dell'Anima che è tutto vna cofa . 
il iceuiido . Tirare fopra la linea Oi nomale, o, fopra l' Orizonte . 

11 terzo . Tirare da balio la linea Orizontale . 

Il quarto. Tiraredi punto in bianco. 

Tirare per la linea Onzontale,o, per il Piano dell’Orizonte, è quando l’Anima del Pez- 
zo, o, la Tua fupcrficic concilia perdi fotto, o, per difopra, corre Paralclla con la linea Ori- 
zumale del Mondo, come dimoila la Pezza fegnata primo difegno della Figura medefìma, 
decima ortaua, Doue li vede il Perpendicolo della fquadra, che fi Angolo retto fopra la li- 
nea de Ila fupetlicie Concaua dell’A nitna della Pezza. Il qual modo di Tirare da molti è dee. 
to, tirare per il Niuello dell’Anima, e per il Rafo dell'Anima . 

Tirare fopra la linea Orizontale, o, fopra l'Orizonte,c quando l’Anima del Pezzo s’inal- 
za, (ancor che folle di vn pelo) l'optala linea Orizontale del Mondo, come s'inalza il Pez- 
zo fognato fecondo Dileguo di quella Figura decima ortaua , doue li vede il Peipcndicolo 
della fquadra fare Angolo acuto fopra la linea della fuperficie Concaua dell’Anima del 
Pczz o : Il qual modo di tirate, c chiamato comunemente . Tirare fopra della Punteria , o, 
fuori della Punteria. 

Tirare da bafso la linea Orizontale, o,da baffo il piano dcll'Orizonte,o, fotto l’Orizonte, 
c quando, che l’Anima del Pezzo, fi abballa (ancorché di vn fol Pelo ) per di fotto la linea 
Orizontale del Mondo, come li abbaffa la Pezza fegnata terzo difegno di quella Figura de- 
cima ortaua, doue fi vede il Perpendicolo della fquadra, fare Angolo ottufo fopra la linea 
della fuperficie concaua inferiore dell’Anima del Pezzo, il qual modo di tirare,è chiamato 
communemente, Tirare fotto la Punteria, o, per da balio la Pontcria,o, fuori della Ponteria. 

Ma tutti quelli due modi vltimi, di fopra, c di fotto l’Orizontc fono chiamati «immune- 
mente . Tirare per i punti della fquadra, cioè fopra l’Orizonte , dal primo fi no al fedo pun- 
to della fquadra, ne per alcun modofipafsa il fedo per tirare più da lontano, che fia polli- 
bile, perche dal fedo insù la Palla in vece di andare auaoti,la ritorna indietro, di modo 
clic al duodecimo punto, poma efserc, che la ricade! se djpra ileapo del Bombardiera , o, 
per meglio dire,ritornafleà intrarc nella propriat>occa,o, poco lontano . 

E da bafso l’Orizonte dal primo fitto al fecondo punto comoda mente, c fino al terzo con 
qualche difeomodo , ma dal terzo fino al fedo con grandillima difticuità , bifognando ab- 
ballare troppo i Parapetti, e fermare la Pezza,che la non traboccali . - 

DelU differente di quefìi tre modi di tirare, quante a i lere manieri, t minori eff itti , 
e njtrtu , Cap, XXXI 11, 

I A differenza, quanto al maggiore, o minore effetto, c virtù di quedi tre modi di 
tirare difopradimodrati.èchciltiro per la linea Orizontale, Tempre farà più 
debole, (rifpetto a titi, che li fanno fopra la linea dell' Orizonte per i punti del- 
la fquadra,) Ma rifpetto a i tiri, che fi fanno, di (otto l 'Orizonte, per i punti del- 
la lquadra, farà il più gagliardo, & efficace. 

Cc Di 
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Di maniera che i tiri fatti fopra l'Orizonte , faranno i più efficaci , etanto più efficaci, e 
Jon tani, quanto, che faranno fatti per più punti fino al fello , e le ragioni, perche cofi fieno 
più virtuoli, fi fono adeguate nel fecondo Libro, al Capitolo del prouarc i Pezzi, per il Ter- 
zo pun to della fquadra . 

Ma i tiri fatti fotto l’Orizonte , per i punti della fquadra , per il contrario faranno meno 
efficaci, e meno lontani, e tanto meno lontani, e meno virtuoii quanto fi tirerà per più punti 
fino al fellojfc poffibil farà,o,l eflrema neceffiti nc sforzatile, Meno efficaci faranno tronao. 
do fempre manco refiltenza la Poluere infiammata nel leuarfi dauanti quello impaccio del ! 
boccone, e della Palla, che perciò manco occafione viene a tenere di moflrarc lùo vigore, J 
e virtù, per le ragioni allignare al medefimo Capitolo della proua dei Pezzi, nel dargli più, 
o, meno clcuatione per fargli prouarc più, o, meno tormento, e meno lontani, perche la li- : 
nca della Palla non correndo paralella con la linea Orizontalc del Piano, in breuc fpatio di 
camino, piit,e meno verrà ad interfègare la linea Orizontalc del piano fecondo il Pezzo ti- 
rerà per più punti fotto la linea Orizontalc del Mondo . 

Che co ft fu tirare per il Rafa de i Metalli, t ptrcl/t cofta-’isn chiamati . Cdp. XXX tV* 

B Irare per il Rafo de i Metalli, da alcuni, e particolarmente dalla pratica Manuale 
del Collado.Spagnuolojè quando, che la Gioia della bocca s'inalza tanto fopra 
il piano dcll'Orizonte, che venga al Niuello della Gioia della Culatta , di mo- 
do, che all hora la linea Vifuale , chcpafsa per le due Gioie corri paralella alla 
linea Orizonrale del Mondo , come dimoflrail primo difegno della Figura decima nona, | 
Doue fi vede la linea Vifuale A. A. che pafsa perle due Gioie, correr paralella alla linea 
Orizontalc del Mondo fegnata B. B. 

E per cognofcere , fe le duo Gioie fieno bene Niuellate , fi mette vn Regolo bene fqua- 
drato, e giudo come è il fegnato C. C. c tanto s'inalza,8c abballa la Pezza, che il Piombino 
E. batti in mezzo del Niuello fegnato D. pollo fopra il Regolo , accomodato (oprale due 
Gioie per il longo della Pezza . 

Ma quedo modo di tirare pare a me , che fia fuperfluo , chiamarlo con particular nome, I 
poi che inalzandofi l'Anima, (cioè fua bocca,) fopra la linea Orizontale del Mondo, come 
dimodra la linea della Palla fegnata, F. F. e la defsa fuperficic concaua inferiore dell' Ani- 
ma, fi douer ia lafciar da parte , c metterlo frà i tiri fopra T Orizontc fatti, per non generai » 
tanta confufione con tante diuerfità di nomi . 

E fc dicono, che cofi vien detto ancora, per il Rafo de Metallica Radendo perche la linea 
vifuale rade le due Gioie, Parimente tutti gli altri tiri fatti fopra, e fotto l’Orizonte peri j 
punti della fquadra(quàdo la Gioia della bocca non tiene inalzata la fua Mira, e Candelet- 
ta ) mentre la linea Vifuale pafla perle due Gioie , e le rade , fi doueria chiamar per il Rafo ] 
de Metalli. r 1 

La differenza, che fa la pratica Manuale del Collado.frà quelli due tiri per il Rafo de’Me- 
talli.e per il Rafo deir Anima, quando 1* Anima è Niucllata per il piano dell'Orizonte.è che | 
tirando per il Rafo de Metalli, I Anima prende clcuatione (cioè s'inalza fopra l'Orizonte) 
e la Palla s inalza fopra la linea Vifuale, e l’interfega in due luoghi,o,tempi : Prima nell’inal- 
aarfi , vfccndo con vigore, e per linea retta ( quantunque ipotumiffiile ) della bocca, e fe- 
condo nello abballarli quando abbandonata, a poco, a poco dalla virtù della Poluere, bifo- t 
gnache le nedifccnda verfo il fuo centro: Nelle quali ducintcrfecationi. Dice elfo Colla- | 
do, che chi potefscelferindouinodi mettere il fegno tanto lontano, fenza dubbio, che fem- j 
pi c farii il tiro giuda . 

La quale oppinione mi pare friola( Perche come hòdimoflrato nel cap.j t. dello fmor- j 
tare il v iuo, quando fitir a fenza la mira inalzata fopra la Gioia della bocca) Ma che la linea ] 
Vifuaie radi le due Gioie, cfsa linea Vifuale interfega la linea della Palla, c da quella viene i 
* inter- 
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i nterfegata neceflariamcnte per manco fpatio di 3. o, 400. piedi di camino , Et in tanto Co- 
lo fpatio, porre il fegno, Se aggirare la Pena per tirare ad vn'huomo, 0, Caualicr, mi par 
fupcrlluo, potendofi con vn Moichertonc più facilmente ciò fare . 

E fc vuole porre il fegno nella feconda interfegatione, quando fi abbalTa la Palla, è vn ti- 
rare al vento fenza frutto alcuno, per il poco valore,e vigore della Palla , e fua incertezza. 

Dice apprellò, che tirare per il Rafo dell'Anima , cioè , quando l’Anima è Niuellata per 
il plano dcH’Orizonte, fenza la mira, che per efser più alta la Gioia della Culatta, che non 
la Gioia della Bocca, che all’hora fi contrario effetto, cioè che la Palla, mai venirà ad inter- 
fegare la linea vifuale, ben che alquanto fe gli auuicinerà.al fegno tolto di mira, Quale opi- 
nione è falfa , perche non foto al fegno tolto di mira fe gli auuicinerà alquanto ( fe il fegno 
farà pofto lontano mezo miglio, o,vn quarto di miglio)Ma interfegherà neceflfaria mente la 
linea vifuale, a meno di 3. o, 400. piedi, e la formonterii,c farà il tiro alto fuor di modo, e 
tanto più farà alto dal fegno divinato, quanto, che elfo fegno farà pofto più lontano , Non 
potendo mai correr Paralella la linea vifuale, con la linea del tranfito della Palla, tirando 
Gioia, per Gioia, o, per il Rafo de* Metalli delle Gioie, fenza la mira propria pofta , Si inal- 
zata , Copra la Gioia della bocca , che eguala l’altezza della Gioia della Culatta : come fi è 
dimoftrato nel Capitolo dello fmorzare il viuo,& in tanto poco fpatio di 3.0,400. piedi 
porre il fegno, e tirare con Pezze reali, c cofa vana: potendofi ciò confeguirc con Mofchet- 
toni à cauallo, o, con Smerigli per tirare ad vn’huomo foto . 


Dei Moti con i fieli camma per Aria la Palla cacciata dalla Poi aere infiammata . Cap. XXX V. 



Oi Tappiamo, che il proprio del Graue è di naturalmente tendere Dcorfum ad fauna 
Ccntrum, E del Leggiero Ad Centrum fuum furfum . 

Volere adunque fare , che il graue fe ne vadia in alto, o ,che il leggiero fè ne 
difeenda al bailo, non faria altro, che violentar loro Nature. 

II graue, naturalmente difendendo al ballo, per ritrouare il fuo Centro, Tene corre à 
quel lo a Piombo, o, per linea perpendiculare , quando però non troui alcuno intoppo, che 
loritenga,elodifuij. 

Come faria fe vna gro(Ta Pietra, difeendendo da vna fommità di qualche Montagna, che 
ritenuta dalla pendenza , di effa fc ne cala à baffo nona Piombo, o, per linea perpendìcula- 
re, ma per linea ipotumittale della pendenza del Monte . 

Opure quando verbi gratia vna Palladi Piombo tirata da gagliardo braccio in alto,ran- 
tofcnevàall'insùper Ariacontra fua propria Natura, quanto la virtù del Motore la fo- 
menta in Aria, c la deuia dal proprio fuo naturai corfo , che cefTando quel cale impedimen- 
to, Cubito à Piombo fe ne difeende al Centro . 

Quando la Palla nefee dalla bocca dell'Artiglieria ,'fpinta, e cacciata dalla virtù della 
Poluerc infiammata, camina per l’Aria, per buono fpatio di camino, più, o, meno, ( fecondo 
la maggiore, o, minor virtù del Motore, ) per linea retta, o, fia per linea retta Orizontale, o, 
lópra,o>fottol’Orizonte, 11 qual camino recto è chiamato comunemente moto puro violen- 
to, che in tutto, e per tuttoc contrario al moto naturale puro. 

Ma quando la virtù del Motore incomincia à mancare, all’hora la Palla non più per linea 
retta camina per Aria, ma incominciando ad abbaflarfi, fubito da principio ad vna linea cur. 
ua, o, arcuale, la quale linea curua va fegu itando, fin canto, che il Motore tenga virtù di po- 
terla foftentare in Aria,difuiaca dal proprio moto naturale, che quando tal virtù manca, 
all'hora incomincia il fuo proprio moto naturale, e tutto quello fpatio, che per Aria camina 
la Palla per linea curua, o, Arcuale, daoiandono moto mifto, cioè mifto del moto puro vio- 
lento, e del moto puro naturale . 

E dal principio, che incomincia la Pallaà difendere a baffo per linea perpendiculare, 
cioè a Piombo, lo donundoao puro naturale . 

Tutti 
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Tutti quelli tre moti Io dimoftra il Peno , fognato difegno fecondo della Figura decima 
nona, doue fi vede il camino della Palla fegnaca A, cacciata dalla Pezza dell'Artiglieria . E 
prima il camino per linea retta detto , moto puro violento fegnato C. C. Il fecondo : per li- 
nea Arcuale fognata D. D. detto moto mi(to,& il terzo per linea pcrpendiculare,o, a Piom- 
bo fegnato E. È. detto, moto puro naturale . 

Ma in fuftantianon fonofe non due moti, cioè. Puro naturale, e violento, & il violento 
fi dice, più, o, meno violento, fecondo, che la virtù del motore , che violenta il graue, lo al- 
lontana più, o,meno,e con maggior virtù, dal proprio moto naturale. 

;<r JjJ 

Dtl T trtrt di Punto in 'Butnct, e tomi f: de»* mttndert . C*p. XXXV/. 

luerfe fono le oppinioni , e vari i parer fra i Signori Bombardieri indiffinire ,che 
cofa fia il tirare di punto in Bianco, perche alcuni vogliono, che all'hora fi tiri di 
punto in Bianco, quandoché la Pezza è aggiuntata per il Niuello dell’Orizonte. 

Altri vogliono, che quando la Pezza è aggiuntata per il Rafode‘Metalli,e cofi 
tirando, che quel modo di tirare, fi chiami tirare di punto io Bianco, come vuole la Pratica 
Manuale del Collado, e fuoi fcguaci . 



Et 



LiMIL Delle Regole, e frumenti per l’vfo del l’ A rtig. io? 

Et altri pretendono, che a'I’hora fi t ri di punto in B anco, quando la Pezzi è tanto lonta- 
na dal fegno tolto di mira(ò fia per niuello dell'anima, o, fia per i punti della fquadra fotto , 
e fopra l'orizonte, aggiullata , con la fua propria mira inalzata foprala Gioia della bocca ) 
chela Palla per linea retta immediate vadiaaferireil dcftinato fegno, e tale è la miaop- 
pcnione. 

E che quando il fegno è tanto lontano, che la Palla non Io polfi col pire di mira per linea 
retta, ma per linea curua,e che per arriuarci bifogna lare vn poco di auantaggio, cioè inal- 
zare alquanto, o, abbacare il Pezzo dappochi fi è prefa la mira, che q tcfto modo di tira- 
re, non lia più di punto in Bianco, (cioè di mira) ina rirare con auantaggio . 

Veniamo ali'cfcmpio chiaro, qudl'vcccllarorc, che co la B tleftra s ’ ingegna di ammaz- 
zare vccelli, vedutone vno fopra qualche arbore , non prima G mette in punto, di fcaricare 
fua Balellra, che auanti non habbia molto bene efammata la didanza, fc di mira lo può col- 
pire, &elIendogli conceda corno liti di accoltarft , tanto lì accolla pianamente , che per 
; longa pratica conofce, la B delira poterlo ferire di mira,cioè, per linea retta, fenza muoue- 
re l’occhio dalla mira della Balellra , c dall' vcccllo ,e fubito fcarica, c l’ vcccllo colto fe ne 
viene fuolazzando al bado . 

! Ma quando, perqualche impedimento, non fi può tanto accoftare,che di mira lo pofsa 
i colpire, zll'hora conlidcrata la di(lanza,c la forza della fua Balellra, per la mira prima adoc- 
chiato l’vcccllo , inalza poi alquanto la Baleltra, fecondo gli pare eller di bifogno,e fcarica , 
non con certezza ficura, ma dubbiofo tra il fi, Se il nò, di coglierlo, che fe non tiene vna lun- 
ghifsima pratica, il più delle v ohe gli fallirà il Tuo . 

Cofi (dico) deue fare il Bombardiero, conùderareladiflanza de! fegno, e la viitù del 
fuo Pezzo, con che tira, che s’cgli è tanta, che di mira, cioè per linea rena [ in qual fi voglia 
L modo fia appuntata la Pezza, o, per linea Orii<>male,o per difetto, o, fopra l’Oiizontei la 
t Palla ci polla arriuare, lì dirà hauer liuto, c colto di miia , cioè di punto in bianco, ( prefu- 
poftofempre, che fopra la Gioia della bocca habbia inalzata la fua propria mira) e fempre 
con quello Tiro farà il colpo certo, non ci s' interponendo qualcheduno di quegli impedi- 
menti, che auanti habbumo trattato , E fuori di quello modo di tirare, fempre anderà dub- 
biosi il Bombardiero, e fe ferifce,farà pei vcuuia,enon per certa feienza, ancorché fi re- 
nelle vna longhilfima pratica . / 

Et il proprio vocabulo di punto in bianco, ncdimoflra chiaramente, che non con altro 
modo di tirare, che di mira, per linea retta, fi ponno fare tiri continoui, e molti,ccrt i,c ficu- 
ri, volgarmente dicendoli di qualche valente Bombardiero. Ad ogni tiro infalibilmente 
dona,c colpifcc nel bianco, che è quei fegno rotondo marcato di bianco, dentro delio feudo 
negro, come per il contrario in alcune parti, inarcano il fegno nero dentro lo feudo bianco. 

Ma quando il fegno farà tanto lontano , che per linea tetta non lo polla ferire , ma fia per 
linea cutua, necellitata la Palla ad arriuarci,& il Bombardiero, per confeguire il fuo fine fia 
sforzato dare auantaggio alla Pezza, inalzandola alquanto a difcrcttione, all'hora non più di 
mira, o, di punto in bianco, ma con auantaggio fi dirà, che tiri, il qual tiro fempre fata dub- 
biofo, 5z incerto a confeguirfi . 

11 Difcgno terzo della Figura decima nona dimoflra tutto que(lo,doue fi vede la Pezza per 
il niuello dell’anima accomodata (che bene poma tficrc fopra l‘Orizonte,e fotto di efso, 
che non importa) con la fua propria mira inalzata fopra la Gioia della bocca fegnaiaZ.cla 
linea vifualc, che dalla Gioia della Culatta partendofi, e pafsando immediate fopra efia mi- 
ra radendo fua cima, và a ferire il fegno tolto di mira legnato R. tanto lontano dal Pezzo, 
che la Palla S. per linea retta lo và a colpire . 

E quello Tiro,o, colpo, può dii fi fatto di mira,o, tolto di mira,o,f refo di mira, o, colto di 
tniia, che il medefimo rilutta, che di punto in bianco . 

Ma fe in quella maniera accomodata la Pezza per il niuellodeU*An:n>a,vole(Iirro ferire 
il fegno, 3c faria imponìbile, per la troppo lontananza , quantunque la linea vifuale medefi- 

Dd ma, 
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nu pattando , e radendo la mira della Gioia dell* bocca , l'andattc a ferire , come ferifee il 
f ’noR m3 f a ’ r ia ncceflfario tolto prima la mira al detto fegno, & inalzare a diferetione 
al quanto la bocca della Pena, acciò che la Palla, per linea curua lo alidade a ferire, di che 
nonfc ne puolehauere certezza alcuna ficura, comedi foprapocofifièdetto. Le linee 
B. B. di quella Figura decimanóna, dinotano il piano delf Orizonte . 

g), M j ptfji Geometrici pofla tirdra eidfenn Petff dal primo gentrt, parline* Orientile ,e patii 


fcflo punto dall d fijundr * 


Cdp. xxxvu. 


9 Viti Multo dicunt, circa il numero dei patti, che ciafcun Pezzo del primo gene re 
% pofsa tirare per ordinario, perilniuellodcH‘Orizonte, cheè il più deboi tiro, ^ 
ÌÉnvxSP c per il fedo punto detta fquadra.che è il più gagliardo,ma tutti in quello con- | 
corrono, che non fc ne può hauere certezza nefsuna ficura per li molti impedi- 
menti, che pofsono occorrere, nel fare detti tiri, che gli rendono più deboli, & incerti. 

Come faria, quando la Poluere fotte troppo debole, per mancamento di Salnitro ,o, per 
fua troppo vecchiezza, hauendo perfo inolco del fuo vigore, o, per non dargli fua debita ca- j 
rica,o, per eflere ella poluere male limata, e ferrata, o, che la Palla tien troppo vento, o, che 1 
il Fogòne è troppo largo, per uonde fuenra molto di fpirito, e vigore, o, che l'Aria, è trop- 
po denfa, e caliginofa, o, che il Vento gli forfia contro, o, che il Pagliuolo per la fua penden- 
za indietro fa fare troppo pretta, e gran ritirata, & in line per qualche altro Arano acciden- 
te, più, e meno fecondo, che più, e meno fono grandi gli accidenti , difetti, & impedimenti 
fopradetti . Con tutto ciò quelli valenti Maeftri mettono vna Regola larga , per venire il 

vna certa comune, e generai cognitione. .... . , 

Lo Smeriglio da vna libra di Palla di ferro , per il niuello dell Orizontc. Vogliono che 
tiri Patti geometrici 1 8 o. e per il fedo punto patti fioo. 

Il Falconetto da j. libre di Palla di ferro, per il piano dell Orizonte patti geometrici du? 


gento ottanta, c per il fello punto Koo. 

Il Falcone da fei libre di Palla di ferro, perline* Orizontale. Patti geometrici ? 4 o.eper 

'' f< n Saglo da\ 8 o 0 .' libre di Palla di ferro , per il Rafo dell' Anima patti geometrici JJo.eper 

11 ^°me zza Cohib'rin a da 1 4. libre di Palla di ferro per niuello dell’Anima patti geometri- 
ci tf8o. e per il fello punto 3800. .. .... 

La Colobrina da 50. per il piano delI'Orizonte patti geometrici 1 100. eper il fello 


^ La Colobrina da f o. per linea Orizonrale pafsi 1 300. e per il fello punto 5 } 00. 

1 Cannoni di Batte: la del fecondo genere, come quegli, che fono flati inuentati per tira-,; 
re non lontanifsimo.ma più d'appretto per rouinar muraglie, tireranno poco più di vn ter. 
io meno delle Colobrine a rata portione , come quelli che tengono la terza parte meno di 
Carica di Poluere delle Colubrine, e fono più corti di Canna, e poueridi Metallo . 

1 mezzi, e quarti Cannoni da lo.e da 2 5. libre di Palla di ferro, rinforzali accollubrinati, , 
vanno fecondando i tiri delle Colobrine, benché non gli arriuino, caricandoli con Cocchia- 
te rafc,e non colme, perrifpetto,chc (ono più corti di Canna dei Pezzi del primo genere. 

I Cannoni Petrieri fono deboli di fuo Tiro, perche non lì Caricono, che con il Terzo, 0, 
al più perla metà di Poluere, del pefo di fua Palladi pietra, & appena arriuano del terzo, 0, 
pncc più del Camino dei Tiri de! primo gencie . Ma non cflendo il fine loro altro, che di ; 
tirar più d'appi etto a Vafselli con Palle di pietra, Se a Macchine di legno, e con Tonellet- j 
ti, e Seutfie carichi di Pezzi, e catene di ferro . Pallini di Piómbo , e fcaglie di pietra, tira- 
re a moltitudine di Huumini vniti, fanno il loro officio molto efficacemente , c con poca 
fpefa . 


Ma 
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Ma 10 per mio parere darei quello configlio a ciafcunoBombardiero,chc per dTer certi, 
e ficuri, dei Tiri di ciafeun Pezzo,o, almeno di quel Pezzo , che per all" bora gii farà (tato af- 
icgnacoin Gouerno,in Prefi dio, o, in Fattionein campagna, che lapnmacofafi fiicelfc al- 
lignare di più fette carichedi Poluerc, confette Palle , St inficine con Amici fuoi cari , e fi- 
dati, tirafre con quel Pezzo allegratoli , prima per il niucllo dell’ Orizontc , e poi per il pri- 
mo lino al fello punto della fquadra, Caricando , con la debita quantità di Poluerc da cin- 
que Afso, Afso, ogni Tiro, cnotalTe diligentemente la lontananza di ciafcun Tiro, che con 
tal maniera faria fempre certo, della virtù del fuo Pezzo . 

Che in altra maniera andando dietro a Pareti , anderà fempre come i Ciechi a tentoni, 
nc potrà fare il feruitio del Principe ficuramente, come fi conuiene . Et 1 Difpcnfatori del- 
le Monitioni, per alcun modo doucriano negare quella giuda domanda, ridondando fopra 
modo in feruitio del Pi inope, perche in fine meglio c gettar fette per rifparmiarc cento, 
che gettar cento tiri incerti lenza flutto alcuno, o pochiflimo, per rifparmiarc fette . 

Come fi date Gommare il 'Borni/ ardi ero, circa il Caricare con la Poluerc, i Perjj tirando per i punti 
della fruirà. Cap. XXXV Ut. 

Oi habbiamo dato, di elcuatione alla Pezza nella fua Prona , fino al Terzo pun- 
ii IlvSS' W to ddla fquadra, c di poluerc al terzo Tiro al le Colubrine la metà più della ca- 
fica fua ordinaria, per dargli maggior tormento, & ai Cannoni da Batteria il 
léhcKòo* Terzo più,# ai Cannoni Petrieri il Terzo, o, la meta più di fua Carica ordina- 
ria, fecondo che faranno flati gettati . 

Horaquì dico, che occorrerà alcune volce^tirare dal terzo punto in sù, cioè per il quar- 
zo, o, quinto, o, fedo punto , In tal cafo pare a me , che non effondo il legno il qual preten- 
diamo ferire lontamlfimo, ma foto in mediocre diflanza, che all'hora non le gli doueria da- 
re tutto il pelo di fua Palla (fendo Colubrina, o, di genere di Colobrinc) ma difminuire 
| fua Carica ordinaria, fecondo, che potrà giudicare elfer diffidente, rifpetto alla tanto ele- 
I uatione della Pezza, che caccia con maggior furore, e vigore la Palla, ne meno per mio 
giuditio le gli doueria mettere fopra la Palla il fecondo boccone, fpinta la Palla perlacle- 
1 uatione del Pezzo con maggior virtù, che ferue in luogo del fecondo boccone per dar mag- 
gior forza alla Poluerc quando fi tira dal niuello dell 'Orizontc fino al primo, o, fecondo 
punto , perche coli facendo fi veneria a fare due benefici al Principe . 

Il Primo, che li rifparmicrà buona quantità di Poluerc , confcguendo con tutto ciò il mo- 
dellino effetto, & il fecondo, che non metterà in pericolo di crepa re la Pezza in tanta cleua- 
tione, hauendo particolarmente a frequentare moltoi Tiri, e potrà ficuramente frequenta- 
re efli tiri , lenza paura , che gli manchi il Pezzo , nel mcglior della Fattionc , e più gran bi- 
fogno . 

Il medefimo dico, per tutti gli altri Tiri da alto a baffo per lotto la linea Orizontale, 
quanto al difminuir la Carica, che quanto al boccone fempre ci fideue mettere fopra la 
Palla, per ritenere ella Palla, che non venga vfeire fuori della bocca, verbi grada fe fi hà da 
tirare con vna mezza Colobrina ( non hauendo altro Pezzo più pronto ) in diflanza di zoo, 
0,250. palli geometrici ad vna truppa di 8.0, io. faldati, il medefimo effetto fi confeguirà 
caricando il Pezzo, con vn terzo meno di Poluerc, che con tutta fua carica ordinaria. 

Ma in far batteria, e rouinar le difefe,o, pafTare Trincete , quanto più faranno i Tiri ga- 
gliardi, tanto più faranno maggiore effetto, c però tanto in minore, quanto in maggior lon- 
tananza, fempre fe gli douerà dare fua carica ordinaria. 
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Dii Tiri [tifi. Cap. XXXIX . 

Tri fallì G domardoro quelli, che danno fuori del bianco, cioè del fegno deftina- 
to di mira tolto, quelli ponnocfscre,o, alti, o, ba(li,perpendicoIarmente,o,co- 
fticri alla delira, o, alla Anidra Diamctralmentc,'8iOmontalmente,o,CoIlieri 
alla Dcflta a'ti.o, baffi, o, Cofticrialla Cnillra alti, o, baffi , come dimoftra il di- 
fegno pritnodella Figura Vigcfima . 

‘ Ma per più chiara intelligenza deueft tenere per fermo, [ come lo ftefso effetto ne affica- 
ra 1 che la Poluerc fubito infiammata, auanti, che cacci la Palla fuori con vigore, fa treman- 
do, e fcuotcndo, ritirare in dietro, e rinculare la Pezza. . ‘ ' 

il quii rinculamcnto, fe farà per la medefima dirittura della linea Vifuale , che và a feri- 
re di mira il fi gno determinato, fenza dubbio alcuno il Tiro anderà dirutamente a dar nel 
fegno, fenza toicer più da vna,che dall'altra parte, quando però la Pezza fara appuntata! 

& au'Uiullata perii Niucllo dell'Anima. 

Ma fe auanti, che la Palla fia vfeita fuori della Bocca , li ririraroento della Pezza , non fc- i 
rà per la medefima dirittura, e niucllo della linea vifuale, ma partendofi da quella, decline- j 
rà j lùda vna parte, che dall‘alcra,aIl‘hora il Tiro fari alto,o,bafso,o, codierò in vno dique* 
modi, che poco di fopra habbiamo detto. 

I e caule maligne, che tali pefsimi effetti caufano.diffufamentc fi fono di fopra trattate, 

e per che io prefupongo Tempre, che il benigno Lettore, non paffi auanti alla lettura, fe pri- 
ma non h i bina perfettamente, capito, e ritenuto nella memoria il precedente, io non iltarò 
applicarle. . 

M.i qui lòggiiingerò, che oltre a quelle caufe di fopra fparfe per il libro narrate, altra ci è 
la quale ta.chegiamai lì polla tare vn Tiro, che non lìa alto, cccettoche quando lì tirerà 
per il Raffi, o, Niucllo dell'Anima, e quella irrcmcJiabil caufa, e la ritirata, che fa la Pezza, ' 
nello infiammarli la Polucre, auanti, che la Palla n'efca fuori della Bocca, come pocofàhab- 
Ivamo detto, & il Tiro farà uccellai iarrenre più alto, o, meno alto, fecondo, che più, o, 
meno fiera la t muta, c he farà la Pezza auanti, che la Palla sbocchi fuori del Pezzo . 

II fare la Pezza più gran ritirata, o, minor ritirata, donde proceda, lohabbiamo di foprr 
in molti luoghi dimoftro,peròla ri metto il benigno Lettore. 

Sarà ( Dico) laritirata del Pezzo caufa di fare i Tiri airi, non ftmpre, ma folo, quando la 
bocca della Pezza fari clcuata fopra I Orizome,e parimente caulcia il Tito bafso,nonfcm. 
prc, ma quando la fera appuntata perdi Torto la linea Orizontale . 

Di maniera, che folo faremo afficurati ddl'alro,c dal bafso, quando, fi tirerà per il Raffi, 

0, niucllo dcll'A nima,( quanto a quello difetto della ritirata ) perche all hora l'anima della 
Pezza, (landò paralclla alla linea Orizontal del Mondo, nel ritirarli, li ritira vgualmente per : 
la medefima dirittura d. Ila Linea vifuale, e della linea Orizontale, il che non può fare per le 
altre cleri aironi, correo lo le linee IpotumilTalmente, e formando Anguli acuti, fopra la li- ; 
nea paralclla, alla linea Orizontale del Mondo. 

La Figura Vigefima dimoftra chiaramente tutte quelle operationi,doue nel Difegno fe- 
condo lì vede la linea Orizontjlc A. lì c ffipradi quella clcuata la Pezza coli fempliccmen- 
te con vna fola linea delincata C.D.E. quale coli appuntata, conia linea rifualeN. di mira 
và a ferire il legno l. qual Pezza cefi appuntata , fe nello infianunarfi la Poluere, fteffe im- 
mobile, lenza dubbio alcuno, che la Palla anderia a ferire il fegno L. di mira tolto. 

Ma perche fi ritira, 8 1 in ritirandoli fi muoue dal fcgnoH.&aU'mdictro correndo, man- 
zi la Palla sbocchi, fc ne pafsa al fegno F. & in quel punto laPalla sbocca fuori della Pezza, 
fi vede la linea vifuale, e della Palla, inalzarli fopra il fegno I» tolto di mira, e non nel fegno 

1. ma dt l'opra in pjntoM. và aferirCjC unto ptùrn alto fcrirà,quanto che il Pezzo farà 
maggior ritirata. 


IIdifo 
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Il d/egno terzo di quefta medcfima Figura vigefima dimoftra la Pena G, O, P, dilegna- 
ta cor. pura delincarione , in alto lituata , & appuntata per tirare al bado , folto la linea Ori- 
zontalc, quale coG appuntata, con la linea della Palla legnata N. N. và a ferire il fegno tol- 
to di Mira fegnato S. qual Pezza cofi appuntata, fe nello infiammarfi la Poluere delle immo- 
bile, fenza dubbio alcuno, che andena la Palla a ferire il fegno S. tolto di mira . 

Ma perche G ritira auanti la Palla nefea della Bocca , & in ritirandoli li muoue dal fegno 
X. & all 'indietro correndo auanti la Palla sbocchi fe ne pafsa al fegno Z.,& in quel punto la 
Palla sbocca fuori del Pezzo, li vede la linea del la Pai la legnata N. abbacar fi fotto il fegno 
S. tolto di mira , e non dare nel fegno S. ma di fotto in elfo punto T, và a ferire , c tanto pm 
ballo ferirà , quanto , che il Pezzo incaualcato farà maggior ritirata . 



Il difegno quarto di quella medeGma Figura vigefima dimoftra la Pezza R. R. difegnata 
, con pura delineatione, appuntata per niucllo, dall’Orizonte,o,rafo dall'anima, ma però con 
le fue mire, quale coG appuntata con la linea della palla N. N. Vi a ferire il fegno tolto di 
mira fognato, Sc.qual pezza coG appuntata perche nello infiammarfi la poluere fi ritira dal 
punto V. al punto Y, all'tn dietro per la medefima dirittura della linea vifuale , e della Palla 
N,N, che corre paraletla alla linea Or izantale fegnata A, B, G vede la Palla ncll’vfcire 
dal Pezzo in punto Y, dare nel fegno tolto di mira, &. 

Oltre ì quella ci è ancora vn'altra caufi,che ne fa fare il tiro alto ( quantunque la Pezza 
folle accomodata di modo, che non patilPe ritirata alcuna ) e quella c la eleuatione de! Pez- 
i zo,chccaufa più graue molellia alla Poluere inGammata, e la Palla fpinta da più vchemen- 
tc Collera, o, tanto, o, quanto s'inalza indebita diftanza, pure a Luca retta , più di quel che 

Ec noi 
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noi haueuamo con 1 occhio di mira tolto, c tanto più s’inalzerà, quanto più il fegno tolto di 
mira , fa» à i n debita diftanza , e vigore della Palla per linea retta lontano da noi , e la Pezza 
farà e'euata a più punti della fquadra fopra l'Orizonte, 

Parimente altra caufa ci è, che ne fa fare il tiro bafso girando peri punti della fquadra 
per di folto la linea Orizontalc , quantunque la Pezza folle accomodata di modo , che non 
potette fare minima ritirata, ma immobile fe ne ftefse nello fparare, e quella è la Grauczza 
della Palla fpinta , e foftentata in Aria verfo il fuo Centro di moto manco violento che 
quello, per di fopra la linea Orizontale . 

Onde la Palla graue , che di fua natura tende al centro , foftentata in Aria con non tanta 
gagliarda forza della Poluere infiammata, non può fare di non difuiarfi dalla linea retta vi- 
lualc del fegno tolto di mira, e lafciarfi, o, tanto, o, quanto calare al bafso, auanti, che arri- 
uar pofsi ai deftinato fegno . 

Però io eforterei il Bombardicro , che ftiuaffe bene la Poluere , & il primo boccone e 
mefla la Palla di fopra gli ftiuafie molto gagliardamente il fecondo boccone, acciò la Pol- 
uere hauefle occafione di moftrare più la fua virtù , e foftentar la Palla in aria , &accompa- 
pagnarla al deftinato fegno, con maggior vigore , che foirepofl'ibile, per farla meno da 
quello difuiarc . , 

Da tutto quello, che fino ad hora fi è trattato, e difeorfo, circa le caufe concorrenti a fa- 
re i tiri falfi fi può cognofcere, che la virtù, feienza , giudici? , e longa efperienza dell’ ho- 
norato, e valente Bombardiro, fino quelle , che tenghino il Principato e portino la vitto- 
ria di fare il tiro giudo, e certo, e non hà cafo, che perciò ben con ragione fi dee, chea 
tre tiri fi cognofce la fufficienza del Bombardiere, dicendo il primo tiro efferé della Pol- 
uere, il fecondo del Pezzo, & il terzo del Bombardiere , volendo inferire, che il Bombar- 
diere al primo tiro, con la fua Arte, e giuditio deue rieonofeere le imperfettioni della Pol- 
uere, & emendai le, al fccon Jo tiro, le imperfettioni del Pezzo, e fue incaualcature, e fitua- 
tioni,& emendarle, e conofciuto tutto quello, & emendato, col fio ottimo giuditiodeue 
al terzo tiro aggiullare di tal maniera il Pezzo, che lenza fallo dia nel deftinato fegno . 


Come ft deuino correggere i Tiri falfi. Cap. XL. 

F r correggere il Tiro alto, fatto fopra la linea Orizontale, per i punti della fqua* 
dra,o, pur di fotto, l'Orizonte fi farà cofi,fp irata la Pezza è notata la Palla do- 
uc l'habbia dato, fopra il deftinato fegno di mira tolto . Di nuouo fi riappunta 
la Pezza, al primo deftinato fegno tolto di mira, e fatto quello fi prende vn pez- 
zo di candeletta, e ponendola fopra la Gioia della Bocca, nel fuo proprio punto , s* inalza 
tanto ella candeletta, che ponendo l'occhio fopra la Gioia della Culatta nel fuo punto, la li- 
rea vifuale vadia a pattare fopra la cima della candeletta radendola , e ferifea il colpo alto, 
che hà fatto la Palla fopra il dato fegno . 

11 che fitto, fi abbafsa tanto la Bocca, che ponendo l'occhio fopra la Gioia della Culat- 
ta in fuo punto, e pattando la linea vifualc , fopra la cima della candeletta radendola, vadia 
a ferire non più al colpo alto, e falfo della Palla, ma al fegno di mira tolto, & in tal manie- 
ra appuntata fi darà Fuoco, e la Palla anderà a ferrire al fegno deftinato, fe non al primo, 
almeno al fecondo tiro. 

Per correggere il Tiro Baffo, fparat3 la pezza , e notato il colpo della palla, badò, di • 
nuouo fi riappunta la Pezza al primo fegno deftinato, tolto di mira,' e fatto quello fi prende 
vn pezzo di candeletta, c fi mette fopra la Gioia della Culatta in fuo punto, c s'inalza tan- 
to, che ponendo 1 occhio in cima di quella candeletta, la linea vifiiale pafiando per fopra 
la mira de la Gioia della Bocca, radendola, vadia a ferire il colpo bado fatto dalla Palla . 

11 clic fi>tto s inalza tanto la Bocca della Pezza>chc ponendo di nuouol' occhio fopra la 
cima de. la candeletta della Gioia della Culatta, la linea vifuale pafiando per cimala mira 
della Gioia della Boccp vadia à ferire, non più il fegno baffo deila Palla , ma il primo defti- 
nato 
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nato fegno tolto di mira , e quello fatto li dà fuoco , e la Palla andcrà a ferire il fegno dclli- 
nato, fe non al primo, al fecondo tiro almeno . 

Per correggere il tiro coflicro alla delira, fparato il Pezzo, e notato il Tiro codierò di 
nuouofi riappunia la Pezza al primo légno tolto di mira, e fatto quello li mette l'occhio 
fopra la Gioia della Colatta dalla parte delira, tanto mouendolo piu qua, o, piu là ( Tempre 
però dalla delira) che la linea vibrale pacando fopra la mira della Gioia della Bocca, vadia 
à ferire il colpo Codierò alla dedra , e fubito lì mette in quel medcfimo luogo dell* occhio 
fopra la Gioia della Culatta vn fegno, con vn poco di Cera, o, altro. 

Fatto quedo, di nuouo fi mnoue tanto la Bocca, thè ponendo l’occhio fopra il fegnerto 
di cera, e facendo pattare la linea vibrale fopra la mira della Gioia della Bocca vadia a feri- 
fc/ion il Tiro codierò alla dedra . Ma il fegno primo dellinato di mira tolto, e fi dà fuoco, 
e fe non al primo , almeno al fecondo tiro ,la Palla colpita il dellinato fegno . 

Per correggere il tiro codierò alla finidra, fparato il Pezzo , e rotato il tiro codierò alla 
finidra, fi riappunta di nuouo la Pezza al primo dedmato fegno di miia tolto , e ponendo 1’ 
occhio fopra la Gioia della Culatta (madalta patte (inidra) tanto fi muouc,chc la lineavi» 
fuale, palTando per la cima della mira della Gioia della Bocca vadia à ferire il tirocodiero 
alla finidra, il clic fatto fi mette vn (cgnetto di cera , o di altro nella pofitut a deli’ occhio fo- 
pra la Gioia della Culatta . 

E quella opcratione fatta , di nuouo fi muouc tanto la Bocca del Pezzo , che ponendo l* 
occhio fopra il fegnetto di cera, e facendo palfjrc la li nea vifuale in cima la mira della Gio- 
ia della Bocca , la vadia a ferire non più alii.o codierò, ma il fegno primo di m.ra tolto , e (1 
dona Fuoco, e fe non al primo, al fecondo tiro a! meno la Palla darà nel fegno dedmato, 
ma fopra di ogni altra cofa il Giuditio del pratico Bombardiera, bifogna che tenghi il Prin- 
cipato. 

La pratica manuale del Collado Spagnuolo.ncl correggere il tiro alto vuole, che la Boc- 
ca della Pezza fi abbaffi tanto , che vn perpendicolo polto fopra l'altezza della Bocca, radi 
tutto il Piano, o, (lafo del Metallo della Bocca, qual modo, fe gli è fuo, penfo che à giuditio 
di ogni mediocremente verfato nella fquadra, nonché nelle Matematiche, dcua edere ripu- 
tato vano, e ridico!o,poiche chiara cofa è, che abbacando tanto la Bocca, che il Filo, c per* 
pcndicolo la radi , che clTo Filo fara Angolo retto fopra la linea Orizontaledcl Mondo, & 
ex confequenti la Pezza , venirà ad edere appuntata per il Niuello dell’ Anima , e dell' Ori- 
zonte ,e farà il tiro tanto balfo, quanto, che farà dal primo, o, fecondo, o , più punti che la 
Pezza farà data eleuata , per dare nel dedicato fegno tolto di mira. 

Parimente nel correggere i tiri badi, che fi fa nno da alto a bado per di fiotto la linea Ori- 
zontalc, vuole, che mettendo vn perpendicolo fopra l’altezza della Bocca, St inalzando tan- 
to elfa Bocca della Pezza,che il Perpcndicolofcioc il fuo (i'o)rada i Metalli di e(Ta Bocca, Se 
all’nora fi dia fuoco, che il tiro fcrà giudo, c la Palla darà nel fegno dellinato di mira tolto . 

Qual modo, penfochc a ciafchcduno parrà più che fratello carnale del primo vano, e ri- 
dicolo, poiché inalzando tanto la Pezza che il Filo rada i Metalli della Bocca, e(To Filo farà 
Angolo retto fopra la linea orizontaledcl Mondo, e la Pezza pure verrà appuntata , perii 
niuello dell’Anima, o, dcll’Orizonte, & il tiro andcrà a ferire tanto alto, quinto è da ella li- 
nea Orizontalc, fino a quel punto di fquadra, che la Pezza farà data appuntata da bado 1) 
Orizoutc,per ferire il dellinato fegno ili mita tolto. 

Di 'Vàri morii di tir tre, e primadel tirare di notte ad 'vnfe^no, thè nonj! >veds . C*p, XLl. 

L tirar di giorno ad vn fegno , che fi vede, e correggere cfli tiri non è fe non da 
Bombardiera per ito, e molto cf( cito, ma il tirar di none ad vn fegno, che non 
fi vede, & edere accurati di dare in quello, quedo fi app irtienc a Bombardie- 
ra peritifsimo .^Pcrconfeguirc adunque quedo fi fata cosi. 

Prima 
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Prima di ogni altra cofa fi appunterà la Pezza di Giorno, in tal ma niera,che G dia iìcnro 
di dar nel legno, che di notte poi vogliamo ferire, & in tal manieraperfettamente appunta- 
ta, che non li habbia fé non à dar fuoco . 

Si conficcherà dauanti le due Ruote , vn buon trauetto fopra il Pagliuolo , diftefo tanto 
giuftamente , che tocchi per di fotto tutte due le circonferenze delle Ruote , di modo tale, 
che le Ruote per vn fol pelo non fi pofsino cacciare più auanti di cfso trauetto ben confìtto 
fopra il Pagliuolo, con tutti gli sforzi che limonio potefse fare. 

Di poi fi conficcheranno gagliardamente fopra il medefimo Pagliuolo due altri bnoni 
trauetti, vno di qua, e l’altro di là per banda, ma di tal maniera, che vn a delle loro tede toc- 
chi il primo trauetto, c per il lungo tocchino per di fuori i Gauelìi da bafso delle Ruote , di 
modo tale, che le Ruote, non fi pofsino muouere per vn pelo, ne alla parte dedra, ne alla fi- 
nillra, ma fiano necelfìtate, nello fparar la Pezza di ritirarli giuftamente fra i due trauetti. 

Coli conficcati giuftamente i trauetti, fi hauerà preparato della Tinta bianca, e fi anderà 
dietro alla coda della Calfa,o, Letto del Pezzo, e fopra il Pagliuolo fi fegnerà vna linea grof- 
fa bianca , che la fi polfa facilmente vedere di Notte . 

Qual linea cofi fognata, fe ne tireranno due altre , vna di qui , e l'altra di là , dalle bande 
della coda del Letto, che fi ripofa fopra il Pagliuolo, congiunte con la linea bianca della co- 
da del Letto, ma tanto giuftamente, quanto più fi potranno giufte . 

Quelle operationi fatte fi hauerà preparato in Niucllo ordinario di legno, vn poco gra- 
detto, ma (atto di legno Bianco, o, pur per di fopra tutto imbiancato, con ilfuo filo bianco, 
ma il fegno che denota la linea perpendicolare nel Niuello fia negra, acciò di Notte fi pot 
fa vedere, e quello tale Niucllo cofi preparato fi porrà fopra la Pezza (cofi prima diligente- 
mente aggiu(lata)frà la Cornice fopra g!iOrocchioni,ela Cornice vicino al Fogone. 

Il qual Niuello cofi accomodato giuftamente , fi noterà il filo doue batte fopra il trauer- 
fodel Niuello, & iui giuftamente fi fegnerà vna linea di cinta negra, tanto grolla, quanto N 
farà il Filo del Piombino. 

E tutte quelle operationi, diligentilfimamente fatte, fi leuerà il Pezzo da quel luogo, per 
non dar fofpcito al Nemico, e venendo lanotte,fitrafporterà giufto fopra imedefimi fo- 
gni, cioè, che le Ruote entrino frài due trauetti, e tocchino il primo dauanti tanto giufta- 
ancnte, che di vn pelo non lo polfa pafsare . 

E pet di dietro , la coda del Letto fia di tal maniera alTcftara frà le linee fegnate di tinta 
bianca, che di vn pelo non fi ccccdino, e poftofopra la Pezza il Niuello, fi inalzerà tanto la 
Pezza, e fi abballerà, che il Filetto del Piombino, e perpendicolo, dia fopra la linea fognata 
di ncgio giuftamente, quali tutte operationi diligentilfimamente fatte, fubito fi darà fuoco, 
e fi anderà feguitando tutta la notte di tirare, o, quanto farà di bifogno . 

Quello modo pare a me, che fia il più facile, Se ifpedito.Sc il più ficuro, perche qui non ci 
và bollola,come vogliono alcuni, ne lanterne fecrete , ne pali fitti, ne altri intrighi , e la. 
notte non potrà mai elfcre tanto feura , che i fegni bianchi , & i trauetti non fi vedino mol- 
to bene. 

Dii Tiri incerti. C*f. XLI l. 

B ruirò incerto fi domanda quello, quando fi deue tirare ad vn légno incerto , cioè 
mobile, e non fermo, e (labile , qual legno mobile , puole cflcrc vn’Huomo, che 
vadiaa Piedi, o, a Cauallo di fuopaflò.o, pur correndo. Puole elfere vno Ani- 
^ male, che corra, o, che vada pianamente, puole elfcrc vno Vccello, che voli 
per Aria, o, folo,o, in compagnia di molti. Ponno efser Vafselli di ogni Genere, che va- 
rino a piene vele per Marc, o, pure a Remi. 

Erutti quelli ponno muoucrli dalla delira alla finiftra, o, dalla (ìniftra alla delira, o, ve- 
nir contra di noi dirittamente, o, pure tranfuerfalmentc, o, che li allontanano da noi fug- 
gendo 
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gcndo dirittamente, tranlùcrfalmente dalla delira, o, dalla finiftra , eccetto gli vccelli,chc 
le ne potranno di più volare in alto . 

Horaà tutti quelli mouirnenti,bifogna,che il perito Bombardiero habbia diligente offer- 
uatione , per poter prendere lo auantaggio nella Mira, e nello (parare , verbi gracia, fc vede 
vn Caualiero, che corri alla Campagna dalla deliratila finiftra tranfucrfal incnte,deuc con- 
fiderare U velocità del corfo , confiderata prima la dillanza fra di lui , Se il Caualiero , e lo 
(patio, che in tanto tempo può correre dal dare il Fuoco, Scarriuare la Falla, e dare l'auan- 
taggio tale, che arriuata la Palla alla dillanza nello ftcfTo punto il Caualiero arriui , e riccui 
il colpo, e cofi di tutti gli altri mouimenti intender fi deue. Ma la Scurezza di quelli Tiri 
non li può polfedere, fe non con longa pratica, e diligente efeicitio accompagnato da vno 
ottimo Giuditio , e difeorfo . 


Per fare 'vnTin più Gmflt 
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; Ccorrerà alle volte fri i Signori Bombardieri fcommelTe, di fare i Tiri più giu- 
ftil'vno dell* a ltro, o, pure inprefenza del fuo Principe, o,di qualche altro 
Perfonaggio, fare qualche fegnalato Tiro . Per ottenerfi l'intento deue il Bom- 
bardiero , vfato prima ogni diligenza in riconofcere la Pezza con la fua inca- 
ualcaiura,c Pagliuolo, come fi è di (opra detto. Procedere in quella maniera nel caricar- 
la con fua Poluere, e Palla . 

Cioè, che metti la Poluere quanto è la fua carica ordinaria, ma auuertire di non la calcar 
• troppo, ma foto baderà vnirla inficine, dipoi mettere il boccone, che ci entri con facilità, e 
folamentc fpi nto tanto auanti, che fi vn ifca con la Poluere fenza più calcarlo . 

Di poi deue hauer preparata la Palla, fopra tutto ben pulita , netta, e rotonda, c che ten- 
ga pochiflimo vento, ciocche entri nella Pezza più giallamente, che fia podìbile, fenza pe- 
rò in minimo, che sforzarla . 

Et appuntata la Pezza darà fuoco, e quedi due auuertimenti di calcare poco la poluere, 
ti il boccone, e di metter la Falla, pulita, e rotonda con manco vento poflibile , gli faranno 
fare vn fegnalato, e giudifsimo tiro . 

Perche offendo la maggiore, o, minore ritirata caufa dei tiri fallì, e la maggiore, o, minor 
ritirata procedere particolarmente dalla maggiore, o, minore vehemenza della Poluere in- 
fiammata, e la maggiore ,o, minore vehemenza della Poluere infiammata procedere dal 
maggiore, o, minore impaccio. 

Se la Poluere ferà poco limata, e debolmente dal boccone ferrata , meno impaccio tro- 
uerà da lcuatli dauanti, c cofi manco impaccio, e refidenza trouando, minor forza, e vebe- 
menza dimodrerà, c minor forza, e vehemenza vfando, il Pezzo non potrà fare tanto gran 
rinculata, e cofi manco rinculata facendo, farà il tiro manco falfo, e più fi accoderà al giu- 
do fegno di mira tolto. 

Coli la Palla effondo pulita, erotondiflima,econ poco vento entrando vfeirà più giuda 
fuori della Bocca, fenza tanto sbilanciare, più da vna parte, che dall'altra, nell’vfcire, c con- 
feguentemente venirà a fare il tiro più giudo ,e manco falfo, fenza pericolo di fare crepare 
il Pezzo, efsendoelfa Palla pulitidima, e rotondi dima. 

Ci fono altri modi ditirare, come tirare, per far Brecia in Muraglie di Città, o, Fortezze, 
per leuarc,o, rouinare le difefe delle Fortezze, tanto da alto, quanto da ballo, per tutto il cir- 
cuito del Recinto , e delle piazze bade , & alte dei fianchi dei Baloardi, tirare per difendere 
la Fortezza,difcndere la Breccia, difendere la Ritirata, battere in Battcria,e fare contra bat- 
terie, dei quali tutti modi, con molti altri appiedo, hauendo io trateato, molto diffufamen- 
tc, e chiaramente al polfibilc nella mia Corona Imperiale dell’Architettura militare, già da 
me poco fà mandata in luce alla danipa, a quella rimetto il beniguo Lettore . 
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DtlU mtjgiire, #, mintrt t fiotti* dei Tiri . C*p. XLIf'’. 

la verbi gratia vn Cannon da Batteria da jo. libre di Palla di Ferro, G domanda, 
quando farà più effetto la Tua Palla in Muraglia di Fortezza, o, tirando ad An- 
golo retto, in debita diffama di 5 , o, fi 00. piedi Geometrici in circa , o tirando 
ipotumiffalmentc in sù , per il fecondo, o , terzo punto della fquadra,o,pure 
in giù, per il fecondo, o, altro punto da baffo l'Orizontc, o, pure tranfuerfalmente per il ni- 
ue Ilo dell* A nima , o , pure fopra lorizonte , o , di fotto l'orizonte , pure tranfuerfalmente a 
sbiefeio ? per intendere tutto quello bifogna fapcre , che cofa Ha tirare ad Angolo retto , e 
coli approdo di mano in mano . 

Tiraread Angoloretto, e tirare perii rafo dell’ Anima, o, linea orizontale,dimodo, 
che la linea Palla , ferendo nella Muraglia perpendiculare, faccia da tutte le parti Angoli 
retti, Coprala linea, o,fuperficie di efsa Muraglia. 

Tirare fpotumifsalmcnte in sù, c tirare fopra la linea orizontale, per i punti della fqua- 
dra, di modo , che la linea della Palla, che ferifee la Muraglia faccia Angolo acuto, con la 
linea della Muraglia,cominciandodai fuoi fondameli, Gno al fegno doue ha coltola Palla. 

Tirare ipotumifsalmente all' ingiù , è tirare da bafso la linea orizontale per i punti della 
fquadra, formando la linea della Palla vn A ngoloottufo, con la linea della Muraglia, co- 
minciando dai fuoi fondamenti, Grò al fegno tolto di mira . 

Di quelli tre Tiri femprc il Tiro da bafso l' orizonte feri il meno efficace , quello ad An- 
golo retto , per il niuello dell’Anima ferì più gagliardo del primo. Ma quello di fotto in sù 
fopra lorizonte peri punti della fquadra, farà molto più efficace di tutti gli altri due. 

Più efficace del primo, perche ffando la Bocca della Pezza, nel primo modo, volta verfo - 
il bafso, la Palla dà in pendio di correre al fuo centro con moto meno violento, per il che la 
Poluere inRammatafcome di fopra in altro luogo habbiamo detto)non haoccafionc di ino- 
ltrare la Tua virtù, e coG facilmentefi leua quello impaccio dauanti, d'onde viene, che la Pal- 
la non cacciata , e fofpinta con tanta collera , e vigore, non puole haucre efficacia tanta nel 
colpire 

Sarà più efficace il tiro di fotto in sù,del tiro ad Angoloretto. Perche ffando l'Anima 
del Pezzoà Niuello dell'orizonte, la Palla, febene non dona tanto impaccio alla Poluere 
inGammata , ne dona pure vn poco più che non dona al inododi tirare da bafso l'orizonte , 
c però fpinta,e cacciata con vn poco più di collera, viene a fare più efficace il fuo colpo, che 
non quel da baffo l'Orizontc ma molto più debole affai fenza comparatione di quello terzo 
modo di tirare fopra la linea Orizontale . 

Il quale tirando di fotto in sù, peri punti della fquadra, e ffando la Bocca, inGeme con la 
Canna volta verfo il Cielo, più , e meno fecondo la eleuarione dei punti, ne auuiene , che la 
Palla, con la fua grauezza, violenta troppo la inGammata Poluere, e violentata in tal manie- 
ra G (lizza, e monta in collera, che per vendicarli, e leuarG dauanti quella mo!effia,vfa ogni 
fua forza , 8t vfando ogni fuo vigore caccia la Palla fuori con tanta furia ,che percotcndo la 
Muraglia/), altra cofa renitente lafcia iui il fegno della collera, c vigore, di chi la fpinfe, fo- 
pra ogni credenza terribile. 

Equi douiamo, epoffiimo notare, che per battere vna, o,due fronti di Baluardo, e feo- 
prire 1 due terzi della cortina da baffo verfo i fuoi fondamenti, ne inalziamo tanto, o, quan- 
to, cor Caualicri,piatteforme, e montoni di terra, donde Ganio neceffìtati tirare da baffo la 
linea Orizontale, cioè da alto a baffo di Ficco, con molto minore efficacia, Se effetto di gran 
longa di quel!o,che noi faremmo tirando fopra l'Orizontc. 

Quanto al tirare tranfuerfalmente , St a sbiefeio , quelli Tiri , entreranno bene più nella 
Muragl ia , c leueranno più di effa, ma non la tormenteranno tanto , come quei tiri, che per 
fronte la batteranno ad Angoloretto. 

Si come con vna Scure, o. Accetta, fe noi diamo fopra vn legno a piombo, tormenteremo 
bene più il legno, ma la Scuic nó entrerà molto, ne molto del legno potremo leuare, G come 

farà 
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farà quando gli daremo tran! ucrfalmente a sbiefeio, che all'hora la Scure tormenterà bene 
nieno il legno, ma ella Scure entrerà più adétro,e ne leuerì via di quello più grofse fchegie. 

Però quello modo di tirare tranfucrfalmente, (bruirà per fare le tagliate alle Muraglie , 
con quarti , e mezzi Cannoni, o, mezze Colubrine rinforzate, e coli tagliate, con i Canno ■ 
ni ad Angolo retto per fronte intronarle, e farle rouinare al bafso . 

Doridi procede ilTnirte,o Bombi, chefdl* di Artiglieri* nello fpartre . 

Cip. XLV. 



1 Vantunque , non fìa di necelTità il fapere quello tal quelito, nondimeno per cu- 
riofìtà, e dar gulto al benigno Lettore, non hò volfuto mancare di addurre qui 
lefuecaufe. 

Il Filofofodice, che per generarli il fuono tre cofe li ricercono necefsaria- 
mc n te, cioè il corpo, che percuote , il corpo percofso, che riceue il colpo , c l'aria moffa , e 
coltila, dalla qual percufsione dei due corpi, edclParia mofsa,e collifa, ne rifulta il fuono, ma 
di uifo in tanti Generi, e fpecie, in quanti faranno diuili i corpi percolfì , e che percuotono* 

Perche fc io batto Pietra con Pietraie vfcirì fuono ottufo, e poco, cofi battendo legno 
con legno, o, Pietra, o, Ferro, con Legno., o, Piombo, o, Stagno con Ferro , ma battendo 
Ferro, con Ferro, il fuono farà vn poco più chiaro, e più chiaro farà, fe il ferro farà più rot- 
tile, e fino come l’Acciaro, ma fonorofo ferà il fuono, che rifulta dalla Campana fatta di Me- 
tallo pcrcofTa dal Battaglio di ferro, rifpetto alla fua forma cócaua,e materia proportionata. 
Ma nefsuna di quelle percuffioni, fi potrà fare fenza il mezza dell'Aria, perche fi vede chia- 
ro, che dentro, e fotto all'acqua, non li può fare vera percufsione , ma fi bene vn certo toc- 
camente, più, c meno gagliardo, che non genera fuono, ne dentro la folida terra, o, Pietra, 
l'aria adunque è il vero mezzo di fare la percullìone, e da elfo ripercotimento dei due corpi 
mofsa,ecollifa genera il fuono, e lo porta a gli orecchi dei viuenti . 

1 medefimi Filofofi, dicono, che à formare la voce articulata fei cofe li ricercono, cioè il 
Polmone(intendendo per il Polmone, lo fpirito,o, fiato fpiritale ) La Canna della Gola . Il 
palato, quattro denti dauanti,1a lingua, e due labra, delle quali fei cofe fi vede il principalif- 
fimo cllcre il (iato fpiritale, quale fpinto fuori dalle vi Ice re, c palpando per la Canna la per- 
cuote infieme con il Palato, e denti, e lingua , 3t vfeenJo per le adattate labra. Collidei' 
aria, la muoue,e riuerbera, quale cofi collifa porta il fuono della voce articolata, a gli Orec- 
chi, S c vdito de gli Animali rationali, Se irationali ancora . 

E noi vediamo, che quando vn’Huomo è in collera, inalza la fua voce gridando, ma il 
grido non fi può Pentire, fenza mandar fuori con gran vehemenza dalle vifeere il Fiato ipi- 
riralc, e fenza l'aria collifa, c molla . 

A propolìto, che altro è la Canna, o, Anima del Pezzo, fe non vna Canna di vna gola di 
Huomo. Che altro è la Poluerc infiammata, che vn fiato fpiritale dentro le vifeere dell'huo- 
mo , che con vehemenza vicn cacciato fuori . 

E fe vn'Huomo (lizzato, o,oddolorato manda fuori sì grandi Arida , e fonorofa voce , di 
che ci marauigliercmo noi, fe la Pezza (ritenendo dentro Tue vifeere, o, Anima vn fiato fpi- 
ritalc della Poluerc infiammata tanto terribile, & orrendo) nel cacciarlo fuori, e riuerbe- 
rar l’aria, l’aria cofi con violenza moffa, e collifa porti all orecchie dei viuenti , unto terri- 
bile, c fpauenteuole fuono ? 

La T romba, il C orno, gli Organi, i Flauti, le Siringhe, le Cornamufe, & altri Ai umenti li- 
mili, altro non fono, che Canne della gola, quali dal vento, quafi alno fiato fpiritale, che per 
dentro quegli palla, e gli percuote, mandano fuori,mediantelaria collifa da elfo fiato fpi ri- 
tale, filoni vari), fecondo, che varie fono le Canne per donde palla il fiato fpiritale, fi come 
vari) fono i fuoni delle voci, fecondo, che varie fono le Canne delle Gole de gli Huomini, 
per d onde il fiato fpiritale, pcrcotcndole palla, più dolci, c foaui più crude, & acerbe , più 
grolle, più acute, e meno ottufe . 

E per 
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E perciò noi vediamo, che varie effcndo le Canne degli indiuidui dei Ceneri tutti di Ar- 
tiglieria, vari) fono i fuoni, che ncfcono fuori di effe, perche cominciando dall' Archibofo, 
minore farà il fuonofuo,che quello del Mofchetto, e quel del Mofchetto minore di quello 
del Mofchettone a Cauallo,e quel del Mofchettone, minore dello Smeriglio, e lo dello Sme- 
riglio minore del Falconetto, e quel del Falconetto.minore del Falcone,e quel del Falcone 
minore del Sagro, e lo del Sagro, minore della mezza Colobrina , e quel della mezza Colo- 
brina, minore di quel della Colobrina,ecofidi manoinmano,di modo, che quanto più 
gran Canna, e più quantità di fiato fpiritale infiammato terrà il Pezzo , tanto più gagliardo 
fuono, e fpauenteuole manderà fuori, con più vehemenza percotendo la Canna, e colliden- 
do,eriuerbcrando l’Aria . 

Quella è la mia oppinione fondata fopra la vera , e naturai Filofofia, lafciando di addur- 
re varie altre oppinioni di molti, che tanta Arie profelfono . 

Che cefi dt ut fare l'Artigliere, <ju*ndo che ^li è afe frutto a* Pevio , o,fiù Petfjdi Artiglieri* 
ingouemo fer forfait torte . C*f, XLP 1. 

Rima di ogni altra cofa deue vedere , fe gli è caricato, o, nò, e fe gli è caricato fu- 
bito Io deue fcaricare , e con Acqua , o, Aceto con la lanada lauar per di dentro 
la Canna ben la Pezza, e per di fuori, molto diligentemente . 

Di poi deue accuratamente riconofcere, e tertìare il Pezzo , inficine conle fuc 
incaualcature, e Pagliuolo, in quella maniera, che di fopra fi è dimoftro . 

Lo fcaricare la Pezza fi fi , perche fia ficuro, che non ci lia fraude , o, di fetto , che non ci 
fia fraude, perche porria effere , che per malignità , Se inuidia , da qualche d’vno foffe (lata 
incugnata, o, foffe (lata caricata con molto più Poluere di fua propria carica ordinaria, ac- 
ciò che il Bombardiere, al quale farà (lata affegnata tal Pezza, dandogli Fuoco, faccia cre- 
pare il Pezzo, con pericolo di fua vita, fua certa vergogna, e danno del Principe. 

Che non ci fia difetto, in tener a cafo troppo carica di Poluere , o, troppo poca , o, vec- 
chia, e vmida, per il molto tempo , che la foffe (lata caricata, o , la Palla con poco vento, e 
meffa per forza, bitorzoluta, o, Srugginita, che dando fuoco alla Pezza, la faceffe crepare, 
non potendo ella Palla vfeir fuori . 

Il lauar la Pezza dentro la Canna, e per di fuori, fi fi, perche il Bombardiere, poffa rico- 
nofcerla, e dar ficuro, che Pezza la fia , di che Cenere , e di che bontà di lega, c perfettione 
di Getto, per potergli dare la fua debita portione di poluere, che da lui fata (lata giudicata 
badante a ficuramente fare i fuoi Tiri . 

Et il riconofcere l’incaualcaturc, Stil Pagliuolo , èncccffario, per idare ficuro, chele 
Ruote, & il Letto, cod il Pagliuolo , non gli manchino nel meglior della Fattione ,e di po- 
tcrfareiTirigiudi,enon falfi. . . 

Qucde diligenze con grandiffiraa patienza fatte, per honor fuo , e falute di propria vita, 
fi deue fare alfcgnarc la debita quantità di Poluere, e confiderete molto bene, che la fia da 
cinque, Affo,Affo,e non di quattro Affo, Afso, ben lauorata.bcne dagionata,& in tutta per- 

fcttionc . , 

In oltre fi deue fare affegnarela debita quantità di Palle, quali deue fommamentehauer 
la mira, che tenghino il fuo giudo, e debito vento, non cornute, o, in equali , o , rigate , ma 
rotondiffime ,e pulitiflimc, e fe alcuna ce nefofse in perfetta .firfcla afsolutamente cam- 
biare, perche gliè meglio gettar via due dozzine, o,vna dozzina di Palle, o,quelle,che fara- 
no cat tiue,& fofpettc,che mettere in pericolo di far crepare il Pezzo, có pericolo della pro- 
pria vita, e danno certillìmo del Principc.Et ilMonitioneroper debito di confcienza, e zelo 
dell‘vtilc,& onore del fuo Principe, nò deue rifiutai e al Bóbardierofuag udilfima domàda. 

Deue in oltre mettere in fello fuc Cucchiare,fue Lanate, fuoi Stiuad.>ii,c Cauaficno pro- 
po,*t icnatc arai Pezzo, & accomodarle, o rifarle, fe fofsero gualle,o, non giulle. 

Deue 
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Deue far fi confegnarc tela per fare fcartocci per la Poluere, fc la Pezza lo richiede, coli 
Tonelletri, Lanteinc,c Scuffie, con le materie proprie per empirle, e tirar coni* Artiglieria 
fecondo 1* occafioni . 

Parimente farli dare Pelle di Cattroni bene lanate, o ,fchiauineper rinfrefeare il Pezzo 
ribaldato per il troppo tirare con i martelli , per empirgli d’Acqua , coli buona quantità di 
materia proportionata per fare i bocconi, 3f in fomma deue rtar vigilante di hauere in pron- 
to tutto quel che gli farà necefsario, per feruitio del Principe , e ltar fempre cofi in punto, 
come fe folle alle mani del nemico. 

Molti per negligenza ,o, per ignoranza di non far tutte quelle diligenze , fi fono tremati 
in pericoloni perdere la propria vita, con poco loro honore,ma fi bene vergogna grande, 
c danno del fuo Principe . 

Cune fi deue precedere, per cantre dal Magatine delle Menitioni , le Palle piu fi* 
per » prepri Petti . Cap. XLVll. 

L Capo, al quale ferà (lato a (legnato vno, o, più pezzi di Artiglieria in gouerno 
per feruirfene in foprartame Fattione,per elfer ficuro della giuftezza delle pro- 
prie Palle di ciafcun Pezzo , e che tenghino il fuo proprio, e giallo vento, dette 
con il Compalfo di punte diritte (come di fopra fi è moftrato)prendcre il Dia- 
della bocca, & anima del Pezzo conlegnatogli, c fia verbi grana vn Cannonda 
cinquanta comune moderno, quello Diametro giallamente prefo, lo diuidcià alfolito in 
a i. parti vguali, delle quali lafciandone vna, prenderà le 1 1 . qual i faranno il Diamecro ve- 
ro delia Palla di cinquanta libre Ji ferro. 

Si prenderà di poi quella parte lafciata (che denota il vento della Palla ) eli diuiderà in 
tre parti vguali, delle quali tre lafciatone due, fe ne prenderà vna, e quella vna fi aggiunge- 
rà alle a t . che faranno ^ t . parte, & vn teizo . 

Prenderanfi quelle 2 t. patri , & vn terzo, con il comparto, eli fegnerannogiullamcnte 
fopra vna tauolcira,o,altto,e!ianderà ad vn Marangone, e fe gli farà fare vna tauola di buo- 
no legno come di noce, o, olmo, gì offerta alquanto, ben pulita, & in mezzo di quella fi farà 
difegnarcvn Circolo, che tenga il diametrogiuftiflìmodclle 2 1. parti, c vn terzo, il qual 
Circolo difegnato, il Marangone lo anderà con la Sgubbia,o, Scarpello incauando diligen- 
temente di modo che la Palla da 5 o. ci porta partire fenza difficoltà , ma vn poco poco lati- 
netta, prenderai)! di poi quella tauola cofi bufata, e li adatterà gagliardamente fopra vn'al- 
tra tauola pulita come dtniollra il fello difegno della Figura 21. doue fi vede il Circolo bu- 
fato fegnato R.R.che la fua circonferenza inferiore (tà al piano della tauola dirtefa in terra. 

Hora accomodato di quella tnameta il tutio, il Capo fc n’anderà al Magazzino delle Mu- 
nitioni con il fuo aiutante, e prendendo le Palle ad vna ad vna con fomma d iligenza , e pi- 
tici, za le farà pillare per il bufo fegnato R.K. come fi vede paffarc la Palla regnata S. e tutte 
quelle, che [raderanno fenza difìcultà,c fenza toccare la circonferenza del Circolo, ma folo 
vn poco, poco latinette tanto, che pollino palfare, faranno le proprie Palle della Pezza af- 
fcgnatagli, eie altre, che non potranno palfare, o, che partiranno troppo latine lerifiurcrà 
come inproprie, & inutili per il fuo Pezzo, & in fare quella opcratione bifogna,che fia mol- 
to deliro, vigilante, e paticnte , c non li fidi fe non del fuo proprio occhio , e di fua propria 
mano, c giuditio . 

E quando tolse necelfirato il Capo a fare predo, e non potefse far fare tale finimento, 
per prettamente fpedirft , ptefo il Diametro delle 2 1 . parti, e vn terzo, ficcherà in terra due 
forti legnati, o, purcgrolli chiodi lontani l'vno dall’altro, quelle 2 r. parti, & vn terzo, co- 
me dimollra il fettimo difegno dellaFigura medefima 2 1 .e fra quelli farà pulsare (come per 
il Circolo bufato ) le fue Palle come palsa la Palla fegnat a T. fra i due chiodi fegnati V V. 

Quelli tali frumenti fi domandono fra Signori Bombardieri Sagome, Marchi, e Calibri, 

C g quali 
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quali pofsono effere anche di ferro, e fe ne deuono far tanti, quante faranno le diuerfità del- ' 
le portate di Palle di ferro, o, di pietra dc'Pezzi, che gli faranno ftati confegnati . 

E perche fi è fatto mentionc in molti luoghi di quefta mia Artiglieria di Palle di pietra, e 
di ferro farà bene , qui per palTaggio accennare la proportione, che tiene la pietra al ferro , 

6t al biombo , & il ferro al piombo, quanto al fuo pefo.e volume . 

La proportione del piombo alla pietra, e quadrupla, cioè che fe il diametro di vna Palla 
di piombo peferà Ledici libre, il medefimo diametro , fe farà di Palla di pietra pelerà quat- 
tro libre. 

La proportione del ferro alla pietra, e tripla, cioè, che fe il diametro di vna Palla di fer- 
ro peferà dodici libre, il medefimo diametro, fe farà di pietra peferà quattro libre . 

La proportione del piombo al ferro, è fefqui altera, cioè chefe il diametro di vna Palla 
di piombo peferà diciotto libre . 11 medefimo diametro ,fe feri di palla di pietra peferà do- 
dici libre . 

Quelle fon Regole generali , e fallaci , per le tante diuerfità di pietre vna molto più pe- 
fante, che 1 altra, e parimente per le molte varietà di ferri ,vno molto piùfiffo,che l'altro , I 
e per confeguente piùgraue . 


Del rìnfrcfctreU ferii lunp» t\x*re mitn rìfctUdU . C*p. XLVIH. 



A efpericnza ne accerta, che la Pezza in frequentando i Tiri, che la fi rifcalda ì 
c quanto più (pelli faranno elfi tiri , fenza metterci ioteruallo, che tanto più 
predo la li rifcalderà, & infocherà . 

_ _ Hora quedo troppo rifcaldamemo,o,infocamentocaufa avida di occhio due 

cattiui effetti, prima , che i tiri vengono deboli , e fecondo che il Pezzo dìucnta più fragile, 
e potria effere, che tanto fi indebohfse, St infrangibile, che in fine crepaffe . 

Però i più valenti Macdri, per ouuiare a tali pelfiuu inconuenicnti, hanno trouato il mo- 
do, di tanto in tanto rinfrefcargli . 

Quedo rinfrefeamento fi può fare con Acqua fredda , con Aceto adacquato, e con lidia, 
fredda Tempera ta, quale ferra, e chiude i pori del Bronzo, ne lo lafcia cofi predo rifcaldare J 

Il modo è quello, fi tergono preparati due, o, tre Tinelli, o, Madelli di tali liquori.e fi ci 
mettono dentro al tempo del rinfrefeare, pelle di Cadrone ben lanute, o, coperte da Ietto, 
o,fchiauinc,o, altra cofa limile, e cauandolc coli bagnate, fi mettono intorno, intorno per 
tutto il lungo della Pezza fafciandola,e con la lanata ben pregna di Acqua fi vàrinfrefean- 
do tutta la Canna , hauendone per quedo effetto preparate due , o , tre , c cofi li và facendo 
tanto, clic il Pezzo ritorni nel fuo pridino vigore . 

Quanto tempo dia il Pezzo a rifcaldarfi,& a quarti tiri,e quando fi dcua rinfrefeare, que- 
llo dì al giuditio, del perito Bombardiero, perche fecondo, che i tiri faranno fatti, con più, 
o, meno jnteruallo di tempo dall'vno all'altro, e fecondo la dazione calda, o,frefca fi doue- 


ra gouernare. 

Cofa chiara cffendo,che di State peri Soli ardenti.più predo fi rifcalderà il Pezzo, che nó 
farà di laucrno in quegli ecceffmi freddi, poiché fenza tirare, la Srate, il Sole tanto rifcalda 
il Pezzo, che con Icfcmplici mani appena fi può toccare, e più predo fi rifcalderà il Pezzo 
con pochiffn.io interuallo frà tiro, e tiro, che con molto, però il prouido Bombardiero, do- 


uerà farfi alfegnarc buona quantità di rali Pelle ben lanute, o, fchiauine,o, altro, c Maflelli, 


o, altri vafi, c non afpcttare, quando imponibile fcrà a poterle trouare . 


Del 


Lib.I ILDelle Regole.e finimenti per l'vfo dell’ Artig. 1 15 

Del Suini tre , , Cmj>. XLl X- 

! Sfendo il Salnitro, il fondamento, virtù, e fpirito della Poluere, che dalla quan- 
tità, e perfezione di quello, la Poluere vien detta, più,o, meno fina, e virtuofa, 
mi è parfo bene qui difcorrere alquanto fopra di cflò,d‘ onde fi generi ,come fi 
faccia, c riduca in pcrfcttione, acciò il Bombardiere, in ogni occafione, (man- 
cauclola Poluerc,e Macftri Poluerifti,e Salnitrari)fappia farlo, fc non in quella pcrfcttione, 
che i Macftri Salnitrari con l'arte fanno, almeno tale, che polla in tempo di necdlità feruire. 

Cauafi il Salnitro dalla terra in grandiflima quantità, c dalle muraglie in pochiffima, cioè 
da qtelSale, che fputano fuori alcune muraglie di Cantine, 0, volte fotto terra» efpolte al- 

Thumidità. . - . „ . 

Dalle terre fi caua,e non da tutre, ma da quelle appropriate, come tarlano quelle , che 

cauono in luoghi ofeuri, e caucrnofi, doue mai ci polla piouere, nelle Italie di Ammali, tan- 
to grolfi, come minuti, e particolarmente di Capre, Pecore, e Porci , Jo nella Guafcogna 
in Francia fono andato in compagnia del Commifsario dell’ Ai taglieria della Citta di Bor- 
deos, per quelle cauernc delle C ollinc, e Montagnette polle fopra la Garonna, e cauando, 
e fcauando fi trouaua in molti luoghi, gran quantità di terra Salmtrofa , in Brufellcs ho ve- 
duto cauare il Salnitro, di Calcinacci, e fpoluerio di muraglie vecchie. 

EtinFranciafi da commiflione a tutti gli Officiali principali dell Artiglieria fparfi per 
quel vallo Regno, di poter penetrare, per tutte le Cafe priuate,e publiche,per trouare terre 
tali Salnitrofe", & ipriuati particulari , bifogna in feruitio del Rè , che tenghino partenza . 

Per cognofccre la terra fe gli è pregna di Salnitro, in tre modi ciò fi può cognofcerc,con 
la bocca, mettendotene vn pocchetto cofifopra la lingua ,cfe fifcntirà mordere , li giudi- 
cherà tener Salnitro, con vn ferro infocato, facendo con vn legntfacuto yn bufo in terra , e 
mettendoci fubito vn ferro infocato, e coprendolo, che fe il ferro cofi la dentro raffreddato 
fi trouerà di color citrino sbianchito, farà fegno di Salnitro, ma rimanendo nel primo natu- 
rai colore, farà tal terra giudicata inutile. . 

Si proua parimente prendendone vn pugno, cfpargendola Tortilmente fopra le bragi 
infocate, che fe fi fentono alcuni ftrepiti, & fi vedono vfeir certe fauillctte velocemente, fo- 
ri fegno di Salnitro, altrimenti nò. 

Preparata grandillima quantità di quella terra pregna, fi deue hauer preparato buona 
quantità di Cenere fatta di Roucrc,o,di Cerro, o, di farmenti,o,di altri legni forti, con buo- 
na quantità di Calcina viua, quali cofe cofi preparate, fi prenderanno due parti di ella Cal- 
cina^ tre parti di cotal Cenere, e fi mefcoleranno bene infieme. . 

Appreso fi hauerà preparato vn gran Tinaccio collocato in alto in modo , che lotto ai 
eflbci polla ftarevn’ altro vafo,o, Tino per riccucr l’Acqua, che dal Tinaccio collocato 

in alto hà da colare. c , . 

In quel Tinaccio da alto, fi metterà della ftipa, o, Paglia groffa nel fuo fondo, o, piano, e 
fopra il bufo doue ha da vfeir l'Acqua, fi metterà vn pezzo di Coppo, o, qualche altra cola, 

come fanno le Donne quando fanno la Bugada, e fi ferra il bufo molto bene. < „ 

Dipoi fi prenderà della Terra Salnitrola mediocremente afeiutta , e s incomincierà a 
mettere, per vn palmo di altezza dentro al Tinaccio, e fopra di quella fi faràynfuolo di 

due, o, tre dita alto di quella cenere , c calce mcfcolate infieme , e dipoiyn fuolo di terra. 
Se vn’ altro fuolo di cenere , e calce , e cofi andar feguitando , fin che il Tinaccio ha pieno 

Ticino ad vn palmo, e mezzo. ... . . „ 

Qual cofi pieno, fi empirà di Acqift commune, chiara, e dolce , che non tenga mimmo, 
che di fa le, ma ottima da bere, e perche la terra fischierà fubito l'acqua, fe ne metterà tan- 
ta, di tanto in tanto, che fi veda , che la terra non bcua più, ma che il Tinaccio ftia tempre 
colmo al pari della terra, c non più . ^ ^ 
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Il quale cofi pieno, fi lafcicrà ftarc per 24. hore, o, più ,doppo il qual tempo, fi. fiorerà il 
bufo, e ti lafcicrà colare tutta l’acqua nel vafo di fotto, qual cofi tutta colata , fi voterà efsa 
acqua in vn’ altro vafo , o , Tino , e fi ferberà, e di nuouo fi metterà dell’acqua fopra il Ti • 
naccio come prima, e fi lafcicrà ftare per 1 1. hore, fi fiorerà il bufo, e fi lafcierà colare l’ac- 
qua nel vafo di fotto, c fi metterà da parte in vn* altro vafo, e non nel primo, e cofi di nuouo 
fi empirà il Tinaccio , e fturato il bufo al folito , fi lafcierà colar 1 * acqua nel vafo di fotto, 
qual colata, fi voterà in vn terzo vafo . 

Fatto quefto G farà la proua di efse tre acque con il diro ponendone vna goccia, o, due 
fopra la lingua, e tenendola vn poco guidandola , fi tr ou 3 rà la prima mordace molto , la fe- 
condimcno, e la terza ancora meno , perche fempre la prima tira fcco più della fuftanza 
falnitrofa, che non la feconda, c la feconda più della terza . 

Ma fi farà la quarta operatione , di gettare acqua fopra il primo Tinaccio, per tirar tut- 
ta la fuftanza falnitrofa , e metter l’ acqua colata in vn quarto vafo , che porria tener tanta i 
fuftanza falnitrofa la Terra, che fino alla quinta , e ft fta volta rendefsc qualche quantità di 
Salnitro, c tutte quefte acque fi mettono a parte, coni fuoi fegnah deprima , feconda, ter- 
za, quarta, e quante faranno. 

Da quella operaiionedi vn fol Tinaccio, fi può prendere il modo di farne molti, cioè ! 
dieci, trenta, e cinquanta, «quanti fi voglia, fecondo la quantità della Terra preparata, 
ofseruando fempre, che le prime A eque colate fieno mefse tutte infieme, in vn vafo, ò 
quanti le potranno capire, e tutte f altre Acquea rifufo tutte in vafo, ò, più che le pollino - 
capire. 

<}uefte vltime Acque fi prendono, e di nuouo fi fanno fopra terre nuoue ripafsare; ope- 
rando come di fopra, e tante volte fi fanno fopra terre nuoue ripafTare, che fi cognofca l’Ac- ' 
qua clfcr pregnifsima di Salnitro, il che li cognofcerà all’hora quando toltone vna,o, due,o, 
piùgoccie,e mellole fopra la lingua imponibile ferà poterle foffitre,per il grande Ardore, 
e quando cfsc Acque fofterrannoa galla vn’huouofrefco fenza andare a fondo . 

Raccolta aJunque quella quantità di tale Acqua Sai nitrofa, che parrà effer fufficiente, li | 
hauera preparato vna, o, più caldare di Rame, come quelle da Tintori, fopra i fuoi ForneU 
li accomodate, e quefte fi empiranno ditale Acqua per due terzi di modo, che vn terzo ci \ 
rimanga, che la Caldara non fia empita, le quali cefi empite fi da Fuoco, nelprincipiodol- 1 
cernente, di poi fi fortifica a poco, a poco, fin che leui il bollore, e fi continua cofi fin tanto, • 
che l’Acqua ritorni, c rimanga vn terzo della Caldara , o, per dir meglio cali la metà dellair 
quantità, che ci fi era mefTa . 

Coli quefte Acque di vna,o, più Caldare bollite, e ridotte a tal quantità fi cauano pia- 
namente, c fi meuono in Tinaccio, o, Tir.acci Capaci ben cerchiati con cerchi di ferro,efi 
cuoprono con Panno di Canouaccio, e tauole per difopra diligentemente, e fi lafciono co- 
fi fino, che fi raifrcdino,eficno rifehiarate molto bene, di modo , che tuttala terreftreicà,e 
fate dannofo fe ne fia andato al fondo. 

Qiicfte Acque, cofi rifehiarate, dinuouo fi cauano pianamente, acciò non fi ritornino ad 
jntoibidire,nu lafciaro il fale comune, c Terrcftreità nel fondo, cofi chiare, e pure fi met- 
tono di nuouo dentro le Caldare ben netee fopra il fuoco , e fi fanno bollire , come prima, 
che calino la metà,o, tanto, che fi conofca efler cotta, e fi congeli, il che fi conofce, quando 
prendendone con vn baftoncello, o, altro, vn poco, fi lafcierà cadere vna goccia, o, due, 
/òpra vn marmo, o, pietra pulita, che fc la fi congela , o, per dir meglio fi infpeilà ,e fegno, 
che gli è cotto, & all’hora fegli leutil fjoco,efilafcia cofi raffreddare. 

Qual cofi raffreddato, e rifchiarito,fi hanno preparate alcune cafTe fatte di Tauoloni lun- 
gh c non troppo larghe, ne anche troppo profonde, ma che fieno più larghe in cima, che 
nel tondo, quali fi empiono di quelle acque cocce, c rifchiarite fino ad vn palmo, c dentro al- 
l’acqua fi mettono alcune bacchercc di legno fenza fcorza,e fi cuoprono le cafle, e fi lafcio- 
no Itar coli due, o, tre giorni, & in capo a tal tempo, 0, più (fecondo la Ragione) fi troua il 

Salnitro 
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Salnitro congelato, attaccato intorno, intorno aile bande della Cada ,& int imo alle bac- 
chette, a guifa di punte di Chrillallo chiariflimo, il quale li caua diligentemente , e l'Acqua, 
che ci rimane, di nuouo fi rimette a bollire , come prima , lardando il fate , e tcrrcfircitì nel 
{ondo della cada. 

E perche tali Acque, nel bollire, gonfiano, e fanno fchiuma, bifogna leuaretale fchiuma 
diligentemente, e fi. Inumarla come lì fanno le Pignatte della carne, e conferuar dette fcbiu- 
me, per gettarle fopra le terre cauate dai Tinacci, per farle rimpregnare di Salnitro . 

In oltre, perche in gonfiando, bogliendo, fi fpanderebbe l’acqua fuori della Caldara, per 
rimediare a quedo , G hancra preparato vn Capitello forte , cioè lifeia fatta di tré quarti d i 
foda,o,di Cenere di cerro,o,Rouere,o,fanfc di oliue, e con i! quarto di Calce viua, & in det- 
to Capitello cofi forte , per ogni cento libre, fi diifolucno quattro libre di Allume di Rocca. 

Ediqucfio Capitello ,o lifeia cofi preparatale ne prende vno,o, due boccali, e fi butta- 
no fopraa poco, a poco quando la Caldara gonfia, che in tal maniera fubito viene a quieta- 
re, e calare, e fai fi chiara di colore Azzurrigna, e la terrcAreità, con il fate comune fc ne ca- 
la al fondo della Caldara . 



Del modi di Raffinar: il Salnitro per feti tU Polvere d' Artiglieri* . C*p. L. 

|Onfi(lendo tutto i! vigore della Poluere d'Arriglieria nel Salnitro, fua quantità, 
eperfettione, fcello Salnitro fi mettede in vfo cofi di prima cotta , non porria 
venire la Poluere cofi peifctta,e gagliarda, come il bifogno richiederla. Per la 
quantità di materia tericdrc, falc comune, Se vntuofità,cbe ancora nel Salnitro 
fanno rcfidenza, che impedifcono fua virtù, c gagliardia. Però quelli Mae Ari fogliono Tem- 
pre di nuouo raffinare detto Salnitro, epurgarlo da ognieftranea materia, quanto fta polli- 
bile, acciò podino conseguire i più gagliardi editti dalla Poluere, che fi pollino deiiderare. 

Quello Raffinamento li fi in due modi, o, con Acqua , comunemente detto a guazzo, o, 
con fuoco, comunemente detto a Secco . 

A guazzo, o, con Acqua fi fi cofi , fi prende quella quantità di Salnitro , che fi vuole raffi- 
nare^ fi mette dentro la Caldara fopra il Fornello accomodata, e fopra elfo Salnitro, fi met- 
te tanta quantità di Acqua chiara, e perfctta,che fu badarne a liquefare detto Salnitro.No- 
tifi la quantità di Acqua , e per ogni barile di Acqua , che dentro la Caldara fi hauerà meda, 
fi metteranno cinque, o, fei boccali di quel Capitello forte fitto di cenere di foda, o, di Ro- 
uere, Calce viua, &c Allume di Rocca , e dato fuoco alla Cai Jara pianamente , anderadi au- 
mentando tanto, che il Salnitro liquefatto bolla, & gonfiando faccia la fchiuma . 

Hauerafli preparato vn gran Tinaccio accomodatolo alto, tanto , che di fotto,ci pofTa- 
dare vn’aitro Tino,o,Vafo, per rìccuere l'Acqua Salni rrofi , che da quel di fopra , a poco, a 
poco deue colare, & in detto Tinaccio accomodato in alto, fi ci menerà vn palmo di Gab- 
bione netto, e lauato,e fopra eGo Sabbione fi metterà vna gran tela di lino raddoppiata co- 
me fi fanno le bugatc,e di fopra fi metterà l'Acqua della Caldaiche contiene il Salnitro li- 
quefatto fubito, che gonfia, c leua le fthiume, e fi lafcierà colare a poco, a poco ,pcr il bu- 
{etto ordinario nel Vafo di fono, come fanno a far le Bugade. 

Quale Acqua cofi colata del tutto, G metterà in vna Caldara ben netta, e fi farà bollire 
tanto, che alla proua della Goccia congelata ficonofcaeffcr ben cotta , non mancando di 
dargli dell’Acqua, o, Capitello forte di Allume , Cenere , e Calce , quando la Caldara gon- 
fiando, valcffe fpandere fuori l'Acqua , e piouatolo cotto fi caua , c fi mette nelle cade lon- 
ghe a congelare come di fopra, e fi conferua il Salnitro congelato , e l'Acqua , che refia, di 
nuouo fi rimette a cuocere, come prima, e di nuouo a congelare, e cofi dia tanto , che l'Ac- 
qua non dia più Salnitro . 

Hora quello Salnitro cofi raffinato, fi domanda Salnitro raffinato di feconda cotta,fi co. 
me i Raffinatori dei Zuccheri domandono il loro Zucchero raffinato, Zucchero raffinato di 
fcconda,ccrza, o, quarta cotta, e per fare tal Salnitro in tutta Pcrfcttione , fi può ( come al- 
bi h cuni 
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cimi finno)raffinare, cioc riciiocerc in tal maniera la cena volta, procedendo tempre come 

fopra • 

HRjffinarcilSalnitroafuocOjcioèafccco, fifòcofi, fi ha preparato vn vafo capace di 
Rame vn poco groffo,o,di ferro.e fi mette fopra il fornello, dipoi fi mette quella quantità di 
Salnitro, che parrà conuenicnte , e fi dà pianamente fuoco , accrescendolo a poco , a poco , 
tanto , che ilSalnitro. fia ben liquefatto , e fufo perfettamente , e che incominci à bollire, 
il quale cofi liquefatto, fi hauerà preparato del Zolfo fottiliffimamcntc ridotto in Po!uere,c 
di quello fi anderà buttando in cima di eiTo Salnitro liquefatto , c fufo , qual Zolfo fe da fe fi 
accende, darà bene, quanto, che nò, con vn carbone, o , legno accelo s'infiammerà, e que- 
llo Zolfo coG infiammatofi lafciacofi tanto,che habbia confumato tutto il graffo, che nuo- 
ta perdifopra cffo'-alnitro. 

11 quale tutto confumato fi vota il Salnitro in vafetti come limonio vuole ,che i pani , o , 
pezzi di Salnitro venghino grofsi, de quali fe ne hauerà preparati quella quantità, che par- 
rà Sufficiente, c nel fondo della Caldara, ci rimarrà la terreflreità, e fate comune rimanendo 
elio Salnitro raifredato come vn bianchilfimo pezzo di fino marmo , & in tal maniera fi può 
tornare a raffinare più volte, che fempre farà più perfetto, e farà meglio» effetti , 

Ve! inede dir impregnar e la terra canai* dalle T tracie , di untilo Salnitri . 

Cap. LI. 

i Auata la terra dalle Tinaccie, doppo, che con l'Acqua fi hauerà cauata tutta la 
■ fuftanza falni troia, li diffonde non più alta di vn piedi , fopra il piano della ter- 
ra, al coperto, che non ci polla pioucre,nc dare >1 fole, cioè fatto il Tetto dello 
Edificio preparato. 

Qual terra cofi ordinata, edilfofa, fi hauerà gran quantità di letame fatto di beffiami 
tanto groffi, quanto minuti, e fi anderà diffondendo fopra ella terra, quanto più grofsafipo- 
trà, all’altezza di vn piedi, e mezzo, o, due, fc mnto letame li hauerà. 

Sopra quello letame fi anderanno 'gettando tutte quelle fchiume, ctutte quelle acque 
delle quali li è cauato il Salnitro, lafciate le terreftreità, e falc comune . 

E di poi facendo raccolta per diuerfi luoghi publici , in vafi a quello preparati più gran 
quantità di orina humana.chc fia pofìibile , ogni giorno fi anderà buttando fopra effo leta- 
me, che cofi facendo in capo di due Anni quella Terra s’impregnerà unto di Salnitro, 
quanto, che per auanti , erfbrfi d’auanuggio . 



Cerne fi freni il Salnitre per eognofar fu* fneix* . 


Cap. Lìì. 



J Rcndafi vna libra di Salnitro , c ponghifi fopra vna Tauola bianca ,e pulita, e 
' con Carboni acccffi, s’infiammi, & infiammata fi notino gli effetti. 

Perche fe faràftrepito , come fa il falc quando fi getta nelle braci ardenti, fa- 
ci fegno , che tiene del falc comune . 

Se fa fchiuma grafia, farà fegno che tiene del grafso. 

Se doppo , che farà tutto arfo lafcierà in fondo immonditie, farà fegno , che tiene della 
terreflreità , c quanto più grandi feranno qtcfli fegni , tanto più gran quantità di cali mate- 
rie cflranee terrà il Salnitro, c tanto meno feri purgalo, e fino, e di men vigore. 

Ma fe la fiamma, che getta fa ri chiara, ventofa, lunga, in molte parti diuifa,aguifa di vi- 
branti Raggi, e che ii fondo della tauola rimanghi netto, e abbruggiato come poro Carbo- 
ne, che non faccia fchiuma, e ftrepito, all'bora lì potrà dire il Salnitro, ciler ben purgato , « 
perfetto. t 
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Come fi cegnofca la tonta de 1 la Poiane. Céf. LUÌ. 

A bontà della Poluere, fi cognofce all'Occhio, al Tatto , e con il fuoco, all’ oc- 
chio, perche fegli è molto negra, o, che gli è huraida, e mettendola fopra vn 
foglio di carta bianca, la tinge di negro è fegno,chela tiene troppo Carbone, 
ma fe gliè di color berrettino ofeuro, e che non tinga , è fegno , che tiene Car- 
bone, a proporrione,e che gli £ fecca . 

Con il Tatto fi conofce , quando toccandola , e tritandola col dito , fi troua dolce , e che 
facilmente fi rompe, è fegno di troppo Carbone , e quando T mandola, o, fpoluerizzando- 
la con li diti fi fentono come alcuni granetti, che pungono le dita, è fegno, che il Zolfo non 
è ben pedo, & incorporato, o,chc la Poluere non è ben lauorata . 

Con il fuoco parimente fi conofce la bontà della Poluere, pigliando vnalibra di elfa Pol- 
uere, e ponendola fopra vna Tauola pulita, e bianca, e vicino a quella vna, 8i vn’ altra libra, 
epoi vn altra, 6 c vn'altra.chedi poco, poco non fi tocchino, e dando fuoco ad vn Mucchiet- 
10 , in vn tempo fteffo, tutti i mucchi s’infiammino, e che la fiamma fi lieui, chiara , e veloci fi- 
lima, fchioppando nel leuarfi,è fegno, che la fia Fina, e ben lauorata, Ma fela fiamma farà 
iarda nel lcuarfi.con fumo aliai, e fenza ftrepito,è fegno del poco fuo valore, e di copia gran- 
de di Carbone, e di Zol fo più del fuo douere . 

Se doppo di efsere Arfa, il letto reflerà negro, farà fegno di troppo Carbone, fe vnto, fe- 
ra fegno di grafito nel Salnitro, e Zolfo, che non furono ben raffinati , e fe con terrcftreità, e 
piccioli granelletti di materia, farà fegno, che il Salnitro non fu ben purgato dal fate comu- 
ne, e dalla terre ftreità, e che il Zolfo non fù ben petto, e bene incorporato , e fe doppo arfa 
la Poluere, la tauola reitera sbianchita, farà fegno , che il Salnitro teneua molto fale comu- 
ne, eche non fùbene da quello purgato. 

Della Poluere gu* fi àj e modi dt racconciarla . Cap. Liti!*. 

» Oluere guaita s’intenda quella, che manca di molto affai ,da quel primo vigore, 

I e virtù, che la teneua, quando fù fatta in fuo principio , 

• Hora quello mancamento non procede da altro , che da efferfi indebolita, c fua- 
' nita, la virtù del Salmti o, che tal vigore gli dona . 

Suanifce adunque fua viitù il Salnitro in Poluere d’Artiglieria ridotto, o, per vecchiezza, 
o,per humidità, per vecchiezza, perche congiunto con il Carbone, e Zolfo, va participan- 
do, di loro corruttione, che per il lungo tempo fanno . 

Per humidità, perche effo Salnitro, cópoito di acque Salnitrofe come tutti gli altri Sali di 
loro Acque falate, niente niente, che fenta di humidità, va per quella humidità a poco, a po- 
co, conuertcndofi in humidoj&cfala/ido per quella humidità, fua virtù, e vigore parimente. 

E perche partendofi vna gran parte di Salnitro conuerfo in humido da tutto il comporto 
della Poluere, & cfscndo elio Salnitro molto più pefante, che gli altri due materiali, e rima- 
nendo Tempre nel fuo proprio pefogli altri due materiali Zolfo, e Carbone, non cfalando, 
come fa il Salnitro. Ne fegue, che quella quantità di Poluere, che fù racchiufain fua pcr- 
fetrione nel barile, verbi graria di cento libre , dipoi fuanita di tal maniera quella portione 
di Salnitro, o, per vecchiezza, o, per humidità, che non più cento libre, ma molto meno af- 
fai ci G ritrouono . 

Hora il racconciamento di quella Poluere, coli guaita, fi deue intendere in due modi 
cioè, o, che noi vogliamo aggiungere ad erta Poluere, quella quantità di Salnitro , che ci ' 
manca, perefser vigorofa, c perfetta. 

0,chc noi vogliamo cauare tutto quel Salnitro, che fi ritroua in detta Poluere guada, 
per raffinare effo Salnitro, e farne altra Poluere di nuouo con effo . 
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JT, acconciare la mcdefima Poluere indebolita, per Io fuanimento del Salnitro.fi proce- 
derà in tal maniera, fi prenderà tutta quella quantità di Poluere guafta, coi indebolita, che 
f.nttoua e fi metterà Copra tele.o, tende al Sole ad afciugar perfettamente, quale cefi afciut- 

«a fi empirà di quella vn barde, c fi peferà, e fia verbi grana cento libre. 

Dipoi fi voterà da parici il medefimo barile fi empirà di Poluere perfetta da cinque Af- 
fo Affo, o, della medefima, che era la guafta in fuo perfetto vigore , e fi peferà , e fi noterà , 

quante libre la peli, e verbi gratia pelerà cento venti libre. *» ■ 

H Qui diremo, che quelle io. libre di piu, che pefa il barile della Poluere perfetta, fieno 
cucile a o l.bte di Sai nitro, che mancano nel barile, pefato cento libre di Poluere guafta . 

S Vederemoadcffo, quanta Poluere guafta fi tiene, e faranno verbi grata 10000. libre, 

per fapet adunque inquefta tanta quantità di Poluere guafta, quante hbrcdi Salnitro ci 

mancano, per ridurla alla fuaperfettione, e vigore. 

Drizzerallì la Regola d 'Oro delle quattro ptoportionah , dicendole in cento libre 
di Poluere guafta , fi trouano mancare venti libre di Salnitro, in dicci mila libredi Poluere 
uuaft.i, quante libre Hi Salnitro verranno a mancare ? 

Si moli i plicherà il fecondo per il terzo numero , cioè il 20. per il 1 0000. e quel , che ne 
verrà fi partirà perii primo(cioè per cento)c fi trouerà venire 1000, e quelle faranno le li- 
bre di Salnitro, che mancheranno nelle libre 1 0000. di Poluere guafta, per ridurla aliatila 

Supereranno effe 2 oo..librcdi Salnitro, e parimente fi porteranno le 10000. libredi 
Poluere .malta come fi vfa, e prendendone a proportionc s’incorporeranno con le 1000.U- 
bre di Salnitro pedo pelandole inficine fecondo l’Arte, & in tal maniera operando, fi ren- 
derà buona la Poluere, che prima in Fattionc non poteuavtil mente feruire . 

Se noi vogliamo cauare tutto il S al ni uo della Poluere guafta , fi procederà in quella ma- 
niera fi hauerà preparato vno, o , più maftelli capaci , e fopra di elfi maftelli fi accomodc- 
ranno’tele di lino raddoppiate aj.0,4. doppi , come le pelle deiTambun ben legate, ma 

non tanto tirate. . ' . g . _ , r . 

Di poi ii hauerà preparato vn altro vafo,o, piu di Rame, o, legno, e li ci metterà dentro 

quella quantità di Poluere guafta, cheparraefpediente, e fopra di effa Poluere fi butterà 

.ama acqua chiara, e perfetta, che la pofsi liquefare, mediandola con vn battone , 0» pala . 

Appreilo.coli liquefatta, có vn Ramaiolo, orecchio, fi butterà fopra la tela del martello, 
e fi lalcierà colare, che l’Acqua chiara coleri dérro 1! martello, e (opra la tela rimarrà il Car- 
bone e Zolfo, c quando farà tutto colato.fi getterà pianamente vna fccchia.o, due d Acqua 
chiara per tirar giù tutta la fuftanza del Salnitro, che folle rimafta détro il Carbone, e Zolfo. 

Et in quella nu mera fi farà tanto, che tutto il Salnitro della Poluere guafta fia colato, ca- 
uando di mano in mano l’acqua del martello colata quàdo fcrà pieno, e fc quelle acque non 
foffero chiare, e belle di nuouo fi riporranno fopra le tele lauate ,e nette, c fi faranno cola- 
te, che venghmo chiare, e nette. 

Si prenderanno tutte quelle acque colate belle , e chiare , e fi metteranno dentro le Cal- 
dare fopra il Fornello accomodate, e fi faranno cuocere al folito.emeffe nelle caffè fi farà 
congelare il Salnitro il qualcficaucrà.eraffineià, eli farà di nuouo Poluere comefi collu- 

ma, Sol Cai bone, e Zolfo fi potrà fare afeiugare pei fedamente, e fare la proua fe potrà fer- 

uiré , c fe fi, bene, quanio che nò, bifognerà adoperare Carbone, e Zolfo nuouo. 

Ma qui voglio auuerti re, che tutto quello, fi dice , fi fcriue folo acciò il Bombardiera in 
tempo di nccclfità poffafupphre , e fare meglio che fi può , che quantunque tal Salnitro , 0 
Poluere , non ferì fatto con quella diligenza , & Arte , che i Signori Poluerilli , c Salmtrs 
j>e 1 lettamente fanno, non mancherà però, in cafo di necelficà fciuu e • 
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Vii rendere inutili l' Artiglieria al Nemico. Cap. LV. 

- rendere inutili i Pezzi di Artiglieria al Nemico in tempo del maggior bifo- 
gno, e delle fattioni , è (lata Tempre riputata attione di grandiTsima lode , per 
quegli, che le rendono inutili, o, pure realmente le togliono , c ne ptiuono elio 
Nemico, per il valore, & ardire, che dimoltrono,e per il grane danno, c vergo- 
gna, che al Nemico apportano . 

£ dall'altra parte di grandidima infamia , e vergogna , per quegli , che Te gli fono lafciati 
rendere inutili,o, torre, per la viltà dell'animo, e poca virtù in tefiltere, e per la grandilCma 
i negligenza, che cfli hanno vfato in cultodirli,fapcndo quelli edere le principalrllimc Armi 
offenfiue , e difenftue di vno efercito in Campagna pollo , per adattar le Città , o Fortezze . 
del Tuo Nemico. J , 

Si come vituperato faria quel Soldato, che dal fuo Nemico, fi lafciade torre l'Armi di ma- 
1 no, delle quali (là armato per offendere, c per difenderli parimente. 

Ma come fi rcndjno tal i Artiglierie inutili, deuefi fapere, che due fono i modi, per impe- 
h dire l'effetto al nemico , el'vfoinbifogno vrgente delle fue Artiglierie, & in vn fubitoal 
tempo del più fuo gran bifogno. Il primo farà con chiodi, il fecondo farà con cugnetti . 
Per inchiodare, con chiodi, fi haueranno preparati eh iodi longhi tanto che fi polla con- 
i gictt unte , che pollino toccare il fondo dell'Anima della Pezza, melìi per il Fogone, e di 
I più due terzi di Palmo, quelli deuono edere quadri, ma la punta ( per lo meno vn palmo) di 
ferro dolcidìmo, che fi pofsa facilmente piegare , c torcere , e tutto il redo fino alla teda d' 

! Acciaro duridtmo, e vitriofo, e deuono efsere vn poco più grofli.o, giudi verfo lateda,che 
| verfo la punta. 

Quedi,co(i preparati in buona quantità diffidente, fi deuchauere in pronto . Tafchc di 
’ Cordouano,o, di altro in tanto numero quanto farà il numero di quegliarditi, e valorofr, 
cheanderannoatantaimprcfa, nelle quali tafeh e fi metteranno erti chiodi, e lì cingeranno 
! al Ranco , Se armati di fpada , e pugnale, e buono feudo forte , con celata in teda , Se in oltre 
vn buon martello di iella corta, ma molto larga , acciò liberamente fempre percuota fopra 
L la teda del chiodo . Agili, e dedri, in quelThora , che haueranno giudicato più a propofito 
( fe ne anderanno ad adattare l'Artiglieria [accompagnati però da condecente numero di 
f valorofi,c (celti Soldati ] parte tirando verfo le guardie, c parre ver Co l’Artiglicric, e fubito 
dato di mano ai chiodi, con grettezza gli caccieranno dentro al Fogonc, e fc il Fogone ha- 
| uede la fua ferratura, in due colpi di martello per il taglio acciarato rotta , Recheranno tan- 
to gagliardamente i chiodi, che la puntali riuolti , e torci. Se i canti dei chiodi entrino nel 
i Metallo, c datogli vn colpo per trauerfo romperanno le tede, che auanzano,al pari, e rafeo- 
tc al Metallo del Fogone, e fi metteranno fubito in faluo. 

; Per rendere inutile l'Artiglieria con Cugnetti, quedo farà il modo, faranfi fare molti cn- 
K gnetti di Fctro,c meglio fariano di Rame, non più grolfi( vicino a quattrq dita alla teda,) 

, che il doppio più di quel che fi può giudicare che ita il vento ordinario della Palla, longhi 
due Palmi, c larghi tre dita, ma non limati, anzi cefi martellati tozzamente, con fua punta 
quadra, cioè larga, ma fonile quali come tagliente . 

Di quedi, fattone conueniente prouifione, e medigli nelle fue Tafche, fi haueranno pre- 
parate Halle dure, e gtolfctte, gagliarde di Rouere,o, Raffino, Se il fuo Calce fia cerchiato 
di grolso cerchio di Rame, c non di Ferro,e dall’altra parte con la fua Arma di Acciaro, per 
difenderli, Se accompagnati, ( come fopra, ) 8t apprefsatifsi all'Artiglieria, fubito metterarv 
no quei Cugnetti dentro l'Anima, e con il Calce dell'Alta, l’accompagneranno fino al Boc- 
cone (fe per ventura lo tcnefse)c lo batteranno gagliardamente acciò la punta vadi à tro- 
iiaic la Palla, Se incugnar la con il Metallo, e (e ne potriano mettete cofi due, o, tre d’auan- 
taggio prettamente, e ritiiaifi. 

Quello modo, è piùpcncolofoperil Nemico, e fi potria molto ingannare , perche in 

li quella 
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quella furia, vedendo, che il Fogone Uà bene, e non toccho per vfare l'Artiglieria contra i 
fuggititi!, e contra l’efcrcito Nemico, penfando che la non fia inchiodata, darà fuoco , e la 
Palla meugnata, ( fe non dal primo, dal fecondo, o terzo cugno) non potendo paflfareauan- 
ti, farà crepate la Pezza, e potria efsere, che turte l'Artiglierie crepafsero . 

Però (farà auucrtito il Bombardiera, doppo che gli A fsalitori fi faranno ritiratile che ve- 
derà i Fogoni non tocchi, e inchiodati, di non dar fuoco per alcun modo ai Pezzi, fe prima 
non gli haucrà perfettamente riconofciuti, non edere Ilari indignati ,efe troucri efsere in- 
dignati, terrà patienza in difincugnargli in quella maniera. 

Prenderà il fuo Cauafieno, c cauerà fuori tutto il Boccone (feci farà) e cauato, vedrà fé 
ilcugnetto hà incugnato la Palla, & in che maniera, c con vn‘ Alfa fenza punta fi anderà 
«nouèndo cfli cugni, quali trouati canti incugnati,chenonG potellero per alcun modo ca- 
ttare, farà in tal modo . , 

Inalzerà prettamente la Boccha della Pezza, efi empirà la Canna d’Acqua chiara , c fi 
turerà il Fogone molto bene, efi lafcierà ftar coli piena, per to,o, iz.hore,più,o, meno 
fecondo , che farà di bifogno, dipoi , fi fturcrà il Fogone , e la Polucre conuerfa in Acqua , 
vfeirà con il Salnitro liquefatto a poco, a poco, quale cofi alla fine tutto vfeiro, fi abbatterà 
la Pezza , al l'olito , e con lo Stiuadore, fi farà andare la Palla auanti, & i Cugni rimarranno 
in dietro, quali fi caueranno,poi fi cauerà la Palla, di poi il Boccone, c lauata la Canna mol- 
to bene, St afciuita fi ricaricherà fecondo l'ordinario. 

Ma per tirar fuori vna Palla inrueginita, per forzacacciata nella Pezza, che per alcun 
modo potefse vfeir fuori, fi procederà in qucftà maniera, o, s 'inalzerà la Bocca della Pezza, 
più che fia poffibilc,e turato il Fogone, ( lapendo, che l’Aceto tiene qualità corrofiuc,) ca- 
uato il Boccone , fi getterà per la Bocca quantità di Aceto forrifsimo , e lafciatola Rare coli 
piena per 14. bore, l’Aceto haucrà penetrato alla Polucre, e l'haueràliquefatta, per il che 
aperto il Fogone, fi lafcierà vfeire fuori l’Aceto, che tirerà feco tutto il Salnitro, e parte del 
Carbone, e Zolfo, c fi riceueràin vafo. 

Fatto quello, con lo Stiuadore, fi darà gran colpi nella Palla , quale di ragione fi doueri 
fmuouere,hauendo l'Aceto in parte mangiato, e confumato la ruggine , e fe la non fi mo- 
ntile, fi andetà fcar nando , con Ferro acuto, pollo fopra vn' Afta forte , e fe cofi ancora non 
battafsc,di nuouo s'inalzetà la Pezza, e turato il Fogone, fi empirà tanto la Pezza di Aceto, 
che l'Aceto di vn Palmo llià fopra la Palla, che in fine cofi tante volte facendo, l'Aceto 
confumerà, cmangerà la rugine,ela intenerirà, efi pocià cauàre. 

Quantunque l’ A equa forte, lia fopra modo corroliua, il Bombardiera non la douerà pe- 
rò giamai vfare , perche guatteria tutta la Canna della Pezza, ettcndo proprio di citte, 
acqua forte conucrtire in acqua tuttii Metalli, altri in luogodi Aceto vfono Òlio. 

Se la Pezza fotte inchiodata, per diiinchtodarla fi farà in tal modo , fi prenderà il Caua- 
fieno, e li tirerà fuori il primo Bocchone (feci fotte) e non ce lo rrouando,fi abbatterà tan» 
tola boccha della Pezza, che la Palla fe ne venga fdrucciolando fuòri, dipoi con ilCaua- 
fìcno cauerà 1 1 Bocchone, e con la Cazza a poco a poco cauerà tutta la polucre , qual cana- 
ta, darà opera di fchiodtre il Pezzo in quetta maniera . 

Si haucrà preparata vna Afta forte di Kojerc, o, di Frattino, & in cima fi accomoderà va 
ferro acciarato ragliente, a guifadi Scarpello piano, c tale Aliali metterà dentro LaCan. 
na, fino che il Ferro tocchi per difopra il Chiodo, il qual toccando , con vn Maglio fi darà 
gran colpi nel Calce dell' Alla, & in tal modo il chiodo fi haucrà tagliato , cioè quella par- 
te, dentro l'Anima, rcllando folo quella del Fogone . 

Per cauar fuori tal parte rimafta dentro il Fogone , fi hauerà in pronto il Trapano , eoa 
tre,o quattro punte da trapanare di acciaro, vna picciola, l'altra più grande , e l’altra di ma- 
no in mano più grofsa , la prima farà la via alla feconda , e la feconda alla terza, & in fine il 
chiodo farà tutto confu nato, e rimarrà folo la larghezza del Fogone libera . 

Ma per pocerfi feruire fpeJitamcnte del Pezzo inchiodato, il Bombardiera con il mc- 
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derno T rapano, farà vn altro Fogonc difeofto da vna banda dal primo Fogone,trc,o, quat- 
tro dita, ma a piombo pure della Culatta, e fe ne potrà feruirc comodamente . 

Efc il Fogonc di qualche Pezzo, per il frequente tirare fi fofic allargato troppo, che per 
quello euaporafic più del bifogno lo fpirito della Polucrc , e per rimediare a quello incon. 
ucnicntc, bifognaffe accomodare effo Fogone , fi procederà in tal maniera. Con i Scarpel- 
li taglienti fi anderà intorno intorno al Fogone facendo vna apertura, o, quadra, o, roton- 
da , che non importa, profonda quafi fino a quattro quinti della graffetta del Bronzo , ma 
di tal modo , che in cima fia più llretta tale apertura , e nel fuo fondo fi vadia allargando . 

Quale apertura coli fatta, li prenderà lo Stiuadore, c fi metterà tanto auant i, che tocchi 
il fondo della Culatta, prima increato molto bene tale Stiuadore, c la creta ben fecca, qua- 
le Stiuadore cofi meffo, con buona creta, fi turerà quella parte del Fogone rimafta da i quat- 
tro quinti ingiùdeH'apertura,qualcofi bene turata, fi hauerà preparato il Bronzo liquefat- 
to, e ben bogliente, e con Carboni accefi rifcaldata molto bene l'apertura fatta, fi empirà 
tale apertura, e lafciato raffreddare il Bronzo , e limatolo molto bene , pulito al pari del re- 
do, con il trapano nel medefimo luogo fi farà il Fogone . 

Come in tempo di neceftità fi pof sino rendere inutili propri Pezzi, àccio il Nemico impàdronendofi 
dell * Piazza non ferie pofsa fornire . Cup. LV l. 

a ®® E fi hauerà tempo, fi farà vnaFofsa molto lungi interra fecondo la quantità dei 
Kaii Pezzi, profonda due piedi, e larga quattro, cfopra di lei fi metteranno i Pazzia 
trauerfo, di poi fi empiranno di Carbonile fofic, ma di modo, che coprino tutti 
i Pezzi, e con Mantici ,fece ne faranno ,fe non con gran ventagli , fi infiamme- 
ranno i Carboni, e quando fi vedranno i Pezzi caldi (fimi. Se infocarli, fi leuerà il fuoco co- 
minciando da vna parte, c con grafie Mazze di Ferro fi daranno colpi fopra il Pezzo nella 
parte infocata, che cofi tutti fe n’anderanno in Pezzi . 

Ma quando non fi hauerà tempo , fi caricheranno molto bene, e poi s’incugneranno i 
Pezzi, c facendo porre in faluoi Soldati, e gente della Piazza, con vna lunga traina li darà 
fuoco , fatandoli fubito il Bombardiera , c l’Artiglieric tutte fe n’anderanno in Pezzi per 
Aria volando . 

Dei Pezzi detti a Tìràgà . Cep. LVH. 

I ritrouano alcuni Pezzi, che fi dicono a Braga, quali fi caricano con i feruitori , 
o , vero Mafcoli , quelli fi vfauono anticamente di Ferro battuto, Se in quelli 
nollri tempi fi vfono di Ferro, c di Bronzo pure . Ma molto differenti da quegli 
Antichi, nella grandezza, e portata di Palla, perche anticamente fi vfauono, che 
tirauono cento, e piùlibre di Palladi Pietra tutee di Ferro battuto, come ne ho vedute due 
nella Città di Gantes in Fiandra, in vna picciola Piazzetta, vicina alla gran Piazza, dirtele in 
terra, fcaualcatc con ifuoi Mafcoli, tanto fmifurata vna di quelle, che ogni graffo huomo, 
faria potuto paffar per dentro fua Canna, benché l'altra non foffe tanto finifarata . Ma non- 
dimeno ambedue ottimamente lauorate , e formate . 

In Olanda, in Afterdam, & altre fuc Città Marittime, & inZclanda fe ne fanno di Ferro 
battuto in numero grande, di varie portate di Palle di Pietra, come io ne hò vedute battere, 
& in Marfeglia ne hò veduto gettare vn gran numero di Bronzo, c feruono per i Vaile Ili, co- 
me fi vede tuttofi giorno, l'opra quelle Barche Proucnzali, e di Ferro fopra quelle Naui, c 
Vaffelli dei Pacfi Baffi . 

E la Sereniflìma,e Potentiffima Republica di Venetia , fopra le-fue Galere, & altri Vai- 
feili , oltre gli altri fmifurati Pezzi da cinquanta, e fefianta libre di Palla di Ferro, difpc afa 
per armargli buon numero di quelli taliPezzi, ma molto più gagliardi, e rinforzati, rje- 
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chi di Metallo, e di Canna più lunga, che i Pr ouenzali . 

Quelli non fi caualcano fopra Ruote, ma fopra alcuni grofsi ferri a forcella, ficcati fopra 
il Bordo del Vafsello , di maniera , che con vna coda lunga di Ferro di dietro alla Braga, ft 
pofsono volgere, e girare, da qual parte l huomo vuole, con molta facilità, e prellezaa . 

Tirano Palle di Pietra, e fpefso fi caricano con pezzetti di Ferro, e fcaglie di Pietra.e ca- 
tenette, e nello abbordarfi i Vafselli.lc fcaricano con gran mortalità, e danno de i Nemici» 
Si caricano con i fuoi Mafcoli di Bromo, o, di Ferro , e prima di mettere per di dietro la 
Palla, fi mette vn buon Boccone, di poi la Palla, & apprefso il Mafcolo, caricato con Poluc- 
re ordinaria, con fuo buono Boccone, e Cocchoue di Legno dolce, e per di dietro fi fà tener 
forte alla Braga con buoni cugni di Ferro, e deuc il Botnbardiero, quando dona il fuoco Ha* 
re a parte ,cnon di dietro immediate per ogni buon rifpetto , 8c i Mafcoli doueriano efferc 
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per Io meno tre per ciafcun Pezzo , per non dar tempo al Nemico di ripofo , perche nella 
prodezza, e numero grande dei Tiri confido il Fatto . 

Tali Pezzi in difefa di Cadelli, Torri, e Forti ,e limili contri Battaglie di mano, e fcala- 
te, non ponno fare fe non grandiffimo effetto, difpenfandogli ai fianchi quantunque picco* 
li, Se altri luoghi, c podi conuenienti . 

Nella Figura vigefima prima > il primo difegno dimodra la pianta della Petrcra fegnata, 

A, A, i Tuoi orecchioni fegnati K, K, le fue alette fegnatc E, E, doue và fermata, 8e incaffara 
la braga, fegnata, F,F, quale tiene vna piadradi fcrroda baffo fegnata G, doue fi ripofa il 
Mafcolo, & infieme fi vede la mamccia, o, coda per di dietro fegnata M, per poterla mane- 
giare . 

11 fecondo difegno di efsa Figura vigefima prima dimodra il Mafcolo, doue fi vede la fua 
anima fegnata Q. la groffezza del Metallo fegnato C,C, la fua ManicciaD,glifuoi rifatti 

B, B, che entrano dentro la Ferriera, qual Mafcolo và incugnato per di dietro con il Cugno 
fegnato quarto difegno . 

II terzodifegno della medefima Figura vigefima prima, dimodra tal Petriera in profpet- 
tiua, doue fi vede il ferro fatto a forcella fegnato, N. che afferra gli Orecchioni di modo ta- 
le, che la pezza fi può alzare. Si abbuffate a beneplacito. 11 qual ferro, và mcfso nel bufo fe- 
gnato P. ben guarnito di piadra di ferro della parte di rembata di Vaflello fegnata R,R, 
del quinto difegno, acciò che facilmente fi poffa girare da tutte le parti fecondo le occor- 
renze. 

E perche, con il Compafso , ( prendendo le mifure dalla Bocca ) fi potrà mifitrare il tut- 
to,a tale operatone rimetto il benigno Lettore . 

Dille Cafie, o, Letti dei Petti di Artiglieria per le Galere , e V afseSi di Mare . 

Cap. LV IH. 

a L Difegno Primo della Figura vigefima feconda dimodra vnCannon da yo. in^ 
caualcato fopra il fuo letto proprio, quale ferue per la Corfia di vna Galera, do- 
uc fi vede detto Letto non tenere ruote, neper di fuori minimo impedimento 
di tede di Chiodi , o di Anelli , o , branche di Ferro , ma tutto lifeio , Se vguile , 
tanto dalle bande come per difotto, ecofi và meffo dentro la Corfia , c dentro aggiullata , 
viene a fare fua ritirata nello fparare,eperchenonoffcndirAlbero,o, altro legno, fi ar- 
ma detto Arboro, o, legno di vn buono Stramazzetto fatto di Pezzi di Gomene ben legate 
infieme . 

Quedi letti vanno legati infieme con fue forti chiaui di legno fognate A, e fuc piadredi 
Ferro alla Coda fegnate B, con la Gabella, o,piumaccictti all'orecchioncra,e fuo Bandone, 
icciò la Pezza fia fìcura, c ferma, c perche il tutto fi vede in Figura, e fi può ( prendendo con 
i Compatto le mifure dalla Bocca) mifurarceffà Pezza con il fuo Letto alla operationedi 
• To Compafso rimetto il benigno Lettore. 

11 fecondo difegno della medefima Figura vigefima feconda dimodra vna Colobrina da 
a 5. ( e puotc efserc ancora vna mezza Colobrina, vn Sagro, vn Falcone, vn mezzo Canno- 
si, Se vn quarto Cannone) quale è incaualcata fopra il fuo Letto , con fue piccole Ruote, 
molto bafsc,c tutte fattedi vn pezzo di Tauolone , bene cerchiato con Cerchio di ferro, e 
c in buone lame, o, Splanghe di ferro come fi vede . 

Et il Letto và legato con fuc chiaui di legno come il primo, e guarnito con piadre di fer- 
ro, con fuo Bandone per tener fermo il Pezzo . Quelli tali Letti feruono per Vafelli groffi, 
e per Galeazze, c per Galere beffarde in prora per vfo di mezze Colobrine, ma non ponno 
feruirc per Corfia di Galere in neffuna maniera. 

E perche con il Compaffo [ prendendo la mifura dalla Bocca della Colobrina alla quale 
ferue tale Letto ì fi può mifurare il tutto, a quella operatione rimetto il btnigno Lettore . 
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11 terzo difegno della medefima Figura zi. dimoftra vn letto quale ferue per VafTclli di 
alto Bordo per vfo di que’ pezzi di Ferro di io, ■ z, i4,e zo. libre di Palla di Ferro . 

Quali Lett i tengono quattro Ruote piccole tutte di vn pezzo per poter fare la ritirata , e 
perche la Figura è chiara da per fe (lefsa non iftarò a replicare a Itro potendo con il compnU 
fo, e con la propria Bocca del Pezzo ricognofcere ogni fua mifura,eper abballare ^inal- 
zare il Pezzo fi mettono cugni folto la Culatta foftentatidai gradi di cfso Letto ,o fcalonc, 
fognati G. 

Digli 


: 


Lib.IlI. Delle Regole, e finimenti per l’ vfodell’Artig. iji 

Degli finimenti, fer inoliare le Artiglierie , in poca alterne, per incauatcarle, o praterie . 

Cap. L/X. • 

Li ftrumentiper inalzare le Artiglierie in poca altezza, cioè quando fi hanno da 
accomodare per far la proua,o, pure per incaualcare fopra i fuoi letti,e Ruote, 
benché pollino edere moki, e vari nondimeno fra tanti, folo, pare à me, che 
quelli due fcaletta, e Capra fieno i più facili, più fpediti, e comodi, fono facili a 
farfi, e fe per difgratia fi rompefser o, fono facilismi a rifarli come comporti di femplici le- 
gni, e pochi, che per ogni luogo fi trouano, oltre che non farà tanto mediocre Marangone 
che non gli fappia fare,& acconciare, non ci andando tante ruote dentate, e tante viti, e ma- 
dre viti, quali oltre al loro moto tardo, fe vn dente fi guada .tutto lo (frumento è guado, e 
per racconciarlo ci bifogna molto tempo, e Maellri particolari quali non fempre, o, mai fi 
hanno in pronto. 

La fcaletta è fatta come nella Figura vigefima terza fi vede, e quando fi vuole adoperare 
per inalzare qualche pezza, fi prende effa fcaletta , e fi apprefenta alla Bocca del Pezzo, e 
hauendo preparato vna grolla manouclla di forte legno , fi mette fopra il Perno di ferro fo- 
gnato P. quale fcrue per loftegni, e con la punta fi mette dentro la bocca del Pezzo, e fi fi 
lieua, e fubito altri mettono lotto il Pezzo alzato, vn grofso legno, o, altro per foftentarlo, 
di poi fi caua la manouclla, Se il Perno di ferro fi mette più sù,e di nuouo con la manouclla 
fi fa lieua, c s’inalza il Pezzo quanta fi può, e fi ci mette fotto altri grolfi legni , che lafo* 
dentino, e cofi fi procede fino, che la Pezza Ila alzata al giudo Pegno, e quel che io dico dal- 
la bocca, cofi fi deue intendere, che fi pofsa fare, & inalzare dalla Culatta . 

La Cauta è fatta come nella medefima Figura z j. chiaro fi dimollra.doue fi vede la Pez- 
za raccomandata alla taglia B. alla quale taglia corrifponde vn’ altra che non fi vede, ma 11 
deue intendere efsere in punto A, attaccata gagliardamente ad vno ferro forte , dentro le 
quali taglie ci và mefsoil grofso Canapo R, che fortenta la pezza, quale Canape racco- 
mandato , & auuolto allo Alfe G, le manouclle mcfse nei Bufi E. maneggiate da giufto nu- 
mero di huomini inalzano con fomma facilità, e prertezzala pezza a quell'altezza conue* 
niente per poterci mettere fotto il fuo Letto, e Ruote, il quale mefso fotto, filafcia pian 
piano calare abbafso il Pezzo, fino che fia giurtamentc incaualcato . 

Et accioche nello inalzare la pezza, per qualche infortunio non fi veni fise all’improuifo a 
calare con furia a bafso, mentre lemanouelle fi mettono, e fi cauonodimanoin mano, li 
vedono le Ruote dentate fegnate C, con quella lingua di Ferro Ugnata D, quale ( mentre 
l’afse fi gira ) fi caccia in que' denti , e ritiene gagliardamente , che il pefo non polli calare a 
bafso, e dona ficurezza, e comodità alle manouclle di poterli mettere, c cauare, fenza peri- 
colo, che il pefo sforzi gli huomini, c gli (tracchi tanto . 

Degli finimenti per trafportare da <vn luogo ad <vn‘ altro i Persi di Artiglieria* 

Cap. LX. 

Li (frumenti, o, Macchine per trafportare i Pezzi di Artiglieria da vn luogo ad vn 
altro fono il Carro Matto, il Carrettone, il Berrò, o, Carrino, e la lifsa . 

11 Carro Matto, è vn Carro longo a proportione dell'Artiglieria piùgrofsa, 
che fi deue trafportare, fatto di grofli, e forti legni, e tiene quattro ruote molto 
bafse, ma forti, e ben ferrare fopra il quale fi adatta il Pezzo, e fi lega, c con animali, o, gran 
quantità di huomini fi muoue, e conduce il Pezzo . 

Il Carretone, è vn Carro longo à proportione del più gran Pezzo, che fi deue trafporta- 
re, fatto di legni molto forti, gagliardi, e grofli, e tiene quattro Ruote molto alte, gagliar- 
de* • f 
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de, e forti, e molto bene guarnite di ferramenti, fopra il quale fi accomoda il Pezio, e fi tras- 
porta facilmente con Animali doue più fi puole. 

Il Berrò, o, Carrino è quella parte della Carretta, o, Carrozza dauanti, che ti ene le due 
Ruote più balle attaccate al Timone della Carrozza , doue fi accomodano gli Animali per 
condurre ella Carrozza. 

Quello Berrò , o , Carrino va fatto di legni molto forti , e ben ferrato, e fi mette fotto la 
Coda del letto dell'Artiglieria , raccomandato con vn groifo perno, o, chiauigione ( come 
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fi vfa ) alla ch'aue di legno della coda del letto ,& attaccatogli gli Animali ,fi conducono i 
Pcaii fopra fuói Letti** Ruote in tempo del marciare l’cfercito . 

La Liffa è fatta come nella Figura 2 J. fi dimoftra, quella fetuc per condurre, e ttralcini- 

re l’A rtiglicria per luoghi duri, Se erti,doue ne il Carro matto, il Carrettone, Se il Curino, 
la può condurre, fopra la qualelifla accomodato, c legato fortemente il Pezzo , per forra di 
Animali, e ben fouentc per fona di Argani, e di taglie fi conduce, e trafporta per luoghi er- 
ti, afpri, c dificiliflimi, con gran facilità, e predella. 

Dell* tju entità , quelita , e generi di Animili pet condurre t Artiglieri * . Cip. LXI. 

; Li Animali per condurre fopra Carrettoni , Carri matti ,o per via del Carrctti- 
J no,o,Li(fa l'Aitiglierie poffono edere Caualli, Buui,Mu!i, Se in tempo di neccf- 
fitàHuomini,però io fempreeleggerei Caualli grolfi ,c poffenti per condurre 
tali Peni nel marciare degli clerciti , come più propri , più deliri , c fpsditi in 
tempo di Guerra, i Boui , & i Violi, me ne feruirei in tempo di Pace per condurre tali Pezzi 
da vn luogo ad vn’altro nel proprio Paefc.con comodità non fendo predati, ne stonati dal- 
la brcuitàdel tempo, ne dal bi fogno, o, altra occafione. 

Quante para di tali animili ci bifogniper condurre vnPeno, c cofa difficile il potere 
prccifamcnte determinare il numero . Prima per caufa della qualità degli Animali piu ga- 
gliardi^ men gagliardi, e poi per rifpetto dalle llradc, quale ponno cfserc piane, e montuo- 
fe, paludri, o, acquadrine, terreni duri, e teneri, o, Arcnofi, 3t in tempo di muerno, o.vcro 
di State quali tutti rifpetti , c caufc facilitano il carni no , o , lo rendono duro , c dilhci e, 
alle quali tutte circondante bifogna, che fi habbia molto bene conlideratione per non ri- 
manere ingannati nei viaggi. ... • , , , 

Non dimeno per dare vna Regola generale, fecondo che io ho potuto comprendere dal. 
l’vfo di Francia di Alemagna, edi Patii baffi, per ogni mille libredi pefo li deuono accomo- 
dare vn paro di buoni Caualli grolfi, c potfenti, non deboli , e fiacchi, c piu pretto abon a- 
re nel più, che nel meno, perefserficuri della fua Artiglieria particolarmente nel tempo 
del marciare l’Armata a villa del nemico . 

Difcorfofopr 4 il modo di leruirji di ciafain Petxp di quel fi 'volli* genere 
di Artiglieri* . Cep. LXli. 

I Vantuque molti fi offrrifchino i modi, e le occafioni di fcruirfi di tali Pezzi, non- 
'■ dimeno al prefente folofi-.pri tre modi particolari anderemo decorrendo , 

'Prima, come ci douiamofciuirc di tali Pezzi, per difedcrc vna Citta, o, Fortezza 

in terra ferma,affediata,& all iltata.o, in procinto di effere afsaltata.con forze 
terrellri.di giorno, o, di notte, o,ali’improu fo,o, in altro qual fi voglia modo dal fuo nemico. 

Secondo, come fi deua Armare , con qucfti generi di Artiglieria , vna Citta , o .Fortezza 
in Riua al Marc lìtuata, contra Armate marittime, in ogni tempo, & m ogni occaiione. 

Terzo, come fi dcuacon quello genere di Macchine moderne di Artiglierie guar are , 
difendere vn Pafso, ftrcttittimo, fcofccfo , c dirupato , per vietare il Pafsaggioal Nemico, 

e farlo (lare in dietro. „ . . — .. 

Qua nto al primo, che è di difendere vna Fortezza , o (ito fortificato dentro Terra con- 
tra Forze Tcrrettri , cioè come fideuino a i fuoi Polli, c Piazze ordinare, c diftnbuirc Ar- 
tiglierie, dico, che cfscndo la Fortezza.non altro, che vn ben difpofto, erobuftocorpo bu- 
mano.tienei fuoi Membri talmente ordinati, che ciafcuno facendo 1 officio fuo, con foi - 

ma vigilanza, c non s’impacciando dell* officio del fuo Compagno, tutu in ìcmcconq 

tta bella, e robulla vnionc, difendono il corpo del fortificato recinto, e lo con cruono ì 
fodaognimortalcoffefa. . , . , f 

1 1 Caualicro, è vn Membro principaliGimo,e quafi come vna clcuata tetta, c c in a 
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pra tutto il reftantc del corpo fituata , d'ogni intorno da lontano (copre il nemico , e Cubito 
(coperto, come con occhi di Bafìlifco ferir lo deue , e farlo cader morto , auanti, che ad vn 
tanto corpo di Fortezza fi auuicini . 

Armeremo adunque quelli, non con altre Armi, che con Ottobrine da 15. e mezze Ol- 
io brine da 1 4. Sagri da 1 o. e Falconi da fei, con Cannoni Petrieri da 2 o. 0, z j . libre di Pal- 
la di Pietra . 

Le Colobrine per diftanza di meno di vn miglio potranno nioleflare il Nemico con qual- 
che vigore, benché per gli Punti del la Squadra fino al fedo potrano pure qualche danno ap- 
portargli, con più di paura per ifpatio di 3 . o, 4. migl ia, ma non ferà cofa di rilieuo , fc però 
«on fi abbatteffe, per difgratia, ad ammazzare qualche Capo principaliffimo,o,il Generale, 
per la cui morte fi fopraftalfe l’Affedio, o, l' Affatto, ma quelle fon cofe incerte . 

Onde per iftare fui ficuro, diremo, che in diftanza di poco meno di vn miglio, tali Colo, 
brine da 2 j.0,3 o.l ibre di Palla di ferro molefteranno efficacemente I*Affalitore,& in tal di- 
danza lo neccftitcranno ad accamparli, & ad incominciare gli Approcci, e gli faranno con- 
fumar più tempo , e durar più fatica, c trauaglio , e farà neccffitato à fargli più alti, & in tal 
diftanza, bifognerà, che (membri il fuo efercito . 

Et appreffatofi hauerà più pena iti trincerarli, per iftare ficuro dai Tiri eminenti, e di più 
darà comodità ai difenfori , con più ficurtà alfalirlo , con le bene intefe fortite, dando tanto 
lontano il corpo dello Efercito, del quale non ponnoi Soldati vicini riceuere coli predo 
foccorfo . 

Le mezze Colobrine fluiranno quando il Nemico fi ferà più apprcfsaro per via d‘ Ap- 
procci, moleftandolo di quando, in quando, auanti, che habbia rinforzate le Trincere, ce- 
rando a qualche troppa di Caualli, c di Fami , che per la Campagna fe n’andafse feorrendo 
per riuedere i fui intorno la Fortezza . 

I Falconi Sagri, e Falconetti ,fcruiranno parimente, perii medefimo effètto, di tirare a 
qualche troppa di Nemici, per far qualche notabil colpo, perche la perdita di vn Capitano, 
' ritarda molto la Vittoria al nemico, c fpeffo fi è veduto , c letto, che la ferita di vn General 
di eferciti, hà impedito l'Allalto, c liberata la Fortezza . 

Et in quedi fi fatti Tiri, tanto effetto farà vna Palla di tre libre di Palla di ferro, tirata da 
vnFalconerto(in debita diftanza però)quanta vna Palla di 2J.0, 30. libre tirata da vniCo- 
lobrina , e con più facilità , con piùcertezza, e con manco fpefa , perciò in quello bifogna , 
che il Capo Maeftrodei Bombardieri dia molto auuertito, e non difpenfi la Poluere,eIc« 
Palle in damo , e fenza frutto . 

Quando poi il nemicò fi farà accodato alla contrafcarpa, e fi vorrà inalzare con Baftioni 
per leuar le difefc dei Fianchi, c battere le Fronti dei Baluardi, tutti quelli Pezzi feruiranno 
per moleftarlo perpetuamente , & impedirli tale opera , il che farà per il fito eminente, che 
(coprirà ilNemico , i Bombardieri ,e l'Artiglieria , con i Letti , e Ruote, e lo neceffiterà ad 
inalzarfi molto, con Pa rapecti, e Gabbionate, e ftarfene fcraprc quafi attaccato ad eflì Para- 
petti , c Gabbionate, con pericolo certo , fe niente fi difeofta di effere ber fagliato, e confc- 
guentementenon potrà fare l'officio fuo liberamente. 

E notifi bene di quanta difcla mancano quelleFortezze in Siti piani cdificate(non aiuta- 
te da emincnzc)che mancano dei Caualieri,poi, che fi può dire, che manchino dalla Teda, 
e degli occhi, membri principalitìimi, & importantiffìmi in vn tanto vado corpo . 

Apprcffo, vengono le Cortine di tutto il circuito della Fortezza , con fuo Terrapieno , e 
frontidei Baluardi, tutti quelli membri, o, parti fi armeranno, con mezzi Cannoni rinforzati, 
c con quarti Cannoni, accompagnati da Sagri, e Falconetti, con buona quantità di Mortari, 
i Cannoni fono difutili , o , pure non tanto vtili, perche hauendo noi ad offendere il nemico 
d ' approdo dentro le T rinccre , e dietro le Gabbionate , buono effetto farà vn mezzo Can- 
none 1 inforzato accolubrinato di 2.8. libredi Palla di ferro, perche la Palla più piccola in 
tanta poca diftanza tirata da Pez*a rinforzata, unta pacata farà, o], poco meno di vna Pai- 
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la più grolla di y o. libre, oltre, che fono più maneggieuoli , c più preflo fi fanno iTiri, che 
c quello, che importa, e ci vuole manco huomini a gouernargli . 

Nondimeno per ogni occafione Tempre ce ne doueria edere in Fortezza reale vna doz- 
zina, o, vna dozzina, c mezzo . 

I Mortari fono vna Arma offènfiua, e molto efficaci per difendere Fortezze , & io hò ve- 
duto in qualche Città di Alcmagna, da alcuni Valenti Maeftri Bombardieri, fare effetti mi- 
rabili con quelli Mortari, e tali, che mi pareua imponibile, che il nemico fi potefie in alcun 
modo difendere , e dar ficuro dietro le lue T rincere , e l'opra i Ballioni dietro alle Gabbio- 
nate, dai quali marauigliofi effetti mi difpofi di dar principio 3 j.anni fà d’imparare da que- 
gli Eccellenti Maeftri quel poco, che mi pardi fapere di quella tanta nobile, &honorata 
Arte dell'Artiglieria . 

Quelli Mortari adunque vfandofi , fono comodiffimi , per la ficurtà di chi l’vfa , perche 
non importa Ilare, o, affacciarfi al Para petto, o, Ca nnon iera ( Ma lontano da cflb 50.060. 
piedi più, c meno fecondo fi giudicherà neceffario ) può far l'officio Tuo . 

Sono di poca portata di Poluere, e per lo piùtirono Palle di Fuoco artificiale in varie 
maniere, ma particolaimente mille con Pezzi di Pietra di vna libra, o, con Pezzi di ferro di 
mezza, che dal Mortaio tirate crepano in Aria, c le pietre, & i ferri cafcano infiammati co- 
me vna pioggia di fuoco fopra la tella dei Nemici, con grandiffimo danno, e fpauento . 

Sono i fianchi dei Baluardi, difefa, e Membri principa lilfimi, dai quali depende la più 
importante difefa della Fortezza, e fenza quelli non fi può chiamare alcun filo fortificato 
realmente, ancor, che di grofilfime muraglie, & alti Caualieri, grofilfimi Terrapieni, c lar- 
ghi, e profondi Folli, folle fortificato , e lecinto . 

Di quelli Fianchi alcuni hanno vna fola Piazza da alto, altri ne hanno due , vna alta, e l'- 
altra balTa, c di quelle, alcune tengono due Cannoniere, & altre tre , ma fia come fi voglia. 
Noi gli armeremo, cioè ciafcun Fianco, e lue Piazze non con altro, che con mezzi Canno- 
ni da 15. libre di Palladi Ferro, rinforzati . 

Quelli faranno vtili, perche non occuperanno tanta Piazza , come i Cannoni , o , Colo- 
brine, e faranno più facili a maneggiate, e faranno perfetta offéfa, e difefa. ila lvfo loro, 
& il modo di Carica gli ferà quello . 

In tempo di pace , cioè quando il Nemico non batte, & allediala Fortezza, caricheremo 
quelli Pezzi con Toncllctti,o, Lanterne piene di Catene di ferro, di Pezzetti, o, Dadi di 
ferro, e di Pallini di piombo di tre oncie l’vno, le Catene feruiranno quando il Nemico di 
notte, o, di giorno all' improuifo vernile con ifcalatc, o, altre macchine di legno, per Scala- 
re la Fortezza , da vna fi onte di Baluardo, o, da vna Cortina, che fendo tirate da Pezze tan- 
to forti, & in fi mediocre diilanza, non farà Macchina di legno, o, ficaie, che non fc ne vadi- 
no in Pezzi, con illrage degli Aflàlitori . 

1 Pallini di piombo, 6ti pezzetti di ferro, in quella debita diilanza vfccndo fparli con 
tanto furore , & in tanta quantità , faranno Mortalità grande , di quegli , che a i piedi delle 
ficaie, e della Muraglia li sforzano di falirc , o, di aiutare . 

Per quello, quando che io haueffi a comandare , a Fortezze fofpettofc,o,nonfofpettofe 
tanto, perpetuamele vorrei, che ciafcun fianco ftelfe armato di tre di quelli Pezzi per lo me- 
no, c con fuoiTonclIetti,e Lanterne preparati, per tirare vna quarantina di volte per ciafcu- 
na,c più ancora, c che i Bombardieri Heilero perpetuamele preparati, con tutti gli loro fini- 
menti, di giorno, c di notte, vicino i propri) Pezzi, e che ciafcuno guardalTe diligentemente 
il fuo Fianco, e la notte i Bombardieri facellero le loro fcntincllc,e fe ne Befferò Tempre coli 
pronti, per dar fuoco alla Pezza, come fc vcdefleio il Nemico parato per alfaltare la Fortez- 
za^ non bifogna dire il Nemico non veni rà oggi , non venirà domani , non alfalirà la For- 
tezza da quella parte, non l'alTalirà da quell' altra , perche fon tutte fauolc, che fanno efser 
fauola del Mondo, quelli tutti, che cofi mifcrabil mente , e follemente di quelle fi pafeeno. 

Perche il Nemico, non domanderà, non auuertirà, ne prenderà parere dal dife nfore, ne 
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ddrhora,nel del Giorno, nc del tempo, ne meno da qual parte vorrà all'altare, ma quando, 
c douc gli parrà cfpedicnre, & all’hora, che il difensore penferà , che il Nemico fia più lon- 
tano, in quel medelìmo punto, fé lo crouerà fopra la Fortezza , fenza poter refpirarc con 
grandiflìmo danno, e vergogna, e pregiuditio ineftimabile del Tuo Principe, che tanto nel- 
la Prudenza, Peritia, c Vigilanza del filo difenfore fi confidaua . 

Quando fi hauefsc a tirare a Trinccrc, che il Nemico facefse,e tcntafse di fare nel Fofso, 
quando sboccato in quello, fi sforza di andare coperto dai Tiri dei difcnfori,fino fotto la 
' fronte del Baluardo, All’hora fi deuono caricarei Pezzi con fua Palla di ferro, & impedire 
quell’ effefa , perche tirate in poca diftanza dai Pezzi cofi rinforzati , faranno le Palle gran 
pallata in quella terra fmofsa, c nello sboccare del Nemico, gli farà di grandiflìma offefa, & 
impedimento. v 

L’Orecchione ancor clToc Membro di non poca importaza, perche guarda la fpal!a,con 
il Fianco, e quello ancora fi armerà co vn mezzo Cànone, e fi terrà preparato all’occafioni, 
tenendolo Tempre carico di Tonelctti pieni come fopra, c fi ci potranno tenere in cópagnia 
in tempo di Guerra, alcuni Falconetti, che faranno buona Fartione in tempo di Affatto. 

Ne rella hora f vfo del Cannon Petricro, a che Membro, o, parte della Fortezza fi deua 
accomodare, & in che tempo ce ne polliamo fcruirc, per difefa del Fortificato Recinto, 
quelli Cannoni Pctr ieri ,fc ber.ealcuni vogliono, che llicno ai fianchi in Fortezza reale, 
chcdeuc foffirirc doppie Batterie. Io non la lodo, perche nonporcndofi con quegli tirar 
Pa Ile di ferro , ma folo di pietra , e non con quella efficacia, che vno mezzo Cannone rin- 
forzato tira la fua di ferro . 

Quantunque potefsc apportar qualche vtilc, per tirare a fcalate ,&r a moltitudine di Ne- * 
mici , con Tonellctti , c lanterne, ciò non fananno tanto efficacemente , quanto farÌ 3 nor 
me7zi Cannoni rinforzati , ma molto più debolmente in quella diftanza di 800, piedi geo- 
metrici, o, di Mille. 

Apprclfo non potendo effi Cannoni Pcrrieri difenderne da quella offefa mortale , che il 
nemico nc fà, della sboccatura , e Connatura con Trincero , come faranno i mezzi Canno- 
ni rinforzati, per buono auuifo io lafcierei Ilare da parte, quelli tali Cannoni Petrieri,pcr 
vfo dei Fiinchi,c mi Cernirei folo de i mezzi Cannoni, c non di altri Pezzi, come di fopra hò 
difeorfo, quali con più efficacia , c con maggior offefa potranno farne confcguire il defiato 
Fine, elfcndo vero, che Frujìra fit per plura , ejucd potefl feri per pnucior. 

Ma ne potrà con ragione alcuno dirc,adunquc a che fine haucr fatta tanta fpefa in forma- 
‘ re tali Cannoni Pctrieri, poiché in difcnfionc di Fortezze, non hanno luogo/’ Rifpondo,che 
ottimo luogo fe gli darà, e tempo opportunifsimo, per difender quella nel più fuo gran bifo- 
gno, & diremo pericolo, che la tenga, o, che tener la polla, &: è, che quando il Nemico fat- 
ta la Breccia, o, per via di Batteria, o, per via di Minc,o, forni, il Perito, c brauo difenfore fi 
faràprouifto, &oppo(lofi al Nemico, con vna beneintefa ritirata, mentre fi penfaua libe- 
ramente impadronirli della Fortezza per quelle rouine. 

Quella tale bene intefa Ritirata, adunque, armeremo di quelli tali Cannoni Petrieri,non 
con vn folo, o, di due, ma di io. midi zo. madi 5 o. c pi ù, fe più cene porranno capire, que- 
lli fra bene intefe Gabbionate fituati, alcuni carichi di Tonclletti, e Scuffie ripiene come fo- 
pra, altri carichi di Palle d. fuoco Artificiale, mcfcolatoci dentro quantità di Pezzetti di 
ferro, fcaglic di pietra, e Pallini di piombo, c Carenate , quando il Nemico ardirà di falire 
per la Breccia . - - 1 

Il faggio, & ardito difenfore, fenza punto perderli di Animo, ma con intrepido cuore, e 
lieto C iglio, deue falutarc con quelle A rmi tremende il Nemico temerario , non Scarican- 
do rotei i Pezzi in vn tratto inGcmc, ma a Vicenda, a ire, a trc,o,a q iatrro,a quattro per vol- 
ta , fecondo la quantità, che fc nc terrà preparati, per dar tempo di carjcarfi a gli altri, acciò 
che perpetuamente, fenza mai celiare, e dar minima paufa,o, refpiro al Nemico, per fron- 
te, c pti fianco, e da alto, c da ogni parte fia berfagliato,cdeuorato il Nemico, e fi verifichi 
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eoo fornirla gloria, del Pcrit j,e valorofo difen(rr,quel di Vcgeti'o^ed fi tata -yn fuerit/vt 
WWW anet bui perftretur^jr tjuod fepe accidie deciditi, Muta j pei a ni fuper efl, r vt dejiruflii domi- 
llit, aitai jntrmfccei mutui addaturfejìeff, luter Linci par idei, fi penili art tentauerinl penmantur. 

Inoltre locheremo quefti.Cannoni Petrieri {opra i Caualieri, non al e fue fronti , ma a 
Tuoi Fianchine, o, quattro, o, più per parte, quali cofi c*. Bucati, cdifpoili, forniranno ctlìca- 
cemcnte , a fare ftrage del nemico, quando falito per qualche {Iranno accidente, fopra la 
Piazza del Ba'uardo (guadagnata la prima Ritiratale sforzerà di impadronirli della fecon- 
da, che i ditenfori doueranno hauer preparata, o, fatta , 

E per guadagnare quella feconda Ritirata . 11 nemico hauerà ancora grandiffima fatica, 
perche fi trouerà i Cannoni Petrieri della Ritirata , Si in mezzo alle due Ale ,o, Fianchi di 
due Caualicri, che con gli ftcflì Cannoni Petrieri te lo berfiglictanno . 

Finalmente ci potremo fcruire di quelli Cannoni Petrieri, fopra le Trincete a denti fat- 
te (opra il folTetto pieno di Acqua, dirimpetto appunto doue il Nemico vuol fare la sboc- 
catura, berlàgliando ince(Vantcmente,e non lo lafciare sboccare fuori, ma infino dentro la 
sboccatura, e la firada fotteranea ammazzandolo , 

Equi deue auuertire il Benigno Lettore, che perfjpere,checofa fia baluardo, Tue Fian- 
chi, Tuoi Orecchioni, che cola fiano Caualieri, Terrapieni, c Tue Cortine, che cofa fiano Riti- 
rate, sboccature, fcannaturc dentro al fo(To , c che cofa fimo Tr incere a denti fopra il Fof- 
. letto, per fi per tutto quefto,come cola necefsaria,con ogni particolarità pertinente all'Ar- 
chitettura militare , e come fi deuino fare le Mine , e Gabbionate , e Battere & offendere le 
Fortezze, io lo rimetto alla mia Corona Imperiale dell 'Architettura militare , da me poco 
Tempo fà data alla Stampa, doue là trouerà con fomma facilità, e verità (piegato il tutto. Ma 
palliamo fiora dalla Terra, e riuogliamo quelle nollrc Armi tremende verfo il Mare . 



Cerne fi deua Anatre , ceti ijuefli generi di Artglieria i ma Cititi, », Ferletti l in Rina ài Màrt 
funata contra Armate Marittime . Cap. L X IH. 

> Er armare Città, o, Fortezza, fopra il Mare edificata contra Armata marittima, qui 
anderemo difiinguendo fua fituationc,e diremo, che tal Fortezza, o, Città, potrà 
efiere limata in vno fpatiofo piano , lenza alcuna elcuatione, ma di tal maniera, 
che le Mura di quella toccheranno (Acque del Marc , Se iui il Mare farà tanto 
profondo , che le Galere, o, altri graffi, o, mediocri ValTclli fi pocranno abbordare, o, pure 
con tatto poco fondo, che folo con picciole barchette fi potrà acqpfiarc alle fue Mura . 

Nell' vna maniera, c nell'altra, io, prefupongo,che la fia ben fiancheggiata , tanto dalla 
parte del Mare, come da quella della Terra , Se auendo fofpctto , che il nemico dalla parte 
del Mare, con Armata di Galere, e ValTclli di alto Bordo, ne venga ad afsaltare, procurere- 
mo prima di ogni altra cofa,d'impe. 1 irglirAcce(so libero alla Muraglia, o, con pietre graf- 
fe gettate, con fare vna Porporella di gran Matfi di pietre intorno intorno folo a pelo di Ac- 
qua, o pure fe il fondo dell'Arena ce lo permette faici doppie, c trepidate palificate , come 
nei Paefi baffi fi cofluma,che prohibifcono al nemico, il potei fi accollare liberamente alle 
Mitraglie, e quello prima, o l’opra ogni alti a cofa fatto. 

Noi armeremo, tutta quella parte verfo il Mare volta, prima fopra le più alte Piazze di 
rinforzate Colobrinc, da 30. libre di Palla, o, 3 5. quali (copriranno in Mare i Vafsclli,Stiti 
lontananza di 3. miglia in quattro l'incomincieranno a berlàgliare, quali Tiri, quantunque 
non fieno cofi efficaci per la troppo lontananza, do :e do ferire i Vafse!li,non per linea ret- 
ta, ma per linea curua, non lafcieranno però di lafciare il legno in quel ValTcllo,doue la Pai. 
la farà calca ’ a, e moldlareil Nemico 

venale cofi molefiato, Tempre, che fi metta auanti, e fi auu'cini più alla Fortezza, lerà più 
etlic iccncntc bcrfagliato, finoche arriui al giuilo Tiro della Colobrina per linea retta, che 
fua in Uiilanza di quattro quinti di vn miglio, o, pora più in fuo vigore, nella qual diflanta 

M m {ci 
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fcidifenforf faranno il debito, potranno trattaretanto male ilNemico, che li rifoluefle a 
nonfi cacciar più auanti 

E fe pure opinato volefle auanzarfi verfo la Fortezza,G anderà bcrfagliando có mezzi Ca- 
noni accolubrinati, e quarti Cannoni, non ceflando però le Colubrine di fare il debito loro. 

I Cannoni comuni gli vorrei riferuare, quandoché il Nemico farà più preffo,& in tal di- 
fonia, ebe caricando il Cannone con grotte Catene di ferro , e palle con arte fatte, foflìmo 
aflìcurati di poterlo ferire , non ceflando mai in quello mentrele Colubrine , mezzi Canno- 
ni, c mezze Colubrine far I officio loro. 

E qui fi penfaranno alcuni, che hauendo a ferire la Palla in legni,o,tauoIe, che non Pezzi 
rinforzati, ma deboli Cannoni Petrieri,o, pure Cannoni fonili antichi fidoueflero vfare. 
fi che io rifpondendo , dico che noi polliamo offèndere la Galera, o, altro Vaffello di alto 
1 ordo in due modi, cioè di F :cco, da alto a baffo ,o , pure per ilpiano dell ' Orizonte dargli 
per coftato, fopra la lupeificie.o, rafo dell’Acqua. 

In oltre, o, noi vogliamo mettere in fondo il Vaffe!lo,o, pure folo ammazzare gli Huomi- 
ri, guaftare, e fi acaflare Alberi, Antenne, Vele, Pauefate , per rendere inutile il Vaffello , e 
fa ice ne Padroni . 

Se noi ci vogliamo difendere da vna Armata Maritima,noi non ci potiamo difendere, che 
prima non la offendiamo, e la principale, e fecuriflima offefa,che nebbera da ogni pericolo, 
c fofpetro, è di metterla in fondo, e di non procurar tanto di ammazzare gli Huomini . 

Quello mettere infondo, non fi può fare humanamente tirando in tanta diftsnza, perche 
le Palle di ferro non potranno hauer forza di pafsare da vna parte all altra la Galera, o,Ga- 
lcone,mabeneporra(lt ammazzare delle perfonc ,ecofi da lontano incominciare a berfa- 
gliarc, c mettere in difordine l’Armata, c potiia efsere , che in quello tirare cofi da lontano, 
qualche gran Perfonaggio , c forfè lo flefso Generale dell’Armata , ne perdefse la vita , per 
le cui morte, fi differire il venire auanti dell'Armata, ma quelle fono offefe incerte, che non 
ci liberano dal timore. 

Veniamo hoia all’olfcfa di affondare cfsa Armata , e diciamo quello non poter eftcre.e 
farfi,fe non in debita diflanza, quale dilliza non potrà effere più di quatrro quinti di miglio, 
hauendo noi a tirare da bafso l’Orizome, dando a Caualieri in alto, e fe haueflìmo, con Co- 
lubrine da ì o.o ,3 5. libre di Palladi ferro rinforzate, per il niuello dell 'Orizonte dando 
nel piano, non potremo tirare più di noo pafli geometrici con qualche vigore . 

Hora dando l'Artiglieria fopra i Caualieri, o, Baluardi, o, Terrapieni della Fortezza, o. 
Città non pofliamo tirare fe non di Ficco, cioè dentro la Punteria, o, fono la linea Orizon- 
rale, e colpire il Vaffello tranfueifalmcntcySt in t.d modo tirandola Palla, o, darà in vn lato 
dal Vaffello, e fe non troua refidenza fe n'anderà ad vfeire dall'airra parte, o, fotto l' Acqua, o, 
fopra l'Acque, fecondo, che la Palla hauerà colpito il lato del Vaffello, più alto, o, più bafso, 
e fecondo, che il tiro farà dato fatto più da lontano, e l’eminenria, donde fi tira più alta, o, più 
bada, e lancierà vna apertura lotto l'acqua, più su,o, più giù, fecondo, che più sù,o, più giù 
fi hauerà colpito nel corpo del Vafscllo , la quale apertura, vna, o, più, che le fieno, efsendo 
grandi, e fotto l'Acque, non cofi predo li potranno ridagnare, ne cefi facilmente, onde fc 
non ai primi tiri, ai molti, che fcguiranno lerà necefsitato il legno andare in fondo . 

Inoltre, la Palla potrà dare in mezzo la Galera per di fopra la coperta, o, pure da vna 
parte, e s fondando quella, fc n'anderà a fare apertura nel fondo della Galera , e cofi efsendo 
molto più difficile il rillagnarfi , la Galera fe n'anderà a trouare , fc non ai primi tiri , a quei 
che feguono, il fondo del Mare.‘ 

Hora per fare tutti quelli effetti, domando io quali gli potranno far meglio, o le Palle tira- 
te da Colobr ine rinforzate, di 3 o.libre di Palla di ferro, o Palle di 4 5 .e 5 o.lib. di ferro tirate 
da Cannoni fottili antichi, o pure Palle di pietra di 40.C 5 o.libre tirate di Cannoni Petrieri. 

Sò 10, c he alcuni diranno , che le Palle dei Cannoni ciò meglio faranno per la loro gran 
pefantura, e gicfsezza,chc fracafscranno più facilmente, e romperanno le coperte dei Vaf- 
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felli, lor fondo, e loro coltato , a che io rifpondo, che forfè ceneranno ragione , fé 1 Valletti 
fodero rutti vacui, per di denrro,e fenza Sauorna . Ma e [fendo i Vaffelli Tempre pieni, & im- 
pacciati, o, da Balle, o da Catte piene di robe, o da fartie, o, da maceraflì, c groppi di vele, e 
ìituati d'altri mille imbarazzi di vetcouaglie, e monitioni, c fimil’, con vn buono fuolo di Sa- 
uorna, non sò io vedere, ne trouare ragione, che perfuader ne poffa,che vna palla tanto grof- 
fa , e tanto debolmente tirata , in tanta dittanza luuendo ad incontrare , e Superare tanti in- 
toppi, potta liberamente penetrare, c fare apertura Tetto il fondo del Vattello.o, dentro la 
banda oppoiìta, Torto l’Acqua, e paflarfene via , e non più pretto, ettcr da ugni mediocre in- 
contro arredata in mezzo del viaggio. 

Che all’incontro la Palla di 3 o. libre di ferro, quantunque la Tia men pefante, nondimeno 
e (Tendo tirata da Colubrina rinforzata , & ellendo più piccola , come vn folgore penetrerà , 
c patterà da parte, a pai te in qualunque modo il VaTsello, e fc non ai primi colpi, per auucn- 
tura hauendofi intoppato, in qualche troppo duro intoppo, a gli altri, che Teguiranno ap- 
prcfso,non Tendo il Vafsello per tutto equalmente ttiuaco, farà mefso in fondo.. 

Ma quando per il piano dell ’Qrizonte , bifognerà , che noi battiamo,fo!oque1 che noi 
polliamo vedere fopra l’acqua deh altezza del corpodcl VaTsello, ail’hora noi potremo vfa- 
rc buoni Cannoni moderni rinforzati m debita dittanza però , e prendendo la mira più baf- 
fi, che Tia podi bile , o, a pelo di Acqua berfeglieremo il legno mastre , che il VaTsello , on- 
deggiando, feopre la parte fotto l’acqua . 

11 Tuo effetto, farà, che cfscndo la Palla grotta, e tirata in debita dittanza, con grandittima 
forza , nell’entrata fila farà grandifsima apertura, e non trouando qualche grandifsima relì- 
fterza , per il Tuo gran vigoie Te ne pafscradalT altra banda, e con doppia apertura , sboc- 
cherà fuori, a pelo dell'Acqua, o, poco meno, che di fotto . 

E potria efsere, che in quattro, o,fei tiri li facefse tanta gran Breccia, e fofse tormentato 
tanto il VaTsello , che in quello andare atta banda (iappiifse da vantaggio, efiempifsedi 
acqua fommerfo dalle agitanti onde lenza potergli porgere alcuno aiuto. 

E fc mi fofse detto adunque l’incentione di quegli, che inuentarono quello terzo genere 
di Artiglieria, cioè di Cinnoni Petricri, che eradi tirare , e fracafsare Vafselli, e Macchine 
di legname, verria ad efser dclufa , poiché di quello terzo genere non ci vogliamo feruire ? 
Rifpondo, che nò per alcuna maniera, viene ad efsere fruttrata loro ottima intentione, per- 
che il fine principale di quegli, non fù di affondare Vafseili, ma fracafsare da prcfsole loro 
difefe, loro armamenti fatti di legnami, e di corde, ammazzare quantità di huomini,e ren- 
dere inutile il Valsello a fare renitenza, per potei Tene apprcfso impadronite . 

Maindifcfa di Fortezza contro vna Armata, nonlideueper alcun modo, hauercilrra 
principal mira, o, d’apprcfso, o, da lontano, che di mettete jn fondo tutta l’Armata, fe pof- 
fibil fofse , la qual cola non li può conseguire , fe non per mezzo di rinforzate Colobrine, e 
Cannoni da Batteria rinforzati con Palle di ferro . 

Lafcio qui i fuochi Artificiali in varie forme, in Balle, in dardi ingranate, in trombe , e Ti- 
nnii, che conio Artiglierie lì pofsono tirare ma quella, quantunque non fia,fc non buona 
oftcfi, però non è tale, che ne aflicurila partita . 

Quando ral Fortezza, e, Città fofse fiutata fopra vn Matto, o,fcoglio,o, altra emineutia, 
che dalla parte del Mare fofse tanto dirupato, e cofi accomodato, che i Vafse’.li in tempo di 
Bonaccia, potefsero venire fotto , c ftar lìcuri dai Tiri d apprefso della Fortezza , e la For- 
tezza non fofse fiancheggiata, e per ciò non potette feoptire i Vafselli, c l’altura fofse tale, 
che facilmente da gli Alberi, e dall’Antenne con Macchine , Se ingegni , di notte potefsero 
afsalirc la Fortezza per ifcalarla, fenza potere efsere feoperti dai difenfori . 

Qaì oltre le Colobrine, e Cannoni fopradciti, carichi có pal e di ferro per offendere il ne- 
mico da locano, e nello auuicinarfi.e metterfi fotto, fi deue tener sépre preparati, quantità di 
Cànoni rinforzati carichi con buone Catene di ferro, e nò di altro, con le quali có preftezza 
fi tagl:eiàno,& Alberi, Se Anióne, c cordaggi,c macchine per ifcalare,dal nemico preparate. 

Di più, 
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Di più, Tempre fi douerà tenere pronti vna buona quantici di Mortati, carichi con Palle 
di Fuoco Artificiale, che perpetuamente pioggiaffero vna pioggia di Fuoco, & vnaTem- 
pefta di Pietre infiammate , e Ferri infocati , fopra la tetta dei Nemici, che li diuoraffero, e 
riduceflcro in cenere i Vaffclli . 

E mentre l'Armata G volcfse , Grappando ritirare in alto Mare, [ ciò potrebbe fare molto 
difficilmente, efsendogli flati tagliati gli Alberi maeftri, e le Antenne, 1 fi doueri con Colo- 
brine, e Cannoni rinforzati, e con tutti i Generi di Artiglieria perfeguitarla, berfagliando- 
la perpetuamente Gn tanto, che ne farà concefso . Ma lafciando il Mare palfiamo a difeorrer 
breuementecomefideua armare con tali Generi di Artiglieria fui, e patti angufti fopra , c 
ira montagne dirupate fituati . 

Come fi tiene con quejli generi di Macchine Moderne di Artiglieri* guardare , e difendere ampaffo, 
(r* Mentirne, e luoghi alpejhi, e dirupati , per 'Vietare il paf aggio al Nemico . Cap. LXlV. 

ài , | n .. 

Ra di tanta cura , la cognirione , e pratica di fapcre , e potere cognofcerc tutti i 
Generi di fiti flrauaganti,e quafi inacettìbitiiapprcfso.quegli Antichi Romani, 
che fra gli altri principalifsimi efcrciti j Militai i , nei qualj voleuomvchc i loro 
Soldati fi efercitafsero, in quello comandauono, che pqpcttcro ogni lor cura, e 
diligenza, come bene neauuertifce Vegetio, quando dice Ad tranfitnm flnaìorum ad frxv- 
pitia Montium , ad filufrum anguflias , adPaludum , aut vmrum di fieni caler fuperuentus, nullo 
fetente difponat . 

Se gli habitatori delle Alpi,chediuidonola Italia dalla Francia haueflere poffeduta que- 
lla Arte di guardar fiti difficili, gii mai Annibale Duce Carteginefe faria potuto pattare ai 
Danni dell' Imperio Romano nella nollra Italia, e nondimeno Polibio afferma, che di 54. 
milaSoldatia piedi, StottomilaaCauallo,folocon 18. mila Pedoni, e f. mila Caualli, fe 
ne difeefe nella Pianura di Lombardia, tutto il rcllantc del fuo cfercito morto, e dittrutto da 
gli Habitatori di quegli alpcflri fiti . 

Cognobbc qudlo Cleomene Duce Spartano , e però noi vediamo come ottimamente fi 
fortifica fra dirupati Monti contra Antigono Rè dei Macedoni. E gli faria riufcitoil difc- 
gno,fe fi fotte contctato foto di guardare il filo come era, e doueua ellere fua primiera, e falda 
intentionc, e non abbandonati 1 fortificati podi, andare ad atfrontare etto Antigono, donde 
ne feguì per quello fuo grauiffimo errore la ftrage del Ilio etterato , cfua miferabil Fuga. 

Lafciando efempio chiaro al Mondo, che mai il Capitano,chc guarda yn fito,o, pollo alle 
frontiere del Nemico, o, altro Patto fortificato , deue lafciare il fuo pollo , per andare a tro- 
uare il Nemico, molto più potentedi cfercito , e Munitioni, che non lui, ma afpettar lo deue 
allo llretto, e fortificato patto, 8c iui berfagliarlo, e farfelo crepare fu le porte, e fu l'entrata 
dello fiato del fuo Principe, o, pure, che fe ne ritorni indietro vergognofamente . 

La ignoranza di Arfene, Capitano, e Gouernatore della Ciliciapcr Dario Re dei Perfi , 
fu caufa della Vittoria di Alctjandro Magno contro etto Dario, e fua vltima Rouina, perche 
douendo egli fopra ogni altra cofa Armare, e guardare quegli anguftittimi patti della Cili- 
cia, lafcian quegli liberi, li diede Rottamente ad abbrucciarc , c guaftare tutta la Prouincia 
del fuo goucrnamento, in vece di difenderla , acciochc coli abbrucciata , e dcfolata, l'Efcr- 
cito di Aleilandro fi morifsc di Fame , non ti ritrouando alcune reliquie di Vettouaglie . 

Onde Alcffandro(pattati,quc’terribili,e pericorofittimi patti coli fciocamente abbando- 
nati, )fi maraulgliò efiremamcte.e quafi rifufe tatoprefe alte fperanze delle felicità fue,e fuc 
gloriofc vittorie . Alexander Fante! iugi, qua PyU appellante latrami, contemplami locorum fi- 
*' tur non alias magit dtatur admira’us effe felicitatevi fuam , olmi potiujfr.'vcl Saxit eoa ftehatur, fi 
fmjfent, qui fubcuntee propellermi, Iter.'vix quaterne! capitimi armatos, dorfum Moptu imminebat 
'Via, non anguJU modo ,J ti plerumqtte prxrnpu , crebra obetrant, bus Rime, qui ex radicibus min- 
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Grande Arte, c gran Peritia ,dimoftrò Filippo Rè dei Macedoni, e grandilfima feieriza , 
in fortificarfi fra quei dirupacilfnni, c fpauentofi Siti, & Armare i Polli eletti, e fortificati di 
Catapulte, di Scorpioni, di Ballille,e di altre Macchine Belliche da offendere il Nemico da 
lontano di q , ie*tei'npi,contra l’Efercito Romano. Mi folo, in vna cofa mancò, caufa di fua 
Rouina, cioè, che fortificandoci i Piedi, fi lafciò difar mata la teda, lafciando per inauucrten- 
za'le cime di quelle alpcftri Rupi fenza fortificare, fenza armare, c fenza mimmo Prelìdio,di 
donde i Romani affa!tandolo,non potè il pou.vo Rè altro fare, che abbandonato il tutto in 
preda del Confolo Romano, miferabilmcnte fuggirli . 

Io non voglioquì difcorrcre di tutte le qualità, & vcilità dc’Siti con le loro perfettioni, Se 
imperfettioni, quali fieno degni di cifer eletti, e quali, di efsere rifiutati, con altre mille ap- 
partenenze, rimettéJo il benigno Lettore alla mia Corona Imperiale deH*Architettura Mi- 
litare da me poco tempo fi data in luce alla Stampa, doue potrà leggere con fuo gullo tutto 
quello, che più fi può dcfidcrare, Copra t3le importantillìrno fuggetto . 

In tanto , diremo, che già mai fi deue trafeurare di ferrare tutri i Pafiial Nemico , e vie- 
targli in tutti i modi il tranlìto dentro al noftro fiato, e non gli permettere mai di mettere vn 
folo Piedi dentro la noftra Prouincia. Ma coraggiofamentc appettarlo, ai Palli Forti, più al- 
le Frontiere, che fia pofsibilc de noftri confini . 

E qui mi occorre di auuertire, coli per pafsaggio, che tutto 1 ’ Honore , e la Gloria dello 
Alfalitore,in quello confitte cioè, che Aifalendo vn liro fortificato, prenderlo, & impadronir- 
fenc, e non loprendcndo,e non fc ne impadronendo, perde fuo honore, e riputatone, più, e 
meno fecondo , che maggiori, o , minori feranno fiate le caufe di fua colpa, in fauore, o, in 
clisfauore, che haueranno impedita vna tal prefa . 

E dall’altra parte, tutto l*honore,e riputinone del difenfore confifte in vietare, e non per- 
mettere allo Afsalitorc Nemico d’impadronirfi ,c di mettere il Piedi dentro alSitodalui 
tolto a difendere, e lafciandofi foggiogare, c sforzare il Sito > perde fuo Honore, e Riputa- 
tone più, e meno fecondo, che maggiori, o, minori feranno le caufe concorrenti, & aggra- 
uanti in fauor fuo, o,disfauore, della perdita di cfsoSico . Coli Tito Limo parue, che celo 
voleflc accennare, mentre dice di Anibalc, che afsaltata la Città di Sagunto , fu dai difenfo- 
ri ributtato valorofàmcnre,e pofto in Fuga . ErgOyeum din anceps fuifset certamen yffl Sagun- 
finis , quia pr<cter fpem reftjìerenty cretti fsent animi , Pxnus quia non -victfset, prò r vieto efsec , damo • 
rem repente optdant tollunc , hoJlcmq\ tn rumar Muri expeliunt . 

Di qui polfiamo comprendere, come il difenfore , non è obbligato di andare à trouare il 
Nemico alfalitore molto più gagi lardo, e forte di lui (alla Campagna)pcr dimofirarfi brauo, 
c far del bello vmorc , con danno tanto graue del luo Principe . Ma afpcttarlo fi bene , ben 
preparato dentro al Sito da lui prefo a difendere , c con vergogna , e Itrage farlo rifuggire 
dallo Airalto. 

Non fia temerario il difenfore, non abbandoni già mai il fuo Pofto, non fi fidi, e vana- 
mente prorompi fuori contro il pòco numero de'Nemici, che lo venifsero ad aflalrare , ma 
dubicidi qualche ftratagema, e perciò ftia fu l’Auuifo,c confidato nella Fortezza del fitoda 
lui fortificato, & armato, e prefo a difendere, afpetticon auantaggio lo Aflalitore, econ_, 
Prudenza , e vigore valorofamente Io ributti , perche cofi vna , & vn’altra volta ributtato , 
ferà forzato con fua vergogna, e danno a ritirarli . 

Come fi fortifichino, e fi armino, quelli tali Palfi anguille Siti dirupati, & alpeftri. Filippo 
Re dei Macedoni contra l’Efcrcito Romano ce Io infegna. ìpfe cnim(ncmpe Rtx)in Meroopo- 
futt Caftra^ua abfcifsa Rupes erant } Statio paucorum } armatorù tenebat . Qu* mi nus tuu erant,a!iS 
FofstSyaltaV allis t aha Turrtbus muniebat, Ecco, che con Fofsi profondifsimi,elarghifsimico 
alte, e bene ìntefe Trincerc,con eleuati,e forti baftioni,con fortifsimi (leccati di grofsi Ro- 
ueri fatti, fortificauono i Siti dirupati, tagliauano le ftrade, fi poneuano in Fortezza, & i Ba- 
ftioni, e le Trincere, & i Siti in alto dirupatile fcofccfi armauono di Catapulte, di Ballifte,di 
Scorpioni , & altre Macchine da tratto , in tal modo ordinate , che di lontano feopriuono il 
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“142 L’ Artiglieria di Piefró Sardi Romano* % . 

Nemico, e Poffendeuono, fenza, che il Nemico gli potette fare mini mo nocumento \ 

Magna tormtntorum cium <v,s (foggiugne il medefmo T ito Lini 0 ) at mifiililmt procul arctrtnt' 
hofltm idonea lotti difpofita e fi (« pu, olir,) prò hi, (riempi Romana, <fr milita, a difaplma & Gè- 
ma armorum trai, ad amplum pralmm gertndum ) contra illis ( riempe Mate domimi ) loca \ór Ca- 
tapulta, TSallifimpua, in omntLus prope Ruptbus epuaft in Muri t dtfpafitt. 

Con quali Generi di Artiglieria, quelli dirupi armar fi deuino, e quelli tali Siti podi fra 
alte Montagne, fcofccfe, e quafi inacceflibili, quello bifogna che Aria nel prudente e iudicio 
del perito Capitano, c confiderai, fé il Sito, quale fi hà da guardare , è lontano affai , c fe fi 

hà dapafsarc,per Mont i, e paffiinacccffibili, e difficttiflimi,&impoflibiIca montarci o paf-t 

farci. Artigl eria Reale. * I 

In oltre fc il Sito da guardare, feopra molto da lontano, o, pur d’apprefco il Nemico, coi- 
rne faria vn miglio, o, mezzo miglio, fe il Sito da guardare feopre molto lontano il Nemico 
come vn miglio, o, due terzi di miglio, & il camino non fofse del tutto imponibile à pattiate* i 
ben che con qualche diflkultà. Io l' Armerei , con mezze Colobrinc , con Sagri ,e quatti 
Cannoni rinforzati, e femprc cercherei Sito, c pollo, che più da lontano fotte pofsibile po- 
tette cominciare a berfagliare il Nemico . r 

Quando il Sito da guardare hauefse da feoprire dapprcfso il Nemico , come in dillanzj 
di vn terzo, o, quarto di miglio, per le volte delle Montagne, c de Valloni , che impcdifco- 
no la villa, all" hora 10 vorrei Smerigli , Falconetti , c Falconi , notando femprc i Polli che 
fofscro ficari, c feoprifsero tutti gli andamenti del Nemico . 

Ma fc il Camino fotte di tal maniera afpro, che per alcun modo, non li poreffe condurre, 
o, flrafcinarc 1 Pezzi Reali da 1 1. libre di Palla di Ferro in sù , ne anche Sagri , io hauere» 
preparato buona quantità di Smerigli da vna libra di Palla di Ferro , e di Falconetti da due 
libre di Palla di ferro, con giudo numero di Cannoni Pctrieri da fei librcdi Palla di Pietra, 
quali per il loro non tanto grauc pefo, non fcrà impoflibile, a condurgli con Bedie perii 
buon camino, edrafcinargli per vie afpre, c dure, per forza di Liffe.di Argani, di Corde, e* 
di Braccia di Huomini, perche quelli Pezzi, ancor che il Nemico li potcfse feoprire da lon- 
tano vn Miglio ( fe fono firuati in podi idonei, & atti, apporteranno grandifsimo beneficio, 
e faranno dar lontano il Nemico detto fpatio in circa di vn miglio, tirando fopra l’Orizon- 
tc, peri punti della fquadra, benché non con tanta efficacia. 

Parlo de gli Smerigli, e Falconetti.ma in fuo perfetto vigore berfeglieranno efio Nemi- 
co per lo fpatio di vn quinto di miglio, con pocafpefa di Poluere, e con molta facilità a 
maneggiargli, occuperanno poco luogo, e faranno ottima difefa, c quanto piùgran nume- 
ro cene fofsi di quelli, tanto più feria tremenda ht difefa al Nemico, e lo rocttcriano in dif- 
peratione di poter venire al fine dei fuoi difegni . 

I Cannoni Pctrieri fcranno perfetti da vicino, quandoil Nemico tentaffe di affaltare le 
Trincete, o, altre difefe, caricandogli con Toncllrtti, o, Scuffie. 

I Mofchcttoni a Cauallo,di 3, 0,4 onde di Palla di Piombo, i« quantità grande faranno 
fegnalatifsima difefa, fituati in luoghi conuenicnti, e propri, & in tal modo difpofli, quedi, 
inficme con tutti gli altri Pezzi accennati, che venendo il Nemico temerario, c facendo for- 
za di volere pattare auanti, fi t roui da tutte le pa rti, e da fronte, e da alto, e da fianchi, e da 
tergo ancora oppreffo da vna continouatempclh di Palle, e fenza poterli difendere mife- 
rabilmcnteoccifo, come ne accerta Vegetio: Fr non folum a fronte, fedttiam alate, 
prope, a tergo njcluti in finum circomlufus opprimerne . 

Finis TotiusOperis. 

Vidit D. FabritiusConturbius ReiSlor Pocnitentiari* S. Andre* proEminentifs.&Reue- 
rendifs. D. D. A ngclo Card. Ranucio Archiepifc. Bonon.&S. R. I. Principe . 
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Fr. Vincencius Maria Fcrrerius Vicarius Generali* S. Offici/ Bononi* . 
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